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Accresciute incertezze sul confronto con le parti sociali 

deperì in tante fabbriche 
Contrasti nella maggioranza 

Fermate del lavoro a La Spezia, Firenze e in Emilia Romagna - Il PLI: «È stato un 
errore» - Dissensi anche nella DC - «Giudizio negativo» di CGIL, CISL, LJIL 

ROMA — Un coro di dissensi 
politici (anche nella maggio
ranza), di critiche economi
che e di proteste sociali ha 
accolto 11 pesante balzello fi
scale sul prezzi della benzina 
(+105 lire) e degli altri pro
dotti petroliferi. La famosa 
«fase 2' è cominciata nel peg
giore del modi: svuotando in 
partenza la trattativa con le 
parti sociali e 11 confronto in 
Parlamento sul come ridur
re l'inflazione di un elemen
to decisivo qual è l'interven
to pubblico per fermare 11 di
sastroso tornado delle tariffe 
e del prezzi amministrati che 
soltanto nel 1983 ha prodotto 
tra 13 e 14 punti d'inflazione. 
Le sole misure dell'altro 
giorno — secondo 1 primi 
calcoli della Confesercenti 
— avranno un'incidenza di
retta sul tasso d'inflazione 
dello 0,6%, mentre il cumulo 
di effetti che provocheranno 
sulla produzione, il trasporto 
e 11 consumo del beni com
merciali porterà la fiamma
ta inflazionistica all'1,2%. 
L'obiettivo di un conteni
mento dell'inflazione al 10% 
nel 1984 è chiaramente già 
compromesso. 

È con questa consapevo

lezza che Ieri In tante fabbri
che è scattata, spesso spon
taneamente, la protesta più 
vigorosa. In tutte le maggio
ri aziende di La Spezia (dalla 
Termomeccanlca alla Oto 
Melara, dalla San Giorgio e-
lettrodomestlcl alla Centrale 
termoelettrica) gli operai so
no scesl in sciopero dalle 10 
alle 11 accogliendo una indi
cazione della FLM provin
ciale. Centinaia di tute blu 
del cantiere Muggiano dopo 
una breve assemblea sono u-
scltl In strada rallentando 11 
traffico per circa mezz'ora. A 
Firenze e stato votato un du

ro documento dal delegati 
del Nuovo Pignone, mentre 
alla Galileo è stato deciso per 
oggi uno sciopero con as
semblee. A Milano numerosi 
lavoratori che presidiavano 
piazza del Duomo hanno ag
giunto le cifre del rastrella
mento fiscale sul prodotti 
petroliferi a quelle della crisi 
industriale già spiegate det
tagliatamente su enormi 
cartelli. Altre denunce nel 
confronti di un «governo 
moltiplicatore d'inflazione» 
si sono avute nelle fabbriche 
dell'Emilia Romagna. 

Per il sindacato le declsio-

• Un coro di critiche 
anche al piano-casa 

D Inflazione sotto il 13% 
Goda: altri 8.000 miliardi 

• Per l'auto nel 1984 
pagheremo 30.000 miliardi 

A PAG. 2 

ni del consiglio dei ministri 
rappresentano — come si è 
espresso un dirigente della 
CGIL — 11 classico «schiaffo 
in faccia». Prima di rinviare 
al 12 gennaio 11 negoziato 
con le parti sociali, il mini
stro Gianni De Mlchells ave
va, Infatti, assicurato una 
sorta di tregua sul fronte del
le tariffe e del prezzi ammi
nistrati. Si è avuto, per dirla 
con Crea, della CISL, «uno 
strappo» di metodo e di meri
to con il quale il governo «si è 
giocato una larga fetta di 
quella affidabilità che costi
tuisce 11 presupposto di ogni 
serio confronto negoziale». 
Più cauta la UIL: su una du
ra posizione del socialdemo
cratico Sambucinl («è delu
dente che 2 mila miliardi 
non vengano fatti pagare a-
gll evasori fiscali») ha gettato 
acqua il socialista Galbusera 
con una dichiarazione limi
tata al dissenso sul metodo 
adottato. 

L'intera Federazione uni
taria, comunque, ha ritenuto 
che il provvedimento del go» 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Insensato per l'economia, 
erleffo per il sindacato 

L'aumento massiccio, 
quanto Ingtustlfìcato, del 
prezzo della benzina segue di 
pochi giorni l'ostentato otti
mismo per II calo del tasso 
d'Inflazione registralo a di
cembre. La scelta del gover
no dimostra In modo Inequi
vocabile che la lotta all'infla
zione non è un obiettivo del
la politica economica, ma 11 
semplice velo di una politica 
Insieme recessiva e di attac
co al salarlo. Né vale l'argo
mento del disavanzo pubbli
co. Una politica economica è 
fatta di scelte. I duemila mi
liardi Incassati dallo Stato 
tramite l'aumento del carico 
fiscale su! prodotti petrolife
ri ridurranno solo In appa
renza Il disavanzo pubblico 
del 1934. Fornendo Infatti un 
segnale di rilancio Inflazio
nistico l'aumento del prezzo 
della benzina non solo si ri
fletterà Immediatamente 
tulla formazione del listini 
del prezzi, ma bloccherà la 
possibilità di una riduzione 
del costo del denaro, con una 
crescita degli oneri finanzia
ri sia per lo Stato che spende 
70.000 miliardi in interessi 

di ANTONIO LETTIERI 

sul debito pubblico, sia per il 
sistema delle imprese. Ne 
consegue che il risultato net
to sarà negativo sotto tutti i 
punti di vista. Afa se sotto il 
profilo economico si tratta di 
una misura maldestra e in
sensata. sotto quello politico 
è uno 'Sberleffo' al sindacato 
col quale 11 governo, tramite 
Il ministro del Lavoro, si era 
Impegnato a confrontarsi su 
una politica di drastico con-
tenlìpento del prezzi ammi
nistrati e delle tariffe come 
freno all'Inflazione per V84. 

A questo punto è necessa
rio rimettere con I piedi per 
terra I temi del confronto 
sindacato-governo e rifiuta
re lì gioco delle tre carte. Do
po le rilevazioni sull'inflazio
ne a dicembre, aumentata 
dello 0,4 per cento, si è fatta 
strada una versione ottimi
stica. Continuando con que
sto trend — sembrata affer
mare il governo — si può 
raggiungere l'obiettivo di 
abbassare la dinamica infla

zionistica media al livello 
'programmato* del 10 per 
cento. Se è cosi, se l'Inflazio
ne è passata In secondo ordi
ne al punto che si può au
mentare di quasi il 10 per 
cento In una sola volta il 
prezzo delia benzina, allora 
non trovano alcuna spiega
zione gli attacchi di Coria e 
soci alia scala mobile e al sa
lario. I contratti sono stati 
infatti stipulati sul presup
posto di una inflazione del 10 
per cento per l'84. La scala 
mobile, dal canto suo, è stata 
desensibilizzata e, perdermi-
zione, non può crescere più 
velocemente di quanto au
menteranno 1 prezzi. In so
stanza, se si accetta la ver
sione ottimistica, se da oggi 
in avanti l prezzi aumentas
sero mettiamo dello 0,5 per 
cento al mese con un'infla
zione in corso d'anno intor
no al 6 per cen lo, è chiaro co
me il sole che non si pone al
cun problema. Per un'infla
zione. poniamo al 6,5 per 

cento, 1 salari monetari au
mentano — via scala mobile 
— meno del 4 per cento. Per
ché la scala mobile dovrebbe 
essere ulteriormente desen
sibilizzata, con la rinuncia 
•predeterminata' a un certo 
numero di punti o in qual
siasi altro modo? È chiaro 
che Gorla e la Confindustrla 
chiedono In questo caso pu
ramente e semplicemente la 
riduzione del salario reale. 
Afa perché 11 sindacato do
vrebbe 'programmare* una 
riduzione del salario, che è 
già diminuito nell'83 e nel-
l'82? 

Afa al di là di un ottimi
smo di maniera, si deve ra
gionevolmente prevedere 
che I prezzi, proprio sotto V 
impulso della politica dis
sennata del governo, ripren
deranno a correre e la media 
di aumento dell'84 risulterà 
sensibilmente superiore al 
10 per cento programmato 
(le previsioni econometriche 
attuali si attestano tutte su 
un 12-13 per cento). In que
sto caso la scala mobile se-

(Segue in ultima) 

BEIRUT - Un soldato italiano controlla con uno specchietto il 
sotto di una macchina che accede al cernendo del contingente 

Libano: parola 
d'ordine far 

finta di niente 
Anche dopo il pesante intervento di Wa
shington prosegue il silenzio del governo 

ROMA — Il governo se ne sta zitto. Il Consiglio dei ministri 
l'altro giorno ha giocato a nascondino col dramma libanese e 
con le parole pesanti del presidente della Repubblica, facen
do fìnta di non essersi accorto di niente, e balbettando che di 
queste cose, eventualmente, se ne sarebbe parlato alla prossi
ma occasione; e Ieri la scena muta si è ripetuta tale e quale di 
fronte alle notizie imbarazzanti giunte da Washington circa 
la certezza dell'amministrazione americana sulla nostra pre
senza militare a Beirut e sulla fedeltà italiana alla linea degli 
USA. Né Palazzo Chigi né un solo ministro hanno ritenuto 
giusto e opportuno un commento alle dichiarazioni <??1 Di
partimento di Stato, che oltretutto suonavano piuttosto of
fensive sia per il nostro governo, sia — specialmente — per il 
Capo dello Stato. 

È chiaro che questo gioco del silenzio è dettato da valuta
zioni di carattere diplomatico — sia dal punto di vista inter
no che da quello Internazionale — che però, per evitare lo 
scontro politico e P«lncldente», impongono 11 prezzo salato di 
un plateale Immobilismo, che ogni giorno che passa è In 
contrasto più netto con la-gravita della crisi libanese e con 
l'ampiezza di un'opinione pubblica — rappresentata autore
volmente da Pertinl — che chiede scelte politiche nette, e 
cioè, In sostanza, il ritiro del contingente italiano e la ridefl-
nlzlone, in chiave politica, del ruolo italiano. Tant'è vero che 
è cosi che ormai queste considerazioni vengono esposte pub
blicamente da rappresentanti di una parte consistente del 
pentapartito. Ieri sia il de Silvestri, segretario della commis
sione Esteri della Camera, sia il liberale Giovanni Malagodl 
hanno detto in modo molto chiaro esattamente queste cose. 
«Cosa stiamo aspettando?», si è chiesto Silvestri, In polemica 
garbata ma aperta proprio con 11 Consiglio dei ministri. Il 
giudizio del Presidente della Repubblica sulla crisi del Liba
no io conoscono tutti, e dunque «appare alquanto bizzarro 11 
clima di attesa che si è determinato per il suo messaggio di 
fine anno». Il problema invece è semplicemente quello «di 
assecondare gli sforzi di Pertinl, neiia certezza non solo di 
fare gli interessi del nostro paese esposto pericolosamente In 
Libano, ma anche quelli dell'Intero Medio Oriente». I repub
blicani, con un corsivo sulla «Voce», hanno Ieri sera greve
mente polemizzato con Silvestri, definendolo «un deputato 
del quale non ci ricordiamo nemmeno il nome». Altrettanto 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

IN USA DISCUSSIONE APERTA SUL RITIRO 
A BEIRUT 

LA SITUAZIONE 
A PAG. 3 

Progetto per una storia d'amore in tv su una principessa una volta infelice 

«Carolina, Carolina». Teienovela in 322 puntate 
Dove si racconta 
una vita 
quasi inventata, 
fatta 
di matrimoni, 
inganni 
e disinganni 
E di una sorella 
cattiva che 
si redime 
strada 
facendo 
E di un nuovo 
principe 
azzurro 

Carotine 4 Monaco 
• Stefano CaaJraflN 

dopo • loco matrimonio 

PREMESSA — Progetto 
di una serie televisiva in 322 
puntate. Potrebbe andare In 
onda ogni giorno (tranne la 
domenica) alle 13J0, Titolo 
proposto: Carolina, Caroli
na. Protagonista una fami
glia reale tra passato e pre
sente, In un luogo Incan tevo-
le, centro di mondanità e di 
ricchezza anche di orìgine 
affarlsUco-borghese. 

Personaggi: il Principe, 
non propriamente azzurro, 
ma con un suo fascino da uo
mo di mondo, alimentato 
anche dalle tempie quasi 
completamente grigie. 

La consorte del Principe, 
bellissima donna, g l i attrice 
del Teatro di Corte, nota in 
tutto 11 mondo, Influenzata 
da un certo pragmatismo ca
pitalista. 

Le figlie: Stefania e Caroli
na. bellissime, tormentate, 
anche un po' capricciose, 
spregiudicate forse più del 
dovuta 

Il figlio: se ne sa poco, re* 

sta sempre nell'ombra, forse 
oppresso dai personaggi 
femminili della famiglia. Ah 
tri personaggi entrano ed e-
scono ad ogni puntata. Non 
vale la pena di elencarli. Pos
sono essere costruiti là per 
IL 

PRIMA PUNTATA — La 
serie si apre con il matrimo
nio di Carolina. È giugno. La 
ragazza ha poco più di venti 
anni. Un per Umida, anche se 
Il suo play boy l'ha lncon un
to In giro per I night club, I 
due si guardano teneramen
te. conl'occhlo fisso alla tele
camera. Sullo sfondo I geni
tori. n padre un po'commos
so. La madre severa, impec
cabile, stile anglosassone, 
deve apparire quasi fredda. 
Carolina, Invece, sembra an
che un po' melensa. SI po
trebbe ricorrere a un'attrice 
di fotoromanzi Tanto il pub-

Rocco Di Bltat 

(Segue in ultima) 

Negato anche l'arresto domiciliare 

II giudice: fuori potrebbe inquinare le prove; la sua malattia, 
l'ansia, è la stessa degli altri reclusi - La reazione dei legali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Enzo Tortora re
sta In carcere. Il giudice 1-
struttore del tribunale di Na
poli, dottor Fontana, ha de
positato Ieri mattina alle 
13,45 la propria ordinanza 
con la quale ha respinto (cosi 
come aveva fatto il PM Di 
Persia) l'istanza di libertà 
provvisoria e, in subordine, 
quella di arresto domiciliare, 
presentata dal legali del pre
sentatore venti giorni fa. 

Il magistrato, sulla base 
della perizia formulata da 
tre medici nominati dal tri
bunale di Napoli, ritiene che 
11 presentatore possa essere 
sottoposto ad un trattamen
to farmacologico in carcere 
anche perché, come sostiene 
la stessa perizia, «il presenta
tore non trarrebbe nessun 
miglioramento concreto nel 
trasferimento In un centro 
clinico». Per quanto riguarda 
Il grave stato di ansia. Il ma
gistrato sostiene che esso 
non derivi tanto dalle condi
zioni di salute, ma dalla con
dizione di recluso, un male 
che non affligge solo Torto
ra, ma la stragrande mag
gioranza del reclusi italiani. 

Il magistrato non si limita 
solo ad un'analisi del quadro 
clinico del presentatore di 
Portobello. Nel corso della 
sua ordinanza, esamina an
che alcuni aspetti giuridici 
della richiesta. Secondo il 
dottor Fontana la concessio
ne della libertà provvisoria 
(ed In subordine della carce
razione domiciliare! potreb
be dare la possibilità al dete
nuto di inquinare le prove a 
suo carico. Il magistrato ag
giunge che 11 detenuto sareb
be pericoloso e conclude che 
tutto 11 complesso di queste 
affermazioni non può che 
portare al rigetto dell'istan
za. 

In serata, la reazione del 
legali di Tortora: Alberto 
Dall'Ora, Raffaele Della Val
le ed Antonio Coppola. In un 
comunicato affermano che 
•ancora una volta, a nostro 
giudizio, è stata perpetrata 
ai danni di Enzo Tortora una 
grave ingiustizia. Il noto 
presentatore — proseguono 1 
legali — è Infatti, così come 
hanno stabilito 1 medici fi
scali, sicuramente ammala
to; Il processo è a tutto con
cedere Indiziario; gli elemen
ti di accusa quali contestati 
nel corso del due interroga
tori sono stati tutti ampia
mente confutati; non esisto
no ulteriori esigenze di natu
ra Istruttoria; non esiste pe
ricolo di Inquinamento delle 
prove visto che gli assassini, 
presunti testi accusatori, so
no tranquillamente custoditi 
e vezzeggiati nelle caserme 
del carabinieri; non esiste 
pericolo di fuga; Enzo Torto
ra non può certo dirsi social
mente pericoloso atteso 11 
suo stato di incensuratezza e 
numerosi attestati di solida
rietà che da più parti sono a 
lui pervenuti». 

«Alla luce di tali conside
razioni, a prescindere da 
qualsiasi motivazione, non 
vediamo — proseguono 1 di
fensori di Tortora — quali 
altri requisiti o condizioni 
dovevano ricorrere per otte
nere almeno gli arresti do
miciliari. Esperiremo tutte le 
ordinarle vìe che la legge ci 
conse-ite e che ci permette
ranno finalmente di portare 
davanti alle magistrature 
superiori e, se del caso, da
vanti alla Corte suprema di 
Cassazione questo sconcer
tante e incredibile caso giu
diziario, portandolo in tal 
modo fuori dall'ambito della 
magistratura locale*. 

Nessuna reazione partico
lare da parte del difensori di 
altri Imputati che avevano 
presentato Istanze analoghe. 
•gualche avvocato ha fatto 
notare che I magistrati han
no adottato un metro unico 
Eer tutti gli accusati del 

litz. In quanto l'ufficio 1-
struzlone, nel mesi scorsi, a-
•èva respinto numerose 1-
stanze di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari anche 
In presenza di un quadro cli
nico ancor più preoccupante. 

Intanto, Inframmezzati al 
commenti, al palazzo di giu
stizia di Napoli ieri circola
vano «vocìi su un'acceltra* 

Enzo Tortora 

zione dell'istruttoria. Si par
la di un rinvio a giudizio im
minente per Tortora e per un 
centinaio di altri Imputati, 
rinvio che dovrebbe avvenire 
nel mese di gennaio. A far 
circolare questa «voce» sono 
alcuni legali preoccupati che 
1 «processi per stralcio» pos
sano in qualche modo intac
care i diritti della difesa. Co
munque, l'orientamento del
l'ufficio Istruzione — sempre 
secondo questi avvocati — 
sarebbe quello di rinviare gli 
Imputati a giudizio a grossi 
blocchi omogenei, In modo 
tale da consegnare gli Incar
tamenti senza troppe «can
cellature». Sembra strano, 
ma 11 problema è proprio 
quello degli atti: per rinviare 
a giudizio una persona, l'uf
ficio istruzione deve deposi
tare gli Incartamenti dopo a-
ver cancellato tutte quelle 
parti che riguardano perso
ne che non fanno parte di 
quello stralcio. È questo la
voro (davvero Immane data 
la mole di atti, accertamenti 
ed indagini) a rappresentare 
l'ostacolo più grande per la 
conclusione dell'istruttoria 
Tortora. 

Vito Faenza 

Per i detenuti di Bad'e Carros 
^mMt^mt^m^**m*******^^mmt^^o^m^im^l^*»»»^^m^—^m^mm*^m^*^*t*******———m^ 

Decisa 
l'alimentazione 

forzata 
Si farà solo in caso di pericolo di vita 
Cinque i ricoverati in ospedale a Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ordine di ri
correre all'alimentazione 
forzata. In caso di pericolo di 
vita del detenuti che attuano 
lo sciopero della fame ad ol
tranza, è già stato dato all' 
amministrazione carceraria 
di Bad'e Carros. Il provvedi
mento del giudice di sorve
glianza Gaetano Cau sta già 
aprendo una nuova polemi
ca dentro e fuori le mura del 
supercarcere. 

L'alimentazione per flebo
clisi non dovrebbe però esse
re ancora Imminente, nep
pure per Alberto Franceschl-
ni, 11 detenuto ricoverato 1' 
altra notte in un reparto del
l'ospedale civile S. Franceso 
di Nuoro e raggiunto poi nel-

Nell'interno 

la giornata di ieri da altri 

3uattro detenuti in sciopero 
ella fame: Gidonl, Bonisoli, 

Mlcaletto e Ognibene. Le 
condizioni di Francescani, 
tra 1 primi ad Iniziare Io scio
pero della fame li 7 dicembre 
scorso, noti sono preoccu
panti. Il ricovero sarebbe 
stato disposto per una visita 
specialistica. Il detenuto in
fatti aveva accusato qualche 
tempo fa una aritmia cardia
ca. 

n medico del carcere a-
vrebbe a questo punto solle
citato il ricovero nel reparto 
dell'ospedale S- Francesco. 

Paolo Branca 

(Segue in ultima) 

Gli USA lasciano l'UNESCO: 
«Fa una politica antiamericana» 
Gli Stati Uniti hanno annunciato ufficialmente U ritiro — 
che sarà operante fra un anno — dalTUNESCO, l'organizza
zione dell'ONU per l'educazione. È un chiaro tentativo di 
ricatto — Washington contribuisce ad un quarto del bilancio 
— con»ro scelte politiche troppo Indipendenti. A PAG. 3 

Concluso il Soviet Supremo 
Dura polemica con Reagan 
Il Soviet Supremo ha concluso ieri 1 suol lavori approvando 
un documento di dura polemica con Reagan, nel quale tutta
via si ripetono le proposte negoziali sovietiche. Intanto nel 
paese è In atto una vera e propria campagna plebiscitaria 
attorno al nome di Anciropov. A PAQ. 3 

Velletri: sconvolgente tragedia 
Uccide un bimbo e un vecchio 
Un bimbo di due anni, Roberto Greco, e un anziano di 73, 
Rocco Ferraio, sono stati uccisi a Velletri a colpi di doppietta 
da un uomo che diceva di essere «minacciate» dal vicini di 
casa. Caccia all'assassino nella notte. Altri due ferlU, uno ha 
sei anni. A PAO. § 

I rapitori di un industriale: 
«Soldi o tagliamo un orecchio» 
Una drammatica telefonata è stata fatta ascoltare Ieri nel 
municipio di Glussano (Milano) al giornalisti dal congiunti 
di Ambrogio EHI, Industriale del mobile, sequestrato da tre 
mesL I bandita hanno annunciato che se non avranno 1 soldi 
lagneranno un orecchio all'ostaggio. A PAD. • 
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30 DICEMBRE 1983 

ROMA — Di fronte al falli
mento dell'attività di governo 
nel settore della casa, il Consi
glio dei ministri non ha trovato 
di meglio che presentare pro
poste che aumentano il prezzo 
delle aree cdificabili premian
do la rendita e penalizzando le 
attività costruttive; spingono 
in alto gli affitti quasi si volesse 
legalizzare il canone nero; dan
no un colpo decisivo all'edilizia 
residenziale pubblica che fino
ra aveva rappresentato una del
le poche possibilità di avere 
una casa per le famiglie di più 
basso reddito. 

Sull'iniziativa che tante cri
tiche ha già sollevato parliamo 
con l'on. Guido Alberghetti, re
sponsabile del gruppo comuni
sta della commissione Lavori 
pubblici della Camera, ili dise
gno del governo — inizia Alber
ghetti — o è velleitario e propa
gandistico o ha un'impronta 
conservatrice e controriforma-
trice. In un momento in cui oc
correrebbe finalizzare ogni 
sforzo alla lotta all'inflazione, 
allo sviluppo dell'occupazione e 
alla massima produttività dei 
mezzi finanziari disponibili nel 
settore della casa, si fa il con
trario*. 

•Il disegno per l'edilizia — 
prosegue Alberghetti — non 
solo non risolve i problemi dei 
riscatti, ma li complica creando 
nuove e diverse condizioni sia 
per il pagamento che per il di
ritto al riscatto. A giudizio del 
PCI bisognerebbe prima risol
vere 1 problemi aperti dalla leg
ge 513, riconoscendo l legittimi 
diritti già maturati dagli asse
gnatari e messi in discussione, 

Il giudizio negativo del PCI sul disegno di legge 

«rendi! 
A col 
La 

sa: un 
Si costruirà di meno, a più alto costo 

eloquio con Guido Alborghetti: «li governo non risolve i problemi del riscatto, ma li complica» - Non utilizzati i soldi GESCAL 
finanziaria toglie 1400 miliardi - Cambiare l'equo canone, riformare gli IACP e il regime dei suoli: le nostre proposte 

poi affrontare il problema della 
riforma degli IACP attribuen
do la proprietà degli alloggi ai 
Comuni, i quali potranno an
che vendere gli alloggi nell'am
bito di una programmazione 
delle esigenze abitative». 

•11 governo non ha una pro
posta. Ha, in realtà, l'intenzio
ne di liquidare l'edilizia pubbli
ca, trasformandola in una fitti
zia formula di edilizia agevola
ta. Infatti, basterebbe avere 1' 
assegnazione di un alloggio eco
nomico per avere automatica
mente diritto alla proprietà a 
prezzi largamente inferiori a 
quelli di costruzione. Ciò po
trebbe favorire, come già avvie
ne per alcune assegnazioni, gli 
evasori fiscali, i quali denuncia
no un reddito assai modesto, 
ottengono la precedenza nelle 
assegnazioni, mentre avrebbe
ro poi i mezzi finanziari per ac
quistare subito l'alloggio e ma

gari rivenderlo, come già si è 
verificato nel passato, a prezzi 
di mercato. Mentre i lavoratori 
dipendenti, che hanno per mol
ti anni pagato 1 contributi GE
SCAL, sono fortemente pena
lizzati e spesso esclusi dall'edi
lizia popolare, da loro stessi fi
nanziata». 

«La proposta del governo — 
continua Alborghetti — oltre 
che macchinosa e velleitaria, è 
disastrosa dal punto di vista fi
nanziario per lo Stato. Infatti, 
se dovesse essere applicata per 
il futuro, occorrerebbe vendere 
almeno tre nuovi alloggi per co
struirne uno nuovo. È la stessa 
logica che ha ispirato il decreto 
sull'abusivismo edilizio boccia
to dalla Camera: far entrare 
soldi nelle casse dello Stato 
senza valutare le conseguenze. 
La linea del governo è il contra
rio di quanto si va facendo nel 
resto d'Europa (esclusa la Tha-

tcher). 
Infatti per fronteggiare l'e

mergenza abitativa si è com
preso — ovunque — che occor
re aumentare la quantità e la 
qualità degli alloggi pubblici, 
introducendo moderne forme 
di autogestione e garantendo 
così una quota importante di 
alloggi in affitto. In Italia, inve
ce, si è costruito poco e spesso 
male. Si è lasciato degradare il 
patrimonio edilizio pubblico ed 
ora, invece di porre mano ad un 
piano di risanamento, si cerca 
di liquidare l'esistente scari
cando sugli assegnatari (un mi
lione 200 mila famiglie), spesso 
in condizioni economiche diffi
cili, altissimi oneri di manuten
zione». 

— Tutto questo, chiediamo, 
avviene nella più totale i-
nerzia del governo per 
quanto riguarda gli investi» 
menti. . 

«Basti pensare — risponde 
Alborghetti — che il ministero 
dei LLI'P ha accumulato oltre 
4.500 miliardi di residui passi
vi, non ha ancora distribuito i 
600 miliardi per la sperimenta
zione nonostante i progetti pre
sentati dagli operatori, IACP, 
costruttori, cooperative. A tut
to questo si aggiunge il venir 
meno di 1.300 miliardi dell'edi
lizia pubblica nell'84 dopo i ta
gli decisi dalla legge finanziaria 
e la mancanza di stanziamenti 
per fronteggiare con il fondo 
sociale i problemi posti dall'au
mento dell'equo canone. Inol
tre, il governo si è dimostrato 
incapace di spendere le risorse 
stanziate dal Parlamento per la 
casa negli anni scorsi. Ci sono 
poi i 1.700 miliardi (i dati sono 
della Corte dei conti) derivanti 
dai contributi GESCAL che 
non sono stati spesi per la casa. 
In proposito, alla Camera ab

biamo, presentato una risolu
zione che sarà discussa e votata 
in gennaio, per sapere quante 
siano le entrate GESCAL e do
ve finiscono». 

— Ma non c'è il piano de
cennale che programma la 
spesa? 
«Dal '78 ad oggi — risponde 

— con il piano si sarebbero do
vuti realizzare C00.000 alloggi, 
100.000 all'anno, fra edilizia 
sovvenzionata e agevolata. Ne 
sono stati costruiti un quinto. 
Con mezzo milione di alloggi 
pubblici in più i problemi della 
casa non si presenterebbero co
sì drammatici». 

— Che fare — allora — di
nanzi a questa situazione? 
• Le iniziative del governo so

no fumo. Per questo 1 comuni
sti chiedono che sinno discusse 
al più presto le loro proposte di 
legge che riguardano la riforma 
degli IACP e la soluzione della 
questione dei riscatti; la mo
difica dell'equo canone; un'or
ganica legge sui suoli e nuove 
norme sugli espropri. 

Sfidiamo il governo — con
clude Alborghetti — ad affron
tare al più presto in Parlamen
to i principali nodi della politi
ca della casa. Finora ha solo 
perso tempo. Noi siamo pronti 
n misurarci su tutti i problemi, 
purché si giunga rapidamente 
alla definizione di una nuova 

fiolitica per la casa. Per questo 
avoreremo perché riprenda 

forza in Italia il movimento ri
formatore e la spinta al cam
biamento su questioni tanto 
importanti». 

Pantani: 
nella OC 

£3» 

silenzi e 

Claudio Notarì § Amintore Fanfani 

ROMA — Un coro di critiche e di proteste ha 
sollevato quello che è stato definito il piano-
beffa del governo per la casa, varato nelle 
ultime due tornate del Consiglio dei ministri, 
che ricalca le strade del passato. Dure prese 
di posizione da parte delle organizzazioni so
ciali direttamente Interessate, che vanno 
dall'Associazione del piccoli proprietari a 
quelle degli inquilini del SUNIA, del SICET, 
dell'UIL-Casa, al SIA, 11 sindacato degli asse
gnatari. Riconoscimenti 11 governo 11 ha otte
nuti solo dalla Confedlllzla ma per i riscatti 
delle case pubbliche. 

Il panorama della legislazione sulla casa, 
dopo 1 provedimentl governativi — è detto In 
un documento unitario del SUNIA, SICET, 
UIL-Casa — appare «devastato da un terre
moto di inaudita violenza». La logica politica 
che aveva ispirato il quadro legislativo vi
gente appare «totalmente stravolta senza che 
emerga una nuova strategia unitaria che do
vrebbe sovrintendere al nuovi provvedimen
ti». Emerge solo — a giudizio del sindacati 
inquilini — la volontà precisa di premiare la 
rendita speculativa e di posizione. Sul plano 
della politica operativa, per quanto riguarda 
gli IACP, la manovra del governo è pervasa 
da un «forte spirito centralista», In netta anti
tesi con l poteri politici e programmatori del
le Regioni. 

La vendita di buona parte del patrimonio 
pubblico, a prescindere dal criteri di valuta
zione degli alloggi — secondo le organizza
zioni degli Inquilini — appare mirata allo 
smantellamento sistematico dell'Intervento 
pubblico, mentre l «programmi organici», ap
prezzabili nelle intenzioni, appaiono minati 
dall'inconsistenza finanziaria. 

SUNIA, SICET e UIL-Casa sono critici an
che nei confronti della proroga della legge 
Formica, senza alcuna modifica malgrado lo 
scarso effetto operativo specie sui nuovi In
vestimenti. 

I sindacati degli Inquilini hanno prean
nunciato, quindi, una «decisa lotta» assieme 
alla federazione unitaria, alla Federazione 
lavoratori delle costruzioni e ai sindacati del 
pensionati contro I provvedimenti adottati 
per modificare, In Parlamento la logica che 
ispira la «manovra del ministro Nicolazzi». 

Vuoto 11 pacco-casa di fine anno del gover
no. Inrattl — secondo l'ASPPI, l'Associazio
ne piccoli proprietari immobiliari (che rag
gruppa unitariamente tutte le forze politi
che, dal PCI al PSI, alla DC, al PSDI, al PRI, 
agli indipendenti) — quello che risalta mag
giormente sono l'Incompletezza, il populi
smo, la provvisorietà e, più del contenuti e le 
omissioni. Incompleta la proroga della legge 

Coro di critiche 
e proteste 

al piano-beffa 
per l'edilizia 

Duro giudizio dei sindacati degli inquilini e 
dei piccoli proprietari - Una nota del PdUP 

Formica, fatta slittare soltanto a fine giu
gno. Populistica e confusa la cessione a ri
scatto degli alloggi IACP, che si vuole avvia
re senza prima sciogliere i nodi della 513 a 
causa del quali esiste un diffuso contenzioso 
tra assegnatari e Istituti. Provvisorie e alea
torie le norme per il rilancio dell'edilizia, 
mentre viene abbandonato a se stesso, e for
se affondato, il plano decennale per l'edilizia 
che, se attuato correttamente e celermente; 
darebbe ogni anno un numero di alloggi cin
que volte superiore a quello preventivato dal 
governo. 

Ciò che più preoccupa 1 piccoli proprietari 
è 11 completo silenzio sulla riforma della tas
sazione sulla casa, per la quale l'ASPPI au
spica un intervento non frammentarlo, ma 
radicale. L'associazione piccoli proprietari 
chiede che il governo affronti il problema al 
più presto e propone l'esonero dell'imposta 
sul reddito per la prima casa; l'unificazione 
del tributi con l'introduzione di un'imposta 
unica, autonoma e progressiva; il sollecito 
aggiornamento del catasto. Per queste riven
dicazioni è In corso una petizione popolare, 
che in meno di due settimane, ha raccolto 
più di ventimila firme. 

Per il SIA, sindacato inquilini assegnatari, 
la legge sul riscatti degli alloggi pubblici pre

sentata da Nicolazzi è solo un maldestro 
quanto demagogico tentativo di salvataggio 
degli IACP, ormai prossimi al collasso finan
ziario. Con la nuova proposta sul riscatti, in 
pratica, Nicolazzi chiede a decine di migliala 
di assegnatari di scegliere tra un acquisto a 
prezzi proibitivi di alloggi fatiscenti o l'ab
bandono forzato. Per questo 11 SIA si dichia
ra nettamente contrario al disegno di legge 
perché nega 1 diritti acquisiti dagli assegna
tari fino all'entrata In vigore della 513; per
ché aumenta indiscriminatamente 1 fitti de
gli IACP anche fino al 150%; perché discri
mina gli Inquilini; perché impone deleghe 
per trattenere l'affitto su stipendi e pensioni. 

Il PdUP, a proposito del provvedimenti 
sulla casa, parla di «controriforma». «Dobbia
mo impedire che al primo governo a presi
denza socialista riesca ciò che non è riuscito 
al governi democristiani. Dietro 1 provvedi
menti del governo — per 11 PdUP — c'è una 
sola linea: rilanciare la speculazione, la ren
dita, il profitto, I privilegi». È particolarmen
te odiosa, per 11 PdUP, la svendita delle case 
popolari costruite con i soldi del lavoratori e 
solo di quelli, dal momento che Io Stato da 
anni non versa una lira per l'edilizia popola
re. 

cn. 

ROMA — Il più basso au
mento da sei anni a questa 
parte: 11 costo della vita a di
cembre è cresciuto solo dello 
0.5%, ha calcolato l'ISTAT; 
12,8% rispetto al dicembre 
dello scorso anno. Se pren
diamo la media del 1983, l'In
flazione è rimasta al 15% no
nostante la brusca frenata 
avvenuta nella seconda me
tà dell'anno(sl è passati al 
16% di giugno a meno del 13 
attuale). Insomma, sembre
rebbe un netto risultato po
sitivo a favore del governo. 
Va detto subito, però, che 1 
documenti programmatici. 
quelli di Spadolini prima, poi 
quelli di Fanfani e ora quelli 
di Craxi parlavano di un 
13% come inflazione media 
del 1983. Siamo, dunque, due 
punti oltre 11 «tetto». Tutta
via non c'è dubbio che se il 
trend del secondo semestre 
continuerà senza brusche 
impennate sarà possibile ar
rivare al 10% a metà '84 e 
anche sotto alla fine del 
prossimo anno. 

Tutto bene, dunque? Certo 
è sulla base di queste ottimi
stiche previsioni che 11 go
verno ha aumentato la ben
zina, pur sapendo del con
traccolpo negativo e che si 
scaricherà sul orezzi già nel 
primi mesi dell'anno. Se si 

Il costo della vita ha avuto il più basso aumento degli ultimi 6 anni 

L'inflazione a dicembre sotto il 13% 
Goria: dopo la benzina altri 8 mila miliardi 

L'indice ISTAT è cresciuto dello 0,5% rispetto a novembre e del 12,8% su dicembre '82 - Il «merito» va tutto alla re
cessione - Salgono i disoccupati - Il ministro del Tesoro conferma la stretta - La ripresa slitta ancora di un anno 
dovesse continuare su que
sta strada, anche l'obiettivo 
del 1984 finirebbe per essere 
mancato. Non a caso, 1 due 
punti di troppo quest'anno 
sono tutti da attribuire ad 
una dinamica delle tariffe e 
del prezzi amministrati su
periore al previsto (e agli im
pegni assunti quando si fir
mo 11 famoso accordo del 22 
gennaio). 

Il ministro del Tesoro Go
ria ha dichiarato ieri che l'o
biettivo del 10% per il prossi
mo anno «non e fuori dalle 
nostre possibilità». Su che 
cosa basa questa convinzio
ne? Su due dati certi e su una 

speranza. I dati certi sono 
che la politica monetaria re
sterà restrittiva e i consumi 
interni resteranno stagnan
ti. Ciò Impedirà che sul prez
zi si scarichi una pressione 
da domanda. 

L'economia tirerà meno 
del previsto? Goria lo mette 
nel conto, infatti dice che «11 
problema è garantirci una 
buona ripresa per il 1985 e il 
1986». I tassi di Interesse re
steranno alti, perché II Teso
ro non vuole «forzature del 
mercato che potrebbero ri
sultare dannose». 

E, come ognuno può capi-

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

Aumento 
1982 

1.3 
1.3 
0,9 
0.9 
1.1 
1.0 
1.5 
1.8 
1.4 
2.0 
1.3 
0.7 

Mese 
1983 

. 1.4 
1.3 
0.9 
1.0 
1.0 
0.6 
1.0 
0.4 
1.3 
1.7 
1.0 
0.5 

Aumento 
1982 

17.3 
16.7 
16.7 
16.1 
15.2 
15.2 
15.9 
17,2 
17.2 
17.2 
16.7 
16.3 

Annuo 
1983 

16,4 
16.4 
16.4 
16.4 
16.4 
16.0 
15.4 
13.7 
13,6 
13.3 
13.0 
12.8 

re, il vero fattore che ha con
sentito il raffreddamento 
dell'Inflazione è la brusca ca-
.duta dell'attività economica 
e II ristagno del redditi Inter-
ni. Lo dimostra il fatto che 
mentre la curva del prezzi 
scendeva, saliva inesorabil
mente quella della disoccu
pazione. Alla fine di quest' 
anno, così, abbiamo una per
centuale di forza lavoro di
soccupata superiore di un 
punto a quella che avevamo 
un anno fa. Tutto sommato è 
lo stesso meccanismo che ha 
funzionato in tutti I paesi in
dustrializzati. 

Ha giocato a favore anche 
il fatto che le materie prime 
incidono meno (nonostante 
la rivalutazione del dollaro 
abbia innescato una perico
losa controtendenza) à causa 
dello stato depressivo della 
domanda. Ciò conferma che 
1 prezzi sono stati rallentati 
soprattutto dalla recessione. 
Tanto che Goria, pur di 
mantenerli in discesa è di
sposto a spostare di un altro 
anno la ripresa. 

Questi, dunque, sono I dati 
di fatto. La speranza è che 
una pur lieve crescita della 
domanda non rimetterà In 

moto l'inflazione (nonostan
te l'aumento della benzina) 
perché verrà bloccata la sca
la mobile. Il governo sente di 
avere già In tasca questo ri
sultato, in cambio di qualche 
concessione che rischia di di
ventare del tutto secondaria. 

Il ministro del Tesoro non 
tocca direttamente questo 
tasto nelle sue dichiarazioni 
di ieri. Ma dice che 1 duemila 
miliardi rastrellati con la 
benzina non bastano. Ne oc
corrono subito altri 8 mila 
per reperire 1 quali «cerche
remo di mettere delle pezze 
fin dall'inizio di gennaio». 
Come? «Prima operando sul
le spese e, dopo, ci orientere
mo sulle entrate». Dunque, 
ancora tagli e tasse e stretta 
monetarla. Non sembra il 
clima più adatto alla tratta
tiva sindacale. 

Ma, almeno, saranno fatti 
pagare 1 ricchi con una im
posta sul patrimoni? «Non se 
ne parla nemmeno — spiega 
Goria — se per patrimoniale 
si intende un intervento 
straordinario è da escludere 
perché non siamo In una fa
se In cui è necessario qualco
sa di eccezionale». L'unica 
«eccezione», dunque, dovrà 
riguardare 1 salari. 

Stefano Cingolanl 

ROMA — All'inizio degli anni Cinquanta, quando l'auto era un 
lusso, fra i «vitelloni» di provincia correva un detto: «Il profumo di 
benzina è irresistibile per conquistare una donna». Battuta d'epo
ca, è vero, ma nessuno avrebbe immaginato di dover veramente 
pacare, trent'anni dopo la benzina al prezzo di essenza di_ rosa, 
ciclamino o bergamotto. Ma a tanto, o quasi, siamo arrivati in 
questa fine '83. E ia benzina è solo una voce, fra le Unte, che 
concorrono a determinare la epesa di mantenimento della «quat-
troruote. e su tutte preleva a man bassa l'erario. Facciamo un po' 
di conti, attingendo a fonti non certamente sospette, quelle uffi
ciai!. del ministero dei Trasporti. 

L'Unione petrolifera ha calcolato, a caldo, che con il nuovo 
aumento della benzina (105 lire, la super) interamente destinato al 
fisco, entreranno nelle casse dell'erario, nel 1984, per imposta di 
fabbricazione e Iva qualcosa come diciassettemila miliardi di lire. 
Una stima, d'accordo, che non si discosterà molto dalla realtà 
quando fra dodici mesi sarà possibile il consuntivo. E in questo 
sono di conforto i dati ufficiali riferiti, purtroppo, al 19S1 perché 
ancora non è disponibile il consuntivo '82. Dunque, nell'Sl, lo 
Stato ha incassato 8.962 miliardi 473 milioni per imposte di fab
bricazione e Iva sul carburante che, secondo stime, dovrebbero 
salire a poco meno di quindicimila miliardi alla fine di quest'anno. 
A fine dicembre "81 per ogni litro di «super, il fìsco prelevava 580 
lire, con l'aumento dell'altro ieri ne preleva 849 (269 in più di due 
anni fa). 

La benzina è, dicevamo, solo uno dei «balzelli» che gravano 
sull'automobilista. Ecco gli altri: Iva sull'acquisto di autovetture 
nuove di fabbrica, dazi doganali per acquisto di autovetture stra
niere, tassa di circolazione (da un anno trasformata in tassa di 
proprietà da pagarsi, quindi, anche se l'automezzo rimane fermo), 
Iva su pedaggi autostradali, riparazioni, pezzi di ricambio e, poi, 
bollo della patente, imposta erariale di trascrizione, ecc. 

Ebbene quanto ha prelevato lo Stato, sempre ne! 1981, per 
alcune di queste voci? L'Iva sulle nuove autovetture ha fruttato 
2.145 miliardi 128 milioni: la tassa di cirtoìàiior.e ha dato 795 
miliardi 780 milioni; i d&ri sulle vetture straniere hanno fatto 
incassare 519 miliardi 364 milioni. Altri mille miliardi circa, sem-

§re nell'81, sono venuti dalle altre imposte. Complessivamente le 
tato ha incassato dagli automobilisti 13.500 miliardi che saranno 

oltre didottomila, secondo stime, nel consuntivo 1933. Tutti que
sti calcoli si riferiscono all'autovettura, cioè escludono gli altri 
mezzi di trasporto. In sostanza ogni automobilista ha pagato nel-

Più della metà dal solo carburante 

L'automobilista 
pagherà nell'84 

tasse varie 
per trentamila 

miliardi 
Oltre un milione all'anno pro-capite 

firele?ato dall'erario - Mantenere 
'auto costa ogni giorno più caro 
Le «spese» superano quest'anno 

i cinquantamila miliardi - Quali sono le 
voci che incidono maggiormente 

sulla «gestione» della «quattroruote» 

i'83 (naturalmente si tratta di una media nazionale) all'inarca un 
milione di lire di tasse per l'uso della propria autovettura, quasi 
tremila lire al giorno. Per l'anno prossimo, salvo altri aumenti, per 
la sola benzina dovrà aggiungere 105 lire in più al litro, dieci lire di 
media per ogni chilometro percorso. 

Se oltre alle autovetture (ne circolano più di venti milioni) si 
mettono nel conto tutti i veicoli circolanti (circa ventisette milioni 
inclusi anche autocarri e motocicli), ci vuol poco a valutare in oltre 
trentamila miliardi gli introiti che l'erario ricava dagli automezzi, 
dal trasporto su strada. 

Lievitano i «balzelli» del fisco e lievitano, naturalmente, tutte le 
altre voci di spesa dell'automobilista. I dati di riferimento sono 
ancora quelli cell'81 (vanno maggiorati di almeno un 30-32% di 
incremento nei due anni per avere i costi, sia pure approssimativi, 
dell'anno che sta per finire), e si riferiscono alle sole autovetture 
per uso privata 

Nel 1981 le spese di esercizio sono state complessivamente 
24.527 miliardi 373 milioni a cui si debbono aggiungere 715 miliar
di 894 milioni di pedaggi autostradali. Le «voci» prese in considera
zione dal ministero dei Trasporti sono state: carburante (14.119 
miliardi 761 milioni), lubrificanti (732 miliardi 368 milioni), pneu
matici (704 miliardi 462 milioni), manutenzione e riparazione or
dinaria (4.549 miliardi 993 milord), tassa di circolazione (795 mi
liardi 780 milioni), AsskuraxioiM RCA (2.428 miliardi 910 milio
ni). ricovero e parcheggio (1.196 miliardi 293 milioni). Oltre un 
milione e mezzo annuo pro-capite ai valori del 1981, oltre due 
milioni al valori attuali. Questo senza considerare le spese di ac
quisto e quelle di manutenzione straordinaria che, sempre nell'Sl, 
hanno raggiunto 1&591 miliardi 19 milioni, cosi ripartiti: 6.762 
miliardi 268 milioni per rinnovo del parco auto, 6.993 miliardi 733 
milioni, per incremento del parco auto, 2£35 miliardi 18 milioni 
per spese di manutenzione straordinaria 

Insomma già due anni fa le spese complessive per le auto di uso 
privato assommavano ad oltre quarantamila miliardi. Quasi metà 
dei quali destinati all'erario. A fine '83 si dovrebbe arrivare ben 
oltre i cinquanta miliardi con una spesa procapite di circa due 
milioni e mezzo. 

I preventivi per 1*84 è meglio non farli. All'aumento già avvenu
to della benzina si aggiungeranno quelli dell'assicurazione, delle 
autostrade, del garage*» delle riparazioni, dei prezzi di listino, e 
cosi via aumentando. 

ino Gtoffredl 

ROMA — I mugugni s'Inten
sificano dentro la DC, per
correndo un po' tutti 1 grup
pi, sul modo come si sta an
dando al congresso. Il dibat- • 
tito latita e, peggio ancora, 
appare tutt'ora privo di pun
ti di riferimento con cui mi
surarsi e contarsi. L'on. Gal
loni, facendo finta di replica
re ad un commento del-
l'«Unità», ha scritto, per taci
tare 11 malessere del partito, 
che una proposta di piatta
forma congressuale In realtà 
esiste, ed e i a relazione che 
De Mita svolse in ottobre. II 
riferimento non è tanto, In 
realtà, ai contenuti di quel 
testo quanto alla circostanza 
politica che l'accompagnò: Il 
voto unanime de) Consiglio 
nazionale. Che vuol dire? La 
segreteria pensa ad un con
gresso di «grande compro
messo», scontato per quanto 
riguarda l'organigramma e 
pressoché accademico per 
quanto riguarda le scelte di 
linea politica? 

Certo è che, finora, a do
minare sono stati temi del 
tutto Interni (ci sarà o no 
una seconda candidatura a 
segretario? De Mita dovrà 
essere un plenipotenziario o 
verrà incapsulato in una di
rezione collegiale? Le cor
renti si scioglieranno In due 
gropponi? Forlanl starà In 
disparte, a palazzo Chigi, o 
entrerà in competizione?). 
Proprio questo andamento 
ha Infittito 1 malcontenti. Ie
ri 11 «Popolo» ha dovuto pub
blicare una lettera molto se
vera di Giancarlo Tesinl in 
cui si esprime «la sensazione 
che tatticismi, manovre, cal
coli dettati da vecchie logi
che di equilibrio» assorbano 
ed esauriscano quella che 
dovrebbe essere una dialetti
ca congressuale. E chiede di 
mettere al centro la proget
tazione di una linea strategi
ca. L'ex ministro Sarti (un e-
marginato per ragioni P2) 
lamenta una «abullca e am
bigua vigilia congressuale» e 
se la prende con il «presiden
zialismo» di De Mita. 

Ma ancor più significative 
sono le frecciate del maggio
renti in carica. Fanfani con
ferma di non considerare 
colpevole 11 segretario per la 
sconfitta del 26 giugno ma 
chiede «una larga partecipa
zione al dialogo congressua
le» per «evitare la mortifi
cazione di silenzi e di I ntese a 
tavolino». Flaminio Piccoli 
non solleva elevate questioni 
di strategia né si scandalizza 
per il basso livello politico 
del confronto Interessando
gli, Invece, render chiaro 11 
prezzo che De Mita dovrà pa
gare alla conferma del soste
gno dcroteo. Appoggiamo la 
rielezione — egli ha detto — 
a patto che De Mita si muova 
sulla «linea della collabora
zione democratica e della 
scelta occidentale» (par di 
capire: basta con le chiac
chiere sull'alternativa), e so-
firattutto che accetti la «col-
eglalIlA». Cosa sintenda con 

questa condizione, Piccoli Io 
dice a chiare lettere: «Un se
gretario della DC non può 
essere un capo Indiscutibile, 
deve accrescere le sue doti di 
umanità, di rispetto di tutte 
le opinioni, deve riassumere 
In sé stesso tutta la storia del 
partito: una storia che non si 
spartisce fra U vecchio e il 
nuovo*. A parte il curioso ri
ferimento alle doti di umani
tà, li ritratto picconano è let
teralmente agli antipodi del
le dichiarate Intenzioni di De 
Mita: egli dice di voler essere 
capo effettivo proprio per 
«spartire» il vecchio dal nuo
vo. È andato a confermarlo 
perfino in Brasile (intervista 
al settimanale «Senhor»): la 
DC si è logorata, ha com
messo errori — ha detto —. 
Se vuol dimostrare di essere 
ancora In grado di governare 
deve operare un cambia
mento e rinnovare 1 suol 
quadri dirigenti. 
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uà è ancora molto 
Una severa censura 

de! Pentagono 
alla «linea Reagan» 

La commissione d'inchiesta addebita la strage dei marines alla 
politica del presidente, che ha cambiato ruolo al contingente 

Dal nostro corrispondente 
NEW YOUK — A volte le parole sono pietre, a 
volte hanno un effetto esplosivo. L'effetto di una 
bomba politica ha avuto la relazione della com
missione straordinaria del Pentagono che ha ese
guito un'inchiesta sull'attacco terroristico che il 
23 ottobre distrusse il quartier generale dei mari
nes a Beirut e uccise ben 241 soldati americani. E 
ciò nonostante che Reagan, con un gesto da au
tentico leader, ha risparmiato la corte marziale 
agli ufficiali (dal comandante in loco fino ai più 
alti gradi della gerarchia militare) giudicati re
sponsabili di gravi colpp che hanno contribuito 
ad accrescere la vulnerabilità delle truppe ameri
cane. 

In 166 pagine, con molti .omissis. e cancella
ture per ragioni di sicurezza, la commissione (co
stituita da cinque alti ufficiali e presieduta dall' 
ammiraglio a riposo Robert 1-ong) arriva — e 
questo è il dato più importante — a una conclu
sione che chiama in causa la linea seguita da 
Reagan nel Libano: i cambiamenti nelle funzioni 
svolte dai marines, decisi senza pensare alle con
seguenze, hanno esposto questi reparti militari a 
un pericolo estremamente elevato e crescente, 
sicché la loro presenza può comportare perdite 
ancora più gravi. «La commissione — dice il do
cumento — è arrivata alla conclusione che le 
decisioni riguardanti il Libano adottate negli ul
timi 15 mesi sono state largamente caratterizzate 
da un crescente peso delle opzioni militari e dal
l'espansione del ruolo militare degli USA». Di 
più: «La commissione arriva inoltre alla conclu
sione che queste decisioni possono essere state 
prese senza una chiara presa di coscienza che la 
situazione iniziale era radicalmente cambiata e 
che l'espansione del nostro impegno militare nel 
Libano o\eva fortemente aceresciu'.o il rischio e, 
per converso, diminuito la sicurezza del contin
gente americano nella forza multinazionale». 

Con questi giudizi la commissione, nominata 
dal titolare del Pentagono, Caspar Weinberger, 
prende direttamente di petto il presidente e va 
oltre: sostiene che Weinberger dovrebbe «conti
nuare a premere» sul Consiglio per la sicurezza 

nazionale perché si intraprenda nel Libano una 
politica diversa e, in particolare, «un approccio 
più vigoroso e più stringente per mettere in cam
po alternative di carattere diplomatico». 

Le frasi che abbiamo citato testualmente ba
stano a delineare, anzi a mettere in pubblico, 
senza più veli, i dissensi che la politica del presi
dente nel Libano ha suscitato ai massimi livelli 
della gerarchia politica e militare del Pentagono. 
Da Los Angeles, dove Reagan trascorre le sue 
vacanze nella villa di una miliardaria che è stata 
ambasciatrice a Londra, altissimi funzionari del
la Casa Bianca hanno riconosciuto che il rappor
to della commissione rappresenta una dura sfida 
alla politica dell'amministrazione ed è destinato 
ad accrescere le pressioni politiche per ritirare i 
marines dal Libano. Con ogni probabilità, il ge
sto generoso" che il presidente ha compiuto per 
assolvere i comandanti militari e per circoscrive
re a se stesso le responsabilità della tragedia di 
Beirut non basterà a chiudere il caso. Questa 
ipotesi si fonda su due constatazioni. 1) la gravità 
delle imputazioni che emergono dalla commis
sione d'inchiesta; 2) l'ampiezza delle ripercussio
ni provocate dal rapporto. 

3) I difetti e gli errori individuati nei meccani
smi militari coinvolti nell'operazione Beirut sono 
tali da configurare una piccola Caporetto ameri
cana. I marines non sono stati protetti con ade
guate misure di sicurezza e sono stati concentrati 
in un solo edificio. La responsabilità di aver tra
sformato questo reparto speciale in un più facile 
bersaglio per l'attacco terroristico ricade sul te
nente colonnello Gerlach. che comandava il bat
taglione da sbarco ed e rimasto ferito nell'esplo
sione. e sul suo superiore, colonnello Geraghty, 
che comandava l'unità anfibia. Ma anche ai livel
li più elevati sono state constatate carenze che 
coinv olgono le responsabilità del gen. Rogers. co
mandante delle forze americane in Europa, dell' 
ammiraglio Small, comandante della flotta ame
ricana in Europa, del viceammiraglio Martin, co
mandante della sesta flotta, ecc. E non basta 
ancora. Deficienze serie sono state riscontrate 
nell'attività dello spionaggio e nell'uso delle in-

^t^-^fc-X***—-**- V- Beirut consulta 
ambasciatori 

di USA ed URSS 
Continuano gli attentati nel sud, sorvoli intimidatori di aviogetti 
israeliani - Arafat riunisce il «consiglio militare» dell'OLP 

SIDONE - Il ministro della Difesa israeliano Arens (terzo da sinistra) è tornato in territorio 
libanese per una «ispezione» alle forze nel sud, bersaglio di ripetuti attentati 

formazioni da esso fornite. Inoltre, quando era 
ormai chiaro che i marines non rappresentavano 
più, come era all'inizio, un simlxjlo passivo del 
sostegno americano al governo libanese, nulla fu 
camhiato. Infine la commissione registra che tra 
i comandanti militari statunitensi prevale la con
vinzione che esiste una stretta relazione tra i 
bombardamenti navali eseguiti dalla stessa flot
ta e l'attacco del camion suicida. Le sole difese 
contro quest'arma micidiale erano: un rotolo di 
filo spinato, un cancello, che al momento dell'at
tacco era aperto, e dei tubi da fogna sistemati in 
modo tale che il camion potè passarvi in mezzo. 

4) Le ripercussioni del gesto generoso compiu
to da Reagan sono per lo più negative. I militari 
di professione non hanno gradito questa assolu
zione dei responsabili che rassomiglia al «perdo
no» concesso dal neopresidente Ford a Nixon do
po l'ingloriosa fine del presidente imperiale ma 
imbroglione. Del resto, i responsabili sfuggiti alla 

corte marziale avranno egualmente le carriere 
spezzate da questo fiasco militare. Ma ciò che più 
conta è che ormai lo stesso Pentagono, attraverso 
la commissione di inchiesta, riconosce che ai ma
rines è stata affidata una «missione impossibile»: 
troppo pochi per raggiungere uno dei troppi sco
pi che sono stati loro affidati attraverso contrad
dizioni e zig zag e troppi per morire. 

Insomma, questo si fa strada sempre più tra i 
commenti dei parlamentari e dei giornalisti, 
Reagan dopo aver avuto il coraggio di assumersi 
le responsabilità dei militari dovrebbe avere il 
coraggio di assumersi le responsabilità che gli 
spettano come leader politico: riconoscere che è 
stato un errore trasformare la missione dei mari
nes e quindi ritirarli perché siano sostituiti da 
reparti davvero neutrali, sotto l'egida dell'ONU. 

Aniello Coppola 

BEIRUT — Il governo libanese 
si è consultato ieri con gli am
basciatori degli Stati Uniti e 
dell'URSS, mentre alla perife
ria sud di Beirut ci sono stati 
nuovi scontri fra sciiti ed eser
cito, nel sud Libano nuovi at
tentati contro gli israeliani e 
nella regione centrale nuovi 
sorvoli di aviogetti F-14 ameri
cani. È dunque in un clima di 
perdurante tensione che il pre
sidente Gemayel ha ricevuto 1' 
ambasciatore americano Bar-
tholomew e il ministro degli e-
steri Salem ha incontrato l'am
basciatore sovietico Soldatov. 
Il diplomatico USA ha, per 
quel che si sa, tranquillizzato 
Gemayel sulla determinazione 
di Reagan di mantenere i mari
nes in Libano .finché necessa
rio». Quanto a Soldatov, secon
do la radio falangista egli ha in
sistito sulla necessità del ritiro 
di tutte le forze straniere: «Pri
ma — ha detto — devono riti
rarsi gli aggressori (cioè gli i-
sraeliani, ndr) e poi la Forza 
multinazionale, che non doveva 
trovarsi qui». 

Poco dopo gli incontri in cui 
si è detto, alla periferia sud del
la città sono ripresi gli scontri, 
in violazione della tregua in vi
gore da lunedì pomeriggio. A 
partire dalle 13,30 si sono avute 
intense sparatorie con armi leg
gere e di medio calibro, partico
larmente sulla linea di demar
cazione fra i quartieri di Shiva 

(sciita) e Ain Remmaneh (cri
stiano). Nella mattinata, Bei
rut e le alture retrostanti sono 
state ripetutamente sorvolate 
da aerei americani F-14, decol
lati dalla portaerei «Eisenho-
wer», ufficialmente «in volo di 
ricognizione». La contraerea si
riana — dice la radio libanese 
— non è entrata in azione. 

Un intenso fuoco è stato in
vece aperto contro aerei israe
liani che, a ondate, hanno in
franto più volte il muro del suo
no sopra la Bekaa e nel sud Li
bano. Qui, bombe a mano sono 
state lanciate contro una pat
tuglia israeliana a Nabatiyeh, 

Madrid, ucciso 
diplomatico 

della Giordania 
MADRID — Ancora un san
guinoso attentato contro diplo
matici giordani, dopo quelli dei 
mesi scorsi a Roma, New Delhi 
e Atene. Un funzionario ammi
nistrativo dell'ambasciata a 
Madrid, Jamar Balkiz, è stato 
ucciso a colpi di arma da fuoco 
da un attentatore, che ha gra
vemente ferito un altro funzio
nario, Ibrahim Namid, che si 
trovava suda stessa automobi
le. Il killer è riuscito a far per
dere le sue tracce; secondo i te
stimoni era poco più che ven
tenne e «sembrava arabo». 

teatro di ripetuti attentati nel
le ultime settimane. Le forze di 
Tel Aviv hanno intrapreso va
ste azioni di rastrellamento. 

A Sanaa, nel nord Yemen, 
Yasssr Arafat ha presieduto in
tanto una riunione del «consi
glio militare supremo» dell' 
OLP. La riunione — in prepa
razione di quella del Consiglio 
nazionale palestinese, che do
vrebbe tenersi a febbraio — èia 
prima dopo il clamoroso viag
gio di Arafat al Cairo per incon
trare Mubarak. Secondo l'a
genzia sovietica TASS, «alcune 
importanti organizzazioni della 
resistenza palestinese si sono 
rifiutate di partecipare alla riu
nione». Dovrebbe trattarsi delle 
organizzazioni filo-siriane e del 
Fronte Popolare di George Ha-
bash, che ieri ha preannunciato 
una campagna per chiedere le 
dimissioni di Arafat da presi
dente dell'OLP. 

Sul colloquio Arafat-Muba-
rak, lo stesso presidente egizia
no, in un'intervista ad un gior
nale libanese, ha detto che Ara
fat si è impegnato a riprendere 
il dialogo con re Hussein di 
Giordania per arrivare ad un 
accordo di pace in Medio O-
riente; il dialogo con Husse.in 
— ha aggiunto Mubarak — sa
rà una «premessa ai contatti 
con tutte le parti» (senza spe
cificare peraltro se con Arafat 
si sia parlato espressamente di 
futuri possibili contatti con 
USA e Israele). 

In un «documento solenne» approvato alla conclusione dei lavori 

II Soviet Supremo accusa Reagan, 
ma ripete le offerte di negoziato 

I toni duri verso Washington 
bilanciati dall'auspicio di successo 

del prossimo negoziato di Stoccolma 
Campagna sul nome di Andropov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Il Soviet Supre
mo conferma che se gli Stati 
Uniti e gli altri paesi della 
NATO si dimostreranno di-
f.poniblli a ritornare alla si-
t uazione esistente prima del
l'inizio della dislocazione In 
Europa^Jei missili americani 
di media gittata, anche l'U
nione Sovietica sarà pronta 
a fare altrettanto». La sessio
ne del parlamento sovietico 
si è chiusa con una delibera
zione solenne che. In pratica, 
sottoscrive «Interamente e 
pienamente» la linea adotta
ta dal l i leadership sovietica 
nella fase più acuta della cri
si del rapporti Est-Ovest. 

Il tono del documento ap
pare tuttavia marcatamente 
Incline a un'impostazione 
distensiva insistendo sull'ar
co di proposte di intesa che 
Mosca ha elaborato nel corso 
dell'ultimo anno, sia in pro
prio. sia di concerto con gli 
altri paesi del Patto di Varsa
via. In particolare la «posta-
novlenle» — che é firmata da 
Andropov nella sua qualità 
di presidente del Presldium 
del Soviet Supremo — rilan
cia l'idea (uscita dalla riu
nione di Praga del Patto di 
Varsavia, nel gennaio scor
so) di un .accordo sul reci
proco non impiego della for
za militare e sul manteni
mento di relazioni di pace» 
tra l due blocchi militari e fa 
appello al Congresso degli 
Stati Uniti e al parlamenti 
degli altri paesi della NATO 
•ad usare tutte le loro possi
bilità affinché l loro governi 
rinuncino a condurre una 
politica di forza pericolosa 
per la causa della pace». 

Non manca neppure un ri
ferimento positivo all'inizio 
della prossima conferenza di 
Stoccolma con un auspicio 
per 11 successo del suol lavo
ri. mentre viene di nuovo 

proclamato solennemente 
che «l'URSS non attenta alla 
sicurezza di nessun paese. 
sia a occidente che a orien-
te-, ma l'impressione genera
le che se ne ricava è quella 
con cui li documento esordi
sce: quella di una -grave 
preoccupazione per il brusco 
inasprimento della situazio
ne mondiale». 

Non manca una durissima 
requisitoria della politica a-
mericana in tutte le aree cal
de del globo, in cui gli Stati 
Uniti 'pretendono di Impor
re la propria volontà al popo
li». mentre viene espressa 
una piena approvazione ai 
•passi e alle misure concrete 
intrapresi dal PCUS e dal go
verno sovietico per rafforza
re la capacità difensiva dell* 
URSS a garanzia delia sicu
rezza del popolo sovietico e 
quella dei suol alleati». Cosi 
11 Soviet Supremo ha conclu
so sulla politica estera, pur 
avendo essenzialmente cen
trato 1 suoi lavori sui temi 
dell'economia, senza deflet
tere dalle sue tesi e Invitando 
l'America di Reagan a ri
nunciare al -tentativo di 
rompere a tutti 1 costi l'equi
librio creatosi». 

Frattanto una specie di 
plebiscito di simpatie popo
lari attorno alla figura di 
Andropov è in corso In 
URSS. Sotto 11 titolo »popoIo 
e partito uniti» si è avviata la 
fase preparatoria per l'ele
zione dell'undicesimo Soviet 
Supremo della storia dell' 
URSS e al segretario genera
le del PCUS è stata tributata 
una Insistita serie di omaggi 
personali, di attestazioni di 
stima e di ammirazione che 
sono sfociati In numerose 
proposte di candidatura a 
deputato. Nella sola Mosca 
ben tre sono state le designa
zioni: quella della fabbrica 

I massimi leader del PCUS alla presidenza dei Soviet Supremo 

Llkhaeiov, che produce le fa
mose auto «ZÌI», quella del 
consorzio di abbigliamento 
Raduga e quella dell'Istituto 
di ricerche scientifiche per la 
tecnologia termica, Dzer-
zhinskij. 

Da Leningrado è giunta la 
designazione anche della 
fabbrica Klrov e. nella regio
ne di Mosca, dello Stuplnsklj 
Rajon che lo aveva eletto nel
la presente •legislatura». Ma 
anche il collegio elettorale di 
Sverdlovsk. negli tirali, e 
quello di Novoslblrsk, in Si
beria, hanno proposto il pre
sidente sovietico come depu
tato del Sov iet Supremo e la 
stessa cosa hanno fatto tutte 
le capitali delle altre 14 re
pubbliche. Cinque anni fa, 11 
27 e 28 dicembre 1978, In ter
mini quasi Identici. Leonld 
Breznev veniva candidato al
le elezioni dal quartiere Bau-
mansklj della capitale e da 
numerosi altri collegi eletto
rali sparsi nel paese. È pro
babile, comunque, che An
dropov opti per il quartiere 
• ProletarskiJ» di Mosca, vista 
anche l'ampiezza del repor
tage televisivo di Ieri sera nel 
quale l'operalo (eroe del la

voro socialista) Kalln ha 
pronunciato il discorso d'in
vestitura tra i -burnie aplo-
dismenti», applausi scro
scianti, dell'assemblea della 
•Llkhaeiov». Ovviamente 
nessuno si aspetta sorprese 
dalle elezioni sovietiche il cui 
meccanismo è noto: Il depu
tato di ogni circoscrizione 
viene proposto dai collettivi 
di lavoro su designazione 
che promana invariabilmen
te dalle organizzazioni del 
partito (anche nel caso di 
candidati »senza partito») e 
viene presentato come can
didato unico per essere, qua
si invariabilmente, eletto 
con 11 9S% dei voti. Caratte
ristiche che. se impediscono 
alle elezioni di essere un fat
to democratico comparabile 
con la nostra Idea di demo
crazia, non riducono tutta
via la consistenza dello sfor
zo di selezione e cooptazione 
di quadri cui l'intero partito 
comunista è sottoposto In 
questa occasione. 

La pubblicazione del testi 
integrali delle due relazioni 
economiche del plenum con
ferma intanto quello che ab
biamo anticipato Ieri. In par

ticolare emerge — oltre ai 
buoni risultati d'incremento 
della produzione industriale 
e della produttività del lavo
ro (rispettivamente + 4% e 
+ 3,5%) e al ridotto Incre
mento della produzione a-
gricola, soprattutto se con
frontato con le previsioni i-
nlziali (solo + 3,5% contro 
una previsione del + 10,5%) 
— un aumento dei salari me
di del '2,4%: Inferiore all'in
cremento della produttività 
del lavoro (e quindi funzio
nale a quella politica dei red
diti che Andropov ha enun
ciato all'inizio dell'anno, nel 
suo Incontro con i lavoratori 
della fabbrica Ordzhoniki-
dze) ma superiore alla previ
sione dell'I.9% che era stata 
formulata all'inizio del 1983. 
Segno Indubbio che si conti
nua a erogare salari e premi 
Indipendentemente dal ri
sultato del lavoro e contrad
dicendo le Indicazioni gene
rali. Con questo ritmo diven
terà difficile recuperare nel
l'ultimo blennio del quin
quennio Il tempo perduto nel 
primo. 

Giuliette» Chiesa 

ROMA — Resa pubblica ieri 
dal presidente Reagan, la deci
sione degli Stati Uniti di riti
rarsi dall'Unesco è stata uffi
cialmente consegnata mercole
dì pomeriggio nella sede parigi
na dell'Organizzazione mon
diale al suo direttore generale, 
Amadou Mathar M'Bow, e no
tificata dal segretario di Stato, 
Shultz. a Perez de Cuellar, se
gretario generale dell'Onu. Dal 
31 dicembre, dunque, come 
prevede lo statuto, scatterà il 
periodo di un anno, necessario 
a trasformare il preavviso in u-
scita definitiva. Washington ha 
scelto di ingaggiare una prova 
di forza, agitando la minaccia, 
concreta e pesante, del ritiro di 
un contributo che rappresenta 
un quarto del budget comples
sivo dell'Unesco. Per restare 
chiede il cambiamento di una 
politica giudicata mostile alle 
forze della libertà] e certamen
te agli Stati Uniti: 

Da parte dei governi alleati 
qualche reazione c'è già, e de
nota un certo imbarazzo. La 
Francia, che ospita l'Unesco e 
all'Organizzazione tiene parti
colarmente, aveva, già una set
timana fa. rivolto un appello i-
nutile a Washington. La Ger
mania federale ha fatto la stes
sa cosa, precisando che Bonn 
resterà comunque. Tace il go
verno italiano, ma la Farnesina 
spiega che c'è un anno di tempo 
per prendere iniziative e tenta
re mediazioni, che di ritiro ita
liano non si parla neanche, che, 
infine, bisognerà trovare il mo
do di spiegare agli Stati Uniti 
che è possibile spianare le di
vergenze. e attuare modifiche 
in quello che dell'Unesco non 
va, senza per questo arrivare a 
decisioni drastiche. 

Afa il divorzio americano 
dall'Unesco — e più general
mente la crisi nei confronti di 
tutte le agenzie delle S'azioni 
Unite. FAO in resta — è antico 
e ha ragioni ben precise. L'a
pertura ufficiale delle ostilità 
risale esattamente a nove anni 
fa, 1974. quando l'organizzazio
ne decise di escludere dai Paesi 
membri lo Stato di Israele, pri
vandolo degli aiuti in campo 
culturale, per «aver alterato la 
fisionomia storica di Gerusa
lemme: Si trattava di scavi ar
cheologici abusivi denunciati 
dagli arabi, la misura fu sospe
sa due anni dopo ma a\-eva fat
to non poco scandalo e gli Stati 
Uniti l'ai evano giudicata *un 
segno di allineamento dell'Or
ganizzazione alle tesi politiche 
dei Paesi del Terzo Mondo più 
radicali: 

La crisi è diventata però e-
splosiva più recentemente, da 
quando l'Unesco ha deciso di 
intraprendere sforzi e iniziative 
per definire le regole di *un 
nuo\-o ordine mondiale dell'in
formazione; allo scopo di con
trobilanciare l'influenza predo
minante delle grandi agenzie di 
stampa occidentale. Decisione 
che per gli Stati Uniti è suonate 

La decisione è ufficiale da ieri 

Gli Usa lasciano 
l'Unesco «colpevole 

di indipendenza» 
come un'autentica dichiarazio
ne di guerra. A giugno il Dipar
timento di Stato aveva nomi
nato una commissione ad hoc 
per intraprendere un tesarne 
approfondito* sulla permanen
za nell'organizzazione. Pure, il 
rapporto finale, trasmesso in 
dicembre, aveva consigliato di 
restare e di dar battaglia. 

A questo punto, è intervenu
ta. con tutto il peso del suo po
tere, la stampa, in prima fila 
quella cosiddetta liberale, soli
tamente ostile a Reagan. *L'U-
nesco — ha scritto il "New 
York Times" in un editoriale 
del 16 dicempbre — si è fra-

sformata in un collettivo terzo
mondista e comunista che sem-. 
bra più disposto a lanciarsi in 
dispute ideologiche che a met
tere in opera dei buoni pro
grammi d'aiuti: E, ancora: 
•Una delle grandi passioni di 
questi burocrati è quella di in
staurare controlli politici e i-
deologici sulla pelle della stam
pa libera che c'è nel mondo: 

Quanto bastava perché il se
gretario di Stato, Shultz, rite
nesse insufficienti le conclusio
ni della^commissione e consi
gliasse caldamente al presiden
te la carta del ritiro dall'Une
sco. Il solito «.Vetv York Times', 

Nata nel 1945 per promuovere 
la comprensione internazionale 

Nel 1915, con l'adesione di 161 nazioni, \ iene costituita l'Une
sco, organizzazione delle Nazioni Unite con l'incarico di occu
parsi di cultura, scienza, educazione. L'organizzazione è presie
duta da un direttore generale. Amadou Mathar M'Bow,ex mini
stro dell'Educazione del Senegal, è l'attuale. Gli Stati membri 
versano le quote annuali in proporzione ai redditi nazionali, ma 
mai oìtre il 25 per cento del budget complessivo. Nel 19S3 il 
bilancio Unesco è stato di 374 milioni di dollari. Le votazioni 
dell'Organizzazione vengono, ad eccezione del bilancio, prese 
all'unanimità, e sono raccomandazioni ai governi perché agi
scano nel senso della -pace e comprensione internazionale-. 

nell'articolo di mercoledì che 
annuncia la decisione di Rea
gan, scrive che il presidente 
non deve ripensarci, a meno di 
modifiche sostanziali e in tem
pi brevi. E Jeane Gerard, am
basciatrice americana all'Une-
sco, ha dichiarato: 'Quando 
prendiamo una posizione sia
mo criticati, maltrattati, qua
lificati come arroganti. Si at
taccano i valori fondamentali 
dell'Occidente, i principi dei 
diritti individuali vengono de
gradati in favore di nebulosi di
ritti dei popoli: 

I commenti fioccano, tutti 
dimenticano però di precisare 
che in novembre, al termine 
dell'ultima conferenza dell'Or
ganizzazione, solo gli Stati Uni
ti hanno espresso voto contra
rio al bilancio, nessuno dei Pae
si alleati ha ritenuto di unirsi a 
questo voto. È invece chiaro 
che la vicenda Unesco va osser
vata come una spia preoccu
pante dell'atteggiamento ame
ricano nei confronti di struttu
re nate come strumento di con
trollo delle relazioni fra Paesi 
ricchi e Paesi poveri, e divenute 
invece, seppur timidamente e 
lentamente, espressione di di
sagio e di richiesta di cambia
menti profondi. Un disagio che 
si è spesso trasformato in vota
zioni contrarie alla politica di 
Washington. 

Contro l'esplodere delle con
traddizioni della società mon
diale, gli Stati Uniti tentano V 
arma della pressione economi
ca, il blocco dei finanziamenti. 
Una posizione che Jeane Kir-
kpatrick, isuperfalco*, amba
sciatrice all'Onu, ha ben sinte
tizzato: ti Paesi che hanno i vo
ti non pagano il conto, quelli 
che pagano il con to non hanno i 
voti: Sapranno i governi euro
pei rispondere con dignità a 
questa sfida? 

Maria Giovanna Maglie 

l'Unità domani 
• UN EDITORIALE DI ENRICO BERLINGUER 
D A TRE MINUTI 

DALLA MEZZANOTTE NUCLEARE 

Uno «speciale» di tre pagine: 

— intervista di ANIELLO COPPOLA a RICHARD GARWIN 
— articoli di CARLO BERNARDINI e da «BULLETTIN OF ATOMIC SCIENTISTA 

— la paura della gente: viaggio attaverso I sondaggi, di ENNIO POLITO 

• 1973-1983, 
DECENNIO DI CRISI: CHE FARE ORA? 

Interviste a GIORGIO RUFF0L0 a a BRUNO TRENTIN 
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Società e Stato 
Ipotesi a confronto 
per una nuova 
partecipazione 

Crisi di rappresentanza, rappor
to partiti-Parlamento, monocame
ralismo. Ne discutono Francesco 
D'Onofrio, ordinarlo di Diritto 
pubblico e (ino a qualche mese fa 
responsabile del Dipartimento au
tonomie locali della DC, e Giuseppe 
Cotturrl, direttore del Centro per la 
riforma dello Stato. 

— L'ultimo voto amministrativo 
ha tra l'altro confermato una cri
si di rappresentanza politica che 
si esprime attraverso l'incremen
to dell'astensionismo. Come si 
può invertire questa tendenza? 
D'ONOFRIO. Certo, slamo di 

fronte a una crisi seria dell'istituto 
della rappresentanza politica. Ma 
mi chiedo: la riduzione del votanti 
o del voti validi è solo sintomo di 
distacco dal partiti o la partecipa
zione politica avviene ormai anche 
in modo diverso dal passato? Do 
per scontato che da alcuni anni vi
viamo una crisi generalizzata di 
partecipazione politica, ma assi
stiamo anche a nuove forme di e-
spresslone come quella che viene 
dal movimento della pace. Voglio 
dire, in sostanza, che alcuni temi 
che sono stati trainanti negli anni 
70 oggi non lo sono più; esistono 
altre forme, altri contenuti del fare 
politica e si devono trovare altre 
forme di decisione. Quando, per e-
semplo, abbiamo pensato alla pro
posta di elezione diretta del sindaci 
partivamo dalla necessità di ri

spondere all'oscillazione dell'elet
torato più che da quella di amplia
re la partecipazione al voto. 

COTTURKI. Concordo con 1 tuoi 
spunti d'analisi e anche con la ri
cerca di soluzioni che rafforzino il 
potere del cittadini sul loro governi 
a cominciare dal livello locale. Ma 
per questo subito ti obietto: questa 
dichiarazione di intenti che valo
rizza le autonomie locali non è con
traddetta dalla stringente richiesta 
della DC al suol alleati di un'omo
geneità tutta politica tra governo 
nazionale e giunte locali? Andando 
più a fondo, credo che 11 più grande 
nodo della riforma dello Stato av
viata negli anni 70 stia proprio nel 
rapporto non risolto tra cèntro, re
gioni e autonomie. Tutti 1 partiti 
devono però rivedere qualcosa. Lo 
schema di riflessione su cui abbia
mo fatto leva negli anni 60-70, quel
lo della centralità del Parlamento, 
aveva la sua Idea-forza nell'esten-
dere attraverso la codeclsione cen
trale 11 potere dell'opposizione e in 
questo quadro più «garantito» si fe
ce la scelta di favorire la crescita 
delle autonomie. Questa crescita in 
parte è avvenuta, ma le cose si sono 
anche complicate. E nella crisi, 
quel che mi preoccupa di più, pare 
di cogliere In tutti l partiti un rove
sciamento di Impostazione, un 
neocentrallsmo che ha interrotto 
un processo certo non facile, né 
breve. Dubito però che si possano 

trovare risposte nella più recente 
prospettiva che vuol spostare l'asse 
della ricerca verso un maggior po
tere dell'esecutivo. 

— Altre forme di partecipazione 
politica e di decisione, dicevi, D'O
nofrio. A coca pensi? 
D'ONOFRIO. Intanto, vedo que

sta ricerca come Integrativa del 
ruolo del partiti. Il referendum, per 
esemplo, al di là dell'uso che ne 
hanno fatto i radicali, può essere 
utile per far emergere singoli temi 
all'attenzione del dibattito politico. 
Può servire a sviluppare politiche 
monotematiche su cui singoli set
tori si mobilitano e cercano con
senso. 

— Ma la crisi della rappresentan
za quale sbocco politico reclama? 
Quale idea di Stato, quali riforme 
istituzionali? 
COTTURRI. Penso al movimen

to «verde», a quello delle donne, del
la pace, a temi generali della lotta 
per la qualità della vita. Lo svilup
po di queste nuove tematiche e di 
questi nuovi movimenti pone in di
scussione Il modo tradizionale di 
essere dei partiti di massa. Questi 
nuovi .attor»» della politica di
schiudono un on/.zontb che non è 
corporativo e amplia il terreno del
la ricerca. A questo proposito vo
glio ricordare l'elaborazione per 
«carte del diritti» con cui si vuole 
non solo dare piena legittimità alle 
nuove forme della politica ma an
che sostenerle, inserirle più piena
mente nelle istituzioni a iniziare 
dal potere locale. Ma proprio que
sto ordine di problemi fa più pres
sante la domanda: che rapporto tra 
gli esecutivi e il Parlamento, e tra 
questo sistema e la presenza più ar
ticolata di forme politiche? 

D'ONOFRIO. La scomposizione 
sociale a cui stiamo assistendo 
mette in crisi soprattutto i partiti 
di massa? Non credo. La crisi che li 
investe coinvolge anche gli altri, 
perché è colpito il sistema dei parti
ti che hanno governato il paese. 
Tuttavia, i partiti minori possono 
adeguarsi, per dimensioni e re
sponsabilità, in modo più accelera
to alle novità che li investono. I 
problemi sono distinti per I grandi 
partiti di massa, la DC e 11 PCI. 

La DC è tradizionalmente un 
partito federativo che raccoglie di
versi Interessi sociali anche se negli 
ultimi quindici anni ha prevalso 11 
ceto politico professionale. Con la 
segreteria di De Mita si tende a ri
valutare 11 partito come nuova 
struttura federativa (l'esemplo de
gli «esterni») In risposta al vecchio 
modello che si fondava sul collate
ralismo. Voglio sottolineare, co
munque, come nella modulazione 
organizzativa della DC c'è forse 
una risposta più agevole alla crisi 
del partito di massa che non nel 
PCI. 

COTTURRI. I soggetti storici 
della politica hanno forti limiti e 
devono scontare anche errori di 
previsione. Per il movimento ope
raio è in crisi l'idea della proletariz
zazione crescente di vasti settori 
sociali. Non c'è stata una riduzione 
della complessità sociale, ma 11 
contrario. L'elenco potrebbe conti
nuare. Allora: verso che tipo di so
cietà' andiamo? E quali forze sono 
portatrici di un «progetto» di valore 
generale? 

Non sono d'accordo nel ritenere 
la DC più agevolata nel compito di 
dare risposte al nuovo. La sinistra 
(partito e sindacato) si è mossa in 
questi anni nel tentativo di offrire 
una risposta progettuale, generale, 
alle sollecitazioni che venivano dal
la società. Leggo così anche la ri
cerca della «terza via» e tutto 11 ra
gionamento sulle società dell'Est. 
La duttilità della DC, Invece, fini
sce per essere assecondamento o 
inseguimento del processi di fran
tumazione sociale in atto. 

— La proposta del monocamerali-
sino non nasce solo dall'esigenza 
di snellire la macchina istituzio
nale, di non avere doppioni. Pone 
direttamente il problema di come 
si compone la rappresentanza i-
stituzionalc. Cioè, chi decide, chi 
governa, quali sono i soggetti del
la decisione. Non vi sembra che 
attraverso questa proposta si pon
ga la questione della trasparenza 
delle istituzioni? 
D'ONOFRIO. Non credo che la 

proposta di un monocameralismo 
«secco» possa servire a dare risposte 
alla crisi della rappresentanza. Il 

bicameralismo, fino ad oggi, ha as
solto due funzioni positive: nella 
seconda camera il governo recupe
rava una maggioranza che nella 
prima era molto precaria; possibili
tà per l'opposizione di incidere di 
più, dal momento che una legge de
ve passare al vaglio di due Assem
blee. Queste funzioni mi paiono at
tuali ancora oggi. Voglio ricordare, 
Inoltre, che con la legge elettorale 
che regola l'elezione al Senato sono 
stati eletti alcuni rappresentanti 
del ceto politico che altrimenti non 
lo sarebbero mai stati a causa del 
gioco delle preferenze. 

Ritoccare questo sistema di reci
proche garanzie ha un senso solo se 
sì riforma l'intero sistema politico 
in modo da rendere possìbili le al
ternanze di maggioranze certe al 
governo; se tutto il sistema politico 
si struttura come sistema dell'al
ternativa possibile. Solo in questa 
eventualità il monocameralismo 
potrebbe essere uno sbocco della 
discussione istituzionale. Non cre
do molto, infine, alla distinzione di 
ruoli tra Camera e Senato: le attivi
tà di legislazione e di controllo so
no troppo intrecciate per subire 
una rigida divisione. 

COTTURRI. Ma allora sei d'ac
cordo con noi. Rovescio il tuo ra
gionamento: il gioco dei due tavoli 
consente di coprire, o recuperare, 
sulla debolezza di maggioranze di
vise. Si toglie trasparenza alle deci
sioni in un gioco di patteggiamenti 
e rinvìi. Non credo, Invece, che que
sto convenga a un'opposizione, 
quale essa sia: se tiene su un prov
vedimento finirà per rinunciare a 
emendamenti pur di avere presto 
una legge. Altra questione è quella 
elettorale (ma allora perché non ri
vediamo il sistema dei voti di prefe
renza?). Se vogliamo una riforma 
dei partiti e del sistema politico — 
come mi pare dici anche tu — alcu
ni di questi meccanismi vanno si
curamente rivisti. O crediamo alla 
sola «autorlforma» dei partiti, cia
scuno per sé? E chi ci crede? Anzi, 
leggo così i tentativi condotti negli 
anni 70 (compromesso storico, uni
tà nazionale). Ma non è bastato. Il 
problema oggi si pone proprio sul 
plano della costituzione formale. 

Aldo Garzia 

INCHIESTA / Colloquio a Managua con un dirisente del FMLN 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — Com'è il 
Salvador visto da Mana-
gua? Le notizie più recenti 
dicono che la DC guidata 
dall'ex presidente José Na
poleon Duarte e li partito 
fascista. 'Arena* del mag
giore Roberto D'Aubuisson 
considerato 11 capo degli 
squadroni della morte, 
hanno raggiunto un accor
do politico dopo essersi af
frontati per mesi a colpi di 
polemiche e di pistole. In 
concreto 1 due partiti, che 
Insieme hanno più del due 
terzi nell'Assemblea costi
tuente (24 seggi la DC, 19 
Arena su 60), hanno votato 
la decisione di trasformare 
l'attuale assemblea costi
tuente in assemblea legi
slativa dopo la prossima 
approvazione della costitu
zione e di eleggere 11 prossi
mo 25 marzo solo 11 presi
dente della repubblica e 
non anche la Camera e I 
consigli comunali, come 
era stato deciso in prece
denza. *Il principio che li ha 
guidati — mi dice un dirì
gente del FMLN —- è "me
glio una quaglia In mono 
che cento In volo" secondo 
un nostro detto popolare». 
Entrambi I partiti avevano 
paura di perdere voti nelle 
prossime elezioni e quindi 
si sono accontentati della 
loro attuale forza, anche se 
questo vorrà dire che conti
nuerà l'empasse che fino ad 
ora ha bloccato I lavori del
la costituente. 

L'accordo è stato pro
mosso dall'ambasciata de
gli Stati Uniti che da anni 
cerca di unificare la destra 
politica salvadoregna per 
dare una base solida alla 
repressione militare. Se
condo gli strateghi norda
mericani l'unico campo 
possibile di unione di forze 
tanto In lotta tra di loro era 
appunto quello elettorale 
che oltre tutto si presta be
ne ad uno sfruttamento 
propagandistico all'interno 
degli USA e del mondo oc
cidentale. L'ultimo, grande 
ostacolo è stato II progetto 
di riforma agraria che per 
mesi ha bloccato l'Assem
blea costituente ed ha por
tato 1 deputati DCed* Are
na a scontrarsi al punto che 
diverse volte sono compar
se In aula le pistole. Arena, 
espressione del proprietari 
terrieri più reazionari, si 
opponeva anche alle limi
tazioni della proprietà pro
poste dalla DC(e caldeggia
te dagli Stati Uniti). 

Ora ha ottenuto che nes
suno accenno alla riforma 
agraria entri nella costitu
zione. SI farà una legge, di
cono. ma quando, come e se 
verrà approvata è da vede
re. La DC di Napoleon 
Duarte con l'accordo gua
dagna ancora di più l'ap
poggio degli Stati Uniti che 
la vedono ormai come per
no Indispensabile per la lo
ro politica di dare un *volto 
presentabile* al regime. Ma 
nel partito questo compro
messo con I nemici acerri
mi di Ieri, responsabili del
l'assassinio al monsignor 
Romero e di molti democri
stiani di base ha creato un 
profondo malcontento che 
ha Indebolito 11 valore dell' 
accordo. DI qui le voci di 
una prossima rottura dell' 
intesa DC-Arena che rimet
terebbe tutto in discussione 
e farebbe probabilmente 
scattare un golpe. 

La controffensiva 
della guerriglia 

Battaglia a San Miguel 
Le contraddizioni 
politiche dell'avversario 
Accordo tra Duarte (DC) 
e D'Aubuisson 
per le «presidenziali» 
del 25 marzo 1984 
Una scissione 

SAN SALVADOR - Manifestazione contadina nella capitale salvadoregna. A destra dall'alto Napoleon Duarte e n o i l o ff\rTt* H i c ì n l c t l * < l 
Roberto D'Aubuisson UCUC «UliC Ul 9111191.1 a 

E' evidente che la disgre
gazione politica deriva dal
le sconfitte militari, in que
sto caso dal fallimento, al
meno per ora, del nuovo 
plano strategico inaugura
to la scorsa primavera dal 
consiglieri statunitensi e 
dall'alto comando salvado
regno. «Era un cambio ef
fettivamente importante — 
mi dice II dirigente del 
FMLN — perché per la pri
ma volta si ponevano 11 
problema di conquistare la 
popolazione, di sottrarci 
l'acqua nella quale nuota il 
pesce, secondo la definizio
ne di Mao*. Nel passato l'e
sercito accerchiava con 
grandi forze compatte le 
zone dove la guerriglia era 
forte, ma l guerriglieri riu
scivano dopo combatti
menti più o meno duri a 
sganciarsi e, quando poi I 
soldati se ne andavano, a 
ritornare nella zona. Dalla 
primavera Invece tutto mu
ta col plano *aree di ristrut
turazione*. I consiglieri de
gli USA e l'esercito scelgo
no le province centrali di 
San Vicente e Usulutan, le 
più ricche per le grandi col
tivazioni di caffè e di coto
ne, e attaccano la guerri
glia, prima concentrando le 
loro forze di elite, poi divi
dendole In piccoli gruppi 
mobili come la stessa guer
riglia, ma infinitamente 
meglio armati e appoggiati 
dall'artiglieria e dall'avia
zione. 

il FMLN capisce di tro
varsi davanti ad un cambio 
strategico esl ritira per sco
prire dove vuole arrivare II 

nemico. Questa volta, con
quistato il territorio, l'eser
cito non si ritira, ma man
tiene una occupazione della 
regione con piccoli gruppi 
dì un nuovo corpo creato 
apposta, i tcazadores: Così 
impedisce al FMLN di tor
nare e cerca di spingere la 
popolazione in •villaggi 
strategici* sui modello di 
quelli costruiti a suo tempo 

nel Vietnam dove alterna la 
repressione con il tentativo 
di conquista della gente of
frendo assistenza e vantag
gi sociali. Ma a settembre il 
piano crolla, perché il go
verno è spinto ad operare 
proprio tra quelle popola
zioni che da più tempo sono 
base di appoggio del FMLN 
e ne condividono la politica 
ed anzi proprio per questo 

sono state oggetto in questi 
terribili quattro anni di du
rissime repressioni. E per
ché per la conquista del 
consenso era necessaria 
una distribuzione di terre, 
ma I latifondisti che prima, 
a parole, erano stati d'ac
cordo col plano, al momen
to di sacrificare anche solo 
una piccola parte delle loro 
proprietà fanno marcia in
dietro. Infine perché a par
tire da settembre con il 
massiccio attacco alla terza 
città del paese, San Miguel, 
il FMLN riprende clamoro
samente l'iniziativa milita
re distruggendo l'apparato 
difensivo di questa zona e 
riuscendo a sparare ben 150 
colpi di mortalo e di canno
ne all'interno del forte che 
fino ad allora era stato giu
dicato inavvlclnabile. 

Nel giro di tre mesi la 
guerriglia torna ad instal
larsi a San Vicente e ad U-
sulutan ed infligge colpi 
durissimi all'esercito nell' 
insieme della parte centro-
orientale del Salvador. Il 
plano del consiglieri statu
nitensi è così saltato, alme
no nel tempi che si era da to. 
Anche 11 FMLN ha però due 
punti deboli. 

Nelle province occtden ta
li, Il livello della lotta arma
ta è ancora basso. -Perché è 
lì che nel 1932 scoppiò la 
grande rivolta guidata dal 
PC di Farabundo Marti che 
venne soffocata con un'or
ribile strage che ancora og
gi pesa; mi dice il dirigente 
salvadoregno. È apparsa, i-
noltrc, una prima, anche se 

LETTERE 

piccola, scissione in una 
delle cinque formazioni che 
compongono il FMLN: le 
Forze Popolari di Libera
zione (FPL). Una compo
nente settaria, che fa Ideal
mente capo all'ex leader 
delle FPL Cayetano Carpio 
(responsabile < dell'assassi
nio della seconda coman
dante delle FPL Ana Maria 
e poi suicida tosi), è spunta
ta con 11 nome di Movimen
to Operaio Rivoluzionario 
(MOR). *S1 tratta di una 
piccola cosa — mi dice il di
rigente salvadoregno — ma 
noi sappiamo che anche le 
divisioni più piccole posso
no provocare gravi proble
mi*. 

Resta II problema della 
trattativa. *Nol continuia
mo a pensare che sia l'uni
ca via d'uscita seria per II 
Salvador — mi dice il diri
gente del FMLN — anche 
se sappiamo che In questo 
periodo preelettorale negli 
USA, Reagan vuole usarla 
come argomento di propa
ganda soprattutto Interna. 
Per questo se Stone — l'in
viato presidenziale — vuole 
Incontrarsi, come pare, u-
n'altra volta con noi, slamo 
d'accordo. Questa volta pe
rò gli chiederemo prima di 
cosa vuole discutere. Con 
lui abbiamo già parlato due 
volte e non è cambiato nul
la. Vogliamo 11 negoziato, 
ma un negoziato vero, non 
fare da sostegno alla cam
pagna elettorale di Rea
gan*. 

Giorgio Oldrini 

ALL' UNITA' 
«Interventi più critici, 
anche polemici...» 
Caro direttore. 

sono uno dei tanti compagni che credevano 
nella riuscita di una iniziativa eccezionale, 
come quella del IH dicembre, a sostegno del 
nostro giornale, fa decisione del Comitato 
Centrale non mi ha colto di sorpresa e questo 
mi ha reso molta soddisfazione. 

Non conosco ancora i dati definitivi ma 
sono convinto che abbiamo realizzato un 
grande passo in avanti. La nostra sezione 
aveva già provveduto, mercoledì 14. a versa
re 200.000 lire; poi abbiamo sottoscritto 38 
cartelle diffondendo complessivamente 67 
copie dell'Unità. È per noi un risultato im
portante: diffondiamo infatti ogni domencia 
20 copie in media. 

Ti comunico anche i dati del tesseramento 
1984: nelle '10 giornate' abbiamo superato 
il 100% degli iscritti del IQ83. Ora siamo al 
113%. A proposito ritengo che i dati sul 
tesseramento debbano essere pubblicati con 
maggiore frequenza. 

Si sta discutendo molto negli utlimi tem
pi. del nostro giornale, del suo rinnovamen
to. Personalmente penso che si siano fatti 
passi in avanti: ma non basta. Credo infatti 
che /'Unità debba diventare sempre più un 
giornale di confronto, di dibattito all'interno 
della sinistra, ma anche al di fuori di essa: la 
rubrica 'dibattiti- deve ospitare interventi 
più critici, anche polemici, capaci di stimo
lare di più la discussione tra di noi e tra noi 
e gli altri. In sintesi penso ad un giornale più 
aperto verso la società. In questo senso penso 
ad un giornale un po' meno di Partito e un 
po' più di tutti. 

In conclusione: /'Unità si sta rinnovando, 
ma attenzione a non confondere il rinnova
mento con la sola sostituzione delle stam
panti. Personalmente ho fiducia nei compa
gni che lavorano all'Unità, pertanto sono ot
timista. 

Il nostro è un giornale che ha una storia 
esemplare ed originale; è un giornale auto
nomo, non ha 'protezioni» ed è dunque più 
libero e meno di parte degli altri, assolve 
cioè meglio alla sua funzione nazionale. È 
questa sua funzione nazionale che non biso
gna mai perdere di vista, pena un decadi
mento, una perdita del suo prestigio e un 
declassamento 

VITO ANTONIO CIRACÌ 
(Villa Castelli- Brindisi) 

Perché Nicolazzi? 
Caro direttore, 

rilevo che il ministro dei Lavori pubblici 
on. Nicolazzi non dovrebbe avere competen
za a disciplinare rapporti giuridici tra priva
ti quali quelli intercorrenti fra conduttori e 
locatari di alloggi di proprietà privata. Tale 
competenza sembrerebbe propria al ministe
ro della Giustizia. 

riott. FRANCESCO DE JULIO 
(Scandicci - Firenze) 

«Mi venne risposto: 
qui non si paga nulla» 
Caro direttore. 

mia figlia Rossella ed io abbiamo vìssuto 
il dramma della droga: 

— nel '79 mia figlia ha visto morire per 
droga, nella sua cameretta, una sua cara a-
mica: 

— nel mese di giugno di quest'anno ha 
avuto tre collassi: 

— tra questi due episodi ha sofferto (ab
biamo sofferto) quanto si poteva soffrire... e 
come si erano lacerati i nostri rapporti! 

Ho chiesto aiuto invano in molti posti. Più 
volte mi ero recato a S. Patrignano nella 
speranza di farvi accogliere mia figlia. Ma 
Vincenzo Muccioli. con aria sconsolata, mi 
rispondeva sempre: 'Non posso. Non c'è po
sto: (Una volta Rossella, dopo aver parlato 
con lui e aver girato per un'oretta per S. 
Patrignano. mi disse: 'Papà. vorrei anch'io 
essere contenta come questi ragazzi»). 

Infine, è stata accolta. 
Quando chiesi quale fosse la retta mensile. 

mi venne risposto: 'Qui non si paga nulla». 
(In altre comunità la retta mensile varia da 
L. 700.000 a due milioni e mezzo ed oltre). 

Rossella è a San Patrignano da tre mesi e 
vi riproduco un brano di una sua lettera: 

'Sai. Vincenzo è molto buono, è una per
sona talmente aperta e leale che qualsiasi 
cosa noi sentiamo glielo diciamo e lui ci sa 
dare una risposta a tutte le domande: ma 
una risposta che mette energìa, vitalità, an
che tanta/orza di continuare e soprattutto di 
vivere. A me ha detto che di testa sono abba
stanza incasinata e dice che Io vede da come 
mi muovo, da come mi comporto con la gen
te; dice che però con il tempo tutto si metterà 
a posto e che anch'io allora potrò fare le mie 
vere scelte nella vita. 

'Insomma io sono abbastanza contenta 
anche se a dire la verità qui la vita è dura e 
non per ridere; ma penso che un po' di rigore 
sia necessario anche per sopportare magari 
un domani diffìcile che non sarà mai come il 
passato». 

La mia idea su Vincenzo Muccioli è che è 
un solido uomo con i piedi a terra; e che sa 
rimettere i ragazzi con i piedi a terra: una 
persona sicura e che sa dare sicurezza: un 
cuore più grande del normale. 

ARMANDO CECCON 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

«Oggi Titaliano medio 
si isola in una macchina...» 
Cara Unità. 

ho seguito sulle tue colonne gli ultimi svi
luppi delle vicissitudini della Comunità di 
San Patrignano e la vicenda mi ha molto 
colpito perchè essa è proprio il simbolo dell' 
Italia di oggi, con le sue stridenti contraddi
zioni e assurdità. 

Oggi l'italiano medio si rinchiude e si iso
la in una macchina: tipico esempio di questa 
nostra civiltà e di tutta la cosiddetta libertà 
occidentale, che altro non è poi che un pa
raocchi per tenerci lontano dal nostro simile 
e non muovere un dito se questi è in difficol
tà: esempio di alienazione ormai allo stato 
estremo. 

Nella concezione 'occidentale» capitali-
stico-borghese è il singolo ad essere al centro 
di tutto; per f altro non resta niente, nemme
no le briciole; e oggi chi fa le spese di questa 
concezione abnorme sono in primo luogo i 
giovani, costretti a vivere nel ghetto della 
loro solitudine e impotenza; e spesso l'unica 
via d'uscita resta la droga.. A questo si ri
duce. in ultima analisi, la tanto proclamata 
libertà 'occidentale»: la libertà di uccidere. 
spesso definitivamente. la speranza dei gio
vani: «O speranze, o speranze, ameni ingan
nì...». 

Ora poi si arriva all'assurdo che una per

sona benemerita (il Muccioli), che ha fonda
lo e diretto assieme ad altri ugualmente be
nemeriti questa convtnità altamente merito
ria (e che dovrebbe essere proposto in uno 
Stato sano e democratico per la medaglia 
d'oro al valore civile) venga messo sotto ac
cusa 

Spesso si blatera a proposito degli Stati 
dell'list e sul socialismo reale; però là inte
resse degli Siati socialisti è principalmente il 
sociale (e un'iniziativa di questo tipo non 
solo sarebbe la benvenuta ma sarebbe segui
ta a macchia d'olio e non osteggiata dal po
tere). 

C'è però da dire, ad onor del vero, che là 
non esiste il problema 'droga» perchè non 
c'è spazio per i commercianti di droga all'in
grosso e ai minuto e per le mode all'america
na in genere. Il socialismo reale ha come 
fondamentale conquista la solidarietà. Qui 
da noi invece è spesso il qualunquismo, sem
pre l'individualismo a dettare le regole del 
gioco. 

Oggi che la religione è sovente in ribasso. 
.si sostituiscono ai suoi dogmi altri dogmi, 
tutti però con un marchio di fabbrica -Madc 
in USA»... compreso appunto quello della 
droga. Non per niente gli americani sono dei 
maestri nell'uso della menzogna, della dro
ga, delle armi e di ogni altro marchingegno 
prò domo sua. La storia di quel Paese è sto
ria di sopraffazione e di violenza fin dalle 
origini. 

La verità è che a loro (gli USA) della liber
tà dei popoli non gliene frega niente: interes
sa solo la loro; e il loro oggi smisuralo senso 
di dominio e di potere sul mondo. 

CORRADO B1GNAMI 
(Bologna) 

«Sono ancora tutti lì 
e presto diventeranno 
residui inutilizzati» 
Cara Unità. 

ti scrivo per rendere nota una nuova beffa 
di cui siamo vittime noi artigiani. Mi è stato 
consegnato con la posta un elegante opusco-
letto pubblicitario della Regione Piemonte 
in cui si diceva che l'Ariigiancassa del Pie
monte ha ancora a disposizione ben 400 mi
liardi per concedere prestiti all'artigianato a 
tassi di favore entro la fine di dicembre. 

Immediatamente mi sono rivolto alla ban
ca. come indicato nello stampato, sperando 
di poter usufruire finalmente di detta agevo
lazione, da me richiesta già due anni fa; ma 
la risposta è stata sempre la stessa: 

1) per essere nelle condizioni volute dalla 
legge bisogna presentare tanti di quei docu
menti da Jar passare anche la voglia di pro
varci. sia per mancanza di tempo materiale 
sia per la spesa che essi comporterebbero. 

2) un artigiano dovrebbe sempre prima fa
re spese e indebitarsi, per avere diritto ad un 
prestilo a tasso agevolato: così da poter pa
gare fatture già emesse. 

3) non si è neanche sicuri di avere poi tale 
finanziamento, quindi chi si fida, in questo 
clima, a fare acquisti di macchinari o ap
prontare migliorie senza neanche la certezza 
poi del prestito agevolalo? 

Alcuni anni fa bastava essere iscritti all' 
albo degli artigiani perchè le banche stesse 
offrissero tali prestiti a tasso agevolato sen
za bisogno di presentare una fatturazione 
già avvenuta. In quel modo l'artigiano pote
va usufruire di una boccata di ossigeno in un 
momento difficile. Invece adesso che il lavo
ro ha subito si può dire un tracollo oltre che 
per l'industria anche per noi che siamo colle
gati strettamente all'industria stessa, ci ve
diamo anche derisi da queste troiate. 

I fondi dell'Artigiancassa restano sempre 
irraggiungibili per noi piccoli artigiani, co
me viene dimostrato dal fatto che essendo 
ormai alla fine dell'anno, sono ancora tutti lì 
e presto entreranno a far parte del vergogno
so cumulo dei residui passivi inutilizzati; 
mentre sarebbero veramente necessari in 
questo momento di difficoltà generale. 

GIORGIO SAVINI 
(Morbello - Alessandria) 

Contro quella sentenza 
della Cassazione 
Cara Unità. 

con la fine di questo anno 1983, come era 
quasi previsto, molle cose grosse sono venute 
al pettine per i lai-oratori: ed ora. anche se 
non proprio da ora. ultimo attacco ai diritti 
storici, antichi e moderni dei lavoratori, co
me il collocamento e lo Statuto dei lavorato
ri! 

Una sentenza della Corte di Cassazione 
ora minaccia due milioni di lavoratori ita
liani. perché toglie loro la garanzia del posto 
di lavoro contro i licenziamenti, nelle impre
se piccole e inedie (che in certe piccole pro
vince sono la maggioranza), a discrezione ed 
arbitrio del padrone, anche per fatti sindaca
li o politici. 

Stiamo zitti contro questo o ci muoviamo. 
nelle forme giuste, adeguate, ampie ed aper
te il più possibile? Io sono di questa idea. E 
senza perdere tempo. 

M. SANGIORGIO 
(Rovigo) 

Il recupero 
Cara Unità. 

desidererei fare una proposta ai lettori di 
questo giornale. 

Sipario tanto di recuperare la carta ... che 
la produzione di carta sta boccheggiando per 
mancanza di materia prima.... di reciefare 
vecchi giornali dai quali 'estrarre» carta di 
2* e 3' qualità ecc. Orbene (la proposta, sia 
chiaro, non è soltanto mia): perché noi lettori 
dell'Unità, una volta tetto il nostro giornale 
ed eventualmente messe da parte le pagine 
che ci interessano, non ne facciamo un bel 
mucchietto nel garage? 

II recupero potrebbe essere una delle cose 
più semplici di questo mondo. Basterebbe 
che a turno ognuna delle decine (o centinaia) 
di Sezioni si trasformassero in centri di rac
colta ed il gioco sarebbe fatto! 

Quest'anno ci prefiggiamo di raggiungere 
f obiettivo degli 80.000 abbonamenti: se con
sideriamo che solo io metto da parte la bel
lezza di 250 giornali... beh. non occorre nep
pure fare i conti. 

GIORGIO GIORGETTI 
Officina G.R. (FS) di Rimini (Forlì) 

«Rinascita» '82-83 
Cara Unità. 

cerco numeri annate complete dilla rivista 
Rinascita relativi agli anni 1982 e 1983. Co
loro che abbiano queste annate o vari numeri 
della rivista e che per ragioni diverse inten
dessero cederli, sono pregati ài inviarmeli o 
telefonarmi (tei. 0983/89090) 

GIOVANNI PISTOIA 
(Via Lucania, 4 - S706S Congliano Stazione - CS) 



VENERDÌ 
30 DICEMBRE 1983 r - CRONACHE 

Occhio al tempo di Capodanno 
Città per citta ecco cosa dice 

Afrodite, il computer meteorologo 
ROMA — Ecco come -Afrodite», il computer-me
teorologo dell'Aeronautica Militare, prevede il 
lem pò ui domani e domenica 1 gennaio 1984 in 
-16 località. Trentino-Alto Adige. Bollano: sabato 
nuvoloso, domenica sereno, 5-6 ore di sole, mini
me meno 3 meno 7, massime 8-9. Piemonte. To
rino: sabato e domenica sereno, 3-1 ore di sole, 
minime zero-meno 2, massime 8-9. Novara: sa
bato e domenica nebbia, minime zero-meno 1, 
massima 1. tambardia. Milano: sabato variabi
le, domenica nebbia 3-5 ore di sole, minime uno-
meno 2, massime 5-6. Brescia: sabato possibile 
pioggia, domenica nebbione, minime zero-meno 
2, massime 3-5. Veneto, Friuli-Venezia Giulia. 
Verona: sabato possibile pioggia: domenica nu
voloso, minime uno-meno 3, massima 5. Vicen
za: sabato nuvoloso, domenica sereno, minime 
zero-meno 4, massime 6-8. Trieste: sabato e do
menica nuvoloso, 2-5 ore di sole, minime 6-1, 
massime 6-7. Venezia: sabato nuvoloso, domeni
ca sereno, 3-6 ore di sole, zero-meno 3, massime 
6-7. Liguria. Genova: sabato \ariabile, domenica 
nuvoloso, 5-6 ore di sole, minime 10-6, massime 
10-12. Emilia Romagna. Bologna: sabato possibi
li piogge, domenica nebbia, 1-3 ore di sole, mini
me 3 meno 1, massime 3-1. Rimini: sabato possi
bili piogge, domenica nebbia, minime 3-1, mas
sime 4-57 Toscana. Firenze: sabato e domenica 
poco nmoloso, minime 6-2, massime 10-11. Pisa: 
sabato e domenica poco nuvoloso, 3-5 ore di sole, 
minime 7-3, massima 12. Grosseto: sabato varia
bile, domenica poco nuvoloso, minime 7-3, mas
sime 14-13. Umbria. Perugia: sabato nuvoloso, 

domenica sereno, minime 4-1, massime 12-11. 
Marche. Ancona: sabato variabile, domenica po
co nuvoloso, minime meno 2-1, massima 9. A-
bruzzo. Pescara: sabato possibile pioggia, dome
nica poco nuvoloso, 2-3 ore di soie, minime 6-2, 
massime 11-10. Lazio. Roma Ciamnino; sabato 
poco nuvoloso, domenica sereno, 3-G ore di sole, 
minime 7-4, massime 17-19. Roma Fiumicino: 
sabato e domenica poco nuvoloso, minime 9-4, 
massime 15-14. Molise. Campobasso: sabato va
riabile, domenica poco nuvoloso, minime 7-1, 
massime 10-9. Campania. Napoli: sahato rovesci, 
domenica poco nuvoloso, 1-5 ore di sole, minime 
9-3, massime 15-14. Basilicata. Potenza: sabato 
variabile, domenica poco nuvoloso, minime 5-1, 
massime 11-7. Puglia. Bari: sabato possibile 
pioggia, domenica pioggia, minime 9-a, massi
me 14-13. Foggia: sabato e domenica possibili 
ploggie, 4-3 ore di sole, minime 7-3, massime 
11-12. Brindisi: sabato e domenica poco nuvolo
so, 3-5 ore di sole, minime 10-8, massime 15-12. 
Calabria. Reggio: sabato e domenica poco nuvo
loso, minime 11-8, massime 18-15. Sicilia. Paler
mo: sabato e domenica poco nuvoloso, minime 
13-10, massime 17-16. Luna: sabato e domenica 
poco nuvoloso, minime 9-6, massime 11-8. Cata
nia: sabato poco nuvoloso, domenica forte tem
porale, minime 8-7. massime 18-17. Sardegna. 
Cagliari: sabato e domenica poco nuvoloso, C-5 
ore di sole, minime 7-8, massime 18-16. Alghero: 
sabato e domenica poco nuvoloso, 5 ore di sole, 
minime 10-9, massime 18-16. Olbia: sabato piog
gia, domenica poco nuvoloso, 5 ore di sole, mini
me 7-6 massime 17-16. 

Miss Francia è giornalista 
PARIGI — Miss Francia 1984 è una giornalista: si tratta della 
1 Senne Martine Robine, eletta nella finale del concorso svoltosi 
l'altra sera a Parigi. Martine, che scrive di vari argomenti e in 
particolare di sport per un settimanale in Normandia, ha rac
contato che la sua scalata al titolo è cominciata per caso, dopo 
aver vinto un concorso a cui aveva partecipato solo per poter 
scrivere un servizio. 

Falcone-De Francesco 
Gli attentati rivelati 

da un «pentito»? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «L'ordine è tassativo. Bisogna eliminare Falcone. 
Ed ogni giorno può essere per i sicari quello buono». È questa la 
confidenza che un mafioso «pentito» ha reso ai dirigenti della 
Criminalpol lombarda, facendo cosi fallire — nel novembre 
scorso — la strage decisa dalle cosche per uccidere il giudice 
istruttore di Palermo Giovanni Falcone. Si 6 saputo che il magi
strato ricevette questa segnalazione a Venzia, durante un conve
gno sul traffico internazionale degli stupefacenti dove era stato 
invitato, e che vennero subito allertati tutti 1 servizi di sicurezza. 
Ma Falcone, fino ad oggi, non si è recato a Milano per interroga
re il pentito: segno, questo, che considera più che attendibile la 
sua testimonianza. Infatti, in occasione di altre minacce, aveva 
interrogato personalmente 1 confidenti. A Palermo, in prefettu
ra, sembrano convinti che la soffiata provenga dalla stessa fonte 
che mise in guardia da un analogo complotto per uccidere l'alto 
commissario Emanuele De Francesco. In entrambi i casi infatti 
le sentenze di morte sono state emesse a Milano, citta che ha 
acquistato un peso sempre maggiore nelle vicende di mafia e 
collegata ormai a filo doppio con Palermo per il traffico di eroi
na raffinata in Sicilia. Ora, in tutta Italia, è iniziata la caccia 
agli uomini del commando che intendeva provocare l'ennesima 
strage. A Palermo, intanto, non si placa la faida in seno alle 
cosche: ieri mattina, nelle campagne di Partinico, a pochi chilo
metri da Palermo, è stato rinvenuto dentro una 127 incendiata 
il cadavere carbonizzato di Salvatore Amorello, di 29 anni. Il 
giovane, diffidato e sorvegliato speciale, aveva precedenti penali 
per lesioni, furti e associazione a delinquere. 

Papa-Agca, 
ancora 

polemiche 
ROMA — sull'incontro tra il 
Pontefice ed il terrorista turco 
nel carcere di Kcbibbia conti
nuano i commenti e le reazio
ni. Ieri la madre di Ali Agca, 
intervistata da un quotidiano 
del suo paese, ha dichiarato 
che suo figlio «ha fatto bene a 
incontrarsi con il Pontefice, 
non vedendovi nulla di strano 
in questa circostanza». Il mi
nistro degli esteri Nazmi Aki* 
man ha invece liquidato l'ar
gomento con una battuta 
piuttosto aspra: «Non vale la 
pena di commentare il gesto 
del Pontefice». Bordate di ac
cuse pesanti alla visita del Pa
pa al suo attentatore Ali Agca 
(che e anche l'accusatore dei 
bulgari) vengono invece dalla 
Cecoslovacchia. Al Papa viene 
rimproverata una presunta 
indifferenza nei confronti di 
Serghey Antonov «che è un in
nocente accusato da un terrò» 
rista calunniatore», e defini
sce l'incontro una «indecorosa 
commedia». 

Censura a 
un giudice, 

protesta MD 
ROMA — «Una vicenda im
portante e emblematica che 
ha avuto un epilogo amaro». 
Cosi Magistratura democrati
ca, la componente più a sini
stra dei giudici ha commenta» 
to il provvedimento di «censu
ra» preso alcuni giorni fa dal 
CSM nei confronti dell'ex so
stituto procuratore di Lucca 
Vincenzo Anania, il magistra
to che denunciò l'esistenza di 
«registri segreti» sugli esposti 
che giungevano in Procura. 
Magistratura democratica de
nuncia il fatto che Vincenzo 
Anania sia passato da accusa
tore a accusato. Il magistrato 
infatti denunciò nell'SO que
sta prassi (esistente anche in 
altre Procure come poi ammi
se il ministro) con un esposto 
proprio al CSM, e al procurato
re generale. MD lamenta che 
sia uscito indenne dalla vicen
da il procuratore della Repub
blica di Lucca, Angelo Antuc-
fcrnio, mentre Anania ha do
vuto subire processo e sanzio
ne disciplinare (sia pure lie
ve). 

«alti incarichi» del dottor Sisti 
ROMA — «Il dottor Sisti? 
Qui da noi non s'è mai fatto 
vedere. A proposito: perché, 
una buona volta, non decide 
di presentarsi?.. Al Servizio 
diplomatico del ministero 
degli Esteri rimasero per
plessi quando l responsabili 
dell'Unldroit (Istituto inter
nazionale per l'unificazione 
del diritto privato) risposero 
di non saper nulla di Ugo Si
sti, già procuratore della Re
pubblica a Bologna, già di
rettore generale degli Istituti 
di prevenzione e pena. Per
plessi sino ad un certo punto, 
perché ebbero subito modo 
di accertare che quelli ave
vano proprio ragione. Il ma
gistrato, infatti, una volta ri
mosso dal delicato ufficio 
presso 11 ministero di Grazia 
e Giustizia, dopo gli sviluppi 
dello «scandalo Cirillo» (l'au
torizzazione agli Incontri 
nella cella del capo camorri
sta Cutolo), era stato desti
nato su proposta del mini
stro de Clello Darida e d'in
tesa con la Farnesina, retta 
da Emilio Colombo, a copri
re 11 posto del rappresentan
te italiano presso l'Unidroit, 
un'organizzazione creata nel 
lontano 1926 dalla Società 
delle Nazioni cui aderiscono 
51 stati (sedi a Roma In via 
Panisperna, e a Bruxelles). 

Ma Sisti — dovette con 
rammarico costatare la Far
nesina — non s'era davvero 
mai presentato per prendere 
possesso dell'incarico. Que
sta vicenda. Incredibile e Im
barazzante perché ha finito 
col chiamare in causa due 
ministeri, il Consiglio Supe
riore della Magistratura e 1 
rapporti tra queste Istituzio
ni e un'organismo Interna
zionale, riporta agli onori 
della cronaca un personag
gio fortemente chiacchiera
to. E che adesso, per la stessa 
ragione, subirà un'inchiesta 
preliminare da parte del pro
curatore generale della Cas
sazione e anche della Corte 
dei Conti. Ma raccontiamo 
per intero questa nuova per
formance di Sisti, un giudice 
che 11 ministro Darida l'otto 
febbraio di quest'anno si 
spinse a decorare di meda
glia d*oro al merito della «re
denzione sociale» con la «fa
coltà di fregiarsi della meda
glia d'oro». 

IL DOPO-MEDAGLIA — 
Ugo Sistl era appena uscito 
— si fa per dire — dalle pole
miche sul ruolo esercitato 
dal suo ufficio al ministero a 
proposito del disinvolto via 
vai di camorristi, uomini dei 
servizi segreti, brigatisti ed 
esponenti della DC che trat
tavano nella cella di Cutolo 
ad Ascoli Piceno ia liberazio
ne dell'assessore campano 
Ciro Cirillo. Chi autorizzò gli 
incontri? Fu Sisti, o qualcu
no ancora più in su di lui? 
Questo non è mai stato chia
rito. Ma in compenso Ugo Si
sti, la cui presenza alla dire
zione generale degli Istituti 
di pena era ormai imbaraz
zante, venne allontanato con 
medaglia. Dove spedirlo? 
Farlo ritornare a tempo pie
no nel ranghi della rr.agi-
stratura? E proprio quando 
ancora erano freschi i suol 
trascorsi bolognesi, cioè 1 
comportamenti sospetti te
nuti subito dopo la strage al
la stazione (il magistrato è 
stato prosciolto appena ieri a 
Reggio Emilia dall'Ipotesi di 
favoreggiamento nel con
fronti di un neofascista)? Al 
ministro Darida s'accese la 
classica lampadina: mandia
molo, e per tre anni, all'Unl-
droit Detto, fatto. Assenso 
dell'interessato, richiesta del 
ministro al Csm che doveva 
autorizzare 11 distacco. Tutto 
questo avviene, ancor prima 
del conferimento della fa
mosa medaglia. È Infatti 11 6 
novembre dell'82. 

La richiesta del ministero 
era precisa: «Siamo partico
larmente Interessati — dice
va una nota Inviata al Csm 
— a seguire l lavori che sono 
di altissimo livello e che con-

Fu così che 
due ministri 
quasi persero 

la faccia 
Inviato all'Unidroit non si è mai pre
sentato - Prosciolto a Reggio Emilia 
seguono risultati molto posi
tivi». Come si appurerà più 
tardi. Sisti ritenne di fare 1' 
assenteista. Non andò nep
pure alla seduta del 15 di
cembre 82, Immediatamente 
dopo la nomina. Né si pre
sentò alla Farnesina, davan
ti al capo del servizio diplo
matico, Arnaldo Squillante, 
per prendere «gli opportuni 
accordi e le direttive». Forse 
l'ex procuratore di Bologna 
aveva una pessima opinione 
dell'Unldroit. comunque do
veva tenerlo In scarsa consi
derazione e non s'aspettava 
•risultati molto positivi» se 
non si degnò di varcare mal 
la soglia dell'Istituto giudi
cato da Darida di «altissimo 
livello». Comunque, In prece
denza, salvo 11 successivo ri
pensamento, anche al mini
stero degli Esteri (20 novem
bre dell'82) si riteneva utile 
una presenza di Sisti a quel 

posto, convinti che il magi
strato dovesse occuparsi di 
predisporre ricerche per il 
diritto penale comparato. 

LA RETROMARCIA — 
Ciò che fa precipitare le cose, 
e appresso a queste anche Si
sti, e lo sviluppo di un certo 
clamore che nell'estate di 
quest'anno assume l'inchie
sta sulla strage alla stazione 
di Bologna. Bisogna fare al
cuni passi indietro nel tem
po. Quando si consuma la 
strage, Sisti è 11 procuratore 
della Repubblica nella città 
emiliana. Ma due giorni do
po, nella notte tra ti 3 e 4 ago
sto, mentre tutti sono a cac
cia degli attentatori, Sistl 
viene trovato nel corso di 
una perquisizione «a riposar
si» nell'albergo-ristorante 
«Mucclatella» di Pulanello, 
in provincia di Reggio Emi
lia, Il locale risulta di pro
prietà di Aldo Bellini, padre 
di Paolo, 29 anni, attualmen-

II giudice Sisti (a destra) col ministro Darida 

RF.CGIO EMILIA — Ugo Sisti, già capo della Procura bolognese 
e dirigente dell'ufficio degli istituti di prevenzione e pena al 
tempo delle trattative in carcere tra Cutolo e i servizi segreti, è 
stato prosciolto dall'accusa di favoreggiamento nei confronti di 
un pregiudicato reggiano. Paolo Bellini, arrestato per tentato 
omicidio e furto e inquisito per la strage alla stazione di Bolo
gna. La sentenza assolutoria è stata depositata ieri dal giudice 
istruttore di Reggio Emilia, Carlo Panneggiane L'amicizia tra 
Sisti e la famiglia Bellini risale al '78; due anni dopo, esattamen
te il 3 agosto del 1980, a sole ventiquattr'ore di distanza dalla 
strage della stazione, l'alto magistrato si recò nell'albergo di 
proprietà dei Bellini, alla Mucciatella di Poggio, in cerca di 
riposo. Verrà riconosciuto la mattina successiva dagli imbaraz
zati agenti che battevano la regione alla ricerca degli autori 
dell'attentato. Un «incidente» che costò al Sisti il deferimento al 
Csm per essersi indebitamente allontanato dal suo ufficio. Nel 
*78, Paolo Bellini, che si era rifugiato i:i Sud xVmcrica per sfuggi
re ad un mandato di cattura, fece ritorno in Italia con un passa
porto falso intestato a Roberto Da Silva, cittadino brasiliano. 
Fece tappa a Foligno frequentando il locale aeroclub, di cui Sisti 
divenne poi socio onorario. Da questo complesso dì rapporti 
nacque l'accusa di favoreggiamento. 

te detenuto a Parma, indi
ziato di concorso in strage, 
grande amico di Sisti da pa-
recchl.annl quando il giova
ne si faceva chiamare Ro
berto Da Silva e, Insieme, 
frequentavano l'Aeroclub di 
Foligno, in Umbria. La vi
cenda si conclude proprio In 
questi giorni, come riferia
mo a parte. 

La data dell'avviso di rea
to è il 30 luglio. Undici giorni 
dopo ecco la retromarcia del
la Farnesina. Agli Esteri sco
prono che Sisti non è mal an
dato all'Unidroit: è, appunto, 
l ' i l agosto. Il dottor Squil
lante se la prende con il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
e con il Csm. Dice in sostan
za: avete «travisato» la nostra 
richiesta. Nessuno aveva 
mai pensato ad una perma
nenza di tre anni di Sisti. La 
richiesta era per «partecipa
re in nome e per conto del 
servizio, ripetesi del Servizio, 
alle assemblee che si tengo
no in ragione di una all'anno 
presso l'Unidroit». Dunque, 
un incarico saltuario. Nella 
stessa nota 11 ministero li
cenzia Sisti con poche, sec
che parole: «Siamo venuti 
nella determinazione di non 
più avvalerci dell'opera del 
dott. Ugo Sisti». Davanti a 
questo inequivocabile ben
servito al ministero della 
Giustizia non possono far 
finta di nulla. Così, mentre 
nove mesi prima dichiarava
no che «Sisti assumeva pos
sesso della nuova funzione», 
il 6 settembre richiedevano 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura di ricollocare 
in ruolo Ugo Sistl assegnan
dolo ad un ufficio giudizia
rio. 

ESPULSO MA PROMOSSO 
— La «palla» rimbalza a pa
lazzo dei Marescialli, la sede 
del Csm di piazza Indipen
denza a Roma. Che fare? I 
titoli e l'anzianità parlano 
chiaro e non si può Ignorar
lo. Avviene così un nuovo 
miracolo: il magistrato viene 
nominato giudice di Cassa
zione e In quell'alto ufficio 
viene mandato con una deci
s ione presa a maggioranza 
dall'organo di autogoverno. 
Ma c'è un'appendice, stavol
ta spiacevole, tutta la storia 
viene trasmessa ai titolari 
dell'azione disciplinare, cioè 
il ministro guardasigilli, 
Martinazzoll, e 11 PG della 
Cassazione, Giuseppe Tam-
burrino. Quest'ultimo, che 
dinanzi al Consiglio si di
chiara «amareggiato» per 
quanto ha appreso sul colle
ga, ha già nel suo ufficio altri 
incartamenti su Sisti. Si 
tratta dell'indagine discipli
nare (in fase preliminare) 
scaturita dalla vicenda di 
Bologna, sinora tempora
neamente bloccata per via 
dell'inchiesta penale di Reg
gio Emilia. Ma, adesso, si è 
aggiunta la seconda inchie
sta, quella per l'Unidroit. Il 
Csm ha poi Interessato la 
Corte del Conti per valutare 
se ci sono elementi validi per 
la stessa storia. Si vuol sape
re: se Sisti non è mal andato 
a svolgere 11 suo compito, in 
che veste gli è stato pagato lo 
stipendio? Infine, una do
manda: con tutte queste in
chieste sul collo perché s ino
ra nessuno ha pensato di s o 
spendere in via cautelativa 
questo disinvolto magistra
to? 

Sergio Sergi 

È Ralph Nader, ospite d'onore nella prima puntata della trasmissione «Di tasca nostra» 

Consumatori, ecco il vostro Perry Mason 
MILANO — Sarà magari per l'effetto-Dallas, ma è ben diffi
cile che certijllustri americani non ci sembrino talvolta eroi 
da telefilm. È successo anche a Ralph Nader, leader del con
sumatori statunitensi in visita in Italia: quarantotto anni 
portati bene, non beve, non fuma, non guida, e quando rac
conta del suol storici successi assume anche un'aria vaga
mente ispirata, che dà alla sua faccia seria e al pungenti 
occhi scuri una espressione puritana e intensa da odierno 
uomo di frontiera. 

A corroborare questa impressione ci si è messo anche Ugo 
Zattcrin. il direttore del TG2, definendolo 'Il Perry Mason* 
dei consumatori americani, venuto tin quaggiù a tenere a 
battesimo il rientro (quanto auspicato!) della rubrica televisi
va 'Di tasca nostra', già messa colpevolmente a tacere dalla 
RAI. La prima puntata (RAI2,3gennaio) sarà in parte dedi
cata a Nader, il quale avrà modo di spiegare storia e successi 
del movimento 'consumcrista* americano, un movimento e 
una organizzazione che hanno al loro attivo vent'annl di 
riconoscimenti e di conquiste. 

Sei parlare ai giornalisti e al rappresentanti delle nascenti 
organizzazioni italiane del consumatori convenuti al Circolo 
della Stampa di Milano, Nader non si è però accontentato di 
enumerare successi e battaglie, ha anche voluto trasmetterci 
la sua idea di società e di trasformazione. Criticando l'econo
mia classica e quella marxista, ha sostenuto, per esempio, 
che II consumerismo non è solo un movimento per ottenere 
risparmi e benefici da parte del lavoratori, ma anche uno 
strumento per incidere sulla produzione, per imprimere un 
con trollo sul come e quanto produrre. I consuma tori possono 
eliminare, in quanto organizzati, addirittura alcuni rami in
dustriali, se ritenuti nocivi e possono intervenire su macro
scopiche ingiustizie e sprechi. Circa dieci anni fa negli USA 
un comitato di esperti ha calcolato, per esempio, che un 
quarto del consumi va In prodotti di nessun valore. Miliardi 
di dollari vanno sprecati ogni anno, anche In farmaci inutili, 
cosi come addirittura la metà dell'energia va perduta a causa 
del cattivo funzionamento di motori, elettrodomestici etc. In 
campo alimentare, poi, un terzo del prodotti (e forse una 
quantità ancora maggiore) è inutile. 

Un altro aspetto della lotta del consumatori è quello che si 
rivolge. Invece, contro 11 pericolo, per ottenere sufridenti nor
me di sicurezza. In questo campo sono state ottenute le più 
clamorose vittorie. Anche ia General Motors è stata piegata e 
sono state introdotte nuove leggi. Tra l'altro negli USA sono 
state messi fuori commercio anche alcuni modelli di auto di 
produzione italiana (FIATe Alfa Romeo) che invece circola-

Conferenza stampa a Milano - Le batta
glie contro i prodotti nocivi o truffaldini 

no senza varianti da noi. 
A causa di queste batoste imposte al colossi dell'economia 

(pubblici o privati non c'è differenza — ha detto Nader —) ii 
movimento consumensta ha ottenuto riconoscimenti e dirit
ti: accesso a numerose antenne televisive, sovvenzioni per 
due milioni di dollari annui, linee telefoniche gratuite, bol
lette che portano anche l'indicazione della organizzazione 
del consumatori alla quale ci si può rivolgere per ogni genere 
di contestazione. 

Ralph Nader, che è un uomo volitivo e irriducibile, come 
molti americani ha fiducia nella Iniziativa del singolo, nell'e
roe solitario alla •Mezzogiorno di fuoco* o alla Frank Capra. 

Un cittadino che si stufa di 'Inghiottire rospi: si ribella, 
scopre II cavillo che gli consente di rivalersi contro 1 magnat i 
e f potenti. Ecco l'ingenuo che tra la righe della Costituzione 
trova l'affermazione del propri diritti e la pretende dallo Sta
to. E nel momento In cut diventa difensore di se stesso, diven
ta anche organizzatore degli altri. Questo è l'appello che 
Ralph Nader lancia al consumatori Italiani e a 'Di tasca 
nostra», un appello alla organizzazione del deboli — ha detto 
— ha contro ti 'Cinismo della produzione*. A questo generoso 
richiamo ha risposto per la Federazione Italiana del consu
matori Isabella Milanesi, che ha però ricordato come in Ita
lia, per la presenza di forti e combattive organizzazioni di 
classe, l'esperienza americana non può essere meccanica
mente presa a modello. Per certi aspetti slamo più indietro, 
per altri siamo più avanti e anche se non abbiamo ancora 
ottenuto legittimazione formale, et sono nella Costituzione 
Italiana tutte le possibilità per avanzare con la legislazione 
anche in questo campo, come ha affermato il professor Ugo 
Ruffolo, uno del consulenti del programma televisive. 

Tutto lascia sperare dunque, che il tconsumerlsmo* italia
no nasca sotto i migliori auspici. Non avrà magari un Perry 
Mason, ma può contare su cento anni di movimento operaio 
organizzato, *Di tasca nostra* che funzione può avere come 
'levatrice* del consumerismo? 

Tito Cortese — curatore, con Sergio Costa, della rubrica — 
risponde: *La funzione di una rubrica di informazione. Non 
andiamo oltre il nostro compito, che è quello di far circolare 
le notizie. Per questo nuovo anno ci avvarremo anche di 
nuovi servizi. La rubrica va in diretta e, come al solito, slamo 
recalcitranti ad anticiparne gli argomenti, ma abbiamo I' 
ambizione di offrire qualcosa di più rispetto alla edizione 
precedente. Oltre al test comparativo sul prodotti (che fu 
anche della vecchia trasmissione), offriamo li primo abbozzo 
di un osservatorio nazionale del prezzi, con l'aiuto della DO-
XA. Inoltre Inaugureremo una collaborazione con la facoltà 
di Agraria dell'università di Milano e con un computer Oli
vetti per analisi nutrizionali*. 

Ci saranno altri 'bastoncini di pesce* nella vita avventuro
sa della trasmissione-Lazzaro (primo caso di resurrezione a 
richiesta popolare)? E 11 consumerismo italiano troverà I suol 
leaders carismatici? I? futuribile 1984 sarà un anno decisivo 
anche in questo campo e non è detto che per una volta un 
programma di informazione non possa battere anche l'au
dience di Perry Mason. 

Maria Novella Oppo 
Nella foto: Ralph Nader 

IL CAIRO — Dramma a lieto fine l'altra sera per 92 turisti euro
pei, fra cui anche degli italiani, imbarcati su un vaporetto in cro
ciera lungo il Nilo: il battello ha preso fuoco ma il capitano ha 
rapidamente accostato a riva consentendo lo sgombero dei passeg
geri senza danni per nessuno. Il portavoce della polizia di Luxor, 
tenente colonnello Adel Abdel Satter. ha dichiarato per telefono 
all'Associated Press che l'incendio è scoppiato mentre il «Concor
de» — questo il nome del vaporetto — si trovava nei pressi di 

Vaporetto s'incendia sul Nilo 
Salvi 92 turisti (molti italiani) 

Nagada, un villaggio a 40 chilometri a nord del famoso centro 
archeologico di Luxor e 700 chilometri a sud del Cairo. 

•Tutti i passeggeri sono stati portati in salvo e non si sono avute 
vittime», ha detto Adel Abdel Satter, aggiungendo che oltre ai 92 
passeggeri di nazionalità spagnola, francese, tedesca, italiana, il 
vaporetto portava 54 uomini di equipaggio. L'anno scorso si erano 
verificati vari incidenti del genere a bordo di vaporetti in servizio 
sul Nilo e in tutti i casi erano state denunciate carenze a livello di 
servizi di emergenza. 

Conferenza-stampa di Costa 

250 i morti 
nel 1983 

e la cocaina 
invade l'Italia 

I decessi sono più numerosi in Lom
bardia, nel Lazio e in Emilia-Romagna 

ROMA — La «guerra» della droga ha lasciato quest'anno, In 
Italia, duecentocinquanta morti dietro di sé: due In meno 
rispetto all'anno scorso. Si muore di più In Lombardia (96 
morti), nel Lazio (28 morti) e in Emilia Romagna (27 morti). 
Ma si tratta solo delle vittime ufficiali: difficile calcolare 11 
numero reale del morti per droga «nascosti» dalle famiglie o 
dall'apparente «casualità» del decesso (epatiti fulminanti, 
cirrosi, suicidi, incidenti stradali sotto l'effetto degli stupefa
centi). Sono questi alcuni del dati fomiti Ieri nella conferen
za-stampa del sottosegretario agli Interni on. Raffaele Costa 
nell'abituale bilancio di fine d'anno sul problema-droga. 

Accanto al la leggera (quasi Insignificante) flessione del 
morti va però registrato un sensibile aumento del quantitati
vo di stupefacenti sequestrato quest'anno: tra cocaina ed e-
rolna si è passati dal 335 chili deiranno scorso al 256 dell'83. 
Non è un dato di poco conto specialmente se si pensa che 
secondo le autorità ciò che viene sequestrato corrisponde a 
circa il 15% degli stupefacenti sul mercato. In aumento. In 
particolare, sarebbe la diffusione della cocaina (ne * stata 
sequestrata più del doppio dell'anno scorso). Secondo l'ono
revole Costa si tratterebbe di una vera e propria «Invasione» 
del mercato europeo da parte del trafficanti con una speciale 
•attenzione» (per così dire) all'Italia. Il nostro paese. Infatti, 
sarebbe uno dei consumatori più attivi di questa droga di 
tutta l'Europa. Questo, a lmeno, stando ài quantitativi seque
strati che supererebbero di tre o quattro volte la media euro
pea. Quanto all'eroina pare che adesso venga dirottata verso 
nuovi mercati: Australia, Canada, Asia e anche Africa. 

Nella sua conferenza-stampa l'on. Costa ha ribadito la ne
cessità di puntare molte carte sull'opera di prevenzione e di 
cooperazione internazionale. Questo — ha aggiunto — anche 
per l'oggettiva difficoltà di controllare un paese geografi
camente assai variegato come 11 nostro con 1 suol chilometri 
di coste e decine di porti. A questo proposito il sottosegretario 
ha auspicato una maggiore partecipazione dell'Italia, fin dal 
1984, al plani delle Nazioni Unite per la riconversione delle 
colture e in particolare delle piantagioni di cocaina oltre che 
un'azione più energica contro quei paesi «tolleranti e compia
centi». A tal proposito sarebbe già stato istituito u n consi
stente stanziamento. 

L'on. Raffaele Costa ha infine ricordato l'opportunità di 
ricostruire al più presto il comitato lnterminìteriale per la 
lotta al la droga. 

Il tempo 
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SITUAZIONE — L'Italia è interessata de una vasta e consistente area 
dì alta pressione atmosferica il cui rr-ssstmo valore si trova localizzato 
a nord dell'arco alpino e tende a sposterai verso sud-est. Una pertur
binone atlantica proveniente dalla Gran Bretagna si avvicina all'Euro
pa centrale • potrà interessare marginalmente l'arco alpino e le zone 
limitrofe. & TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampia zona di aerano. Le condizioni di alta pressione favoriscono la 
persistenza della nebbia auffa Pianura Padana cria ai Infittisce partico
larmente durante le ore notturne e quelle della prima mattina. Nel 
pomeriggio o in aerata tendenza ad aumento della nuvolosità suite 
fascia alpina • le località prealpine. Temperatura in aumento per quan
to riguarda I valori massimi, senza notevoli variazioni per quanto ri
guarda i valori minimi. SIRIO 
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Massacra un bimbo e un vecchio 
Sconvolgente dramma 

con altri due feriti 
Caccia all'assassino 

ROMA — Un bimbo di due anni e un vec
chio di 73 massacrati a fucilate. Vecchi 
rancori o forse solo 11 gesto di un folle 
hanno fatto da sfondo a un'allucinante 
tragedia esplosa, Ieri pomeriggio, In un 
casolare a pochi chilometri da Velletrl. 
Altre due persone — uno è un bambino di 
sei anni — sono ferite. 

Erano le 17 e 30 quando Giuseppe Nir-
chl — questo 11 nome dell'omicida — un 
contadino di 49 anni, sembra ricoverato 
In passato In ospedali psichiatrici, si è 
presentato nell'abitazione della famiglia 
Greco. Aveva II volto semlnascosto da un 
fazzoletto e un fucile In mano. Appena en
trato, senza dire una parola ha comincia
to a sparare all'impazzata. I primi ad es
sere colpiti sono stati l due piccoli: 11 pri
mo, Roberto Greco è morto subito. L'al
tro, il cuglnetto Osvaldo Andreas, tra
sportato a Roma sta ancora lottando tra 
la vita e la morte al Policlinico Gemelli, 
dove l sanitari lo hanno sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico. Gli spari, 
le urla hanno fatto accorrere parenti e a-
mici, ma Giuseppe Nlrchl non si è fermato 

e ha continuato a sparare ferendo altre 
due persone richiamate dalle detonazioni. 
Sono l'Ingegner Giancarlo Ghlgllonl, col
pito In pieno viso, e 11 settantatreenne 
Rocco Ferrato. Quest'ultimo morirà più 
tardi nell'ospedale di Latina. Poi Nlrchl è 
scappato con 11 fucile. È ancora libero e 
armato nel momento In cui scriviamo. Fi
no a tarda notte le pattuglie lo hanno cer
cato rastrellando con l'aiuto del cani la 
campagna circostante la cittadina laziale. 
Gli Investigatori hanno diramato 11 suo 
Identikit: è alto un metro e 65, indossa 
pantaloni e camicia blu, sul capelli ricci e 
brizzolati porta una coppola scozzese. 

Ma come si è arrivati allo sconvolgente 
dramma? Nessuno sa dare altra spiega
zione se non lo scoppio Improvviso di una 
crisi di follia. Alcuni particolari — peral
tro non diffusi ufficialmente — del passa
to di Giuseppe Nlrchl darebbero credito a 
questa ipotesi. Ma la possibile molla della 
strage pgre sia stata l'ennesima recente 
lite con 1 vicini: «MI minacciano, mi perse
guitano» avrebbe detto più volte negli ul
timi tempi l'assassino. Non è stato Invece 

La disperazione del padre del piccolo Roberto Greco il bambino ucciso ieri a Velletri 

Velletri: l'ha 
ucciso a 2 anni 
a fucilate - È 
grave anche il 
cuginetto - La 
lite coi vicini 
«mi perseguitano» 

confermato dal commissariato di zona né 
dal sostituto procuratore Palladino che II 
Nlrchl abbia alle spalle il ricovero in un 
manicomio criminale, per aver tentato di 
gettare una persona In un pozzo. 

E" certo che Giuseppe Nlrchl si era co
munque costruito una famiglia. Recente
mente ha avuto un figlio dalla donna con 
cui viveva. Ma 11 piccolo sembra gli sia 
stato tolto — e questa potrebbe essere una 
delle cause scatenanti — per colpa delle 
sue precarie condizioni di salute che gli 

impedivano di mantenerlo. C'è la perdita 
del figlio dietro la terribile strage? Per ora 
il riserbo degli inquirenti è strettissimo. 
Sono alla ricerca di un movente e di una 
ricostruzione certa dei fatti. 

È stata la madre del piccolo Roberto a 
soccorrere per prima 11 figlio raggiunto 
dalle pallottole. Era fuori nell'orto ed è 
accorsa subito. Disperata ha raccolto il 
bimbo e lo ha portato in ospedale, Inutil
mente. 

Valeria Parbonì 

Cercano di sottrarsi alle loro responsabilità 

I rapitori di Elena: era 
uno vicino alla famiglia 
che ci doveva aiutare 

Nella sua deposizione Alacqua insiste sul misterioso «sesto ele
mento» della banda - Confermato: si voleva bruciare la bambina 

Nostro servìzio 
LUCCA — Franco Chillè era il capo, 
Egidio Piccolo il suo vice, poi c'era 
Mariano Mazzeo ed infine, ultima 
ruota dell'organizzazione, «Tanlno» 
Fugazzotto e Salvatore Alacqua. Ma 
a questi componenti della banda, a 
questo organigramma che si va rico
struendo, va aggiunto un sesto ele
mento, un sig. «X» molto vicino alla 
famiglia Citti-Luisi, una sorta di 
consigliere molto Influente. Chi è 
questo «sesto elemento*? La soluzio
ne del quesito è la chiave di volta 
attorno alla quale sta girando il pro
cesso per direttissima che si tiene a 
Lucca a carico dei rapitori della pic
cola Eleni-

La storia di un «sesto elemento» 
era già venuta fuori durante l'inter
rogatorio dì Franco Chillè, il rappre
sentante siciliano ritenuto la mente, 
l'ideatore del sequestro. Chillè, però, 
ne aveva parlato di sfuggita, come di 
una persona in grado di condiziona
re, ricattare il nonno di Elena. Ma 
aveva negato di capere chi fosse, di
cendo che soltanto il Mazzeo (lati
tante, rifugiato In Etiopia e quindi 
•impossibilitato» a replicare) Io cono
sceva. 

Ieri, però, l'argomento è stato ri

preso da Salvatore Alacqua, 33 anni, 
siculo-venezolano, dispasto a colla
borare con la giustizia. «Il "sesto ele
mento" — ha dichiarato — lo non 
l'ho mai visto. Me ne avevano parla
to con la promessa che, a cose fatte, 
lo avrei conosciuto. A quel che ho 
capito, doveva essere uno della zona, 
molto intimo della famiglia. Era lui 
che, nel piano, avrebbe poi tenuto l 
rapporti con noi e ci avrebbe portato 
i soldi». Questo «sesto elemento», per 
l'AIacqua, era quello che garantiva 
al 99% la riuscita dell'operazione 
perché, tra l'altro, doveva far ottene
re il risultato di non far denunciare il 
rapimento. 

Ad un certo momento il PM, dr. 
Gabriele Ferro, ha chiesto: «Questo 
"sesto elemento" era un uomo o una 
donna?». Alacqua ha risposto: «Pen
so che fosse un uomo per come ne 
parlavano, ma non saprei dire di più: 
se era un amico, un parente o uno in 
rapporti d'affari con la famiglia Cit
tì». 

Alacqua, nella sua lunga deposi
zione, ha cercato, in ogni modo, di 
sminuire il ruolo avuto da lui e dalla 
moglie Carmela Italiano (custode 
per 40 giorni di Elena ed anch'essa 
sul banco degli Imputati). Ha detto 

di essersi opposto prima alla volontà 
di Egidio Piccolo il quale, temendo di 
essere scoperto in seguito al clamore 
suscitato dal sequestro, voleva dare 
alle fiamme la Golf bianca usata per 
11 rapimento con dentro la bambina, 
e poi al Mazzeo quando voleva spedi
re alla famiglia, quale macabra pres
sione per 11 riscatto, un orecchio o un 
dito di Elena. 

Dall'interrogatorio sono emersi 
questi due elementi: era Chillè che 
•comandava tutti» e, soprattutto, la 
presenza di questo «sesto elemento» 
che tutto sapeva, tutto conosceva, 
ma che non si faceva mai vedere. I 
rapporti con 11 «sesto elemento» li a-
vrebbe tenuti il Chillè, ma anche 11 
Mazzeo e 11 Piccolo ne conoscono l'i
dentità — ha detto Alacqua —. Ed è 
stato il «sesto elemento» a dare, con 
dovizia di particolari, tutte le infor
mazioni sulla casa dei Citti-Luisi, la 
disposizione delle stanze, la presenza 
continua in casa di una donna di ser
vizio (o una parente). LMnnominato 
sesto elemento» avrebbe anche anti
cipato 1 dieci milioni spesi per l'orga
nizzazione del sequestro. 

Una deposizione, quella di Alac
qua, che contrastava in più punti 
con quelle fornite il giorno preceden

te dal Chillè e dal Piccolo. Alacqua 
ha confermato la sua deposizione 
anche durante il confronto, chiesto 
dal PM con i due presunti boss della 
banda. Questi, per parte loro, hanno 
continuato ad addebitare al Mazzeo 
ogni responsabilità. Unico punto in 
comune, fra l tre interrogati, è che, 
In origine, la persona da rapire dove
va essere la mamma di Elena, Isabel
la Cittì. 

Salvatore Alacqua non ha, però, 
fatto quelle dichiarazioni esclusive 
che aveva prcannunciato il giorno 
precedente e che avrebbero dovuto 
•portare nuova gente nel carcere di 
S. Giorgio a Lucca». È stato reticen
te? Ha avuto paura? Può essere, vi
sto che al mattino (prima di entrare 
nella gabbia degli imputati) aveva a-
vuto un diverbio con Egidio Piccolo. 

Il processo contìnua ancora oggi. 
Ieri, comunque, in attesa della depo
sizione di Isabella Cittì, Franco Chil
lè ha smentito ogni relazione senti
mentale con la signora: .11 nostro — 
ha detto Chillè — era un rapporto di 
amicizia. Per me è come una sorella». 

Fabio Evangelisti 
NELLA FOTO: i genitori della piccola 
Luisi 

Ancora drammatico ricatto a Milano 

Sequestro EBSi: 
«Mandai© § 

soldi o arriva 
un orecchio» 

La telefonata è stata fatta ascoltare ai 
giornalisti nel municipio di Giussano 

Manifestazioni in Italia e all'estero per il disarmo e la pace 

Nelle piazze d'Europa contro i missili 
tOMA — Un Ideale filo ros- coscienza. «International potranno prendervi parte, è francescani hanno organiz- pittori disegnerà murale 
o che congiunga l'Europa PeaceCamp»diComiso, Mo- un passo importante sulla zato un «cammino per la pa- sulla denuclearizzazione de 
ccidentale ed orintale, da vimento Internazionale per strada dell'unificazione di ce». La marcia partirà alle territorio: aderirà anche ui 

ROMA — Un Ideale filo ros
so che congiunga l'Europa 
occidentale ed orintale, da 
Praga a Berlino Est fino a 
Comiso. Sotto l'egida di due 
parole d'ordine («No ai missi
li ad Est e ad Ovest», «No ai 
blocchi militari»), riportate 
In tre lingue su striscioni, u-
n'ottantìna di pacifisti dei 
paesi occidentali si sono 
mossi ieri, a bordo di pul
lman, da Roma alla volta di 
Praga e da Milano con desti
nazione Berlino Est 

Li anima l'intento di cele
brare oggi una giornata di 
•mobilitazione Internaziona
le contro la Installazione de
gli euro-missili In Italia e nei 
paesi del Patto di Varsavia». 
L'idea per cui si battono è 
quella di un'Europa libera e 
denuclearizzata, sottratta al 
giogo dei blocchi politico-
militari. Teatro delle mani
festazioni dovrebbero essere 
le piazze di Praga e Berlino 
Est, mentre nello stesso tem
po altri drappelli pacifisti si 
porteranno davanti alla base 
Nato di Comiso per rivolgere 
anche al governo italiano un 
analogo appello contro l'in
stallazione del missili. 

Messa In cantiere da orga
nizzazioni antimilitariste 
nonviolcnte (Lega per 11 di
sarmo unilaterale. Lega am
biente dell'ARCI, PdUP, DP, 
Movimento cristiano per la 
pace, Lega degli obiettori, di 

coscienza. «International 
Peace Camp» di Comiso, Mo
vimento Internazionale per 
la riconciliazione), con l'de-
sione dei comitati per la pa
ce. della gioventù aclista, 
FGCI. dell'ARCI, l'iniziati
va, è stata Illustrata ieri In 
una conferenza stampa nella 
sede romana dell'ARCI. 

Alla luce del fatti è più che 
probabile che I drappelli pa
cifisti, giunti alle frontiere, si 
vedano negare li visto d'in
gresso. Ma 11 comitato pro
motore non demorde. Men
tre in ogni caso si terrà la 
manifestazione di Comiso. 
gli ottanta pacifisti spieghe
ranno i loro striscioni nel 
pressi delle frontiere ceco
slovacca, a Bratislava In Au
stria, e tedesco-orientale, vi
cino al Check Polnt Charlle, 
distribuendo volantini. 

•Quello che conta — ha 
spiegato Gianni Squitleri, 
dell'Ufficio Internazionale 
dell'ARCI — è un processo 
più generale. Sia pure con 
molte difficoltà, anche per 1* 
eterogeneità di posizioni, 
stiamo creando una trama di 
rapporti tra II movimento 
pacifista occidentale e 1 
gruppi e le persone che ope
rano in questo senso nell'Eu
ropa orientale. Anche questa 
manifestazione, concordata 
con I pacifisti della Germa
nia Est e della Cecoslovac
chia, che per ovvi motivi non 

potranno prendervi parte, è 
un passo importante sulla 
strada dell'unificazione di 
tutti 1 movimenti pacifisti 
europei». 

Giuliano Capecelatro 

ROMA — Il 1984 lnlzierà In 
Italia sotto il segno di una 
grande mobilitazione per la 
pace. A Comiso, l'anno vec
chio finirà con due giorni di 
dibattiti, mostre, cortei, fil
mati contri II riarmo nu
cleare. Il primo appunta
mento è per oggi davanti al
l'aeroporto Magliocco: 1 pa
cifisti bloccheranno 1 cancel
li per alcune ore e terranno 
quindi un sit-in In piazza 
Fonte Diana. Nella stessa 
piazza, domani sera, grande 
happening con delegazioni 
di pacifisti da tutta Italia e 
dall'estero. 

A Bologna, la tradizionale 
•strega» bruciata ogni fine 
d'anno In piazza Maggiore, 
sarà sostituita sul rogo da un 
missile di cartapesta. Altri 
missili di cartone saranno 
bruciati sempre domani sera 
a Casalpalocco, vicino Rc~ 
ma, al termine di una mani
festazione organizzata dal 
coordinamento delle donne. 
Sempre domani, a Roma, la 
Pax Christl, la Charitas dio
cesana e la commissione 
giustizia e pace del frati 

francescani hanno organiz
zato un «cammino per la pa
ce». La marcia partirà alle 
16,30 dal Palatino con una 
fiaccolata che si concluderà 
all'Ara Coeli dove il vescovo 
ausiliare e il sindaco della 
città lnvieranno messaggi di 
pace. Durante la marcia sa
ranno raccolte firme sotto 
una «dichiarazione di pace*. 

II7 gennaio si terranno al
tre manifestazioni ad Ostia 
(alla stazione, un gruppo di 

pittori disegnerà murales 
sulla denuclearizzazione del 
territorio: aderirà anche un 
gruppo di donne dell'OLP) e 
a Mestre, dove 11 Comitato 
popolare veneto per la pace 
ha promosso un corteo con
tro i missili a Comiso. 

Infine, Ieri, il presidente 
della Regione Umbra, Ger
mano Marri, ha annunciato 
che Perugia sarà nell'84 la 
sede della terza conferenza 
Internazionale per 11 disar
mo. __ 

Dal nostro inviato 
GIUSSANO (Milano) — Il na
stro scivola silenzioso per pochi 
secondi poi, di scatto, il dialo
go. o meglio il concitato intrec
cio di voci. Da una parte Maria 
Grazia Elli. poco più che ven
tenne. E' lei che da tre mesi 
tratta con i rapitori di suo zio, 
l'industriale del mobile Ambro
gio Elli sequestrato una notte 
di fine settembre. «Ascolta me. 
parlo io», dice. Il telefonista 
non la lascia nemmeno termi
nare: «No parlo io. Chi vuoi 
prendere in giro? Tra cinque 
giorni, se non ci consegnate i 
soldi, vi mandiamo un orec
chio». «Ma che orecchio!», repli
ca pronta Maria Grazia. 

•Dovete darci la prova che è 
in vita, altrimenti le banche 
non ci fanno il prestito». «Poche 
storie, niente soldi? Allora gli 
tagliamo l'orecchio. Guarda 
che non scherziamo». «Lo so che 
non scherzi, ma come faccio? 
La fabbrica sta andando male. 
E poi bisogna trovare un altro 
sistema per i contatti, forse il 
telefono è sotto controllo e...». 

Anche questa frase rimane 
monca. Il nastro era gira a vuo
to. Il telefonista ha riattaccato, 
di colpo, tranciando di netto o-
gni speranza. Maria Grazia 
mette da parte il registratore, si 
rivolge ai sindaci della Brianza 
convenuti ieri pomeriggio, con i 
giornalisti, nel municipio di 
Giussano. E" visibilmente com
mossa, la tensione snervante 
malamente nascosta sul viso. 
Sussurra nel microfono: >Non 
me la sento di parlare io, di e-
sporvi il problema». Parla il 
sindaco di Giussano, Erminio 
Barzaghi: «La famiglia non può 
aderire alle richiesta dei rapito
ri. Ora si paventa anche la chiu
sura della fabbrica. Ecco per
ché il Comune ha messo a di
sposizione il municipio. E* un 
altro segno di solidarietà a que
sta famiglia, duramente prova
ta». A spiegare la drammatica 
svolta che la terribile minaccia 
dei banditi ha impresso alla vi
cenda del sequestro Elli è l'av

vocato di famiglia, Sergio Car-
pinelli: «La telefonata, giunta 
ieri pomeriggio (mercoledì -
ndr) in casa Elli, a Giussano, 
rievoca il timore che il dramma 
della famiglia Bulgari non ri
manga un caso isolato. La pau
ra di un nuovo gesto barbaro, 
ma anche la presa di coscienza 
che con questi rapitori è impos
sibile proseguire qualsiasi trat
tativa. Per questo la famiglia 
Elli dichiara di non essere più 
disposta a trattare, chiede con 
fermezza — e qui l'avvocato 
sottolinea la sua dichiarazione 
con il tono di voce — che il Go
verno intervenga sia con i mez
zi idonei per risolvere il seque
stro. sia, se è il caso, aiutando la 
famiglia anche sul piano finan
ziario». 

Ambrogio Elli, titolare con 
un fratello (il padre di Maria 
Grazia) della «Fag», una ditta di 
mobili che occupa circa 130 
persone, pochi giorni dopo il se
questro era stato costretto dai 
banditi a scrivere una lettera ai 
familiari. 

In breve erano stati allacciati 
i contatti, ma la trattativa si è 
arenata a causa delle pretese e-
sose dei rapitori: diversi miliar
di da versare entro una certa 
scadenza, trascorsa la quale 1' 
entità del riscatto sarebbe stato 
caricato di nuovi balzelli. «La 
cifra è troppo alta», ha detto 
l'aw. Carpinelli. «La faiglia è in 
grado di pagare una certa quo
ta. inferiore alle richieste, ma 
comunque molto ingente, che 
corrisponde al patrimonio». 

Nel corso dell'incontro è sta
to rivelato che nell'ottobre del 
1932 Ambrogio Elli era stato 
avvertito dalle forze dell'ordine 
che era entrato nel mirino dell* 
Anonima. Il mobiliere aveva a-
dotiato alcune cautele. Ma le 
precauzioni sì sono rivelate i-
nutili ad appena un anno di di
stanza. Nel 1975 la famiglia era 
stata colpita da un grave lutto: 
Sandro Elli, figlio del titolare 
della «Fag», era stato ucciso in 
fabbrica nel corso di una rapi
na. 

Giovanni Lsccebò 

Si dimettono in massa 
consiglieri di S. Onofrio (CZ) 

CATANZARO — Clamorosi gli sviluppi sull'attentato di
namitardo di cui è stato vittima la scorsa notte 11 sindaco 
democristiano di S. Onofrio (Catanzaro), 11 professor De
metrio Pronestl. A dimettersi da sindaco e da consigliere 
comunale Pronestì infatti non sarà solo: lo seguiranno in 
questa decisione tutti gli altri consiglieri comunali del 
gruppo di maggioranza, 16 su 20, «coinvolti — si legge in 
un documento ufficiale del gruppo de di S. Onofrio — da 
una vicenda che rasenta l'Incredibile e che mette sul 
tappeto problemi a cui gli Inquirenti non sono ancora 
riusciti a dare risposta». Non si esclude a questo punto lo 
scioglimento del consiglio comunale. Da Roma 11 mini
stro degli Interni ha chiesto al prefetto di Catanzaro Mi
celi un rapporto urgente. 

Da Roma e Milano teleselezione 
con Singapore e Hong Kong 

ROMA — A partire da oggi gli utenti dei distretti telefo
nici di Roma e Milano potranno raggiungere In telesele-
zlone gli abbonati delle reti telefoniche di Singapore, 
Hong Kong, Indonesia, Emirati arabi, Kenla e Colum
bia. Lo ha reso noto, 11 ministero delle Poste e telecomu
nicazioni. 

Entro il 30 gennaio le iscrizioni 
alle prime classi delle scuole 

ROMA — Sono state notevolmente anticipate le iscrizio
ni alle prime classi delle scuole per l'anno scolastico '84-
•85. Il ministero ha stabilito che l'ultimo giorno utile per 
Iscrivere 1 propri figli alle prime classi delle materne, 
delle elementari e delle medie Inferiori, è 11 30 gennaio. 
Per le prelscrlzlonl alle prime classi delle scuole medie 
superiori, il termine è Invece stato fissato per il 29 feb- ^ 
braio. 

Da stasera riaprono le sale 
del casinò di Campione 

MILANO — Da stasera alle 20 si potrà tornare a giocare 
a Campione. Dopo cinquanta giorni di chiusura, dal blitz 
di San Martino che portò In carcere l'intero consiglio 
d'amministrazione della Getualte e 1 vertici dell'ammini
strazione comunale, 11 casinò riapre. I tavoli e le attrezza
ture da gioco, posti sotto sequestro all'inizio delle Indagi
ni, sono stati dissequestrati Ieri su ordinanza del giudice 
istruttore Muntonl. Il casinò di Campione riprende la 
sua attività sotto la diretta responsabilità del commissa
rio prefettizio che regge le sorti del Comune. 

In vendita nuovo farmaco 
contro l'arteriosclerosi 

ROMA — Dal 1 gennaio sarà possibile reperire anche 
nelle farmacie italiane un nuovo farmaco contro l'arte
riosclerosi. Si tratta del «Benzafibrato» una sostanza che 
è già stata sperimentata da tempo e con successo In 41 
paesi. Il nuovo farmaco non ha effetti collaterali (ed è 
questa la novità) e negli esperimenti condotti In tutto li 
mondo ha dato ottimi risultati a dosaggi relativamente 
bassi rlducendo il tasso di colesterolo e il livello del trigll-
ceridi. 

Su aereo diretto a Roma 
scoperta bomba non innescata 

ROMA — Giallo all'aeroporto di Istanbul per una bomba 
trovata tra 1 bagagli che dovevano essere caricati sull' 
airbus della compagnia italiana diretto a Fiumicino. La 
bomba, ad un immediato controllo, è risultata non Inne
scata. La valigia con l'esplosivo, secondo l'etichetta, era 
diretta a New York con volo di una compagnia america
na, via Roma. Poco prima delle tredici, ora di decollo 
dell'aereo, al controllo a bordo è risultato che l passegge
ri erano 79, mentre sulla lista ne figuravano 80. Secondo 
la rigida procedura di sicurezza, ormai da tempo adotta
ta dalla nostra compagnia di bandiera, l'equipaggio del
l'aereo ha fatto scendere tutti 1 passeggeri per 11 ricono
scimento del bagaglio: una valigia, senza proprietario, è 
stata aperta ed è stato scoperto l'ordigno. I passeggeri 
che dovevano arrivare a Fiumicino alle 15,25 sono giunti 
In serata, alle 20, con lo stesso volo. 

Inchiesta Sanità: inquisito * 
fratello del ministro Signorile 

ROMA — Nell'ambito della maxi-Inchiesta sulla sanità, 
che da due mesi Interessa strutture e presidi pubblici e 
privati di Roma e del Lazio, un ordine di comparizione è 
stato emesso Ieri dal sostituto procuratore Santacroce 
nei confronti del dottor Filiberto Signorile, fratello del 
ministro del Trasporti, Claudio. Il dottor Signorile, capo 
divisione del servizio Igiene e ambiente della USL RM16 
è imputato di truffa aggravata ai danni della Regione 
Lazio per aver timbrato, il 26 e 29 agosto scorso il cartelli
no di presenza presso l'ospedale Spallanzani solo In en
trata, In modo da figurare In servizio fino a sera e perce
pire così compensi per prefazioni straordinarie. Filiberto 
Signorile, che sarà Interrogato dal magistrato il prossi
mo 11 gennaio, Il 30 agosto venne sospeso dal suo incari
co dal comitato di gestione della USI. a scopo cautelativo 
e successivamente reintegrato nelle sue funzioni. Anche 
due infermieri dell'Istituto di radiologia del Policlinico 
Umberto I hanno Ieri ricevuto comunicazioni giudiziarie 
per II presunto reato di abbandono di persone incapaci. 
SI tratta di Renato Bertocco e Claudio Benelll i quali, 
secondo l'accusa, si sarebbero chiusi nella sala lettura 
dell'ospedale per dormire, staccando il campanello di 
una degente per non essere disturbati. 

La riforma della Polizia, entrata in vigore nell'aprile del 19S1, è 
tuttora al centro di varie tensioni che riguardano il delicato pro
cesso della sua realizzazione. Non si è ancora concluso il passaggio 
dalla «vecchia» alla «nuova» polizia, basata su una riorganizzazione 
democratica del rapporto tra apparati di sicurezza e società civile. 
Per superare le «rigidità» all'interno e dunque rendere possibile 
l'applicazione della riforma, è fondamentale che si attivi una vasta 
e consapevole partecipazione, dentro e fuori l'amministrazione. 
Occorre determinare una volontà politica del governo, coerente 
con le finalità della legge 121. Dalla vicenda del contratto di lavoro 
dei poliziotti è risultato come i ritardi accumulati dall'esecutivo in 
questi due anni e mezzo siano notevoli: per il coordinamento cen
trale e periferico delle forze di polizia; per la pianificazione territo
riale dell'impiego di uomini e mezzi; per la riqualifìcarione profes
sionale e per il reclutamento. Sono riemersi anche orientamenti di 
tipo antidemocratico, come il divieto rivolto da Scalfaro al S1ULP 
a tenere assemblee nei reparti. Negli ultimi mesi, l'esigenza di una 
concreta attuazione della riforma ha conquistato anche settori 
estesi di opinione pubblica e questo grazie alla iniziativa de! sinda
cato unitario dei poliziotti che ha condotto la vertenza interpre
tando il bisogno sociale di sicurezza. Lo si è constatato nelle mani
festazioni dell'Aquila, di Bari e di Bologna e nella assemblea na
zionale di Roma. 

E rimasto in parte in ombra tuttavia quanto avviene tra i quadri 
dirigenti della polizia, i funzionari, che costituiscono, per cosi dire, 
lo strato tecnico-intellettuale dell'amministrazione, sul quale si 

Ecco cosa frena 
la nascita della 
«nuova polizia» 

riversano le contraddizioni della politica governativa e le tensioni 
che ne derivano tra il personale subordinato. 

Nella relazione programmatica al Congresso di una Associazio
ne costituita tra i funzionari di polizia si può leggere, tra l'altro, la 
richiesta di partecipare all'elaborazione della strategia generale 
dell'amministrazione e alle scelte relative per l'ordinamento, l'or
ganizzazione, le funzioni e l'impiego del personale e dei mezzi. È la 
richiesta, sembra di capire, di ridimensionare le attuali e crescenti 
attribuzioni dei prefetti. 

Altre proposte riguardano la lotta alla mafia e alla criminalità 
organizzata. Gli uffici centrali del Dipartimento della sicurezza 
pubblica (sorto con la riforma) vanno impiegati nei compiti per i 
quali sono stati costituiti; cosi la «Direzione generale di polizia 
criminale deve pur essere messa in condizione di svolgere il compi
to che il legislatore intendeva affidarle: il coordinamento a livello 

centrale della lotta a tutti i fenomeni criminali». Si denuncia che 
•la strategia attualmente seguita è perdente», poiché ('.apparato e 
paralizzato da compiti non di polizia»; gran parte delle forze viene 
impiegata in compiti difensivi (scorte, piantonamento di detenuti, 
vigilanza ad obiettivi fissi) e ciò «comporta la rinuncia al controllo 
del territorio». 

Una nuova strategia implica di «tornare in mezzo alla gente, 
riaprire il dialogo con ì cittadini». I problemi specifici della catego
ria dei funzionari hanno una loro grande rilevanza se affrontati in 
una visione unitaria tra i differenti livelli del personale. Solleva 
perciò degli interrogativi seri la scelta, compiuta dall'esecutivo 
dell'Associazione, di eleggere quale segretario un questore il cui 
nome si ritrova negli elenchi di Celli. E una soluzione che. quanto 
meno, mal si concilia con l'apprezzamento, manifestato del resto 
dal congresso, per i compiti propri delle organizzazioni sindaca!: 
(rispetto ai quali l'Associazione viene presentata con specifici e 
distinti ambiti tecnici di intervento). 

Tra il personale sì è fatta strada la convinzione che occorra 
aprirsi altestemo, corrispondere con un servizio democratico a 
quanto avviene nella società civile. Questo — ci sembra — è essen
ziale ai funzionari per conseguire pienezza dì un ruolo intellettuale 
ed una moderna identità del dirigente di polizia. La posta in gioco 
è la ripresa del processo di riforma democratica dello Stato — 
della quale, negli anni passati furono gettate alcune premesse — o 
il ritorno alla logica dei corpi separati. 

Maurizio Rateo 
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GRAN BRETAGNA Dopo la beffa «anti-Cruise» delle donne di Greenham 

Pacifisti cristiani in una base USA 
fermati anche 3 frati domenicani 

I nuovi missili americani dovrebbero essere dichiarati operativi entro il 31 dicembre, ma il traffico e il 
timore di dimostrazioni antinucleari rendono difficile il necessario collaudo in aperta campagna 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I missili Crulse 
di Greenham Common de
vono essere dichiarati «ope
rativi» entro 11 31 dicembre. 
Ma, al rnomcn'o, non c'è 
conferma che le autorità mi
litari siano In grado di con
validare 11 raggiunto stato di 
funzionalità del nuovi missi
li americani alia data previ
sta. Il ministero della Difesa 
rifiuta qualunque spiegazio
ne o commento I necessari 
collaudi sono stati eseguiti? 
E come? Un certo mistero 
circonda tuttora il program
ma di allestimento delle 
nuove rampe mobili. 

Com'è noto, per raggiun
gere 11 livello di «operabilità», 
1 Crulse avrebbero dovuto 
essere «provati» sul terreno, 
nelle località di aperta cam
pagna previste per 11 lancio. 
Ma questa esercitazione 
campale (un convoglio di 22 
veicoli deve uscire dalla base 
e «disperdersi» In una zona 
remota e segreta) non è stata 
ancora effettuata. Il traspor
to per strada, lungo le nor

mali vie di comunicazione, 
affollate di traffico, presenta 
ovvie difficoltà logistiche: 
non è azzardato pensare che 
provocherebbe Ingorghi da
ta la bassa velocità di marcia 
a cui sono rigidamente tenu
ti 1 pesanti automezzi milita
ri. L'altro ostacolo è costitui
to dal presidio permanente 
delle pacifiste che stanno di 
vedetta 24 ore su 24, a spiare 
ogni movimento dentro ed 
attorno alla base di Green
ham. Cosi l'esercitazione via 
terra finora non c'è stata e 
rimane da vedere se. In man
canza di questo collaudo de
finitivo, l Crulse possano es
sere comunque dichiarati «o-
peratlvl» alla scadenza dell' 
ultimo dell'anno. 

Le pacifiste vegliano e for
se preparano altre sorprese 
per la notte di S. Stefano. 
Nell'33, l'alba del nuovo an
no le vide ballare una danza 
di pace sul bunker di cemen
to allora in costruzione. Un 
gesto clamoroso è stato ripe
tuto due giorni fa quando tre 

donne sono penetrate Inos
servate al di là della cinta del 
campo militare. Hanno do
vuto tagliare la rete esterna, 
attraversare altre due file di 
sbarramento metallico e un 
fitto rotolo di spine d'acciaio 
affilate come l coltelli. Si so
no poi dirette verso la torre 
di controllo del traffico ae
reo. Si sono arrampicate sul 
tetto. Sono discese lungo la 
scala esterna d'emergenza e, 
aperta una finestra, sono en
trate nella stanza del botto
ni. Una delle donne, la 29en-
ne Rebecca Johnson, ha det
to: «Avremmo potuto fare un 
gran danno, là dentro. Ci sia
mo limitate Invece ad osser
vare e verificare. Abbiamo 
trovato una quantità di do
cumenti riservati, disposi
zioni tattiche, indicazioni o-
peratlve. Abbiamo imparato 
molto». 

Il terzetto si è Intrattenuto 
nella torre di controllo per 
circa tre ore. Hanno lasciato 
dietro di sé delle scritte: «Via 
1 Crulse», «Le donne di 

Greenham sono dovunque». 
Hanno steso anche dalle fi
nestre dell'edificio uno stri
scione che diceva: «Pace sul
la Terra». Credevano che fos
se abbastanza per attirare 1' 
attenzione del personale di 
guardia. Ma nessuno se ne è 
accorto. Hanno allora ripe
tutamente spento e riacceso 
le luci della sala di comando 
rome se si trattasse di un se
gnale luminoso ad Intermit
tenza. Il gioco ha finalmente 
messo In allarme la ronda 
militare che è sopraggiunta 
In forza ad arrestare le tre 
donne che sono state poi de
nunciate a piede Ubero per 
violazione di proprietà e 
danni Intenzionali. 

La beffa giocata dalle don
ne di Greenham preoccupa 
seriamente 11 ministero della 
Difesa che è ora esposto alle 
critiche di tutti 1 settori poli
tici per quella che appare co
me una grave carenza nel di
spositivo di protezione del 
tanto delicati e controversi 
missili americani. 

Infine, nella base ameri
cana di Upper Hcyford (dove 
è collocato da anni 11 2fP 
squadrone aereo-tattico da 
combattimento USAF con 70 
aerei F - l l l dotati di bombe 
atomiche) i gruppi cristiani 
del Comitato per 11 disarmo 
nucleare (CND) hanno Insce
nato un'altra sensazionale 
dimostrazione. Trentadue 
pacifisti sono entrati nel 
campo, si sono inginocchiati 
sulla pista di decollo mentre 
gli F - l l l passavano a breve 
distanza sulle loro teste ed 
hanno pregato per la pace. Il 
personale di guardia ha ope
rato una ventina di fermi t ra 
cui tre frati domenicani. I 
partecipanti hanno detto che 
la manifestazione aveva ca
rattere simbolico e non pro
vocatorio: un gesto per ricor
dare come re Erode, allo sco
po di mantenere la propria 
sicurezza, non avesse esitato 
a procedere al massacro de
gli Innocenti nel vano tenta
tivo di eliminare Gesù. 

Antonio Bronda 

Maggiori 
nel 1984 

le tensioni 
USA-URSS 
a causa degli 
euromissili 

PECHINO — L'installazione di missili americani In Gran 
Bretagna, Germania Federale ed Italia viene giudicato In un 
commento pubblicato Ieri dall'agenzia di stampa «Nuova Ci
na», come «la prova definitiva del fallimento della lotta che 
contro questa misura ha condotto l'Unione Sovietica». 

«Gli Stati Uniti hanno vinto la loro battaglia per piazzare 
gli euromissili — scrive l'agenzia — un mondo inquieto starà 
a vedere d'ora innanzi e molto da vicino quali saranno i 
futuri sviluppi» della politica americana. 

In un commento in cui si cerca di mantenere una certa 
equidistanza, la «Nuova Cina» da un lato rileva che Washin
gton ha «sofferto molto» della distensione In quanto questa 
avrebbe permesso all'URSS di acquistare tecnologia avanza
ta e dall'altro giudica che nonostante le asserzioni In contra
rio che vengono fatte negli USA «è tutt 'altro che sicuro che 
l'URSS riprenderà i colloqui con gli USA con l'arrivo del 
nuovo anno». 

La «Nuova Cina» conclude: «È piuttosto sicuro predire che 
Il nuovo anno vedrà una più accesa guerra di parole tra le 
due superpotenze di mano In mano che gli assassini nucleari 
(i missili, cioè, n.d.r.) leveranno le loro teste nelle due parti 
dell'Europa. Ecco perché 11 1984 potrà benissimo essere un 
altro "anno degli euromissili"». 

RFT 

Protestano 
in ginocchio 
a Stoccarda 

contro la 
«strage degli 
innocenti» 

BONN — In ginocchio e re
cando al posto dei soliti stri
scioni antlmlsslllstlcl 1 sim
boli della natività e della re
denzione, circa trecento pa
cifisti hanno bloccato ieri 
per un quarto d'ora l'ingres
so al quartier generale delle 
forze armate americane in 
Europa (EUROCOM) a Stoc
carda in segno di protesta 
contro l'installazione dei 
nuovi missili nucleari ame
ricani a medio raggio In Ger
mania. La manifestazione, 
convocata simbolicamente 
nel giorno in cui la chiesa 
commemora la strage degli 
innocenti, è stata sciolta dal
la polizia tedesca che ha tra
sportato via di peso l manife
stanti fermandone 26 per l'i
dentificazione. 

CILE 

Distrutte in attentati installazioni 
elettriche: al buio intere regioni 

SANTIAGO — «Black out» 
in Cile, in seguito a una se
rie dì a t t en ta t i a tralicci 
dell 'alta tensione che h a n 
no pr ivato dell 'elettricità 
vaste zone del paese, com
presa la capitale. 

È la seconda volta In un 
mese che ciò avviene. 

Il 14 dicembre scorso In 
u n a serie di analoghi a t 
tentat i , che come quello di 
ieri non sono s tat i rivendi
cati da a lcun gruppo, t u t t a 
Sant iago e decine di al tre 
ci t tà e rano rimaste per al
cune ore al buio. 

A quan to riferiscono 
fonti ufficiali cilene, due e-
sploslonl h a n n o abba t tu to 
mercoledì not te i tralicci 
dell 'alta tensione a San 
Ferd inando e a Conce-
pclon, r ispet t ivamente a 
138 e 482 chi lometr i a sud 
della capitale. Altre due e-
splosioni h a n n o d is t ru t to a 
v ina del Mar a lcune instal
lazioni elettriche che ali
men tano anche Valparal-
f o, il principale porto cile
no. 

In seguito agli a t tenta t i 
è r imas ta sospesa per alcu
ne ore l 'erogazione dell 'e
nergia elettr ica in alcune 
zone della capitale, a Vina 
del Mar e Valpsralso. La 
luce è manca t a in modo in

termit tente anche in alcu
ne cit tà lungo u n a linea 
che va da Sant iago a Con-
cepcion a sud, fino a Co-
plapo a nord. Sono stat i in
teressati dal «black out» al
meno due milioni di ci t ta
dini . 

Gli ignoti sabotator i , a 
quan to riferiscono infor

mazioni ufficiali, hanno a-
gito s imul taneamente nel
le varie zone del paese. In
sieme alle esplosioni sono 
s tat i uditi anche colpi di 
mor ta io nella zona dì Val-
paraiso. 

Anche le trasmissioni 
radio e televisive h a n n o 
subi to a lcune brevi inter

ruzioni in seguito al la so
spensione dell 'erogazione 
elettrica. La compagnia ci
lena dell 'elettricità h a in
formato che t re sue cen t ra 
li di produzione h a n n o su 
bito gravi dann i negli a t 
tenta l i . 

Le fonti del regime si so
no l imitate a da r conto del 

ARGENTINA 

Mandato di cattura per Bignone 
BUENOS AIRES - - L'ex presidente dell'Argen
tina, Reynaldo Bignone. è stato colpito da un 
mandato di cattura nel quadro delle indagini 
tendenti a far luce sulla scomparsa di due giovani 
militari comunisti. A emanare il provvedimento 
è stato il magistrato Carlos Olivieri che si occupa 
del caso. Bignone aveva ricevuto un mandato di 
comparizione per la giornata di ieri ma non si è 
presentato. 

È intanto cominciato formalmente, con le co
municazioni giudiziarie agli interessati, il proce
dimento a carico di nove generali e ammiragli 
delle prime tre giunte militari che hanno gover
nato l'Argentina dal 1976 (anno del golpe conto 
Isabelita Peron) fino al giugno del 1982 quando 
la disfatta militare por»ò ai vertici del potere una 
quarta giunta militare presieduta dal generale 
Reynaldo Bignone. Si tratta della prima fase del 

procedimento ordinato dal nuovo presidente ar
gentino democraticamente eletto. Raul Alfonsin, 
all'indomani del suo insediamento, nei confronti 
dei membri delle prime tre giunte militari per 
accertare le singole responsabilità nei «metodi di 
lotta chiaramente illegali» adottati nella repres
sione della guerriglia che divampò in Argentina 
negli anni '70. 

Il nuovo capo di stato maggiore dell'esercito, il 
generale Jorge Arguindeguì. ha dichiarato che i 
processi in corso contro alti esponenti militari 
riguardano singole responsabilità, ma «non met
tono sotto accusa l'esercito nel suo complesso». 
Arguindeguì ha precisato di «non aver mai avuto 
alcun ruolo nella lotta contro la sovversione». 

Gli alti ufficiali sotto processo sono comparsi 
ieri di fronte al Consiglio supremo delle forze 
armate. Unico assente, l'ammiraglio Massera. 

diversi attentati senza 
commentarli. 

Frattanto, il Ministero 
degi Esteri cileno ha con
fermato Ieri la nomina del
l'ex ministro della Pubbli
ca Istruzione, Monica Ma-
dariaga, quale ambascia
tore del Cile presso l'Orga
nizzazione degli Stati A-
mericanl (OSA). La notizia 
ha assunto un rilievo par
ticolare in seguito alle voci 
circolate Insistentemente 
nei giorni scorsi sulle pro
babili dimissioni di Pino-
chet, attribuite a dichiara
zioni della stessa signora 
Madariaga. 

Interpellato dai giorna
listi, il sottosegretario agli 
Esteri, Humberto Jullo, ha 
detto che la nomina della 
signora Madariaga non 
subirà mutamenti a causa 
delle voci (smentite dall'ex 
ministro, dal governo cile
no e dal governo spagnolo) 
secondo cui sarebbe stata 
proprio la Madariaga a di
re al premier del governo 
spagnolo, Felipe Gonzalez, 
che il capo del regime cile
no Augusto Pinochet ave
va espresso il desiderio di 
dimettersi l'anno prossi
mo. 

FRANCIA Preoccupanti rivelazioni dei giornale «Figaro» 

Parigi nel mirino di terroristi «islamici»? 
Un commando di otto uomini, fra cui un tiratore scelto, si preparerebbe per una «spettacolare azione terrorìsti
ca»: così affermano i servizi speciali francesi - Ci sarebbe un collegamento con le bombe nei ristoranti 

PARIGI — Psicosi dell'at
tentato nella capitale fran
cese, dopo l'esplosione del 23 
dicembre in un ristorante di 
lusso, che ha fatto seguito a 
quella del 20 novembre In un 
altro ristorante. Secondo 
quanto rivelata Ieri mattina 
ti »Flgaro», citando fonti del
la polizia e del servizi specia
li. c'è 11 timore che terroristi 
iraniani (o filo-lranlanl, o 
comunque «Islamici») si pre
parino a compiere nel prossi
mi giorni una spettacolare o-
perazione terroristica, forse 
a Parigi. La cosa può esseri 
messa In relazione sia con 11 
deterioramento del rapporti 
fra Iran e Francia, sia con le 

azioni compiute di recente 
dalla organizzazione «della 
guerra santa Islamica» con
tro I militari del contingente 
francese a Beirut e contro 1' 
ambasciata di Francia a cit
tà Kuwait. 

Secondo quanto riferisce lì 
•Figaro». I servizi speciali so
no stati avvertiti del prossi
mo arrivo nella regione pari
gina di un «commando» di 
otto uomini, uno dei quali 
sarebbe un tiratore scelto, 
tutti In possesso di passapor
ti tunisini, siriani e iraniani. 
L'Informazione, assicura il 
giornale, «viene presa molto 
sul serio» ed è stata trasmes

sa anche ai servizi speciali 
del Belgio e della Germania 
federale. Si ritiene che 1 ter
roristi «Islamici» abbiano già 
delle basi in Francia, Belgio 
e Svizzera. Secondo le Infor
mazioni citate, a Bruxelles I 
terroristi si procurerebbero 
le armi, in Svizzera i finan
ziamenti (depositati su conti 
segreti numerati), mentre a 
Parigi troverebbero 11 soste
gno logistico, vale a dire al
loggi e documenti falsi. 

Il problema che assilla I 
servizi di sicurezza, secondo 
le fonti cui fa riferimento 11 
•Figaro», è quello di Indivi
duare Il teatro del possibile 

attentato. «Il commando — 
scrive 11 "Figaro" — tenterà 
di realizzare un colpo di for
za spettacolare In Europa. 
ma non si conosce il suo o-
blettlvo preciso». I due atten
tati contro I ristoranti di cui 
si parlava In principio («L'O-
rée du Bols», con sei feriti 
gravi, e «Le Grand Vefour», 
con un ferito grave) potreb
bero rientrare In una strate
gia del terrore «destinata a 
preparare un'azione di più 
grande rilievo». 

Per la verità, la polizia non 
esclude che I due attentati ai 
ristoranti possano avere una 
matrice di delinquenza co

mune o essere attribuiti ad 
estremisti di sinistra che 
hanno voluto colpire 1 «tem
pli del consumismo»; e tut ta
via il «Quotidien de Paris» si 
chiedeva ieri se non vi sia 
•un legame fra questi atten
tati e la brusca chiusura del 
Centro Islamico iraniano, se
guita dal provvedimento di 
espulsione di undici Irania
ni, proprio all'indomani del
l 'attentato al Grand Vefour». 
Quali Informazioni hanno 
Indotto il ministero degli In
terni e prendere queste mi
sure? L'interrogativo è per 
ora senza risposta, ma po
trebbe avvalorare alcune 
delle Ipotesi del «Figaro». 

AMERICA LATINA 

Appello di Perez Esquivel 
per ia pa&e nel oontinente 

Il messaggio del premio Nobel argentino verrà inviato il 1° gennaio e conterrà un 
invito al non intervento in Nicaragua - Prorogato in Salvador lo stato d'assedio 

3&J1 

FILIPPINE 

Un testimone contro Marcos 
MANILA — Nuove difficoltà per 11 governo 
Marcos per la piega che sta prendendo l'in
chiesta sulla uccisione del leader dell'opposi
zione Benigno Aquino. La testimonianza re
sa l'altro giorno da Ramon Balang, tecnico 
civile delle aviolinee filippine, che fu presen
te il 21 scorso alla tragica sequenza dell'at
tentato contro Aquino, ha gettato, Infatti, 
nuovi pesantissimi dubbi sulla ricostruzione 
ufficiale. Balang ha detto Infatti di aver visto 
il presunto assassino dell'esponente politico 
scherzare con i soldati poco prima dell'omi
cidio, aggiungendo di non credere che sia 
stato quell'uomo a sparare ad Aquino. 

•Non credo che egli abbia avuto la possibi
lità di sparare un colpo», ha detto al giornali

sti Ramon Balang, tecnico a terra delle linee 
aeree filippine il quale 11 21 agosto, giorno 
dell'assassinio di Aquino, era stato mandato 
a controllare l'apparecchio che riportava In 
patria il capo dell'opposizione dopo tre anni 
di esilio volontario negli Stati Uniti. Balang è 
Il secondo civile a contraddire la versione del 
governo in una settimana, ma il solo ad aver 
testimoniato finora. Rolando Galman, l'uo
mo che 11 governo Ìndica come l'assassino, fu 
abbattuto da una raffica subito dopo l'ucci
sione di Aquino. 
Nella foto: Ramon Balang e (a sinistra) alcuni a-
genti che prestavano servizio all'aeroporto di 
Manila il 21 agosto mentre giurano davanti al 
giudice che conduce l'inchiesta. 

POLONIA 

Walesa 
ieri ai 

comando 
di polizia 

VARSAVIA — Lech Walesa 
si è recato Ieri al Comando 
della polizia di Danzica per
ché convocato in merito al 
suo Incontro, avvenuto nel 
novembre scorso, con espo
nenti clandestini di Solidar-
nosc ed alla firma di un do
cumento della direzione del
la «TKK» (la commissione 
provvisoria di coordinamen
to). Il leader del disclolto sin
dacato Indipendente si è re
cato alla stazione di polizia 
attorno alle sedici, al termi
ne del suo turno di lavoro nei 
vicini cantieri navali «Le
nin». Walesa, che era accom
pagnato da due persone, non 
aveva risposto ad una prece
dente convocazione perché 
colpito da influenza. 

La settimana scorsa il por
tavoce del governo polacco, 
Jerzy Urban aveva fatto sa
pere che Walesa, appena In
signito del premio Nobel per 
la pace, era ricercato per es
sere Interrogato In merito ad 
una riunione segreta, del 
soppresso sindacato Solldar-
nosc, svoltasi tra 11 12 e li 13 
novembre. Da quella riunio
ne. cui Walesa ha ammesso 
di avere partecipato, è uscito 
un appello alla «lotta» contro 
I rincari del generi alimenta
ri. 

Frattanto, il primo segre
tario del POUP. primo mini
stro e capo del «KOK» (Comi
tato per la difesa del paese), 
generale Jaruzelski, ha invi
tato l prefetti di tutta la Po-
Ionia a rafforzare la discipli
na e a combattere ogni tipo 
di degenerazione sia nella vi
ta sociale che In quella eco
nomica. Intervenendo in 
chiusura della riunione del 
prefetti di tutta la Polonia, 
Jaruzelski ha del resto rico
nosciuto che 11 paese «nono
stante I risultati positivi e la 
tendenza favorevole» si trova 
ancora di fronte a grandi dif
ficoltà e «a un enorme lavo
ro». 

Parlando tuttavia del set
tori dove »ll progresso è an
cora insoddisfacente». Il ca
po del governo ha fatto un 
duro richiamo all'ammini
strazione statale invitandola 
ad una maggiore professio
nalità ed efficienza. Nello 
stesso tempo Jaruzelski ha 
sottolineato che la .discipli
na del lavoro è ancora Insod
disfacente» e che ciò costitui
sce uno del più gravi ostacoli 
all'attuazione della riforma 
economica. 

INGHILTERRA 

Dure critiche 
degli 

industriali 
alla Thatcher 

LONDRA — La fiducia del 
mondo industriale britannico 
nella politica economica del 
premier Margaret Thatcher 
mostra sempre più profondi se
gni di erosione. Già altre volte 
esponenti della confindustria 
britannica hanno criticato la li
nea troppo rigidamente mone-
taristica del governo che al fine 
supremo di combattere l'infla
zione tiene troppo alti i tassi 
bancari e comprime quindi la 
ripresa. Questa volta è il diret
tore generale dell'Istituto dei 
direttori, Walter Goldsmith 
che ha mandato un chiaro 
«messaggio» alla Thatcher am
monendola apertamente che gli 
industriali del paese comincia
no ad averne abbastanza delle 
«promesse elettorali non man
tenute» dal premier e leader 
conservatore. In un articolo ap
parso sulla rivista dell'Istituto, 
Goldsmith afferma che nel suo 
programma elettorale del giu
gno scorso il partito Tory ha 
promesso una riduzione delle 
tasse e della spesa pubblica, co
sa che non è stata realizzata. 
Secondo Goldsmith un più fer
mo controllo de] debito pubbli
co e la diminuzione delle tasse 
sulle famiglie o sugli affari por
terebbero ad un aumento dei 
consumi, degli investimenti 
privati e della produttività, e 
ad una reale crescita economi
ca 

ANGOLA 

Bombe 
del Sud Africa 

contro basi 
della SWAPO 

PRETORIA — Il comandante 
militare generale sudafricano 
Constand Viljoen ha,annuncia-
to ieri che l'aviazione del suo 
paese ha bombardato la princi
pale base dei guerriglieri SWA
PO nelle vicinanze di Lubongo, 
300 chilometri a nord del confi
ne fra l'Angola e la Namibia-
Intervenendo ad una conferen
za stampa per spiegare l'ultima 
invasione sudafricana dell'An
gola, Viljoen ha detto che le 
forze al suo comando, aviazione 
ad artiglieria, hanno avuto co
me obiettivo primario le posta
zioni missilistiche terra-aria di 
fabbricazione sovietica in An
gola. Ha precisato che si tratta 
di missili SAM-8 e SAM-9, tra i 
più «sofisticati, dell'arsenale 
dell'Est». «Ne ha anche mostra
to uno ai giornalisti che si era 
conficcato, senza esplodere, 
nella coda di un aereo da rico
gnizione sudafricano. 

L'incursione — ha aggiunto 
— aveva come obiettivo una 
b3se della SWAPO. organizza
zione che da 13 anni si batte 
contro l"amministrazione suda
fricana neiia Namibia. 

Le forze sudafricane all'ini
zio di dicembre hanno sferrato 
una offensiva contro «batta
glioni della SWAPO che si ap
prestano ad infiltrarsi nella 
Namibia dal sud in occasione 
della stagione delle piogge». 

Brevi 

Sondaggio favorevole alla «gauche» in Francia 
PARIGI — Malvado critiche e malcontenti, i francesi voterebbero anche oggi 
m maggioranza per le sinistre. lo dimostra un sondaggio pubblicato dal 
settimana!*: «Pars Match», dal oa'e si destine che. m caso e* eterorx. la 
sottra otterrebbe •) &9.S% dei voti «31'* al PS 15% al PCF), e I opposizione 
otterrebbe ri 47.5% 

Ribelli angolani rilasciano gli ostaggi 
JOHANNESBURG — le bande noe* defrUNlTA. il movimento f.nannato dal 
Sudafrica m Angola hanno rilasciato, consegnando* afta Croce Rossa. 26 
ostaggi, fra cu» 12 ragazzi, catturati ne» corso del 1983. 

Pena di morte a due arabi in Israele 
TEL AVTV — Condanna a morte per imp»ccag»ooe a due ottadmi arabi 
tsraefcara arri resti per l"ucas»one di un soldato rseJ 1930 È la prima volta che 
un tribunale condanna aT.a pena di mone dei emaci™ tsraefcani 

I principi di Galles invitati in Italia 
ROMA — n pnnope Carlo e la prmcciessa Diana verranno in Itaha dal 14 al 
29 ottobre 1984 su invito del governo riamano 

Danimarca: TV in sciopero 
COPENAGHEN — Seicento tecnici e operatori de»a televis*** di stato 
danese minacciano uno sciopero a pance dal V gennai, che compromette
rebbe la c*a breve campagna elettorale per la consultatone poknea entiopaia 
del 10 gennaio 

Violenze durante le elezioni in Bangladesh 
DHAKA — Tre morti e otto feriti sono il bilancio degh scontn che si sono 
registrati ieri nel Bangladesh, durante le e*enon» m aicure.centn rurali 

BUENOS AIRES — 11 pre
mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esquivel, ha annun
ciato che 11 primo gennaio ri
volgerà al Nicaragua «un ap
pello per la pace e l'unità la-
tinoamencana» e solleciterà 
• il non Intervento In Nicara
gua». L'illustre scrittore ar
gentino si è incontrato con 11 
ministro degli Esteri, Dante 
Caputo, con 11 quale ha esa
minato la situazione In Ame
rica Centrale ed alcuni a-
spetti del suo viaggio che Inl-
zierà venerdì prossimo nel 
Nicaragua e In Honduras. 

Egli ha detto che si tratta 
d'un viaggio che riveste un 
carattere «personale», smen
tendo così di essere latore di 
un messaggio del ministro 
Caputo per I dirigenti delle 
nazioni centroamericane 
che egli visiterà. 

«Viaggerò come rappre
sentante del servizio di pace 
e giustizia In America Lati
na. (SERPAJ), ha detto Pe
rez Esquivel, al termine del ', 
colloquio con 11 ministro Ca
puto, ed ha poi precisato che 
«la politica del governo ar
gentino è quella di appoggia
re una soluzione negoziata 
nella regione». 

«Anche noi siamo interes
sati ad avallare la politica 
del governo su questa mate
ria, affinché sia trovata una 
soluzione giusta e umana in 
quella regione», ha detto infi
ne Perez Esquivel. 

I rappresentanti di Costa
rica, El Salvador, Honduras 
e Guatemala, si sono Incon
trati a porte chiuse giovedì e 
venerdì scorsi nell'Honduras 
per dare gli ultimi ritocchi a 
un documento sulla situa
zione della zona che presen
teranno nella riunione In 
programma a Panama 11 7 
giugno su proposta del 
«Gruppo di Contadora». 

Lo ha reso noto ieri il mi
nistro degli Esteri guatemal
teco, Fernando Andrade. Il 
«Gruppo di Contadora» (for
mato da Messico, Panama, 
Venezuela e Colombia) è sta
to costituito nel gennaio 
scorso con l'obiettivo di tro
vare una soluzione pacifica 
ai problemi centroamerica-
nl. 

I quattro paesi riuniti In 
Honduras, ha proseguilo 
Andrade, proporranno un 
solo trattato multilaterale 
che dovrebbe vincolare tutti 
e cinque gli Stati della regio
ne, compreso li Nicaragua. II 
ministro degli Esteri del' 
Guatemala non ha voluto 
dare altri particolari sulla 
proposta. 

Intanto, la situazione ri
torna estremamente tesa in 
Salvador. Ieri, in una audace -

azione coordinata, gruppi di 
guerriglieri hanno costretto 
otto stazioni radio a tra
smettere 11 messaggio di uno 
dei più forti gruppi della 
guerriglia. È stata la secon
da volta In tre giorni che un* 
azione simile si è prodotta e 
che guerriglieri si sono im
padroniti di stazioni radio 
per fare propaganda alle loro 
idee e per denunciare l'azio
ne della giunta. Protagonisti 
dell'azione di Ieri sono stati 
membri del più numeroso 
gruppo guerrìglierc», le «forze 
di liberazione popolare». 

La ripresa di Iniziativa 
della guerriglia, allarma 11 
governo. Ieri In Consiglio del 
ministri, convocato dal pre
sidente Alvaro Megana, ha 
prorogato per un mese lo 
stato d'assedio su tutto il ter
ritorio nazionale. 

II provvedimento è stato 
adottato su iniziativa del 
presidente Megana, data la 
•Incapacità» della assemblea 
legislativa di riunirsi per 
prendere decisioni. L'episo
dio la dice lunga sul modo 
come funziona e come è con-. 
slderato 11 Parlamento costi
tuito dopo le elezioni-truffa 
dell'anno scorso. 

L'assemblea ha sospeso le 
sue sedute fino al 5 gennaio 
dell'anno prossimo. Prima 
della sospensione del lavori, 
non è riuscita a decidere la 
proroga dello stato d'assedio 
per mancanza del numero 
legale. L'assenza di numero* 
si deputati è stata causata 
dal contrasti che dividono r 
assemblea circa la composi
zione del nuovo comitato di
rettivo. 

' ( 
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ROMA — Una abbondanza 
relativa di dollari caratteriz
za la situazione valutarla di 
questi ultimi giorni dell'an
no. Il risultato è una rlduzlo* 
ne di 17 lire nel cambio del 
dollaro rispetto a otto giorni 
addietro. Le spiegazioni sono 
di carattere prevalentemen
te tecnico: chi ha accumula
to dollari, In attesa di rialzi, 
11 starebbe vendendo per In
cassare 11 profitto ed In vista 
di un arresto nella spinta rl-
valutatlva. Tuttavia anche 
l'inattività delle banche, le 
quali si astengono dal fare 
nuovi contratti In questi 
giorni, contribuisce a creare 
un clima distensivo. 

La situazione di fondo re
sta immutata. Il Tesoro USA 
ha prelevato ancora Ieri 5 
miliardi di dollari dal merca
to del credito. Il tasso pagato 
è stato dell'I 1,75%, molto al
to per le condizioni degli Sta
ti Uniti, dove l'inflazione è 
sotto 11 5% e 11 Tesoro gode di 
lassi favorevoli. Il presidente 
della banca centrale, Paul 
Volcker, ha di nuovo attac
cato In un discorso pubblico 
«gli enormi deficit» del bilan
cio federale degli Stati Uniti 
che «mettono sotto pressione 

dollaro ora 
sta scendendo 
i mercati 
ne sono pieni 

, &$4^^&$t 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Fronco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
CoronB danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen g;apponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 9 / 1 2 
1665 
607.805 
198.765 
540.59 

29.771 
2400.35 
1883.625 

167.96 
1371.93 
1338.325 

7.17 
761.55 

86,245 
215.75 
207.42 
285.35 

12.46 
10.564 

28 /12 
1071.75 
607.355 
198,77 
540,59 

29.792 
2399.95 
1885.125 

167.675 
1371.38 
1343.15 

7.161 
764.63 

86.157 
215.62 
207.87 
285.375 

12.665 
10.592 

Il mercato del credito». Vol
cker teme, in particolare, 11 
ripetersi del deficit: gli Inte
ressi crescenti pagati sul de
bito pubblico hanno l'effetto 
della palla di neve che In
grossa a mano che procede, 
rendendo sempre più diffici
le arrestarne gli effetti. 

Negli Stati Uniti Infuriano 
le polemiche per l'accusa ri
volta al Giappone di mano
vre per tenere sottovalutato 
lo yen (nel cambio col dolla
ro) per favorire le esportazio
ni. Un accordo Intergoverna
tivo fra Tokio e Washington 
per una rivalutazione dello 
yen resta senza effetto. Sta 
di fatto che il Giappone sta 
assaporando un forte afflus
so di capitale estero che va 
ad investirsi nel titoli delle 
grandi società di capitali, 
specie nel settore dell'elet
tronica che ha programmato 
una «quinta generazione» di 
computer più potenti di quel
li statunitensi. Questo af
flusso di capitali consente un 
altrettanto forte riciclo all'e
stero, con crediti di appoggio 
alle esportazioni, rendendo 
sempre più forte la concor
renza giapponese per 1 pro
dotti dell'industria statuni
tense. 

I banchieri avvertono; 
caro-denaro come al solito 
Dichiarazioni di Ugolini (Casse Lombarde) e Ncsi (BNL) in vista dell'incontro col governo - Il 10 
gennaio sì riunisce l'Associazione bancaria - Le banche continuano a perdere depositi a risparmio 

ROMA — Ieri la lira Interbanca
ria a 7 giorni aveva un tasso del 
17%; a partire da questo viene co
struita la nota scaletta che porta 11 
costo del finanziamento per l'Im
presa, o per la famiglia, molto al di 
sopra del 20%, fino al 25-26%. 
Questo mentre il tasso tendenziale 
d'inflazione si colloca al 12,81%. 

In questa situazione il governo 
viene a dare una mano al rialzo 
dei tassi d'Interesse. «Bisognerà 
vedere come si comporterà 11 tasso 
d'inflazione, soprattutto in rela
zione al consistente aumento della 
benzina deciso Ieri», dichiara il di
rettore generale delle Casse Lom
barde Ernesto Ugolini. Ed aggiun
ge che l banchieri «aspettano di 
conoscere quale sarà la politica 
della Banca d'Italia per 11 prossi
mo annoi riguardo al livello degli 

impieghi consentito alle banche. 
L'agenzia Adnkwnos, rileva, tut
tavia, raccoglie negli ambienti 
bancari l'opinione che in realtà la 
politica della Banca d'Italia è già 
nota In quanto «Interessata a far 
convergere i maggiori flussi di ri
sparmio alla copertura del fabbi
sogno statale». 

Quindi ci avviamo ad un nuovo 
bluff con l'incontro governo-As-
soclazlone bancaria, annunciato 
da De Michelis per 1 primi di gen
naio, al quale seguirà la riunione 
del comitato esecutivo dell'ABI 
convocato 11 10 gennaio. L'intesa 
banca-governo sulla politica mo
netaria sembra sottostare sia ali* 
impostazione data alla legge fi
nanziaria — rifiuto di definire su
bito 11 campo fiscale degli Enti lo

cali; rifiuto di ridurre 1 privilegi 
fiscali, eventualmente anche con 
l'imposta patrimoniale — cui se
guono misure fiscali del tipo grat
tare infondo del barile, giudicate 
Inflazionistiche (dato che giustifi
ca l'operato delle banche) anche 
da qualche banchiere. 

Il presidente della Banca del La
voro, Nerlo Nesl, vi aggiunge un 
nuovo indicatore d'allarme: la di-
sintermediazione. Le banche, dice 
Nesl, non possono ridurre i tassi 
corrisposti al depositanti perché 
sia il Tesoro che privati speculato
ri offrono rendimenti elevati. In 
effetti dati ancora Incompleti In
dicano che la raccolta di denaro 
da parte delle banche sarebbe au
mentata del solo 14% nell'83. Poi
ché l'inflazione scende, non sareb

be poi un male assoluto. Tuttavia 
le banche hanno lavoratori con 
Impieghi a tassi medi di oltre il 
24%, e questo influisce sui loro 
conti. Il 14% di Incremento del de
positi appare modesto. 

Se le banche insisteranno — co
me sembra certo — nella loro poli
tica attuale a spese del piccolo ri
sparmio di massa — offrendo In
vece il 17-18% alla grande cliente
la — 11 caro denaro caratterizzerà 
anche l'84, ostacolando la ripresa 
ed inflazionando 1 costi di tutti 1 
settori dell'economia. Saranno le 
alleate, volenti o nolenti, di un Te
soro che paga senza limiti di costo 
convinto che 11 prezzo possa sem
pre ed Impunentemente essere 
scaricato sulla popolazione. 

r. s. 

Accanto al mondo del vcC' 
chi e meno vecchi padroni d' 
industria anche quello fi
nanziario sta subendo una 
profondissima trasforma
zione. Il capitale finanziario 
del dopoguerra è in piena e 
forse irreversibile crisi. I 
vecchi fiori all'occhiello del
la finanza italiana, Bastogl e 
La Centrale, le due grandi fi
nanziane che hanno scate
nato nel passato grandi ap
petì ti e guerre per il loro con
trollo, sono oggi sul viale del 
tramonto. Nel loro portafo
glio c'erano le migliori indu
strie del Paese; nel loro con
siglio tanti grandi nomi del
la finanza nazionale. Oggi, 
per loro, c'è solo il tempo del 
ricordi, della suggestione del 
passato e soprattutto l'incer
tezza sul futuro. 'Bastogl; Il 
cui azionista di maggioranza 
relativa è l'Jtalmobiliare di 
Pesenti, negli ultimi due an
ni ha perso 176 miliardi di li
re. Per una ragione elemen
tare: gran parte delle parte
cipate non distribuisce divi
dendi. «La Centrale; coin
volta nel disastro della Riz
zoli, negli ultimi due anni ne 
ha persi 80 ed ha debiti per 
oltre 320 miliardi di lire a 
fronte di 430 miliardi di In
vestimenti. 

Altri sono I protagonisti: 
sono l finanzieri rampanti, Il 
naturale prodotto, e in molti 
casi soltoprodotto, di questa 
fase di ricomposizione capi
talistica. Chi sono e quale la 
loro Ideologia? Quale II loro 
rapporto con II processo pro
duttivo? 

Certo, c'è di tutto In questo 
mondo. La stampa fa elenchi 
di -buoni' e di 'cattivi; di se
ri e di spregiudicati. Ma non 
è questo l'aspetto che conta 
di più. Al di là delle diverse 
qualità morali, sono comun
que tanti, troppi, un vero 
battaglione. Perché? Perché 
sono attirati dalle rendite e-
levate del comparto finan
ziario e soprattutto perché 11 
potere si lega oggi più di Ieri 
al controllo di Importanti 
fette di liquidità. Considera
zioni che ci riportano al dato 
oggettivo di questa fase: al 
peso abnorme delle attività 
finanziarie che hanno di-

Ecco come si modifica la mappa del grande capitale / 2 

in esercito eli finanzieri 
rampanti con due soli 

iettivi: soldi e poteri 
L'identikit dei nuovi protagonisti - Ideologia: termine sconosciuto 
Un punto fermo: moltiplicare denaro per controllarne altro 

storto tutte le scelte econo
miche. 

Piuttosto che parlare di 
singoli nomi, vale la pena di 
fare, innanzitutto, un Identi
kit complessivo. Ovviamen
te, come in tutti gli Identikit, 
per taluni, certi elementi co
noscitivi possono apparire 
sfocati o troppo accentuati e 
forse per altri servirebbe una 
specifica foto; tuttavia la 
tendenza dominante sembra 
emergere a sufficienza. 

Primo. Non hanno un In
teresse prevalente a gestire 
un portafoglio stabile, di 
controllo o meno di società 
produttive. L'obiettivo prin
cipale non è la produzione: 
non sono né padroni né im
prenditori. L'attività Indu
striale, quando è presente tra 
le proprie partecipate, è 
spesso subalterna ad obietti
vi finanziari, se non di pote
re. Le stesse imprese produt
tive, talora, sono prima ac
quisite e poi utilizzate. In tut
to o In parte, come merci di 
scambio per altri affari nel 
quali prevale la componente 
finanziaria. Altri, più sem
plicemente, potrebbe dire 
che appaiono come del gran
di 'succhiatori- 'di denaro. 
Ma non coglierebbe l'intera 
verità. Altri, ancora, potreb
be aggiungere che riducono 
a funzione di In teresse pri ra
to qualsivoglia attività an
che di interesse pubblico. 

Certo, tutto può essere 'Valo
rizzato' sui mercato: ecco, 
essi sono capaci di farlo a 
prescindere dall'accumula
zione. L'accumulazione può 
essere solo un accidente: 
questo mi pare l'elemento di 
fondo che II caratterizzo. 

Secondo. Finanza e politi
ca potrebbe essere II motto di 
molti personaggi. A diffe
renza di taluni banchieri e 
anche di qualificati finanzie
ri peri quali l'autonomia del
le scelte finanziarle è un 
punto d'onore, peressl è vero 
l'opposto. E politica significa 
solo gli Interessi di 'quel* 
partito, di 'quella* corrente, 
di 'quel* personaggio politi
co. Tali rapporti sono spesso 
a base della loro attività ol
treché, ovviamente, di trop
po rapide fortune. E a diffe
renza del passato quando de
putati e ministri de si colle
gavano ad Imprenditori per 
convincerli ad investire nel 
loro collegio elettorale, oggi 
l'investimento non c'è quasi 
mal: al più riguarda Investi
menti Immobiliari. 

Terzo. Non pochi sono riu
sciti a collegarsl al mercato 
finanziarlo, in modo 'atipi
co; sfruttando vuoti legisla
tivi. Raccolgono risparmio 
al di fuori del tradizionali ca
nali bancari vendendo titoli 
a fronte del quali solo In ta
luni casi ci sono Investimen
ti adeguati, in altri più spes

so fumo o speranze. Nel 
campo finanziario la valuta
zione del rischio è di per sé 
molto difficile, ma in questi 
casi Io è ancora di più perché 
la normativa non garantisce 
adeguati controlli. È un caso 
che solo una società è quota
ta in Borsa? 

La Ideologia del finanzieri 
rampanti? Un termine sco
nosciuto. I loro punti fermi? 
Quelli che dominavano Wall 
Street prima del 1929: molti
plicare denaro per con trolla-
re altro denaro. Che impie
gano come e dove? Questa 
pare la questione più impor
tante. Lo Impiegano utiliz
zando etichette: quelle di so
cietà finanziarie e di fiducia
rie. 

Certo, anche 11 settore pro
duttivo dà vita a finanziarle 
per razionalizzare I singoli a -
spetti della gestione di grup
po. In questo caso sono stru
menti spesso utili per diver
sificare e specializzare l'atti
vità. Altre le esperienze di 
cui stiamo parlando: etichet
te spesso strumentali agli o-
biettivl Indicati nell'identi
kit Ben difficilmente esiste 
un bilancio consolidato di 
gruppo, né tantomeno un bi
lancio certificato. La conse
guenza è che si sa poco di lo
ro. Quanto vale II loro atti
vo? Quanto sono esposti 
presso le banche? E perché ci 
sono scambi continui di at t i-

Silvio Berlusconi Giuseppe Cabossi 

Angelo Guido Ter r i ra i Enrico Cuccia 

vf da una società all'altra de! 
gruppo? 

Si sa, perché la stampa ha 
fatto delle stime, che l debiti 
bancari del gruppo Cabassi 
sarebbero pari a 250 miliardi 
di lire e quelli di Berlusconi a 
circa 130 miliardi. Ma sono 
troppi? E Terruzzl ha più de
biti o più crediti? E le decine 
di altri del mondo delle fidu
ciarie che ne hanno fatto del 
risparmio raccolto? 

Se ne Intuisce la forza o 
comunque l'ambizione 
quando vi sono acquisti o 
vendite di immobili, di titoli, 
di società. O spaiate a giorna
li e reti TV. Il prestigioso 
•Corriere della Sera» attira 
molti finanzieri. Né vi è da 
meravigliarsi. Berlusconi, 
ad esemplo, controlla già 
'Canale 5; 'Italia 1; «TV* 
Sorrìsi e Canzoni; una larga 
fetta della società editrice 
del 'Giornale Nuovo> e cono
sce bene ciò che possono da
re l mass-media. Anche se le 
fallimentari esperienze di 
Rizzoli e del 'Globe dimo
strano che non tutte le ciam
belle.riescono con il buco. 

È un fatto che c'è una In
certezza ulterion che grava 
sul futuro delle socleiì di 
produzione dentro tali grup
pi. Come non vedere che li 
destino di tante società di 
produzione viene a dipende
re non tanto dal risultati di 
gestione quanto dal movi
menti che si possono fare sui 
titoli azionari per obiettivi 
'esterni' a quelli della loro 
gestione? Come I lavoratori 
possono non essere preoccu
pati quando hanno la con
ferma che l'imprenditore è 
soprattutto un finanziere? A 
chi giova il grave ritardo del 
governo nell'applicazione 
della IV Direttiva CEEsul bi
lanci consolidati, sulla loro 
certificazione, sulla traspa
renza? 

Dunque, I grandi padroni 
scompaiono, t finanzieri im
perversano. Ma che succede 
invece nel mondo degli inte
ressi del grandi capitalisti 
tmodernh? 

Gianni Manghetti 

(continua) 

La ripresa USA 
a novembre 
si è fermata 
WASHINGTON — La ripresa economica statunitense po
trebbe registrare un certo rallentamento, stando agli ultimi 
dati resi noti dal ministero del commercio statunitense. Il 
cosiddetto «superlndice» o indice composito, calcolato sulla 
base di dieci diversi Indicatori economici, e che consente di 
prevedere appunto l'andamento della economia nel mesi 
successivi, segna Infatti una flessione dello 0,4% a novembre, 
dopo l'incremento dell'1,4% rilevato ad ottobre e dello 0,8% 
registrato a settembre. SI tratta della prima flessione segna
lata per questo indicatore composito dall'agosto 1982. 

L'indice tiene conto dell'andamento di vari fattori econo
mici, quali le quotazioni azionarle, la costituzione di nuove 
Imprese, 1 prezzi del materiali strategici, gli ordinativi di beni 
capitali, le ore lavorate settimanalmente, le richieste di asse
gni di disoccupazione, l'andamento delle vendite al dettaglio, 
il ritmo delle consegne Industriali, le nuove licenze edilizie e 
l'andamento della massa monetarla. 

Anche 11 passivo con l'estero, a novembre, si è ridotto, a 
causa del netto calo delle Impostazioni ( - 2,5%) e delle espor
tazioni ( - 0,6%). È un altro segnale di rallentamento delle 
riprese. 

Fine anno migliore 
anche per lAlfa 
Vendite in aumento 
ROMA — La parte finale del 1983 ha portato qualche buona 
notizia per l'Alfa Romeo: le vendite infatti, sono aumentate e 
si spera «in un consolidamento e assestamento dell'azienda 
nel 1984». Il gruppo ha conquistato nuove quote di mercato 
Interno, in particolare nel settore delle auto medie (Ama, 
Alfa 33). 

Questi dati sono stati forniti ieri dall'Alfa Romeo in un 
comunicato dal quale traspare ottimismo. Le previsioni per il 
futuro sono, dunque, tutt'altro che nere e ciò rende ancora 
più {spiegabile la decisione del gruppo di mettere in cassa 
integrazione ben ottomila lavoratori e di ridurre la capacità 
produttiva. 

La nota diffusa ricorda che con 1*83 si chiude un blennio 
particolarmente difficile per il settore auto. Nel 1982, infatti. 
le immatricolazioni sono calate del 3,4%, rispetto all'81; 
mentre nell'831 conti si chiuderanno con un passivo ancora 
più pesante: il decremento raggiungerà il 5,5%. 

Dal 1° su molte autostrade 
pedaggio nuovo sistema 
Tariffe calcolate in base alla distanza degli assi dell'auto 
Aumenti per alcune piccole cilindrate, riduzioni per le grosse 

ROMA — Non scatterà il 1' gennaio il tradizio
nale aumento delle tariffe autostradali. Il Censi-
Clio di amministrazione dell'ANAS lo deciderà 
solo all'inizio dell'84 e sarà verosimilmente, se
condo quarto dichiarato dal sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Tassone, del 13 per cento, più 
Iva. Non ci sarà, dunque, l'aumento dei pedaggi, 
ma qualche sorpresa gli automobilisti domenica 
prossima l'avranno comunque. Sa un'altra gros
sa •porzione» della rete autostradale (un migliaio 
di km) entrerà infatti in vigore dal 1* gennaio il 
nuovo sistema di pagamento tassi e passi*. Le 
autovetture, cioè, non pagheranno più in base 
ella cilindraie e ei cavalli di potenza, ma sn ba**e 
alla distanza fra asse anteriore e posteriore e alle 
capacità di carico. Il nuovo sistema entra in «go

re sulìa A-l Milano-Roma, sulla A-13 Bologna-
Padova, sulla A-14 Bologna-Pescara Nord e sulla 
interconnessa A-15 Parma-La Spezia. Comples
sivamente il sistema «assi-passi» entra così in 
funzione su circa 2.650 chilometri dei quasi cin
quemila dell'intera rete autostradale. Col nuovo 
sistema diverse auto \edranno maggiorato il pe
daggio, altre, 2 per i possessori sarà una sorpresa 
piacevole, ridotte. Queste ultime sono soprattut
to le grosse cilindrate. Fra le colpite, invece, la 
Panda 30, la Citroen 2-CV. la Visa, la Diane e i 
furgonati Transit Ford 100, Fìat 233, Fiorino 
127, Marengo 131. Per questi veicoli sono dispo
nibili però tessere prepagate con sconto di circa il 
4?C<- (quasi, cioè, l'aumento determinato dal 
nuovo sistema). 

BOLOGNA — I bieticoltori i-
nizieranno regolarmente le se
mine nell'ormai prossimo mese 
Hi febbraio. Vi è a questo pro
pesilo molta incertezza a causa 
della crisi di questo settore. Il 
segretario nazionale del Con
sorzio nazionale bieticoltori, 
Pietro Coltelli, non è eccessiva
mente pessimista, ma non na
sconde le difficoltà che ancora 
bisogna superare. 

•I bieticoltori — dice Coltelli 
— hanno appreso la dicmara-
zione di insolvenza del gruppo 
Montesi e la nomina del com
missario con soddisfazione e 
con accresciuta fiducia nella ri
presa del settore. Disopia però 
dire che nella nomina del segre
tario, aw. Luciano Marangoni, 
sembra aver prevalso l'aspetto 
partitico su quello manageria-

Bietole: 
semine 
regolari 
(il via 
a febbraio) 
le. Nonostante ciò non trattere
mo con posizioni pregiudiziali. 
1 tempi sono corti, collaborere
mo senza riserve. 

•1 bieticoltori hanno la ne
cessità di riscuotere subito i 43 
miliardi già a disposizione 
presso il ministero dell'Agricol
tura e che il commissario possa 
realizzare circa 100 miliardi 
con io zucchero che ha nei ma

gazzini del gruppo Montesi. Al
meno 110 miliardi debbono es
sere dati ai bieticoltori per il 
pagamento dei loro crediti en
tro gennaio; il resto (40-30 mi
liardi) a febbraio. Se saranno 
rispettati questi tempi le semi
ne potranno avvenire normal
mente. Vi sono, però, posizioni, 
come quelle degli industriali 
padovani, che provocano incer
tezze. Questi gruppi denuncia
no il pericolo di «tentativi di su
bordinazione del gruppo Mon
tesi a strutture pubbliche o di 
tipo corporativo». Se il commis
sario del gruppo Montesi e i mi
nistri competenti opereranno 
con celerità e oculatezza potre
mo avere una semina superiore 
a quella del 1933 e quindi i pri
mi segni di una «alida ripresa 
del settore». 

Migliorano i conti 
del Nuovo 
Banco Ambrosiano 

Brèvi v c 

MILANO — L'assemblea del 
Nuovo Banco Ambrosiano, 
riunitasi sotto la presidenza 
del prof. Giovanni Bazoli, ha 
approvato il bilancio del suo 
primo esercizio, chiuso II 30 
giugno 1983 con una perdita 
di 24,9 miliardi. L'assemblea 
ha Inoltre provveduto a no
minare Giorgio Piantinl, vi
cepresidente della Banca Po
polare di Milano (uno dei 
sette Istituti di credito che 
hanno dato vita al pool di 
salvataggio del vecchio Ban
co Ambrosiano di Roberto 
Calvi), amministratore del 
Nuovo Banco. 

La relazione del consiglio 
di amministrazione ha sotto
lineato il «recupero dell'ope
ratività ed il raggiungimen
to di valori notevolmente su
periori a quelli esistenti al 
momento della cessione del
l'azienda dalla precedente 
proprietà posta in liquida
zione coatta amministrati
va». Questi 1 principali risul
tati dell'esercizio: la raccolta 
di clientela ha raggiunto I 
2941,5 miliardi al 30 giugno 
1983 (3200 miliardi al 30 no
vembre), con un Incremento 
del 51,29 per cento (cioè circa 
1000 miliardi In più) rispetto 
al valori esistenti all'Inizio 
dell'operatività. La massa 
Amministrata, comprensiva 
delle altre Torme di raccolta, 
ha superato I 3613 miliardi. 
Gli Impegni con la"clientela 

ordinaria ammontano a 2049 
miliardi, con un Incremento 
del 25 per cento. Il totale di 
bilancio ammonta a 5957 mi
liardi di lire. 

Una nota del Nuovo Am
brosiano atferrna che «Il po
sitivo andamento della ge
stione nel primo anno di e-
serclzio ha consentito, dopo 
avere effettuato accantona
menti e ammortamenti per 
oltre 88 miliardi, di contene
re la perdita In 24,9 miliardi, 
determinata dalla differenza 
tra ricavi per 828.879 milioni 
e spese per 853.867 milioni. 

L'assemblea degli azioni
sti ha quindi approvato all' 
unanimità 11 bilancio e II 
conto economico dell'eserci
zio chiuso al 30 giugno 1983 
(l'esercizio del Nuovo Am
brosiano si chiuderà al 30 
giugno anche nel 1984), rin
viando a nuovo la perdita di 
24,9 miliardi. 

Sulla situazione del Nuovo 
Banco pesano notevolmente 
ie condizioni della sua finan
ziaria La Centrale, I cui conti 
risentono della situazione 
Rlzzoll-Corsera (il valore del 
pacchetto azionarlo del 
gruppo editoriale è stato 
portato praticamente a zero 
lire, mentre al tempi di Calvi 
era posto In bilancio per cir
ca 180 miliardi), debitore del
l'Istituto e dell» sue control
late per una cifra prossima 
al 150 miliardi. 

La Coldiretti si oppone al decreto IVA 
ROMA — Tutte le organizzazioni agricole si sono dkhiarate centrane al 
decreto varato Paltro giorno dai ConsgGo dei rrurestn che non consente più 
agS operatori del settore di scegliere tra » regime normale e la cSefuarazione 
forfettizzata neRa denuncia annuale deB IVA. La CokSretn ha deaso che. 
prima della conversione del decreto m legge, promuovere tutte le naiawe per 
r>pnstinare 3 vecchio sistema. 

In Francia crescono del 15 % I prezzi industriali 
PARIGI — L'indice francese dei prezzi industriai all'ingrosso è satto 
deO" 1.9% m povembre. dopo aver fatto registrare un aumento dello 0.5% «a 
ottobre. Nei proni unici mesi dea*83 c'è stata una vera e propria impennata. 
rispetto «3*82. pan al 14.8%. 

Sciopero Afac a Fiumicino 
ROMA — É stato confermato per oggi lo sciopero di 24 ore ridetto da3a Afac 
(associazione dei quadri deS aviatorie ovile). L'astensione dal lavoro non 
dovrebbe, però, danneggiare i voli di Fiumicino. 

Acciai speciali: fusione Krupp-Klockner 
BONN — Un passo avanti verso la ristrutturazione deBa siderurg^ tedesca è 
ttato annunciato ieri da due guanti del settore: la Krupp e la Klocfcner. infatti. 
hanno uff-cia&zzato la loro volontà di procedere ad una fusione. La nuova 
società opererà ri particolare nel settore degS acciai speco*, avrà un capitale 
di 120 raderà di marchi e dovrebbe consegure un fatturato di 600 mioni ci 
marchi affanno. 

Nuovi consorzi per la centrale dì Gioia Tauro 
GIOIA TAURO — Si cominciano a costrture due consorzi rìtercomunaS per 
pestre gii incentivi ENEL ,-evisti coìlaterataente arrtstaRanone cJc*a cerna
le a carbone I due consce n dovrebbero essere gestiti attraverso una società 
mista a parteopazione pubblica. 

Accordo fra imprese slovene e friulane 
TRIESTE — Il consorzio dePe imprese Steven© 9 del Fnui-Venezia Giulia • 
r azienda SmeJt <** Lubiana hanno siglato un accordo per una offerta mtegrata 
di servizi % prodotti ai Paesi del Terzo monda. La |ont venture aiterà la 
penetrazione deSe industrie (tarane r» qtwste zone, con le ausi U Jugoslavia 
ha già importsnt) rapporti commerciai. 

Shopping a domicilio in Giappone 
TOKYO — Dal prossimo gennaio i consumatori di Tokyo potranno fare gi 
acquisti e i relativi pagamenti stando seduti m poltrona davant: ad un vsfcoter-
mmele. Due compagnie r> grandi magazzini giapponesi ne hanno dato notizia 
itti, annunciando che a partre dai 10 gennaio entrerà n funzione un accordo 
fra loro e le banche che consenta reeejutsto tramite computer 

Cala la ricerca di pozzi dì petrolio 
NEW YORK — A oVembns è calata l'esplorazione per trov**re nuovi pozzi rj 
petrolio. La dìmuxuxine i particolarmente forte m Africa. Europa. America 
Latria e Mtóo Oriente 

Pronti i moduli per la dichiarazione IVA '83 
ROMA — I modett per le dcNerazioni IVA 19B3. che dovranno essere 
uttazau dai contribuenti nelle prossime settimane, sono stati approvati con 
un deano dei rrurustro Visentim. I fse-sanile sono pubblicati suda Gazzetta 
Uffcule n, 3S4 del 28 dicembre, 

COMUNE DI TRECASE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Questa Arnmaastrsaone dovrà appaltare mediarne licitazione privata con 
ie modalità di cu rart-1 lett d) deDa Legge 2-2-73 n. 141 seguenti lavori 
— Potenziamento impianto pubbCca Buminazione in strade varie 

Importo L 137.3S1.232 + IVA 
— Potenziamento impianto pubbBc* Buminazione « via Bosco del Mona
co e traversa Bosco del Monaco Importo L. 47.704.000 + IVA 
— Lavon di sistemane*-* del prolungamento efi via Vesuvio 

Importo L 81.790.438 + IVA 
— Costruzione 1* tronco reta fognante 

Importo U 823.e4S.000 + IVA 
— Costruzione <S un niccruario nei cimitero 

Importo L. 128.964.433 • IVA 
— Lavori di «temanone di via Portone Oaesa 

Importo L. 15.268.G41 + IVA 
Le imprese interessate, se tscrme «r Albo nazionate ove nefaesto. pcsso-
no nonrare nel termne perentorio di gg. lOdaCadatactpubbtcazionedd 
presente avviso domanda di partecipazione **» caria legase
le domande di panecpazione non vincolano rAmmrasa azione. Sono 
escluse le offerte m aumenta 

Trecasc 30-12- ; 333 0. SINDACO Bemtwile Brancaec-fe 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
30 DICEMBRE 1983 

Tradotta in italiano la biografìa dedicata da Gombrich all'uomo che 
ha fondato una scuola di ricerca, ha svelato mc'ti enigmi artistici e ' 

ha raccolto un'immensa biblioteca. Eppure in Italia non è così conosciuto 
e lo apprezzano più i filosofi che gli storici dell'arte. Come Mai? 

La lìibhotccn dell'Istituto 
Warburg di Londra è un centro 
di studi noto in tutto il mondo 
Lo frequentano soprattutto gli 
storici dell'arte e. in penero, 
tutti coloro che sono interessati 
allo studio storico delle disci
pline umanistiche, soprattutto 
nell'ambito del Rinascimento. 
Per gli storici dell'arte il War
burg. con la sua fototeca, è so
prattutto il centro irradiatore 
di un metodo chiamalo 'icono
logico: cioè un'indagine sulle 
opere d'arte come veicoli di un 
significato (religioso, politico, 
filosofico, ecc.) da ricostruire, 
per connetterle alla cultura del
la loro epoca 

La storia dell'Istituto, giunto 
a Londra nel 1933 da Amburgo 
dopo l'ascesa al potere del nazi
smo in Germania, è nota. Meno 
conosciute sono invece, in Ita
lia. le vicende biografiche e lo 
suluppo intellettuale del suo 
fondatore. Aby Warburg (Am
burgo 1S661929). I suoi scritti 
più importanti sono stati tra
dotti e pubblicati dalla Nuova 
Italia nel 1966 col titolo 'La ri
nascita del paganesimo antico; 
ma si tratta di un'antologia in
completa rispetto alla raccolta 
edita in Germania nel 1932 
Warburg scrisse poco e con 
molta fatica I risultati delle 
sue ricerche furono esposti agli 
studiosi soprattutto tramite 
pubbliche conferenze delle 
quali restano i suoi appunti 
manoscritti: ed essi attinsero 
ampiamente i suoi allievi e i 
continuatori delle sue ricerche. 
tra cui Fntz Saxl ed Erwin 
Pnofskv 

L'opcra maggiore di War
burg. e stato spesso detto, fu in 
realtà la sua biblioteca, nata co
me strumento di supporto di 
un solo studioso, poi aperta ad 
Amburgo come pubblico centro 
di studi. Fu un'opera persona
lissima, che egli costruì nel cor
so della sua esistenza a comin
ciare da quando, \entenne, ne 
formò a Firenze il primo consi
stente nucleo mentre era impe
gnato nelle ricerche per la tesi 
di laurea, su un problema che lo 
avrebbe affascinato per tutta la 
\ita: le immagini botticelliane 
assunte come scorta per inda
gare il recupero rinascimentale 
della cultura classica. Ma l'e
sordio, o meglio, le premesse 
della biblioteca risalgono anco
ra più indietro nel tempo, a un 
patto stipulato tra il giovanissi
mo Warburg, appena tredicen
ne, e il fratello, minore di un 
anno- Aby avrebbe rinunciato 
alla primogenitura, quindi ad 
intraprendere il mestiere di 
banchiere che gli era destinato 
in quanto erede dell'impresa 
paterna, purché il fratello lo a-
vesse sempre finanziato com
perandogli tutti i libri che egli 
avesse voluto. Cosi avxennc. 

La biblioteca si accrehbe se
guendo l'estro delle ricerche di 
Warburg: il Rinascimento fio
rentino. le feste rinascimentali, 
il classicismo, i rapporti tra 1' 
arte e l'astrologia Gli studi di 
Warburg cresce\anogli uni da
gli altri, con frequenti ritorni ai 
punti di partenza incessante-
mente rianalizzati in base a 
nuove idee e proposte, in un 
processo interiore di continui 

corsi e ricorsi che spesso pro\ o 
ca gra\ i periodi di depressione 
e immobilismo, portandolo ad
dirittura in manicomio tra il 
1918eil 1923. Studiò l'antropo
logia e la filosofia, le antiche 
concezioni astrologiche e la re
ligione. Fece anche un uaggin 
negli Stati Uniti per studiare la 
mentalità degli Indiani d'Ame
rica. Fu un uomo di vastissima 
erudizione, ma certamente non 
fu in senso stretto un «erudito». 
A differenza degli studiosi te
deschi che erano stati suoi 
maestri all'Università. War
burg non amava descrivere a-
stratti disegni dello sviluppo 
della cultura umana, bensì in
tendeva delineare le grandi 
tendenze culturali nell'indagi
ne di circoscritti e concreti epi
sodi. Le opere d'arte, anche le 
immagini 'non artistiche; era
no le spie dei grandi movimenti 
culturali: il punto di partenza 
indispensabile per l'indagine 
che poi si dipartiva n raggerà e 
interdisciplinariamente dal nu
cleo visivo. 

Come seme giustamente 
Ernst H. Gombrich. nella Mia 
biografia scritta nel 1970 e ora 
finalmente tradotta in italiano 
(•Abv Warburg Una biografia 
intellettuale.. Feltrinelli. Mila
no. pp 322. f«ivv. 65. L. 4:UXhV. 
Warburg amata l'indagine con
creta di episodi che rivelassero 
situazioni di profondo contra
sto culturale, proprio perché là. 
nelle fa<-i in cui le questioni si 
presentavano in forma proble
matica. non ancora cristallizza
ta e risolta. Warburg inseriva i 
suoi cunei interpretativi. Ver Il professor Aby Warburg con un pellerossa Pueblo e. in alto, un particolare di «Colazione sull'erba» di Manet 

Convegno 
sulla paura 
del «1984» 

MILANO — I prossimi mesi 
vedranno fiorire non poche i-
niziativedi riflessione e di stu-
dio sui temi sollevati da 
«1984», il celebro romanzo di 
Orwell. Non poteva mancare, 
naturalmente, un discorso 
sulla paura, sollecitato da una 
congiuntura internazionale 
che volge decisamente al catti
vo tempo. Kd è quanto hanno 
pensato di organizzare Luigi 
Uonanate, dell'Università di 
Torino, David \\. Ellvvood del
l'Università di Bologna e della 
John Hopkins University, Al
berto Martinelli dell'Universi
tà dì Milano e Carlo Maria 

questo egli studiò la rinascita 
del classicismo in una fase co
me quella del Quattrocento fio
rentino, quando la cultura anti
ca non aveva ancora trovato un 
suo preciso ruolo nella dinami
ca sociale, anziché nella fase 
successiva del trionfo del clas
sicismo Il Quattrocento fioren
tino che prima di Warburg era 
vagheggiato da romantici esteti 
in cerca di una religiosità pri
mitiva, o al contrario era conce
pito unilateralmente come la 
manifestazione del trionfo del
l'individuo moderno e laico sul 
dogmatismo religioso medieva
le, divenne con Warburg l'am
bito storico di uno scontro tra il 
razionale e l'irrazionale, tra il 
Medioevo e il Rinascimento, 
tra il Nord e il Sud. tra religio
ne e paganesimo 

Aby Warburg usa\.a spesso 
ripetere una fra^e, derivata da 
Flaubert, nella quale riteneva, 
non a torto, che fosse sintetiz
zato il senso e il metodo del suo 
lavoro di storico: «Dio vive nei 
particolari: Come a dire che 
nei particolari, negli indizi più 
riposti e malamente visibili è 
possibile cogliere i segni delle 
grandi trasformazioni della 
cultura umana, della psicologìa 
sociale. Seguiremo ora il suo 
motto analizzando tre parole 
della traduzione italiana della 
biografia scritta da Gombrich, 
per cercare di cogliere, da una 
ispia» minima, un elemento 
culturale di portata maggiore: 
la fortuna di Warburg in Italia. 
A pagina 233 il lettore troverà il 
resoconto di un viaggio in Italia 
di Warburg, nel 1928-1929, al
lorché studiava la derivazione 
iconografica di un famosissimo 
quadro di Manet, tDéjeuner 
sur l'herbe; da una stampa ita
liana del primo Cinquecento: 
'Una nota incisione, il "Giudi
zio di Paride", di Marcantonio 
Raimondi (posteriore a Raf
faello); Cosi si legge nel libro. 
Un lettore sbadato probabil
mente passerà oltre. Qualcuno, 
invece, potrebbe chiedersi cosa 
significhino quelle tre parole 
scritte tra parentesi: 'posterio
re a Raffaello: Non significano 
niente, poiché il Raimondi non 
fu cronologicamente posteriore 
a Raffaello: anzi, era nato quat
tro anni prima di lui. Si tratta 
certamente di un errore di tra
duzione. Nel testo inglese vi sa
rà stata la formula 'after Ra
phael; che in senso letterale 
può voler dire 'dopo Raffaello», 
ma in questo caso, poiché si 
parla di un 'incisione, vuole sen -
s'altro significare secondo una 
comune convenzione linguisti
ca, 'da Raffaello*: cioè un'inci
sione tratta da un disegno di 
Raffaello. 

Con questo non vogliamo di
re che il libro è mal tradotto, 
poiché anzi il testo è molto 
scorrevole e preciso, e non pre
senta altri errori. Ne deducia-

Santoro dell'Università di Ilo-
logliJ con -1!)KI: il labirinto ' 
della paura», convegno inter
nazionale fissato per l'U, 12 e 
13 ottobre prossimi a Milano. 
Cinque le relazioni di base che 
verranno proposte: "Questio
ne oruclliana e problema del
la paura nella letteratura uto
pistica negativa del Novecen
to», «Totalitarismo come mito 
negativo, concetto storico e ca
tegoria d'analisi politologica -, 
• Forme della tecnica, dell'or
ganizzazione e del controllo 
sociale nell'età dell'informati
ca», «Guerra e sistema inter
nazionale contemporaneo-, 
«Cultura della paura e suoi an
ticorpi». Al convegno parteci
peranno tra gli altri, Adrian 
Lyttclton, Giorgio Galli, Gian
franco Pasquino, Michel Cro-
zier. Pierre Ilassner, Stanlev 
lloffman, Tomas Matdonado, 
Umberto I co 

rno che il traduttore, in questo [ 
caso i traduttori, non sono spe- • 
cialisti di storia dell'arte, es- • 
sendo infatti storici della filo- ' 
sofia; Alessandro Dal Lago e . 
Pier Aldo Rovatti E poiché es- • 
si non sono traduttori di prò- ] 
fessione, è probabile che ad essi . 
si debba riferire anche la prò- > 
posta editoriale di questo libro J 
Quindi ci troviamo di fronte a . 
un libro scritto da uno storico • 
dell'arte, Gombrich, in cui è ' 
narrata la biografia di un altro [ 
storico dell'arte, Warburg, pre
sentato e tradotto da due filo
sofi. Oggi, in effetti in Italia, i 
filosofi sono più interessati de
gli storici dell'arte alla figura di 
Warburg. 

Risalendo indietro negli an
ni, noteremo che fu così anche 
in passato. A ben vedere i più 
acuti resoconti dell'opera di 
Warburg redatti in lingua ita
liana sono di Giorgio Pasqua/i 
— quindi di un filologo della 
letteratura classica — e di Eu
genio Garin — un grande stori
co della filosofia. Se veniamo a 
tempi più recenti, l'unico stu
dio storico-artistico ùi cui vi sia 
un esplicito richiamo alla me
todologia warburghiana, le 'In
dagini su Pieròt di Carlo Gin-
zburg, è l'opera di uno storico 
che si occupa di arte soltanto 
saltuariamente (e che è stato 
accusato d'essere un twarbur-
ghiano di ritomoi, come se fos
sero mai esistiti, in Italia, i nar-
burghiani 'di andatati). 

Certo, gli storici dell'arte ita
liana hanno fatto tesoro delle 
scoperte di Warburg. Tutti si 
rifanno a lui nella ricostruzione 
iconografica del ciclo dei 'Me
si' di Palazzo Schifanoia a Fer
rara, con la sua complessa stra
tificazione di paganesimo anti
co, astrologia, omaggio cortese, 
che è grande merito di Warburg 
avere interpretato. Ma nessuno 
ha voluto o potuto seguirlo nel 
suo partire dall'affresco per 
tratteggiare la storia della tra
smissione della cultura astrolo
gica, attraverso l'antichità e il 
Medioevo, tra Europa ed Asia, 
sino al recupero rinascimenta
le, in Italia. 

Soltanto pochi storici dell' 
arte, tra i suoi diretti eredi (e 
nessuno in Italia), hanno sapu
to usare le immagini come pun
telli per costruire affreschi sto- ' 
rici tanto vasti. Poi il twarbur-
ghianot si è convertito in «ico-
nologo; facendo suo soltanto 
un aspetto delle ben più com
plesse e varie aperture del mae
stro. 

Non meraviglia dunque che 
Warburg tro\i ancora oggi un 
uditorio così vasto, né che il suo 
pubblico sia in larga parte e-
straneo al mondo della storia 
dell'arte, che sempre più tende 
a chiudersi nelle secche sterili 
di uno specialismo erudito. 

Nello Forti Granirti 

In Italia, i poeti si cantano ma non si leggono: sta 
succedendo così anche all'Alighieri. Ormai le sue letture 

pubbliche vengono «trattate» come concerti rock 

Non mandate 
anche Dante 
a Sanremo! 

Un'illustrazione di Federico Zuccari per la «Divina Commedia» di Dante. Siamo al canto XXXI dell'Inferno 

•Or ti nman. lettor, sovra '1 
tuo banco., raccomandava l'A
lighieri, che se Io immaginava 
propno scolasticamente stu
dioso. il suo utente» un po' nello 
stile d: un suo famoso baccellie
re a'itocompsrativo, e che, nei 
secoli, e massimamente ai gior
ni nostri, è stato accontentatis-
simo. Il Boccaccio ebbe modo 
di collocare gli uditori, come è 
noto, addirittura in banchi ec
clesiastici, in Santo Stefano di 
Badia, per la pubblica esposi
zione del «libro che volgarmen
te si chiama el Dante». Ma si 
era nel 1373, e la chiesa era «i-
nordinata et neglecta», come ci 
testimonia un coevo dantologo 
insigne, e il Boccaccio smise do
po un mezzo Inferno, ormai 
•M»mivivus». e finalmente, dopo 
un biennio, mori 

Nel paese del me'odramma. 
preferibilmente, i poeti si can
tano, pero, non si leggono. Non 

c"e viaggiatore settecentesco 
che non sia rimasto deliziato 
dal Tasso dei gondolieri, ovve
ro, con inferiori indici di gradi
mento, dall'Ariosto. Vedere per 
tutti Goethe in Venezia, 6 otto
bre 1786. alle pp. 9091 del 
Waggio in Italia del «Meridia
no. fresco di stampa. E ricorda
re che Goethe si liberò di un 
dantomane seccatore dichia
rando 'Ylnferno repellente, il 
Purgatorio ambiguo e i! Para
diso noioso», e ottenendo in 
cambio reputazione di defi
ciente. Ma Goethe se la poteva 
permettere tranquillamente E 
godersi il Tasso lagunare a due 
voci, e «a voce altissima., poi
ché «il popolo apprezza soprat -
tutto la potenza», come dinanzi 
a Claudio Villa Peraltro Mon-
teverdi aveva provveduto a im-
madrigalarsi Tancredi e Clo
rinda, lihrettandoli nel suo 
Combattimento Ma l'Alighie

ri. se dumo retta al Sacchetti, 
dovette in prima persona reagi
re contro gli abusi canori dei 
suoi interpreti, quale quel fab
bro di porta San Piero che, bat
tendo il ferro, «cantava il Dante 
come si canta uno cantare, e 
tramestava t versi suoi, smozzi
cando e appiccando», o quale 
quell'asinaio della nettezza ur
bana, che «andava drieto agli a-
sini, cantando il libro di Dan
te», e che, non contento di infi
larci i suoi «arri», dopo una «ba
tacchiata» d'autore, dottamen
te rispose con il gesto di Vanni 
Fucci, non ricambiato che da 
un detto memorabile («Io non ti 
darei una delle mie per cento 
delle tue.) Nei Gesti di De-
smond Morm & C , di recente 
importati da Mondadori, il XII 
gesto inventariato »ono appun
to le fiche, ma dalle allogate 
cartine di area di diffusione si 
scopre che in Toscana è prati

camente morto, almeno nell'ac
cezione originaria, e sopravvive 
(«relativamente raro») soltanto 
nel puerile scherzacelo castra-
torio del «naso strappato». Così 
mutano i tempi, gli uomini, i 
gesti medesimi. 

A cantare il Dante si ritorna 
drammaticamente nell'Otto
cento. con i teatranti meglio 
mattatori e tromboni, e sarebbe 
edificantissimo monumento 
una buona silloge di cronache e 
testimonianze d'epoca (ricordo 
squisite pagine recensive. e ter
rifiche, presso il De Amicis mi
nore. e ognuno se le può quasi 
immaginare), con la riscoperta 
del «ghibellino» nazionale. Fin
ché i dantisti, con ."«eterno ac
cademico professorale» (Papi-
m\ a colpi di «lectura Danlis». 
riconducendo il tutto ai propri 
princìpi, machiavellicamente, 
tra Or San Michele e Palazzo 
dell'Anguillara, nconferenze-
ranno esegeticamente i vocaliz
zi divini. 

Nel sistema della moda era 
però iscritto strutturalmente, 
da sempre, il recupero scenico 
del Dante. Credo che sia tocca
to a Leo e Perla l'onore di esse
re andati, come sogliono, a fon
do, in materia, e chi ha visto 
spappolarsi beckettianamente 
e charlieparkerianamente l'ul
timo canto della Commedia, 
come è toccato anche a me, in 
una minisala trasteverina, una 
sera di qualche anno fa, ha at
traversato un'esperienza non 
indifferente di sublime e verace 
orrore paradisiaco. Il turrito 
Carmelo Bene che, in Bologna, 
giganteggiando d'ugola, replicò 
in sinestesia l'esperienza origi
nariamente ottica di Inf. 
XXXI, 136 ss., non ha quasi bi
sogno di menzione, giacché fece 
epoca, facendo scandalo. Oggi 
le gazzette sono ripiene di dan
tismo da Lanterna «Calca da 
stadio l'altra sera per il recital 
della Divina Commedia», so-
prattitola la «Stampa. ligure, 
per «Gassman superstar» che 
legge Dante, mentre «la polizia 
trattiene a stento la folla» Ri

sponde l'indigeno «Secolo XIX» 
con «Un segno di ottimismo», a 
firma Tommaso Giglio, che si 
raccoglie dal fatto che «i giova
ni eleggono Dante superstar». 
tre canti a seduta nel Genovese 
dello Stabile, Francesca contro 
le luci rosse. Farinata contro la 
partitocrazia. Ulisse contro il 
viaggio da siringa, Ugolino con
tro il nuovo consumismo da ri
flusso, sono cose che fanno ve
ramente bene al cuore. Il «si» 
suona. 

A buon fine, dunque, estrar
remo dal Prontuario delle pose 
sceniche (1S54) di Alamanno 
Morelli (vedine gli estratti in II 
teatro italiano, voi. V, tomo I!. 
pp 454 sa , Einaudi Struzzi 
209). a uso esclusivo dei giovi
netti studiosi, alcuni utili sug
gerimenti da sala, onde espn- - , 
mere secondo galateo Ammira
zione («Portar U capo alquanto 
indietro, occhi aperti, sguardo 
fisso, bocca semiaperta. Arre
star il passo, allargar le gambe». 
folla permettendo). Ascoltar 
curioso con interesse massimo 
(«Tronco piegato alla cintura, -
capo avanzato, alquanto rivol
to: bocca aperta, la destra se
miaperta, presso alla bocca; il 
braccio sinistro volto in giù sul 
fianco, e piegato alcun poco; il 
destro piede avanzato, un po' 
piegato il ginocchio, ed il tallo
ne sinistro alquanto solleva
to»), Entusiasmo («prendere 1* 
ascoltante con mano, pel'brac
cio, pel vestito, pel petto, ecc »), 
Estasi dì piacere («Tutta la * 
persona in atto quasi di solle- ! 
varsi in aria, con braccia aper
te», particolarmente indicato in ' 
galleria), evitando accurata
mente di manifestare Noia, 
Cruccio («Muscolatura delle \ 
braccia tutta tesa; le mani for
temente stropicciantesi; ovvero 
incrocicchiate le dita, e le pal
me rovesciate stendentisi in 
giù»). E molto meglio che l'ae
robica (the, in questa accezione 
ginnica, manca persino al 
•Nuovo Zingarelli», ancora) 

Edoardo Sanguinati 
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grcllacoli 

is lisa rea 

Raiuno, ore 21.45 

Amia dei 
miracoli: 
film di 

violenza 
e furore 
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In programma oggi, Anna dei miracoli, film americano (1962) di 
Arthur Penn, darà una forte e salutare scossa ai telespettatori del 
ciclo / bambini ci guardano, troppo spesso caratterizzato da pelli
cole pulitine, lagrimogene, talvolta al lattemiele. Il regista di Furia 
selvaggia e di Gangster story, invece, ha sempre voluto reagire alla 
convenzionalità immacolata e, in Anna dei miracoli, forse il più 
lirico dei suoi film, osa per cosi dire •violentare» l'infanzia, sotto
porre una bambina sordomuta e cieca, che si chiame Helen, a una 
violenza purificatrice. Chi esegue il trattamento, in un'altalena, 
anzi in una vera e propria doccia scozzese di asprezze e di tenerez-

] ze, è l'insegnante Annie, l'«operaia di miracoli» secondo il titolo 
originale. Ambientata in Alabama verso la fine del secolo scorso, la 
vicenda è tutta imperniata su questo incontro-scontro, su questa 
battaglia (altro termine non c'è) tra due creature, entrambe, per 
diverse vis, tese fino allo spasimo allo stesso risultato. Prigioniera 
della propria minorazione, la piccola handicappata è totalmente 
chiusa in se stessa, soltanto il tatto le permette di intuire qualcosa 
della realtà. Il processo rieducativo consiste nel portare la bambi
na all'uso dei propri istinti e del proprio corpo, a farle comprende
re la relazione tra le cose e i nomi che le designano. Essa potrà 
pronunciare, con un terribile sforzo, la prima parola, soltanto 
quando la sua mente riuscirà a «riconoscere» l'acqua. Questo è il 
«miracolo» ottenuto attraverso fasi dolorose, emotivamente quasi 
insostenibili. Tale violento confronto è la sostanza e anche il lin
guaggio del film, e le due protagoniste, la piccola Patty Duke e la 
grande Anne Bancroft, entrambe premiate con l'Oscar, sono stu
pende di naturalezza e di verità, sebbene alle prese con caratteri ai 
limiti del parossismo e talvolta del furore. Ma il merito, ovviamen
te, è anche di Arthur Penn, che già aveva messo in scena a Broa-
dway, con le stesse attrici, il dramma di William Gibson, e ne 
aveva precedentemente curato una versione televisiva. Altro titolo 
italiano: Al di là del silenzio, ancor meno in grado di assicurare 
all'opera cinematografica, di molto superiore allo spettacolo tea
trale, il successo che meritava, (u. e.) 

Raitre, ore 20.30 

Arriva 
Peppe Barra, 

il nuovo 
Pulcinella 

Raitre prosegue nella suo battaglia per il teatro in televisione. 
Da qualche settimana, ormai, ci ha abituato a piacevoli incontri 
con gli spettacoli più fprtunati della scorsa stagione di prosa. La 
settimana passata, per esempio, andò in onda Caro Petrclini che, 
pur essendo uno spettacolo riuscito solo a metà, rappresenta un 
caposaldo dell'interpretazione petroliniana. Questa sera e domani, 
invece, sarà la volta di una moderna «maschera» napoletana. Arti
sti, in onda alle 20.30, è dedicato a Peppe e Concetta Barra. Lei è 
una celebre caratterista e cantante, lui, il figlio, è l'astro nascente 
delle pulcinellate e del teatro popolare napoletano. La trasmissio-

„ ne — che si avvale delle musiche di un esperto in materia, Eugenio 
| Bennato — è centrata sullo spettacolo Peppe e Barra ma si pie-

*" senta come un'antologia di brani e scenette dei due attori. 

Canale 5, ore 20.25 

Gran serata 
per l'album 
del «Pranzo 

è servito» 
Alle 20.25 va in onda su Cenale 5 l'album de // pranzo è servilo, 

il gioco che Corrado conduce alle 13 registrando anche punte di 
etto milioni di ascoltatori. L'album nel corso del quale si rivedran
no alcuni dei più singolari concorrenti sarà presentata da Corrado 
e commentata da Renzo Arbore. Gisella Sodo • Luciano De Cre
scenzo, che daranno il loro giudizio su elcuni brani filmati del 
repertorio de II pranzo è servito, ma soprattutto animeranno la 
trasmissione con vari interventi. 

Raiire, ore 22.0S 

Francesco Nuti 
alla sbarra: 
giudici le 
ballerine 

Si paria ancora di nuova commedia italiana nella puntata del 
•filn della settimana; la rubrica a cura di Ugo Pirro in onda su 
Raitre alle 22,05. Sul banco degli imputati salirà infatti il nuovo 
film di Francesco Nuti (attore) e Maurizio Ponzi (regista), intito
lato 'Son contento: Il pubblico ministero sarà il critico Paolo 
Bertetto, il difensore Callisto Cosulich, il presidente della giuria la 
corarnediografa Iala F.astri. A prendere la parola in difesa della 
loro opera sono stati chiarneti gli sceneggiatori Franco Ferrini e 
Enrico OldoìnL in compagnia del regista Ponzi II collegamento 
esterno con Firenze, a Dorina Vaccaroni spetterà come sempre il 
compito di far pronunciare il verdetto dai giurati che questa setti
mana saranno te allieve della scuola di danza dei teatro dell'Opera 
di Roma, guidate da Margherita Parrilla. Dopo i primi tentativi 
nel «cabaret* con il gruppo dei «Giancattivi» e le prime apparizioni 
cinematografiche (Ad ovest di Paperino, Madonna che silenzio 
c'è staserò), il comico di Prato è riuscito a separare defìnit i vomen
te la propria immagine da quella del «maestro» Benigni e a conqui
star» I più alti incassi cinematografici della stagione. 

MARINA DEL REY (California) — Un tuffo e per Dennls 
Wilson, 39 anni appena, è stata la morte. È successo (eri. Il 
batterista dei «Bcach Boys*, uno del complessi più popolari e 
acclamati sulla scena della musica rock negli ultimi venti 
anni, era uscito in barca con alcuni amici. Una uscita all'inse
gna del relax. In mattinata, Wilson si era già tuffato tre volte 
senza problemi. Nel pomeriggio, improvvisa, la tragedia. Wil« 
son si è tuffato senza più riemergere. Gli amici hanno lanciato 
l'allarme. Dopo un'ora di ricerche, la polizia portuale ha recu* 
perato il cadavere. 

«A bordo si era bevuto — ha dichiarato uno degli agenti 
dello sceriffo impegnati nell'inchiesta di rito — ma non si sa 
quanto. Tutti erano alquanto euforici, ma prima che Wilson si 
tuffasse non c'erano stati diverbi». Poche ore prima di morire, 
il cantante-batterista aveva raggiunto a nuoto una Imbarca* 
zione vicina dicendo scherzosamente alla proprietaria che sta* 
va esplorando il fondo marino «a caccia di cianfrusaglie». 

Il complesso dei •Heach Boys» (Ragazzi della spiaggia, lette* 
Talmente), formato da Wilson, dal fratelli Brian e Cari, dal 
cugino Mike Love, e da Al Jardinc, ha legato il suo nome a 
grandi successi discografici come «Good vibrations», «Califor
nia glrjs», -Surfin USA». Su 35 long playlng Incisi, 5 ottennero 
il disco d'oro per aver venduto più di un milione di copie. 

Nel 1961, agli esordi, quando il complesso incise Surfin, fu 
proprio Wilson, unico surfista del gruppo, a proporre al fratel
li, di dare al gruppo il nome di •Heach Boys», in omaggio alla 
mania californiana, allora in impetuoso crescendo, per la pra
tica del surf. 

È morto annegato nell'oceano Pacifico Dennls Wilson, 
batterista del gruppo rock del Beach Boys, durante una gita 
In barca con amici al largo di Los Angeles. Destino un po' 
beffardo per un ragazzo da spiaggia: perché questa è appunto 
la traduzione di Beach Boy. 

Dennls era fratello di Cari, chitarrista, e di Brian, cantante 
e capo del gruppo quando esso si forma, In California (l tre 
sono nativi di Hawthorr.e, una cittadina di questo Stato), nel 
1961, ancora agli albori del fecondo filone giovanllistlco della 
West CoasL I Beach Boys si completavano con un cugino 
degli Wilson, il cantante Mike Love, e con 11 chitarrista Al 
Jardlne. Nato 11 4 dicembre 1944, Dennls sta%'a, come età, a 
cavallo fra gli altri due fratelli. Il più vecchio, Brian, non 
resterà a lungo nel gruppo, ritirandosi dall'attività di perfor
mer alla fine del '60, ma restando dietro le quinte a comporre 
per l Boys ed a supervlslonare 1 loro dischi. 

Il nome della ditta, Beach Boys, non è casualmente pitto
resco: In realtà, 11 quintetto muove 1 suol primi passi all'epoca 
del surf, musica tipicamente da spiaggia, come Idea di par
tenza, e s'Intitola appunto Surfin' 11 primo «hit» del gruppo 
all'Inizio del Sessanta e su quella falsariga ed etichetta segui
ranno poi 1 vari Surfin' Safari, Surfin' USA, Surfin' Girl, t^fusi-
ca estremamente facile e pieno di igradevolezzet questa della 
prima fase dei Beach Boys: e i cinque non si smentivano neanche 
a livello di proiezione coreografica della propria immagine, pie* 
candosi di arrivare sulle spiagge californiane ciascuno su una 
Rolls Royce. Siamo, tuttavia, ancora prima della grande svolta 
della musica pop negli Stati Uniti: va quindi dato atto al cinque 
di aver saputo cogliere a volo quanto stava mutando e di essere 
stati in grado di condividerne, almeno in parte, le motivazioni. 

Goodvtbrations diventa, nel 1967, un Inno Internazionale 
dell'appropriazione glovanlllstlca di certe correnti dello spi
ritualismo Indiano: le «buone vibrazioni» fanno parte di que-

Un fiasco 
Vultimo film 
sul Vietnam 

ROMA — La guerra del Viet
nam continua ad essere un te
ma ricorrente del cinema a-
•nericano che di tanto in tanto 
sforna pellicole dedicate a 
questa tappa dolorosa della 
storia degli Stati Uniti L'ulti
ma pellicola sul Vietnam è fir
mata da 1bdc Kotchcff, che 
ha appena finito di girare «Un 
common valor» con Gene Ha-
ckman nel ruolo di un ufficia
le dell'aviazione americana 
che prima ancora di essere un 
valoroso soldato, e un padre 
disperato alla ricerca del figlio 
disperso in Vietnam. La guer

ra e la ferrea disciplina milita
re sono I temi di questa nuova 
opera appena uscita sugli 
schermi americani ed accolta, 
per la verità, piuttosto tiepida
mente sia dalla critica rhe dal 
pubblico. Più della meta del 
film è incentrata, come nel 

Siù fortunato «Rambo» con 
ilvrster Stallone, sull'orga

nizzazione da parte di Ha-
ckman di un campo di adde
stramento militare per il recu
pero del soldati americani di
spersi nella sanguinosa guer
ra. Ma, nonostante sia pervaso 
da una convinta ideologia an-
tibcllica, e, a quanto riferisco
no le critiche americane, da u-
n'ottima interpretazione di 
Cene Hackman, il film e stato 
definito un'impresa da banca
rotta, un'operazione troppo ri
schiosa per le sue possibilità di 
successo. 

Una vecchia Immagine del «Beach boys». Dennis Wilson è l'ultimo o destra 

Il personaggio E morto, annegato nel Pacifico, 
Dennis Wilson batterista del popolare complesso 

californiano che caratterizzò gli anni 60 

vece 

sta con ente perlomeno quanto il sitar di Ravi Shankar e la 
canzone ha una qualità non solo superficialmente psichede
lica (già, perché sono anche gli anni di questa proiezione 
sonora e visiva dell'-acid»). Non a caso è a fianco più volte del 
Beach Boys 11 buon guru Maharlshl Mahesh Yogl, carismati
co contrappunto dello scenarlo pop e Influente autorità sulla 
vita privata e pubblica del Beatles. 

Oggi, l Beach Boys sono tornati a fare dischi. Ma, specie da 
noi, le nuove generazioni stentano un po' a ricordarli o a 
prenderli eccessivamente sul serio. Anche perché, a parte 1 
flirt Indiani, i Boys non hanno mal fatto a botte con 1 fatti e 
le Idee del sessantotto. 

E cosi, tutto sommato, vanno forse meglio ricordati per 
l'equilibrio e l'eleganza più ancora delle Toro canzoni che 
della s trut tura sonora complessiva, dove non hanno aggiun
to molto di nuovo. Ma che si vuole di più, In fondo, da gente 
che ha sudato fino ad oggi lungo la bellezza di trentaclnque 
LP, acchiappando con quasi la metà, per l'esattezza con quin
dici di questi, Il disco d'oro? 

O che si vuole, tutto sommato, di più da questi Beach Boys 
di cui mister Ronald Reagan e signora si sono recentemente 
dichiarati fans? È avvenuto all'inizio dell'anno allorché Ja
mes Watt, allora segretario agli Interni ebbe a definire Inde
siderabile la presenza del Beach Boys ad un festa nazionale 
di Washington. La presidenza 11 ricompensò Invitandoli ad 
esibirsi alla Casa Bianca. 

Ma, onestamente, questo può anche essere un «sintomo»: 
non Impedisce di ascoltare ancora oggi qualche loro disco 
come, oltre Good Vibrations, anche Barbara Ar.n o California 
Girls. Al contrario varrà la pena evitare «educatamente» di 
commemorare Dennls Wilson prendendo a^ re tes to l due 
album che ha realizzato da solo. 

Daniele Ionio 

Un momento di 
«Experimentum 

mundi» 

Il concèrti Muratori, fabbri, 
calzolai: ecco i musicisti 

che, a Roma, hanno eseguito 
l'«Experimentum Mundi» 

composto da Giorgio Battistelli 

La prima 
sinfonia 
per falce 

e martello 
ROMA — Pressappoco lo stes
so miracolo: quello di creare il 
mondo dal nulla, compiuto ora 
dal Teatro Musicale da Camera 
«Villa Torlonia», capace di tra
sformare l'Aula Magna dell'U
niversità in un efficiente spazio 
teatrale. In questo spazio si è 
rappresentato ì'Experimen' 
tum Mundi, di Giorgio Batti
stelli, un musicista dei Castelli 
Romani (nato ad Albano una 
trentina di anno or seno), che 

ha un suo capitolo nella storia 
degli strumenti a percussione, 
in veste di autore e di straordi
nario esecutore. Il suo curricu* 
lum è ricco di presenze in Italia 
e in Europa (l'£xpenme*itum è 
stato accolto con successo a Pa
rigi e a Colonia), ed è attual
mente alle prese con un'opera 
lirica, Afrodite, e con un ballet
to, Mélange. 

Battistelli definisce «opera 
di musica immaginistica» que-

I I I Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? • Spettacolo ci mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA • Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA- A curaci Gianni R avete 
15.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Ne. cieb oe«e SeycheGes 
16.00 ULISSE 31 - Cartone emmato 
16.25 PANTERA ROSA - Cartone semaio 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano S. Barbot. C déry 
18.30 TAXI - TeSettm eoo Judd Hrsch 
19.00 ITALIA SERA - Fard, persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUIZ • Con Lorena Goggi e Memo Rerr»g«' 
21.45 ANNA DEI MIRACOLI - F&n d Annur Penn. Interpreti: Anne &*>. 

croft. Patty Duka 
22.45 TELEGIORNALE 
22.50 ANNA DEI MIRACOU - Firn (2-temool 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - Marcella, la tortora 

comprata 

D Raldue 
12.00 CHE FAI, MANGI? - Di Leone Mano™ 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Sane tetevrava 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.39-16.30 TANDEM • R«due. «DArtacan». tVideogames». 
16.30 DSE: FOLLO W ME - Corso 4 lingua notes» 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Tetettm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi 4 «temone 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LINA STORIA DEL WEST • «Chishotm» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SUSSURRI E GRIDA • firn d Ingmar Bergman. Interpreti: Hamet 

Andarsson. Kart Sytwan. Ingnd TrxAn, Lrv Lfflanann 
22.65 PSICOANAUSI DEL FILM • con intervento del pubbbeo 
22.30 T G 2 - STASERA 
2 X 4 0 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.10 OSI - SCIENZE DELLA TERRA 
16.40 DSE • UNA DIFESA NEL NOSTRO SANGUE 
17.10 A LUCE ROCK 
17.65 SORRENTO: INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
18.25 L'ORECCMOCCHIO - Qua» un quonduno C* musica 
19.00 TG3 • mtervaAo con: «Danger Mouse» ' 
19.35 DOLCE ROMA - G* eventi «tono degS anr» '50-'60 
20.05 DSE • VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
20.30 ARTISTI - d> Lamberto Lernberurw. Con Peppe Barra • Concena 

Barra 
21.30 TGS - Intervallo con • Danger Mouse» 
22.05 GIUDICATELO VOI • Un programma O Ugo Prro 

sto suo Experimentum Mundi, 
che ha nello stesso tempo un 
titolo preciso, ma anche ambi
guo, come, del resto è Io svolgi
mento dell'opera radicata nella 
realtà ma anche proiettata in 
un alone illusionistico. 

Battistelli è anche il diretto
re di quest'opera e spesso si la
scia il leggìo e il podio alle spal
le, per salire sulla pedana come 
un prestigiatore in frac, sciar
pa, cilindro, e tanto di valletto. 

A braccia spalancate e a mani 
appuntite poi aperte nell'aria, 
sembra suscitare le apparizioni 
di oggetti, tanto più «miracolo
se» e «fantastiche», quanto più 
derivanti dalla realtà e proprio 
dalla sfera dell'umano. 

La pedana, che appare oltre 
il sipario, svela come dei mon-
tarozzi, delle dune nel deserto, 
coperte di tela nera. Allo stesso 
modo in cui il prestigiatore to
glie via i veli che nascondono le 

sue sorprese, e i trucchi, così 
Battistelli scopre staremmo 
per dire le tombe dalle quali 
sbucano i protagonisti del lavo
ro umano (appaiono senza 
trucchi, in carne ed o*sa, e han
no facce simpatiche e cordiali) 
e, con essi, i «timbri» del lavoro 
sul quale per secoli hanno get
tato il sangue. 

Sono timbri, tra l'altro, che 
vanno perdendosi, staccandosi 
dalla realtà in cui si sono speri
mentati e hanno sperimentato 

il mondo. Artigiani dei Castelli. 
Si ascolta, per primo, il plaf 
delle uova che il maestro pa
sticciere (Uliano delle Chiaie) 
opre sulla spianatora, mescola 
con la farina e batte con la for
chetta. E un «suono» familiare, 
che si mescola con il suono del
la percussione (azionata da tre 
maestri; Ettore Fioravanti, 
Massimo Monti, Nicola Raffo-
ne), della voce recitante (Fran
cesco Vairano che, in francese, 
scorre passi deH'£ncvc/opé'u'ie 
di Diderot e D'Alambert, illu
stranti i mestieri e gli strumen
ti del mestiere) e delle tre don
ne che recitano nomi. La vita 
quotidiana, una volta, era sem
pre traversata dalle voci fem
minili, che chiamano Teresa, 
Nicola, Vincenzo, Francesco. I 
timbri sì aprono subito a un 
contrappunto preziosamente e-
laborato. Poi viene tirato via il 
telo dai maestri calzolai (Sergio 
Leandi e Guido Salustri) che, 
con punteruoli e lame da affila
re, e colpi di martello accresco
no le sorprese sonore. Si ag
giungono a mano a mano quelle 
dei maestri muratori (Ciro 
Paudine, Aldo Battistelli) con 
le pale che strusciano per terra 
rivoltando la calce; quelle dei 
maestri arrotini (Giuseppe D* 
Anella e Luigi Battistelli) che 
pedalano ai lorotrabiccoli e su
scitano aeree risonanze. Vengo
no, quindi, allo scoperto i mae
stri falegnami (Silvio Tamburi 
e Alberto Casini) che intaglia
no e segano schizzando trucioli; 
i maestri selciatoli (Riccardo 
D'Anella, Leonardo Innocen-
zi); i maestri fabbro-ferrai (Ser
gio Leandri e Guido Salustri) 
con la forgia da accendere e 1' 
incudine che suona come una 
campana; i maestri bottai (Fer
nando e Alfredo Sannibale, Lu
ciano Bizzoni) che costruiscono 
lì per lì una grossa botte. E 
quando i colpi 3i avventano sul 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 cUna vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «H pranzo è aervito». con Corra
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.60 «Hazzard», telefilm; 
17.40 «II mio amico Arnold», telefilm; 18.15 cPopcorn». con Claudio 
Cecchino; 18.50 «Zig Zag», con Raimondo VianeOo; 19.30 «Barena». 
telefilm; 20.25 «Speciale il praruc è servito», condotto da Corrado; 
22.25 «Amore ritorna», film con Edwige Fenech. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti». 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Che botte se 
incontri gN orsi»; 11.50 «QueRs casa netto prateria», telefilm; 12.50 
«Casa dolce casa», telefilm; 13-20 «Maria Marie», telefilm; 14 «Agua 
Viva», telefilm; 14.50 Film «Arrivano I dollari» film; 16.20 Ciao Ciao, 
programma per ragazzi; 17.20 « I magico mondo di Gigi», emoni 
animati; 17.50 «James», teteHm; 18.50 «Marron Gtocé», telefilm; 
19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.30 «la statua» con 
David Nrven film; 22.30 «Concerto di George Ben», varietà; 23.30 «0 
lattaio bussa una volta» film; 1.30 «L'insegnante viene a casa» film. 

D Italia 1 
8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
10.15 «Dagfi Appenèni alle Ande», film; 12 «GB eroi di Hogsn», tele
film; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara 
cara», tefsfrim; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspet
tando • domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «I terribili 
Konchos». telefilm; 18.45 «La fenice», telefilm; 20 «I puffi», cartoni 
animati; 20.30 «Polvere di steSe» film : 22.30 «Rie a Gian Foiies». 
replica; 24 «Signore a signori, buonanotte», ffim. 

D Montecarlo 
12.30 Prego ai accomodi..; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolle di sapo
ne»; 14 «Che fare?», sceneggiato; 16.05 Check up; 16.15 Cartoni; 
17.40 Orecchiocchio; 18.10 «I prigionieri deOe pietre», telefilm; 18.40 
Shopping; Telemenù; 19.30 G ì affari sono affari; 20 «Pacific Interna
tional Airport». sceneggiato; 20.30 Film «Sangue misto»; 22.10 Jerry 
Lewis Show; 23.10 «La tela del ragno», racconto giano. 

• Enro TV 
7 Anderson, cartoni animati; 7.30 «LvpWi HI», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», teienovela; 12 «Agente 
Pepper», telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupìn IH», 
telefilm; 14 et SuOrvan». telefilm: 14.45 «Cuora selvaggio», telenove
la; 18 «Andersen», canoni animati; 18.30 «Lupin HI», cartoni animati; 
19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «L'uomo trnrisibila». telefilm; 
20.20 «Sfida a Wrwta Buffalo» film; 23 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Reta A; 13.30 «DaHrsn IR», cartoni animati; 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special: 15 
«Comincio per gioco» film.- 17 Space Games; 18 «Bue* Ragers», tele
film; 19 «Anche I ricchi piangono • tdefikn; 19.30 «Kazinskv». tele
film; 20.30 «Pepe», film.- 22.20 «Ciao Eva»; 22.30 l o smeraldo. 

Scegli il tuo film 
SUSSURRI E GRIDA (Raidue, ore 20.30) 
È un vero peccato che. mezz'ora prima che finisca questo splendi
do film di Ingmar Bergman, inizi sulla Rete 1 (sempre della RAI. 
e questo è il grottesco) l'altrettanto pregevole film di Arthur Penn 
presentato in videoguida. Gli appassionati del buon cinema saran
no costretti a scelte dolorose; consigliamo loro, comunque, almeno 
di assaggiare questo Sussurri e grida che, girato nei 1573 (poco 
prima di intraprendere il tour de force cinetelevisivo di Scene da 
un matrimonio), è uno dei film più intensi del maestro svedese. In 
una stupenda villa di Stoccolma, due sorelle (Karin e Maria) si 
ritrovano dopo anni al capezzale della sortila maggiore, Agnese, 
che è in punto di morte. Mentre le tre donne, dopo una vita di 
silenzi e falsità, imparano (anche dolorosamente) a parlarsi, emer
ge dall'ombra il personaggio della serva Anna, che ha con la mo
rente un rapporto quasi materno. Film sull'amore, sulla famiglia, 
e sugli eterni misteri della vita e della morte, Sussurri e grida è 
grande anche per merito di un quartetto di attrici in stato di 
grazia: Harriett Andersson, Liv ullman, Ingrid Thulin e, meno 
nota, una bravissima Kary Sylvan nel ruolo della governante. 
POLVERE DI STELLE (Italia 1, ore 20.30) 
Visto e stravisto, questo film diretto da Alberto Sordi nel 1973 
rievoca gli anni d'oro (?) dei varietà, le scalcinate tavole dell'avan
spettacolo su cui si formarono quasi tutti i nostri comici tra cui !o 
stesso Sordi- Albertone è qui Mimmo Adami, capocomico scaro
gnato che insieme alla «primadonna» Dea {Monica Vitti) sì esibisce 
nell'Italia a cavallo dell'3 settembre. 
AMORE RITORNA (Canale 5, ore 2235) 
Quando due pubblicitari, uomo e donna, si fanno la guerra è quasi 
inevitabile che nasca anche l'amore. È quanto accade a Rock Hu
dson e a Doris Day, amanti-rivali in questa commedia diretta 
dell'esperto Delbert Mann nel 1961. La guerra economico-senti-
mentafe sarà allietata anche dalla nascita di un bebé. Nel cast 
alcuni buoni caratteristi, come Tony Rendali e Jack Oakie, che fu 
Napaloni-MussoHni nel Grande dittatore di Chaplin. 
CHE BOTTE SE INCONTRI G U ORSI (Retequattro, ore 10.20) 
Il canadese Michael Ritchie dirige nel 1977 un film pseudo-sporti
vo, imperniato sulle disavventure di una squadra giovanile di ba
seball che ricorda molto quella allenata dal buon CharUe Brotrn: 
non vince una partita che è una. Per risollevarne le eorti viene 
ingaggiato un ex-giocatore che finirà per affezionarsi a quei terri
bili discoli e per portarli alla vittoria. Il vecchio campion* è Walter 
Matthau. una garanzia; del cast «infantile» c'è l a tum O'NeaL 
brava ma come sempre un po' mostruosa. 
SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE (Italia 1. oro 24) 
Film diretto a dieci mani, secondo la tradizione del cinema comico 
a episodi (i cinque registi sono Luigi Comencini, Nanny Loy, Luigi 
Magni, Ettore Scola e Mario Monicelli), e diretto a satireggiare 
vizi e vezzi della TV di Stato. In attesa di vederne uno sulle TV 
private, godiamoci questo, con tanti grossi attori tra cui Gassman 
e Mastroianni. 

cerchio centrale {'Experimen
tum raggiunge un massimo di 
tensione e anche di drammati
cità, genialmente superato 
dall'/nfermezzo della marimba 
suonata dallo stesso Battistelli 
in modo da adombrare un can
to sommesso e tenero. Ed è 
questo il momento lirico 
AeW Experimentum. 

Alla fine, quando *utto si ri
compone nel buio e nel silenzio, 
il valletto (Riccardo Bini, ma 
c'è da ricordare il maestro scal
pellino; Fernando Carpineti) 
riporta al «nago» Battistelli il 
cilindro dal quale vola via una 
colombella bianca. Nel battere 
delle ali, un sussurro, si scioglie 
tutta l'iradiddio risuonante po
c'anzi e martellante, a un certo 
punto, con il ritmo del tema i-
nìziale della Quinta di Beetho
ven, che riporta sull'ossessivo 
«suono» dei maestri, il clima di 
un «destino» che continua a 
bussare alla porta. 

La «musica immaginistica» 
assume una reale fisionomia 
teatrale e musicale, che riflette 
i gesti delle «arie», dei duetti, 
dei terzetti, dei concertati. 
Riappare la convenzione «me
lodrammatica», ma viene supe
rata dalla reinvecoone musica
le, elaborate e immediata, mi
nuziosa e sempre fresca, diver
tente e tragica. Non si tratta di 
una nostalgia di un mondo 
scomparso o in via di estinzio
ne, ma di un tributo di ricono
scenza alla infanzia artigiana 
del mondo. Si sfiora a volte il 
gioco meccanico di un presepe 
o il clima di un museo animato, 
ma tutto poi vive nel segno del
la fantasia e dell'umano, di cui 
dicevamo prima. 

Tantissimi gli applausi e le 
chiamate all'autore e a tutti i 
•maestri». C'è ancora una repli
ca, stasera. 

Erasmo Volente 

Ràdio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 9. 10. 
1 1 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 23. 
Onda verda: 8.02. 6.5& 7.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 18.58. 
18.58. 20.58. 23.15: 8.05 La 
combinazione musicale: 7.45 GR1 
lavoro: 7.30 Edcota dal GR1; 9 Ra
do anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 sparo aperto: 1l.10«tl 
demone mescrano»; 11.32 Ciak, si 
ora: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 Onda verda w=~* end; 13.30 
La degenza: 13.38 Master; 13.58 
Onda verdo Eixopa: 14.30 «L'anti
quario»: 15.03 Bac8oux> >xy tutti: 
18 B padrone; 17.30 Jsrr. 18 O-
biettivo Europa; 18-30 erettori dì 
oo^EucfanoFV»; 19.15 GR1 mo
tori; 19.25 Ascolta a f a sera; 19.30 
Audioboz; 20 La tua devota Cavia; 
20-35 GB armi d'oro deb musica 
americana; 21.03 Dal Sondar Freaes 
Borfin; 22.30 Orchestra; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: G.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 13 30. 
19.30.22.30.6 02 Ifforni; 7.20 Al 
primo croarora: 8 Giocato con ne»; 
8.05 La salute dal bambino; a 4 8 i l 
racconti del Vangelo»: 9. IO tTanto a 
un gxxx»: 10 Speocte GR2: 10.3O 
Radodua3131; 12. IO-14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 Otscogame; 
15 Rado tabloid: 15.30 GR2 econo
mia: 15.35 Duo di pomeriggio; 
18.32 Concorto a quattro mani; 
19.50 GR2 cultura: 19.57 Viena la 
sera...: 21 Jazz: 21.30-23.28 Ra-
c6odoo313t. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. i a 4 5 . 
20.45. 23 53; 7-8.30-11 D concer
to; 7.30 Prwna pogrna: 10 «Ora 0»: 
11.48 Succeda In nata: 12 Musica; 
15.30 U*> corto discorso: USpano-
tre; 19 Concerto d'autunno: 19.55 
t i servizi (9 spazio tre»; 21 R«ss«-
gna; 21.10 Oai Sender Frete» Barin; 
21.45 Spulo opmionec 22.15 Be«-
thovon • Polnt: 23 • jazz: 23.40 « 
racconta 
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È Morto 
il comico 
Demarest 

PALM SFKINGS (California) 
— William Demarest, l 'attore 
americano ben noto ai critici 
come uno dei migliori caratte
risti di HollNWOod, ma noto 
ancora di più ai telespettatori 
come lo «zio Charle} », burbero 
dal cuor d'oro, della serie <•! 
mici t re figli- è morto due 
giorni fa all'età di 91 anni nel
la sua \ illa di Palm Springs. 

Secondo un amico di fami
glia, Demarest era in cura da 
\ ari ann i per disturbi cardìaci 
e si penba che sia stato proprio 

il cuore a tradirlo, mettendo la 
parola fine a una lunga \ i t a e 
un 'a l t re t tanto lunga quan to 
intensa carriera artistica. 

come si diceva, Demarest 
d o \ c \ a la sua popolarità spe
cialmente al ruolo di mentore 
dalla voce -roca dei ragazzi 
Douglas in «I mici tre figli». 
La serie debuttò nei program
mi della rete AUC nel 1960 con 
Fred ÌMcMurray protagonista. 
Passò poi alla CBS nel 19C5, e 
in quello stesso anno Demare
st entrò, televisivamente par
lando, in... casa Douglas come 
lo zio Chariey. 

In se t tant 'anni di impegno 
nel mondo dello spettacolo, 
Demarest aveva partecipato a 
più di 90 film e numerose t ra
smissioni televisive. L'esordio 
nel cinema avvenne al fianco 
di Al Jolson in «Il cantante di 

jazz», il pr imo film parzial
mente parlato e canta to nella 
storia della set t ima ar te . 

Nato a St. Paul, nel Minne
sota, il 27 febbraio 1892, Dema
rest, come del resto lo stesso Al 
Jolson, en t rò in carriera nel 
192(ì a livello di vauiie\ illc for
mando un apprezzatissimo 
trio con i due fratelli. Dopo «Il 
can tan te di jazz» e «Finger-
prints», ambedue girati nel 
1927, l 'attore tornò sul set solo 
nel 1936 con «Regalodi nozze», 
dopo di che si trasferì perma
nen temente a Hollywood. Al
tri film di successo cui assicu
rò il contributo de te rminante 
di una interpretazione di altis
sima scuola furono «Mr. 
Smi th va a Washington- del 
1939, «Tin Pan Alley» del 1910, 
«Jolson Story» del 191G, «Que
sto pazzo, pazzo, pazzo mon

do* del 19C3 e «Quel maledetto 
gat to- del 19(i5. 

Demarest recitò anche in 
altre serie tv come «Wells Far-
go>- e «Per amore e per dana
ro». Nel 19G8 si trasferì a Palm 
Springs istituendo una fonda
zione a lui intitolata con fini 
•li beneficienza. Fini analoghi 
a \cva un torneo dì golf intito
lato sempre all 'attore. Il mi
glior elogio funebre per D o 
marest e venuto da un suo 
grande amico, il regista Frank 
Capra con cui lavorò in molti 
film: «Era uno dei migliori co
mici di questo secolo — ha det
to Capra — pochi come lui riu
scivano a far ridere tanto la 
gente . Faceva il bisbatico sul 
set, ma nella realta era tutt 'al-
t ra pasta d'uomo. Non aveva 
nemici e questa e una cosa im
portante quando si può dirla 
di qualcuno-. 

Paolo Poli 
a Firenze 
con «Bus» 

FIHENZE — La stagione di 
prosa '81 del teatro regionale 
toscano si aprirà al teatro «Va-
riety» di Firenze mercoledì 1 
gennaio con «Bus», due tempi 
da esercizi di stile di Ha> mond 
Queneau, nella traduzione di 
Umberto Eco, con la regìa di 
Paolo Poli. Fra gli interpreti , 
oltre allo stesso Paolo Poh, Isa
bella Del Bianco, Piero Baldi
ni, Rodolfo Baldini. Le scene 
sono di Emanuele I.uzzati; i 
costumi, di Santuzza Cali; le 
musiche, di Jacqucline Perro-
t in. Lo spettacolo verrà repli
cato fino all'8 gennaio. 

^Teatro Incontro con Bernard-Marie Koltès, autore francese che sta conquistando le platee di mezza 
Europa. E a gennaio il Gruppo della Rocca allestirà anche da noi il suo «Negro contro cani» 

Nostro servizio 
TORINO — Bernard-Marie 
Koltès, con Le combat de negre 
e des chiens rappresentato re
centemente a Parigi per la regia 
di Patrice Chereau, ha ot tenuto 
una improvvisa fama europea, 
rivelando un temperamento 
drammaturgico ragguardevole' 
sostenenuto da una lingua for-| 
te, capace di accensioni liriche. 
intense. In Italia è s tato il. 
Gruppo della Rocca, ormai sal
damente radicato nella nuova 
sede del teatro Adua di Torino, 
a provare interesse ni lavoro di 
Koltès. Cosi è nata la traduzio
ne di Saverio Vertone, e Pinten-[ 
to di mettere in scena Negro' 
contro cani il prossimo 16 gen-1 

naio, con la compagnia dell 
gruppo (Dorotea Aslandis, D i 
no Desiata, Ireneo Petruzzi, 
Armando Spadaro), la regia di 
Mario Missiroli, le scene e i co- ' 
stumi di Paolo Bregni, le musi
che di Ludovico Einaudi, da 
quattro melodie di Luciano Be
no . 

Dice Mimma Gallina, del 
Gruppo: .Questo testo ci è par
so di livello eccezionale e ci è 
sembrato opportuno portarlo 
subito in scena, anche perché 
da anni noi siamo attenti alla 
drammaturgia contemporanea 
(Becketi. Pinter, Bernhard) . 
Missiroli si è subito dimostrato 
come il più adatto ad un incon
t ro su questo progetto ed è la 
prima volta che lavoriamo con 
lui. L'incontro con Koltès è sta
to casuale, interamente sugge
rito dal suo testo. In questa sta
gione, Negro contro cani verrà 
rappresentato anche in tre di
versi teatri pubblici tedeschi, 
in Svezia," Norvegia, Finlandia 
ed è già stato rappresentato in 
Olanda e a New York. E ora 
Koltès sta scrivendo un nuovo 
testo, che probabilmente verrà 
nuovamente messo in scena da 
Chereau.. 

Koltès veste un giubbotto di 
pelle, ha i capelli scuri e folti, 
jeans vissuti, trentacinque anni 
e una voce timida, profonda. 
non ama vedere pubblicato il 
suo viso, gradisce poco intervi
ste ed attività promozionali. 
Del suo nuovo lavoro, Ke\ 
West, racconta: .Parla di New-
York, è di più ampio respiro, 
con più personaggi; ci saranno 
problemi per mettere insieme 
una compagnia, perché vorrei 
un attore negro, uno argentino, 
2 americani; anche Kcy West, 
come altri miei testi, parte da 
un luogo. Io sono impressiona
to dai luoghi, perché ci raccon-

Qui sotto, insieme al servizio di Daniele A. Martino, pubbli
chiamo un brano di «Negro contro cani» di Bernard-Mane Kol
tès che sarà messo in scena dal Gruppo della Rocca a Torino dal 
1G gennaio prossimo. «Negro contro cani» e ambienta to in u n 
cantiere africano dove u n manovale negro viene ucciso da un 
camion. Qui siamo all'inizio della vicenda, quando Albourv, 
fratello dell'operaio morto, va dal capocantiere Horn, per chie
dere la restituzione della salma, che invece e stata get tata in una 
fogna da u n operaio bianco e razzista. Horn risponde col mono
logo che segue. La traduzione in italiano e di Saverio Vcitone. 
Ringraziamo il Gruppo della Rocca che ha voluto concederci 
questa anticipazione del copione che sarà pubblicato fra breve. 

i> s •••H'; ->".^ \A - V S S M ^-" W-

*-• Ifc* -i ì «ì.*v*"v$ ̂ >tL,i m 

Una stampa del 1870 illustra il pestaggio di una ragazza negra nel North Carolina e. accanto, 
Bernard-Marie Koltès 

tano storie. I viadotti di New-
York mi hanno raccontato la 
storia, così come un cantiere a-
fncano mi raccontò la vicenda 
di Negro contro cani. Ho inco
minciato a scrivere per il teatro 
una quindicina d'anni fa, quasi 
per caso per degli amici. Abbia
mo montato una decina di pie-
ces, un po' a Parigi, un po' a 
Strasburgo. Poi di colpo ho de
ciso di non scrivere più. Ho ri
cominciato quando mi sono 
messo a raccontare storie. Que
gli altri erano lavori naif, speri
mentali. ricerche sul linguag
gio, tentativi di trovare nuove 
soluzioni formali. Ora che so d' 
avere una lingua preferisco 
semplicemente raccontare, 
perché una vicenda si può capi
re in tu t to il mondo, non cono-

«Vi 
racconto 

una 
guerra 

fra negri, 
bianchi 
e cani» 

-No, e un ' idea molto catt iva. Bisogna colla
borare, invece, s ignor Albourv, bisogna obbli
gare la gen te a collaborare. Ecco la mia idea. 
State a sent ire , mio caro signor Albourv, ades
so vi mozzerò il fiato. Ilo u n eccellente progetto 
personale di cui non ho mai par ia te a nessuno. 
Voi siete il pr imo. Mi direte cosa n e pensato. A 
proposito di questi famosi t re mil iardi di esseri 
u m a n i con cui sì potrebbe met te re insieme 
una montagna. . . ho calcolato che sis temandoli 
tut t i in case di qua ran t a piani (quindi n e m m e 
no aite come la tour Montparnasse) in appar
t ament i di dimensioni medie (i miei calcoli 
sono ragionevoli). ... d u n q u e queste case for
merebbero u n a citta, s ta te a t ten to , u n a sola 
citta dove le s trade sarebbero larghe dieci me
tri , d imensione assolutamente corret ta . Ebbe
ne, s ignore, questa cit ta coprirebbe la meta c~ 
satta della Francia , non u n chi lometro qua
dra to di più. Tut to il resto sarebbe libero, com
ple tamente libero. Voi potrete verificare i cal
coli; io li ho fatti e rifatti, sono assolutamente 
esatti. Troverete stupido il mio progetto? Non 
resterebbe che da scegliere la collocazione di 
quest 'unica citta, e il problema sarebbe risolto. 
Finiti i conflitti: nessun paese ricco e nessun 
paese povero; tu t to il mondo sotto un 'un ica 
insegna e le riserve per tu t t i . Vedete, Albourv. 
io sono u n po ' comunis ta , sì anch ' io , alla mia 
maniera . La Francia mi sembra ideale; e u n 
paese temperato , ben irr igato, senza eccessi 
nel clima, nella flora, nella fauna, nei rischi di 
malat t ia ; è ideale la Francia . Na tu ra lmen te la 
si potrebbe costruire nella par te sud, che e la 
più soleggiata. Anche se a m e l ' inverno piace 
molto; sì i buoni e rudi inverni— voi non cono
scete, signore, i v ecchi inv crnì gelidi... E allora, 
la cosa migliore sarebbe costruirla, questa cit

ta, per lungo, dai \osgi ai Pirenei, costeggian
do le Alpi. Gli a m a n t i dell ' inverno se ne an
drebbero nella regione, dove p r ima c'era Stra
sburgo, e chi non sopporta la ncve, i bronchiti-
ci e i freddolosi, si sistemerebbero nello spazio 
occupato un tempo da Marsiglia e Bayonne, 
ora cancellate. Il solo conflitto cui potrebbe 
abbandonars i questa u m a n i t à sarebbe u n di
bat t i to teorico t ra il fascino dell ' inverno alsa
ziano e quello primav crile della Costa Azzurra. 
Quan to al resto del mondo, signore, divente
rebbe la riserva. L'Africa sarebbe libera, e gli 
uomini potrebbero sfrut tare le sue ricchezze, il 
suo sottosuolo, la terra , l 'energia solare, senza 
d is turbare nessuno. E l'Africa, da sola, baste
rebbe per nu t r i re la mia città per generazioni e 
generazioni, p r ima che fossimo obbligati a 
met te re il naso in Asia e in America. Si potreb
bero sfruttare a fondo i vantaggi della tecnica, 
por tando sul posto un ristretto numero di ope
rai , a rotazione, una cosa ben organizzata, 
qualcosa come u n scrv izio civile; e quelli ci 
procurerebbero il petrolio, l'oro, l 'uranio, il caf
fè, le banane , tu t to quello che volete, senza che 
gli africani dovessero subire l 'invasione stra
niera . visto che non sarebbero più là- Sì, la 
Francia sarebbe bella, aper ta a tu t t i i popoli 
del mondo, e tu t t i i popoli mescolati passegge
rebbero per le sue s trade, e sarebbe bella anche 
l'Africa, così v uota, generosa, senza sofferenze, 
mammel la del mondo! 

Il mio progetto vi fa ridere? Eppure è un ' i 
dea, signore, più fraterna della vostra. È que
sto che io vorrei, signor Alboury, e cont inuo a 
pensarci- . 
(Si guardano ; si alza il vento.) 

Bernard-Marie Koltès 

sce barriere linguistiche c> cul
turali Anche nei video-game* 
t i sono piccole storie che parla
no a tutt i , per esempio Sono 
un cinéphile, e non vado prati
camente mai a teatro. Mi piace 
soprattutto il cinema america
no, poco quello francese. (ìli u-
nici testi teatrali che riesco an
cora a leggere sono di Mari-
vaux, Cechov, Shakespeare. 
Tra i romanzieri italiani cono
sco ed ammiro Elsa Mornnte e 
tra i registi Michelangelo Anto-
nioni». 

•Ciò che mi ha subito colpito 
di questo testo — dice Mano 
Missiroli — èia grande ricchez
za naturale della sua lingua, 
che discende, pur essendo per
sonalissima, da un ceppo che in 
Francia ha larga tradizione. 
Nella scrittura di Koltès suona 
un gran francese, estraneo a 
qualsiasi cliché, e con un gran
dissimo respiro anche lirico. 
Talvolta tocca toni più bassi, 
più quotidiani, ma senza per 
questo abbandonare quel livel
lo alto che lo contraddistingue. 
Il problema Africa, il problema 
Occidente, il problema Europa, 
non sono posti nei termini tra
dizionali del "sinistrese" o nei 
termini consueti del dramma di 
carattere politico. Quest'opera 
rappresenta uno scontro insa
nabile: non contiene alcun otti
mismo della ragione, nessun 
volontarismo, non prospetta 
una soluzione politica o filolo
fica.. 

Negro contro cani è ambien
tato in un grande cantiere occi
dentale in un'Africa imprecisa-
ta geograficamente. Si costrui
sce una infrastruttura civile e il 
campo è rigorosamente recin
tato e controllato da guardie e 
da cani. Un ne^ro, manovale 
giornaliero, muore schiacciato 
da un camion, pare accidental
mente. Alboury, fratello dell' 
ucciso, penetra furtivamente 
nel campo eludendo la sorve
glianza. e chiede a Horn, il ca
pocantiere, la restituzione del 
corpo del congiunto: tut to il vi
cino villaggio è in veglia e at
tende il suo ritorno. Horn è 
confuso; il cadavere sfigurato è 
stato gettato da Cai, il suo su
balterno (animato da un feroce 
odio per l'Africa e per i negri) 
in una fogna, e Alboury' rifiuta 
ogni accomodamento in dena
ro. Non se ne andrà che a una 
condizione: con il corpo del fra
tello, o con il corpo di un bian
co. A questo punto entra in gio
co la figura femminile di Leone, 
che Horn aveva fatto venire da 
Parigi per tenersela come «mo
glie». Intorno a lei si scatenano i 
desideri dei due bianchi, men
tre a sua volta Leone sceglie Al
boury- In una suggestiva se
quenza finale, tut ta affidata ai 
suoni e alle immagini vedremo 
un fucile sparare, un cane mori
re, altre guardie far fuoco, Al
boury fuggire, Cai morire, Leo
ne ripartire per la Francia, 
Horn sostare armato davanti al 
cadavere di Cai Dunque la leg
ge del negro vince sull'arrogan
za degli europei? Ciascuno — 
in verità — esce sconfitto da 
questa lotta sorda e disperata, 
non c'è speranza né di dialogo 
né di ricomponimento. La mor
te di un negro, di un bianco e di 
un cane segnano il finale di un 
dramma senza uscita. 

Daniele A. Martino 

Il disco Anche Herbie Hancock (un grande passato di jazzista con Miles Davis) si è 
convertito allo «scratching» con il suo ultimo LP: tutti i segreti di questa nuova moda 

Ecco il rock più graffiato 

Herbie Hancock 

Herb;e Hancock è un musicista 
dalla doppia personalità, uno psi
chiatra lo definirebbe 'schizofreni
co: Enfant prodige del pianoforte, fu 
scoperto negli anni 60 dal trombetti
sta jazz Donald B'.rd e fini ben presto 
nel gruppo di Miles Davis del '63, for
se Il migliore che lo abbia mai ac
compagnato. A metà degli anni 60, 
conquistato dalla «riscossa nera» che 
portò molti musicisti americani alla 
ricerca delle proprie radici africane, 
Hancock cambio il proprio nome in 
swahili. Nel '65 scrisse la colonna so
nora per 'Blow Up- di Antonioni e in 
un crescendo mistico abbracciò la 
fede buddista e cambiò nuovamente 
11 suo nome in Mwandishi. 

Fuoruscito dal gruppo di Davis in
traprese la carriera solista con una 
propria formazione, ma le cose sem
bra non siano andate troppo bene fi
no alla «svolta elettrica' datata 1974, 
anno dt pubblicazione di 'Headhun-
lers; album di matrice fortemente 
commerciale, fortemente impronta
to dal funky e a tutt'oggi il più \en-
duto disco di un mutlclsta jazz. 

La schizofrenia inizia quo; da 
'Headhunters' m poi Hancock si di
viderà costantemente tra due produ
zioni musicali alquanto differenti I' 
una dall'altra, quella -seria' del jazz 
e quella 'leggera' della fusion e del 
funky. 

Perche? Per i soldi? Pensatelo pu
re ma Hancock non lo ammetterà 

mai. preferirà piuttosto accampare 
motivi di esigenze spirituali di co
municazione; salterà a pie'pari tutte 
le contraddizioni affermando placi
damente il proprio diritto a muover
si m ogni direzione voluta. 

Dubbi e sospetti restano, ma resta 
pure la certezza che il 43enne piani
sta di Chicago sia un maestro nel suo 
genere. A testimoniarlo è giunto la 
scorsa primavera 'QuarteU, uno 
splendido disco di be bop moderno, 
realizzato assieme alla VSOP H, che 
altro non è eh e il vecchio gruppo di 
Miles Davis con più Io straordinario 
trombettista americano Wynton 
Marsalìs (il quale a voler essere sin
ceri riesce con molta facilità ad offu
scare l'astro di Hancock nel disco). 

Ora, a distanza di qualche mese è 
arrivata anche in Italia la nuova fa
tica di Hancock, intitolata 'Future 
Shock: e per chi aveva accolto con 
entusiasmo «Quarte!» l'ascolto po
trebbe rivelarsi dav\crso... uno 
shock. Certo, è Inutile ricercare trac
ce di jazz tra i solchi, trattandosi di 
un disco indubbiamente 'eleltro-
funk; ma ugualmente contiene una 
novità che ha spinto anche la crìtica 
specializzata, generalmente sonnec-
chiante nei confronti della produzio
ne commerciale di Hancock, ad oc
cuparsene con vivo Interesse. 

Attento, più di quanto non voglia 
far credere, ai movimenti ed alle ten
denze, Hancock ha fatto uso a piene 

mani di un genere dal potenziale e-
splosivo, chiamato 'scratching: 
Scratching in inglese vuol dire esat
tamente 'graffiare, scalfire, sfiorare 
ed è anche il nome di una particolare 
tecnica ideata dai disc-jockey neri 
newyorkesi che, manovrando su due 
piatti contemporaneamente, quasi si 
trattasse di strumenti musicali, 
mandano avanti o indietro il disco 
con le mani alla velocità desiderata, 
e con grande spreco di puntine crea
no un suono nuovo, sporco, -graffia
to; ma di grande impatto. 

• Una tecnica che esalta al massimo 
le capacità ritmiche e creative, e 
xiaggia unitamente ad un intero si
stema di espressioni che comprende 
la graffiti art, (quella delle bombolet
te spray sul vagoni della metropoli
tana), la break dance, una danza tut
ta scatti, piroette e virtuosismi ela
stici, e il rap ov\ ero l'arte di parlare a 
ritmo sui dischi. 

Già da qualche anno rap e scra
tching vanno subendo un intendo 
sfruttamento commerciale, il che 
però ha anche contribuito a farle co
noscere in tutto il mondo, e uno del 
protagonisti di questo sfruttamele 
a doppio senso è stato Malcom 
McLaren, ex manager dei Sex Pi-
stols e dei Bow Wow Wow. col suo 
disco+vldeo 'Buffalo Gals; una sor
ta di canto montanaro versione di
scoteca con numerosi interdenti di 
scratch. 

E proprio -Buffalo Gals» fu il disco 
galeotto per Hancock: 'Un mio ami
co che sì interessa di nevr trave mi 
aveia compilato un nastro con vari 
gruppi, Talking Heads, Simpte 
Mmds,ead un certo punto è arrivato 
questa "Buffalo Gals" e mi ha lette
ralmente colpito Mi sono detto: co
s'è questo? Voglio fare qualcosa pro
prio come questo': In quegli stessi 
giorni da New York i due Material 
Bill Las-x-ell e Michael Beinhorn av e-
vano spedito a Hancock un nastro di 
tracce ed idee per una possibile col
laborazione, e tra queste anche un 
accenno di scratch. Era proprio quel 
che Hancock voleva ed aspettava. 

L'apporto dei due Material risulta 
dall'ascolto del disco ben più signifi
cativo di quello del pianista e na tu
ra/mente è importante la presenza di 
Grandmixer DST (disk-Jockey al 
Roxy di New York) preciso ed accat
tivante nei suo lavoro di scratching. 
Ascoltate 'Rock it: il pezzo più cele
bre dell'album: semplice, ripetitivo, 
aperto a qualsiasi soluzione e assolu
tamente trascinante; ma accanto al 
smth, accanto alla batteria elettroni
ca ed ai turntables ci sono le congas 
del percussionista cubano Daniel 
Ponce. Come dire: elettronica, sì, ma 
senza un po' di legno, di calore, an
che la dance music non ha futuro. 

Alba Solaro 

Bjòrn Kurtén 

La danza della tigre 
U n r o m a n z o del l 'era g lac ia l e 

I n t r o d u z i o n e d i S t e p h e n J a y 
G o u l d 

U n b r i l l an t e s c n t t o r c -
p a l e o n t o l o g o f ruga ne l 
m i s t e r o e n e l l ' a v v e n t u r a 
d e l l ' H o m o s a p i e n s 
" A l b a t r o s " 
Lire 18 000 

Stephen Jay Gould 

Il pollice del panda 
R i f l e s s i o n i s u l l a s t o r i a 
n a t u r a l e 

11 c a s o e la n e c e s s i t à n e l 
c o r s o d e l l ' e v o l u z i o n e . D o v e 
si p a r l a de l " se s to d i t o " d e l 
p a n d a e de l l a i n t e l l i genza 
de i d i n o s a u r i , de i c r a n i 
d e l l ' u o m o fossile e d e l 
c o r p o d : T o p o l i n o 
" A l b a t r o s " 
Lire 20 000 

Rom Harré 
Grandi esperimenti 
scientifici 
2 0 e s p e r i m e n t i c h e h a n n o 
c a m b i a t o l a n o s t r a v i s i o n e 
d e l m o n d o 

Lo s c i e n z i a t o : f u n z i o n a r i o d i 
l a b o r a t o r i o , a p p r e n d i s t a 
s t r e g o n e o a r t i s ta d e l l a 
n a t u r a 7 

" G r a n d i O p e r e " 
1 2 8 i l l u s t r az ion i 
Lire 20 000 

John D. Bernal 

Storia della fisica 
Dal la s c o p e r t a de l f u o c o 
fino a l le c o n q u i s t e 
s c i en t i f i che de l XIX s e c o l o . 
lo s fo rzo d e l l ' u o m o p e r 
c o n t r o l l a r e il p r o p r i o 
a m b i e n t e e p e r a s s i c u r a r s i 
l ' e s i s t enza . 
"Un ive r sa l e s c i e n z a e 

t e c n i c a " 

Lire 12 000 

i Editori Riuniti i 

Mario Giovannini 
PER I DESAPARECIDOS 

Sindacato e lotte per la liberazione 
dei popoli. 1960-80 
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FRANCO ANGELI 

TRIBBIALE PER I 
DIRITTI DEL MALATO 
SEGRETERIA NAZIONALE 
00193 ROMA 
Via Pietro della Vane. 1 
Tel. (06) 6799719-6561807 

COMUNICATO STAMPA 
« 1.000 lire per i diritti del malato» è •'. titolo delta campagna 
di autofinanziamento ch# 3 Tribunato per • dirmi del malato, 
neil'ambito delle sue iniziative per la tutela dei diritti dei 
cittadini, ha inaugurato in questi giorni nette maggiori atta 
italiane. 
La gravità della situazione sanitaria e la violazione quotidiana 
dei più elementari dirmi umani afl'mtemo degli ospedab (at
tualmente il Tribunale ha raccolto oltre 40.000 denunce) 
hanno spinto oggi it Trfcunafe a lanciare una campagna di 
autofinanziamento per sostenere tutti quei cittadini, gruppi e 
associazioni che. attraverso te sue sezioni e suoi Centri ospe
dalieri. operano all'interno dette strutture sanitarie per l'appli
cazione delle Carte dei dritti dei malato. 
L'autofinanziamento, una scelta coraggiosa operata dal Tri
bunale per • dritti del malato fin dada sua nasata nel 1980, 
servra inoltre a sostenere la raccolta di firme, m tutta Italia. 
per presentare in Parlamento una legge-quadro nazionale per 
le Carte dei diritti del cittadino malato. 
Rivolgiamo quindi un appello a tutti gli organi di informazione 
e a tutti gK uomini di buona volontà affinché diffondano e 
sostengano l'iniziativa del Tribunale e affinché, anche con il 
loro a-uto. si ponga fine alla sofferenza inutile che milioni di 
cittadini patiscono afl'intemo delle nostre strutture sanitarie. 
Coloro che volessero sottoscrivere « 1.000 hre per ì dritti del 
malato» possono farlo tramite c/c postale n. 83114009. 
intestato a Movimento Federativo Democratico. V. Pietro 
della Valte. 1 
00193 ROMA {specificando la causale). 

MOVIMENTO 
FEDERATIVO 
DEMOCRATICO 
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I provvedimenti decisi dal governo aggravano il dramma della casa 

anone, abusivismo, IACP: 
orna un altro anno nero 

Non si tiene conto dell'automaticità dei rinnovi contrattuali - Ridurre gli sfratti alle 
reali necessità - Il passaggio da casa a casa - Il riscatto delle case popolari: una 
proposta demagogica - Delegazioni per modificare il progetto —••><»•—-™« 

La fine dcll'83 sarà ricordata non solo 
per l'aumento a 1300 lire della benzina, ma 
anche per i provvedimenti presi dal gover
no sulla casa, provvedimenti — dovranno 
essere vototi dal Parlamento — che si 
prcannunciano come v elleitarie risposte al
le domande dei cittadini e concreti regali a 
favore della rendita. «Una vera e propria 
strenna di Natele» — li definisce Giovanni 
Mazza, responsabile casa della federazione 
comunista romana che dà prendendoli in 
eiame, uno per uno, queste valutazioni. 

L'equo canone. «E' un provvedimento 
che non tiene conto delle esigenze di auto
maticità del rinnovo contrattuale e di fatto 
non mette mano alla chiusura del rubinet
to dell'emergenza abitativa» Il Pei è con
trario al capitolo riguardante i patti in de
roga, perché ti fatto legalizza il mercato del 
canone nero (se si rinnovano oltre i quattro 
anni i contratti di affitto scatta un aumen
to del 30 rr del canone). Ma anche rispetto 
al capitolo sul restauro e recupero delle a-
bitazioni da parte del proprietario — che 
farebbe scattare verso l'alto il canone — il 
Pei avanza forti riserve perché incentive
rebbe l'a2ione di recupero (pensiamo al 
centro Btonco, alla zona Ludovisi, alla zona 
dell'Appio-Latino), ma con la inevitabile 
espulsione degli inquilini che in gran parte 
sono anziani pensionati. In più, dice Maz-
ta, pi deve constatare la totale ignoranza, 
da parte del governo, delle proproste avan
zate dal Pei rispetto al congelamento dell' 
indicizzazione del canone (da agganciare 
non al costo della vita, ma a parametri sta
biliti dal Parlamento), rispetto alla conces
sione di un maggior potere contrattuale a-
eli inquilini e al potere da assegnare ai sin
daci per imporre l'obbligo dell'affitto. In 

particolare, nella realtà romana, non inter 
venendo sulla possibilità di ridurre gli 
sfratti alle reali necessità, si impedisce la 
rimozione di forti motivi di tensione sociali 
che, al contrario, incentivando il passaggio 
da casa a casa, verrebbero in gran parte 
assorbiti. 

Lsproprio del suoli. «Siamo nettamente 
contrari, perché ancora una volta non si è 
voluto accettare una regola elementare, ri
spettata in altri paesi, soprattutto quelli di 
consolidato regime socialdemocratico, cor
rente a cui appartiene il ministro Nicolazzi, 
che è quella della distinzione del diritto di 
proprietà dal diritto di edificazione. Inol
tre, così come il progetto governativo è sta
to formulato, prevede per i Comuni costi 
elevatissimi, sia in termini di conguagli 
pregressi sia in termini di nuovi esborsi II 
Comune, che si avvia a realizzare il Peep, 
ha fatto i conti di quanto gli costeranno gli 
espropri9 Perché non farsi sentire subito 
dal governo — dice Mazza — su questo 
punto spinoso, ma vitale?» 

Riscatto delle case popolari. Una propo
sta demagogica e inattuabile, la definisce 
Mazza. Innanzitutto perché se passasse si 
creerebbe una situazione di vendita frazio
nata, di doppia o cattiva gestione all'inter
no dell'Istituto autonomo case popolari 
(non introducendo peraltro elementi di ri
forma dello stesso istituto). A Roma ricade 
la fetta più grossa del conto debitorio dello 
Iacp: 150 dei 700 miliardi. Questo, si è tra
dotto concretamente, all'inizio della sta
gione fredda, nella necessità per l'ente di 
avviare la vendita forzata dell'intero patri
monio non residenziale per trovare la liqui
dità necessaria a pagare i costi riscalda
mento. Una parentesi sul canone sociale: 

sull'abusivismo 

su questo punto il governo è assolutamente 
inadempiente e la stessa Regione marca 
forti ritardi 

Programmi organici. «Senza adden
trarci nei dettagli della proposta governati
va, mi si passi una sola battuta. Ancora una 
volta si pensa di utilizzare i fondi degli enti 
previdenziali e delle assicurazioni per co
struire nuove case. Delle centtnaia di mi
liardi che tali enti avevano u disposizione 
nel 1982 e anche nel 1983 solo una minima 
parte sono stati utilizzati. Cambierà forse 
qualcosa nel prossimo 1984?». 

Abusivismo. «Questo^ non è uno dei 
provvedimenti approvati in questi giorni; 
tuttavia bisogna segnalare che il comitato 
ristretto della maggioranza che ha modifi
cato il disegno di legge governativo sul con
dono ha ultimato i suoi lavori. Ma i risulta
ti sono assolutamente deludenti. Nulla 
praticamente è cambiato. Dal 9 gennaio 
prossimo il Pei romano promuoverà presidi 
e delegazioni per modificare, e sul serio 
questa volta il progetto». 

E il Comune, come si è mosso in questo 
anno9 «Nei limiti delle sue possibilità, per 
fronteggiare l'emergenza. Però ci sono stati 
anche dei limiti nella azione complessiva 
del comparto urbanistica-casa del comune, 
in termini di risposta verso il governo e 
verso le esigenze della città. Ora si sta ef
fettivamente lavorando al decentramento 
dell'ufficio speciale casa per la gestione del 
patrimonio e alla costituzione delle com
missioni-casa circoscrizionali per il censi
mento del fabbisogno alloggiativi inutiliz
zato e per facilitare gli accertamenti e le 
verifiche di assegnazioni di alloggi popola
ri». 

Rosanna Lampugnanl 

Affidato a 
quattro ditte 
il piano per 
il sistema 

direzionale 

L'atto di affidamento dell' 
incarico di elaborazione dello 
studio di fattibilità tecnico-e
conomico del sistema direzio
nale orientale di Roma e- stato 
firmato ieri dal sindaco. -C un 
atto di grande rilievo — ha 
detto Vclcre — perché dà vita 
alla parte decisiva del proget
to per fare davvero di Roma 
una capitale». Prima della fir
ma — con le imprese Italstat, 
Isvrur, Conaco-Cooper, Italte-
kna — Vcterc si era incontrato 
ron Landi, presidente della 
Regione. Deciso un raccordo 
permanente anche con la Pro-
vmeia per il confronto col go
verno. 

Tangenziale, 
ville, sport e 
elettricità 
mutui per 

31 miliardi 

I paradossi dell'eccesso di competenze 

olete vitelli grassi? 
Scrivete alla Regione 

L'Unione delle Province e Marroni per un nuovo decentramento 

Fine d'anno, tempo di bilanci. Uno, sull'atti
vità degli enti locali nella regione, l'ha tratto 
l'URPL. l'Unione regionale delle Province del 
Lazio. E lo ha fatto in modo più che costruttivo. 
Ieri mattina nella sede della Provincia di Ro
ma, infatti, il presidente dell'URPL Lamberto 
Mancini e i vicepresidenti Tassi e Petrocchi 
hanno presentato la proposta di legge sul de
centramento di competenza della Regione già 
approvato dal consigli provinciali di Roma, Vi
terbo, Latina, Fresinone e Rieti. Un modo per 
dire: l'attuale sistema di decentramento non è 
in grado di rispondere appieno ai bisogni delle 
popolazioni amministrate. Nell'attesa che il 
Parlamento vari il riassetto delle autonomie lo
cali decentriamo I poteri, snelliamo le procedu
re di governo per riuscire a fornire servizi più 
efficentx «Si riuscirà così anche ad iniziare a 
costituire quel fondamentale ruolo di ente in
termedio per le Pronvince prima ancora che 
venga stabilito dal Parlamento attraverso la ri
forma delle autonomie» — è stato detto. 

Attraverso questo strumento di legge, — ha 
sottolineato Mancini — è possibile trasferire al
le Province deleghe in materia di istruzione 
professionale, agricoltura e foreste, tempo libe
ro. turismo, artigianato, servizi sociali, beni cul
turali, trasporti e interventi sul territorio Fer
mo restando per la Regione l'ind^pensabile 

funzione di ente di legislazione e programma
zione. Ma proprio qui c'è uno dei punti dolenti. 
e in questo «bilancio di fine d'anno», lo ha sotto
lineato il vicepresidente della Provincia di Ro
ma Angiolo Marroni «In questi ultimi giorni — 
ha detto — forze politiche e sindacali sono im
pegnate in una polemica sulla quantità dei 
provvedimenti adottati dalla Regione. Tante o 
poche leggi? Una discussione importante. Ma 
ancora di più è capire quale sia la reale qualità 
di questi provvedimenti. La Regione — ha pro
seguito Marroni — sta vivendo una cnsi pro
fonda, e lo si può riscontrare dall'unanime giu
dizio critico degli amministratori locali, sempre 
più penalizzati dalla politica accentratrice del
l'amministrazione regionale. In questo modo 
non si rispetta nemmeno il dettato costituziona
le: la Regione è organo di programmazione ed è 
assurdo che continui a trattenere presso di sé 
funzioni di amministrazione ordinaria partico
larissime che non riuscirà mai ad assolvere. È 
mai possibile che non si possa trasferire un me
dico o fornire i contnbuti per l'ingrasso di un 
vitello senza passare per via della Pisana'» E 
pensiamo a tutte le altre procedure per le USL 
e l'agricoltura, per la programmazione, la pia
nificazione urbanistica' La mancanza di dele
ghe agli enti locali sta praticamente paralizzan
do la Regione al di là dei buoni propositi di 
questo o quell'amministratore E intanto au
mentano 1 residui passivi» 

Due mutui per un importo 
complessivo di 31 miliardi e 
560 milioni di lire,destinati al
la realizzazione di opere pub
bliche e servizi, sono stati sti
pulali dal Comune di Roma. Il 
primo pattuito con la Banca 
nazionale del lavoro, com
prende 20 miliardi e 660 milio
ni, destinati al completamen
to dell'ultimo tratto della tan
genziale est, e a interventi nel 
settore sportivo ed il risana
mento di ville e parchi. L'altro 
è destinato alla rete di distri
buzione elettrica. 

Dalla festa in casa al night 100 modi per aspettare l'anno nuovo 

In Gali 

Giochi di luce e cocktail di musica in piazza Colonna - Fan
tascienza e oroscopi con il computer - Festa per il jet set 

Si farà in galleria la festa di Capodanno Immagini proiettate da Comune e Teatro di Roma su palazzo Venezia 

Tutti i nflcttort puntati sulla Galle
ria Colonna £ il fine d anno che fa 
notizia, il meno canonico, il meno se
condo copione Assomiglia al gemello 
edizione '82 (chi non ricorda le mi
gliaio di persone di tutti i tipi stipate 
sotto il Traforo7), ma con qualche si
gnificativa variazione sul terna Intan
to il luogo dall'angusto sottopassaggio 
di un anno fa st passa ai più «nobili» 
parimenti della Galleria Poi l'intona
zione nell'82 lo spunto era la riscoper
ta dei luoghi «negletti» delia ctttd, que
sta volta il tleit motii?» è l'abbraccio tra 
gente diversa che vive m questa me
tropoli, le diverse etnie che si sono im
piantate a Roma 

La scenografia punta molto sugli ef
fetti di luce, il 'gigantesco immagina
no» di disegni proiettati sulle mura e 
di sciabolate di laser che trapassano le 
vie La musica sard un cocktail di fine 
d'anno di epoche e stili duersi dal 
rock, alla discomusic ai valzer e alle 
mazurche Per tutti t gusti, per tutti i 
palati, per le esigenze più diverse Per 
la gente che. è facile immaginarlo, gre
mirà la Galleria dalle dieci di sera fino 
al mattino Ci saranno anche le note 

coliche di un grupjHìdiCapaverdcap-
poggiaio dai suoni molto più tradirif>-
na/i dell'orchestra della scuola popola
re di Testacelo e da un finto «stranie
ro» una formazione country made m 
llalu, gli 'Old Banjo Brothers» che suo
nerà fino alle cinque del mattino 

E il Capodanno secondo tradizione 
che cosa offre7 Quest'anno sul mercato 
si sono buttati agguerritiSMmi i risto
ranti che offrono anche musica e spct-
lacolo e fanno così una concorrenza 
spietata ai locali notturni e alle disco
teche /mpossibile, ovviamente, dare 
un quadro completo d: quel che offre la 
piazza I prezzi per cena e fine d'anno 
m allegria variano da un minimo di 
trenta ad un massimo di centocin
quantamila lire (sono esclusi « locali 
più esclusici, dorè t prezzi sfondano 
ogni tetto) L'unica raccomandazione 
possibile è che si tengano gli occhi bene 
aperti onde evitare sgraditi bidoni, sa
rebbe ti modo peggiore per cimentarsi 
con l'anno che arnra 

Imbarazzo della scelta anche per di
scoteche. sale da ballo e night. Una del' 
le proposte più originali sembra quella 
del Piper. il tempio della musica rock, 

«ino dei locali che hanno fatto storia 
nel costume romano in questi ultimi 
anni Mister Franz, il propnetano. si 
appresta ad accogliere l'anno di OI-ILCII 
con una serata tutta dedicala alla fan
tascienza Sui mun del locale di via 
Tagltamento passeranno le immagini 
ormai classiche del futuro secondo Ku-
brik, V'Odissea nello spazio* che si 
guadagna sempre nuovi fans ad ogni 
apparizione e che riesce ad incantare i 
vecchi. Due computer offriranno gra
tuitamente gli oroscopi ai clienti dopo 
aver immagazzinato nome, cognome e 
dati anagrafici L'ingresso è 35 mila 
lire e comprende una consumazione 
più la coppa di champagne a mezza
notte 

Al Much More di via Luciani punta
no su uno spettacolo in anteprima, un 
musical in discoteca, 'Che bella Roma» 
Anche qui ingresso a 35 mila con due 
ronsuma2ioni, una a piacere e la clas
sica coppa di champagne 

A Villa Miani (salont settecenteschi 
e stuccht alle pareti) strizzano l'occhio 
al jet set cittadino con uno spettacolo 
tipo Bussola Animatore, conduttore e 

renista è Pippo Baudo, la sorpresa fi-
naie sono i jfuochi d'artificio, descritti 
come «grandiosi» 

Per il Capodanno casalingo, o r n a -
mente, ogni consiglio è superfluo, ma 
forse non e inutile la raccomandazione 
tradizionale di far uso discreto dei bot
ti Quest'anno la mania del petardo è 
scoppiata addirittura parecchi giorni 
prima del 31 e purtroppo ci sono già 
stali due feriti gravi Altra nota nega
tiva è che hanno fatto apparirone bot
ti superpotcnti, in pratica veri e propri 
ordigni Attenzione a non jarsch rifila
re dal solito venditore 'clandestino» 

Spettacoli Con 90 mila lire (ma nel 
prezzo è compreso ti buffet) si pud as
sistere al Bagaglmo a 'Parlami d amo
re Tivù», al Sistina t prezzi vanno da 
un mimmo di 12 mila a un massimo di 
35 per «Bamum, il re del Circo», al Pa
n d i c'è V'Adorabde impunita» e all'E
liseo il Capodanno si trascorre con Pu
petta, Beniamino e Rosalia Maggio Per 
gli amanti del tradizionale ad ogni co
sto quest'anno ci sono i due più bei 
nomi italiani del circa: i Togni alla cir-
convallazione Clodia e i fratelli Liana e 
Rinaldo Orfei a Villa Borghese 

Per colpa della USL 22, Ladispoli senza struttura sanitaria? 

Sfratto al pronto soccorso 
Ieri mattina si è presentato l'ufficiale giudiziario con la notifìca - esecuzione è stata 
bloccata perché i lavoratori e due consiglieri comunisti hanno «occupato» i locali 
Da un anno non è pagato l'affìtto - Stesso caso si è riproposto al consultorio 

È possibile immaginare ai 
giorni nostri, con una riforma 
sanitaria in atto e una maxi-
inchiesta giudiziaria in corso, 
uno sfratto dato a un pronto 
soccorso? Ebbene, nel Lazio 
anche questo è possibile, anzi è 
accaduto a Ladispoli. Per l'i
nerzia, la trascuratezza e il di
sinteresse di una USL. la 22 di 
Bracciano, un'intera cittadina 
ha rischiato di essere privata 
dell'unica struttura pubblica 
di cui dispone (gli ospedali più 
vicini sono a Bracciano o a Ro
ma). E l'esecuzione dello sfrat
to non è avvenuta solo perché 
i lavoratori del pronto soccor
so. insieme con due consiglieri 
comunali comunisti hanno 
«occupato» la sede. L'ufficiale 
giudiziario non ha potuto far 
altro che «prendere atto* della 
resistenza ed ha rimandato 
tutta l'operazione al prossimo 
3 febbraio, preannunciando 
però per quella data la presen
za dei carabinieri. 

Tutto è cominciato un anno 
fa. da quando cioè l'Unità sa
nitaria di Bracciano, da cui di
pende territorialmente Ladi
spoli. cominciò a non pagare 
1 affitto per i locali che ospita
no rispettivamente il pronto 
soccorso e il consultorio, en

trambi di un unico proprieta
rio. A Ladispoli questi due 
presidi sono l'unico punto di 
riferimento per una popola
zione di 15 mila abitanti d'in
verno, ma che d'estate rag
giunge le 100 mila unità. Anzi 
il pronto soccorso esiste solo 
dal '79 ed è frutto dell'impe
gno dell'allora giunta di sini
stra. Funziona 24 ore ÌU 24 e vi 
stazionano le ambulanze 

pronte a partire per i purtrop
po frequenti incidenti che nel 
periodo estivo funestano le 
strade e il mare. Il proprieta
rio dei locali ha sollecitato va
n e volte la USL a pagare fin 
quando, non avendo ricevuto 
mai segni di risposta, si è rivol
to al giudice. 

L'Unità sanitaria ha conti
nuato a restare sorda ad ogni 
appello e a giugno a Civitavec-

Per handicappati ed invalidi 
servizio taxi 3570-3875 

Istituito a Roma dal Comune il servizio di trasporto taxi per 
cittadini handicappati ed invalidi con difficoltà motorie, total
mente o gravemente impediti all'uso di mezzi pubblici. A tal 
fine gli assessori Bencini e Prisco hanno stipulato una conven
zione con la cooperativa radiotaxi 3370-3S75, sulla base di una 
delibera approvata la scorsa settimana dalla giunta capitolina. 

Per la realizzazione del servizio — che potrà soddisfare richie
ste dì utenza per una media di 200-250 handicappati per un 
perìodo di sci mesi — è stata investita la somma di 681 milioni di 
lire, calcolando il costo medio di una corsa in 10 mila lire e 
considerando il numero massimo di 50 richieste mensili per 
ciascuna persona interessata. L'anno prossimo la spesa sarà al
zata a un miliardo. 

chia si è giunti alla causa II 
magistrato ha ingiunto alla 
USL di saldare il debito ma 
poiché non è cambiato niente 
ha firmato la sentenza di sfrat
to esecutivo. La notifica di 
questa decisione in cui si 
preannunciava lo sgombero 
per ieri è arrivata nella sede di 
Bracciano il 12 dicembre, ma 
neppure questo ha smosso più 
di tanto i membri del comitato 
di gestione (da cui ricordiamo 
si è dimesso il comunista, circa 
due mesi fa). Interrogato dai 
consiglieri del PCI l'assessore 
alla sanità del Comune di La
dispoli asseriva che tutta quel
la faccenda a lui «non risulta
va». Fatto sta che ieri mattina 
l'ufficiale giudiziario come 
previsto si è presentato al 
pronto soccorso, «atteso» da 
tutti i lavoratori, medici, in
fermieri e portantini. Ha invi
tato «formalmente» chi era 
dentro ad uscire, ma nessuno 
si è mosso. Preso atto della re
sistenza opposta ha preannun-
ciata una successiva visita per 
il 3 febbraio fissando una data 
piuttosto lontana proprio per
ché sensibile a tutta la para
dossale situazione. Stessa sce
na pochi minuti dopo al con
sultorio-

Pasquino andrà a piedi 
Pasquino, versione moderna, è tornato a colpire: dopo la vi

gnetta di giovedì, un'altra ne è comparsa sul busto antico delia 
piazza omonima ad un passo da piazza Navona. Dopo che a 
sorridere prima erano stati soprattutto i pensionati, ieri è stato 
il turno di tutti coloro che hanno una vettura, de! cittadino-
automobilista, tartassato dall'aumento della benzina. L'artefice 
della grande vignetta appesa al collo di Pasquino è rimasto 
ancora anonimo. Ci si comincia a chiedere ansiosamente: chi è? 
Colpirà anche domani? 

Foto a colon, foto m bianco 
e nero Uomini di colore, uo
mini bianchi. Immagini mul
timediali. sovnmpresse. in vi
deotape La Babele netropoli-
tana possa qui attraverso to'ti 
e paesaggi impressi su pelhco-
la E' una mostro, forse più di 
una mostra Comunque uno 
zoom sulle etnie che coabnc-
no. senza convivere. nella ca
pitole d'Italia E dove poiei<s 
essere esposta, se non olla sta
zione Termini'7 Qui. m fondo 
ai binari dove ogni giorno ar
rivano e st mescolano puma di 
sparpagliarsi emigrati, immi
grati e semplici turisti, c'è lo 
spazio della mostra S:ands 
degli immigrati stranieri nel 
grande tunnel tremo n o Gio
liti!, un telone per le immagini 
multimediali tolto la «galleria 
di gomma», venticinque tele-
i n o n a circuito interno sparsi 
un po' ovunque, uno spazio 
mostre e conferenza in ria 
Giolittt 34 

A pagina 50 del catalogo 
sulla mostra, zeppo di imma
gini riprese da Adriano Mor
denti e Mimmo Frassineti, c'è 

Mostra fotografica, videotape, dibattiti 

Zoom su mille etnie, 
la Babele passa per 
la stazione Termini 

ur.a didascalia dedicata ad un 
piccolo rom, zingaro. Tiene in 
mano un disegno con la ban
diera italiana Commenta il 
testo «Sono m molti ad igno
rare che i rem, in maggioran
za, sono cittadini italiani Afa 
forse ancora di più quelli che 
ignorano che i rom sono esseri 
umani» Questo catalogo ci 
parìa brutalmente ad ogni pa
gina, giudica noi, cittadini 
metropolitani, razzisti o etno
centrici, nel peggiore dei cast; 
«infastiditi» dalla presenza di 
popoli diversi nel migliore 
Non ci «ono soltanto foto Un 
Comitato scientifico ha redat
to i resti, ha scelto e giudicato 

•noi e loro». Ma chi siamo 'noi» 
e chi sono fioro»? Non veniamo 
•noi» da Palermo, daBan, dal
l'Aquila. da Campobasso, da 
Cosenza, da Avellino, o chissd 
da dove? Non c'è solo ti filippi
no, marocchino, capoverdia-
no. ebreo o zingaro &è lutto il 
mondo degli «immigrati per 
forza», quelli che Edgardo Pel
legrini, durante l'inaugura-
«none 'ufficiale* dilla mostra, 
ha definito gli 'sfruttati di 
sempre», sfruttati un tempo 
dai cctonizzoton finché aveva
no braccia per estrarre le ric
chezze del loro paese e 'rega
larle* a noi, sfruttati adesso 
che il loro paese è rimasto sen

za colonizzatori e senza aiuti, e 
che di conseguenza sono sbar
cati nei nostn lidi per racco
gliere le briciole, gli avanzi 
delle società industriali 

Appiccicati al murogndano 
dei biglietti ni che raccontano 
la stona degli stermini di mi
gliaia di zingari Si ripetono 
gli stessi nomi dei campi di 
concentramento degli ebrei, 
dove del reste anche i cattolici, 
con occhi azzurri e capelli 
biondi, finirono di tanto in 
tanto Poi ecco accendersi d vi
deo-tv Scorrono flash veloci. 
con voce / n o n campo. Raccon
ta storie di sofferenze e s t on i 
di gioie. Cosi pure U catalogo, 
attraversa i campi poveri di 
sterpaglie e rouloltes de» zin
gari. le case povere e ricche di 
capo verdiani, eritrei, ebrei, ca
labresi e lucani. C'è la danza di 
una festa religiosa o pagana, 
c'è la reliquia religiosa o fetici
sta, c'è la tunica delle Confra
ternite regionali, anacronisti
co segno d'attaccamento al 
passato C'è l'orgia di rosse 
bandiere delle lotte per la li

bertà. Sofidamosc. ti iVicara-
gua, l'Iran, d Guatemala, d Ci
le. l'Eritrea 

Settaniamda — dice la CgU 
che ha un ufficio per gli stra
nieri — sono gli immigrati. 
Ventimila vanno e vengono, ti 
resto è fisso Scompaiono gli 
eritrei, * primi ad arrivare in 
massa, ncacaatt con U foglio 
di via, sostituiti da altn esuli 
del Mediterraneo. Esistono, 
aumentano, nvendicano ti di
ritto di esistere anche qui, in 
Italia e a Roma, Finalmente 
qualcuno se n'è accorto. L'Agf, 
agenzia fotografica se r.'i ac
corta, te n'è accorto ti Comu
ne, se ne sono accorte le ferro
vie dello Stato, antropologi, 
sociologi, alcuni centri cultu
rali Magari ora se ne accorge
ranno anche i frettolosi viag
giatori E per i più disponibili, 
c'è anche un ciclo di conferen
ze, ogni martedì e giovedì alle 
17J0 dal 3 al 25 gennaio. La 
prima parlerà del «pregiudi
zio» Ovvero, gli stranieri at
traverso la cronaca nera. 

r. bu. 
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Benigni, 
Venditti e 
il Banco: 
oggi la 

festa degli 
amici del-
F«Unità» 

R o b e r t o Ben ign i 

Questa sera alle ore 18 nel salone della Fede
razione romana si premicranno i grandi diffu
sori e coloro che con la propria arte hanno dato 
Un contributo al giornale e ai suoi festival: Be
nigni, Venditti, il Banco e altri nomi dello spet
tacolo. Tra gli altri ci sarà anche il nostro colla
boratore Domenico Pertica. 

All'incontro saranno presenti anche Roma-

Antonello Venditti 

no Lcdda, condirettore del giornale e Sandro 
Morelli, segretario della federazione: con loro si 
avvicrà la discussione dei prossimi importanti 
appuntamenti: a gennaio ricorrerà il sessante
simo anniversario della fondazione del-
•'«Unità*. ad agosto il ventesimo della morte di 
Palmiro Togliatti e infine a settembre si svolge
rà, qui a Roma, il festival nazionale del-
r-UniU).. 

Architetto 
romano 
salvato 
da un 

elicottero 
sul monte 

Viglio 

Grazie all'intervento di un 
elicottero della protezione ci
vile un architetto romano di 
40 anni, Piero Ncgrini che era 
caduto in un canalone sul 
monte Viglio a Filettino, ha 
potuto essere tratto in salvo. 
L'architetto, che nella caduta 
ha subito alcune fratture, 
quando e stato raggiunto dai 
soccorritori era semiassidcra-
lo. Secondo i medici non a-
vrebbe potuto superare la not
te. 

Ncgrini, che stava compien
do la scalata assieme ad altri 
sci compagni, è caduto nel ca
nalone, profondo una ventina 
di metri, intorno alle 15,30. So
lo dopo due ore di cammino I 
suoi compagni sono riusciti ad 
avvisare t carabinieri e la pro
tezione civile che ha inviato 
sul posto un elicottero del SAR 
(soccorso aerro) e personale 
del soccorso alpino. L'architet
to, nel frattempo, era stato 
raggiunto dalle squadre a ter
ra che non erano però in gra
do di riportarlo in superficie. 
Poco dopo le 20,30, intervenuti 
gli uomini del soccorso alpino, 
Ncgrini è stato portato in eli
cottero a Frosinone, dove è 
stato ricoverato in ospedale. 

UNA BARCA TRA I FORI Dopo aver solcato per quasi cinque mesi 
il mare (ha fatto 6 mila miglia), la bar

ca della pace con il carico delle sue avventure e della sua missione, riposa ora nel loro Romano. 
Sta tra la basilica di Massenzio e il carcere Mamertino, 6 esposta a tutti i visitatori, turisti e no. Ieri, 
inoltre, è stata inaugurata nell'area una mostra fotografica sui momenti più significativi del 
viaggio — era presente il sindaco Ugo Vcterc — che resterà aperta sino al 6 gennaio. Nei prossimi 
mesi verranno organizzate una rassegna di pittura, una mostra cinematografica e una cposizione 
di disegni realizzati dai bambini delle città che si affacciano sul Mediterraneo, sul tema della pace 
nel mare dei tre continenti. 

Musica e Balletto 
THATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20 .30 tPnma» (in Bbb.. tagt n. 6). La Fan-
clulladel W a t t cb G. Puccini. Maestro direttore e con. 
ccrtatore Giuseppe Patanà. Maestro del Coro Gianni 
Lizzari. Regia di Mauro Bolognini. Scene di Mario Ceroli. 
Interpreti principali: Galia Savova. Corneliu Murgu. Gian 
Piero Mastromei. 

A C C A D E M I A BAROCCA (Largo Arrigo VII . 5) 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo ,_ 

A C C A D E M I A ITAL IANA D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Arangio Ruiz. 7 • Tel. 5 7 2 1 6 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via delia Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT*ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 6 8 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE ART1ST1CO-CULTURALE « A R T S 
A C A D E M Y » (V.a Domodossola. 28) 
Alla 20 .30 . Presso l'Auditorium San Leone Magno (Via 
Dottano 38). Concerto del chitarrista Francesco La 
Vecchia con Franco Scozzafava (violino) e Pilade Ricci 
(violoncello). Musiche di Scheidler. Giuliani. Paganini. 
La Vecchia. 

ASSOCIAZIONE A R S M U S I C A (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4 2 4 1 2 2 7 ) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
A. Fnggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5283194 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai ces i dì: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE CORO F.M. S A R A C E 
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZ IO i iE M U S I C A L E L.A. SABBATTNI (Al
bano Lazia'e) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S t C A L E N U O V A O R C H E 
S T R A D A C A M E R A DI R O M A (Via G. Nicotera. 5 -
Tel. 310 .619) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Eosìs - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo » 

A U D I T O R I U M DELL' ISTITUTO ITALO LATINO A -
M E R I C A N O (Viale Civiltà del Lavoro. 52) . 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) -
V Corso Invernate (dal 2 7 d'-cembre "83 al 6 gennaio 
'84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Fisa Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenuta. 
16) 
Riposo 

CENTRO S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E VALERIA 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

COOPERATIVA « P A N A R T I S » (Via Nomentana. 2 3 1 
- Tel. 8 6 4 3 9 7 ) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via d « Romagnoli 155 - Ostia - Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

CORALE N O V A A R M O N I A (Via A Fngen. 89 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. SOSIO (Via dei Sabefr. 2) 
Riposo 

DISCOTECA D I S T A T O 
Ritroso 

CHIONE (Via dcTe Fornaci. 37) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 1 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311 ) 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Paridi. 61) 
RlDOSO 

IL LEOPARDO (Vicok) del Leopardo 33) 
Riposo 

INSIEME PER FARE iPisns Rocciameione. 9 - TeL 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni a9a scuoia di musica per Tanno 
1993-84 . Inoltre corsi r* faiegnamera, tessitura, pittu
ra e (lenza (classica, moderna, aerobica). 

I S T I T U T O DELLA VOCE (Piazza C«v*je Giornate. 1) 
Riposo 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA D E I CONCERTI (Via 
Fracassali. 4 5 - Tel. 3 6 1 0 0 5 : ) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musica* - Arco óegfi Acetan. 4 0 
- Via del Pellegrino - T r i 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni a la scuota di musica per Tanno 
'83-"84. Corsi per lutti g5 strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini. ecc. Informazioni ed iscrizioni 

_ t u r a j grami feriaS daDe 17 aWe 2 0 . 
SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L M I -

P I A (Via Dorma Olimpia, 3 0 - Lotto in , scaia Ci 
Sono aperte le iscrizioni a corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì óaZe 16 arie 2 0 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I TESTACCIO 
(Vìa Galvani. 2 0 • Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

SOCIETÀ I T A L I A N A F L A U T O DOLCE (V le Angefeo. 
6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 - 3 1 1 8 0 5 ) 
A3e ore 21 tNatala musica 8 3 i La sonate por gran
i i» organo musiche <* Bach; organista Giudo Mar*» • 

_ B j s £ c 3 S. Apostoli, Piazza S. Apostc*-

Prosa e Rirista 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

AC* 2 1 15 La Mandragola di N MactwveK. con 
Sergio Ammirata. 

BEAT 7 2 (Via G G. Be». 721 
AH» 2C.15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca -"• «Soldato aamplica. . . sempl ice» Ane 
21 .45 . Simone Care»» presenta «La Id i d i M a n o » . 
Mus< J rk Roberto Caporali. Musiche di Fifcppo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Ade 21 .30 . Mamor la d i u n pazzo di Roberto Lena da 
Gogol. Regia di Antonio Sa!*-.es; con Antonio Sabnes. 

BERNINI (Pozza G.L. Bernini. 22 ) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE M A L A F R w n T t (Vìa dei Monti di 
PietraUta. 16) 
F r a al 7 gennaio (presso I centro anziani) mostra di 
pittura grafes collettiva. Dato 16 afla 2 0 . festivi dato 9 
• t o 13. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 20.45. La Compagnia Stabile Delle Arti presenta 
Cherl di Coletto e Msrchand: con Valeria Valeri. Regia 
di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE M U S E (Via Forlì, 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 21 .15 . L'Allegra Brigata presenta L'Odìaaea di 
Ciufuli. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cmque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20.45 (abb. L/3). La Compagnia Teatro d'Arte 
presenta Pupella Beniamino e Rosalia Maggio in 
E ' . . . 'na sera o". . . M i g g i o spettacolo ideato da An
tonio Calenda. Musiche di Mario Pagano. Scene di Ni
cola Rubertelli. Regia di Antonio Calenda. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 20 .45 (turno T/S3). La Compagnia Teatro d'Arte 
presenta Gastone Moschin in Sior Todero Brontoton 
di Cailo Goldoni; con Maddalena Crippa. Regia di Anto
nio Calenda. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 • TeL 
6794753 ) 
Alle 2 1 . Peppo e Barra scherzo in musica in due 
tempi. Regia di Lamberto Lamertini: con Peppe Barra e 
Concetta Barra. Musiche di Eugenio Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 
6543794 ) 
Alle 20 .30 . Il Piccolo Teatro di Milano presenta La 
tempesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Stre
per. 

GIULIO CESARE (Vi3le Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 « N u turco nnpulitano» di Edoardo Scarpet
ta. Regia di Edoardo Oe Filippo, con Luca Oe Filippo. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871 -Te l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 21 .15 . La scampagnata da Arrabal. Regia di 
Carlo Mirabella con il Collettivo Teatrale de i l Nuovi 
Gobbi* L'Arca. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 21 .30 . Il Gruppo Partenopeo i Tarli presenta 
t tPantekon» cabaret in due tempi di e con G. Franco 
Casaburi, Marino Cogiiani, G. Cc-!o Coppola. Enzo To
ta. 

LA C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. I l 
Alle 21 -30. La Comunità Teatrale Italiana presento A c 
cademia Ackermann . Regia di Giancarlo Sepe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stefano 
Mar cucci. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 3 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 3 0 . Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc 'vc ik U buon soldato di Jaro-
slav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra 
Bonomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B: Alle 17. La Compagnia Mimo-Clown La Mela-
marcia presenta Al ice ed I Cartoona. scritto e diretto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic-
chi. Massimo Fabiani e lo stesso Effe. 
SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .30 . L'Associazione culturale D . M . A presenta 
Cronaca d i u n massacro di Luciana Lusso Roveto e 
Manuel Insolera. Con Luigi Lodofi e Sandra Fuciareffi-
Regia di Luciana Lusso Roveto. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405» 
Alle 17.30. « I l regno della te r ra» di M . Severino. 
con Giulia Mong'ovino. Leona Mario Tempesta. Regia 
di G. Maestà. 

P A L A Z Z O ESPOSIZIONI (Via M.laro. 11) 
Alle 2 1 . Assessorato alla cyis-jra del Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso lanciot
ti. Regia di Lorenzo Salveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ra Valmonn. Vendita biglietti orario spettacolo. 

ROSSIN I (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 2 0 . 4 5 . « S t a romana» . Testo e regìa di Enzo 
Liberti, con Anita Durante. Leda Ducei. Enzo Liberti. 
Musiche di Bruno Nicola]. 

S IST INA (Vìa Sistina. 129 - Tel. 4756B41) 
Alle 2 1 . « B a m u m » , con Massimo Ranieri e Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO U N O (Vìcolo dei Panieri. 3) 
Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da Luigi 
Proietti. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - TeL 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 

Alle 2 1 . Teatro Emilia Romagna presenta Kater ina 
Ivanovna di Léonard N&olaevic Andreev. Regia di 
Giancarlo Cobel'i. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A • 
Tel. 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO. aTe 2 2 . 3 0 Silvana De Santis e 
Gaudio Carafob in Cocu a t Cocot te serata ercuca di 
fine ' 8 0 0 di Mario Moretti. Da Fevdeau. Labtche e 
Courtehne. Regia di Massimo Cmque. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 la coop. Teatro I.T. presenta 
Pmter a serate alterne con Benedetta Buccellato e Ser
gio Castellino. Regia di G. Carlo Sammartano. Martedì. 
giovedì e sabato: Un leggero malessere . Mercoledì. 
venerdì, domenica. I l CalapranzL 
SALA ORFEO. Alle 2 1 . 3 0 . « N n p o l e u n o pent i to» di 
e con Peppe Lanzetta. (Ultimo giorno). 

T E A T R O D I VILLA FLORA (Via Ponuense. 6 1 0 - TeL 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni si Serranan di formazione tea
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO F U M A N O (Via S. Stefano del Cacto. 15) 
AHe 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecraci presenta R e 
m o t i fuor i scarta di Michael Frajn. Rega di Arabo 
Corsini. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 2 - TeL 
S885782) 
SALA A: Afta 2 1 . Dan ie l Formica ed Emanuela Giorda
no in Madr i « figli dì Formica. Gerosa. Giordana 
SALA B: Reciso 
SALA C: Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via a Bersi. 2 0 - TeL 6 0 3 5 2 3 ) 
AHe 20 .45 . Adorabi le Imputa ta . Commedia musica
le di Ame-dola e Corbucct Regm di Carlo Di S t e r e o , 
con Anto>*aa Sten. Musiche di Neflo Giangherotti. 

T E A T R O PICCOLO D I R O M A (Associazione culturale, 
Via òeBa Scala. 6 7 • Trastevere • TeL 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Ane 2 1 . La Coop e Teatro de Poche» presenta: Marano 
Surace « M a d a a al te le fono da Euripide: con Franco 
Da Luca. Adattamento e regia fljthè N a n i . 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini 
Alfe 21 .30 . «Tu t to Benigni» con Roberto Beragnt 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via deg» Acquasparu) 
ARe 21 .30 . Aleph Teatro presenta R i g a t a n e da «La 
roi s'emuset di Victor Hugo. Regia dì Ugo Margó: con 
Sergio Reggi. Barbara Di Lorenzo . Daniela Da S*ra. 
Lunedì riposo 

UCCELLIERA (Viale dHTUcceSera. 4 5 ) 
ARe 18. L'associazione musicale Beat 72 presema 
Concert i d i musiche d i autori contemporaneL 

Prime visioni 

A D R I A N O (Ponza Cavour. 22 • TeL 3 5 2 1 5 3 ) 
B ritomo detto «odi di R. Marpuard - FA 
(15-22 .30) L. « 0 0 0 

AIRONE (Via U S a . « 4 - TeL 7 8 2 7 1 9 3 ) 
La chiava di T. Brasa • OR (VM 14) 
(16-22 .30) l - 8 0 0 0 

ALCYONE (Vit U di Lesme. 3 9 - Te l 8 3 8 0 9 3 0 ) 
W s r g e m e a t * o c N « I guerra di J . Bedhem - FA 

Scelti per vói 

Il film del giorno 
Z c l i g 

Afr ica, Farnese 
M a i d i r e m a i 

Etoile. Empire 
F a n n y e A l e x a n d e r 

Quir inetta 
C a r m e n s t o r y 

Rivoli 
I m i s t e r i d e l g i a r d i n o 

d i C o m p t o n H o u s e 
Capranichetta 

Nuovi arrivati 
Il r i torno dello Jedi 

Adriano, Ambassade, 
Archimede. New York, 
Unìversal 

La chiave 
Airone, Holiday, 
Majestic. Quattro Fontane 

Wargames giochi di guerra 
Alcione, Augustus. 
Le Ginestre 

Acqua e sapone 
Antares. Esperia 

Class 
Rialto 

T u o n o b l u 

Kursaal 
S e g n i p a r t i c o l a r i b e l l i s s i m o 

Amer ica , F i a m m a A , 
K ing , Paris 

Q u e s t o e q u e l l o 

Ar is ton , At lant ic . Rite, 
Quirinale, Vi t tor ia 

S t e y i n g A l i v e 

Balduina, D e l Vascello, Rex 
F F . S S . 

Barberini 
V a c a n z e d i N a t a l e 

Bologna, Brancaccio, E d e n , 
E m b a s s y , Gregory, N i R 

S a p o r e d i m a r e 2 u n a n n o 
d o p o 

Bristol , Garden 
F a n t o z z i s u b i s c e a n c o r a 

Reale . R o u g e e t Noir . Royal 
F l a s h d a n c e 

Cassio, Espero, N iagara , 
D i a m a n t e , N u o v o , Palla-

d i u m , 
Ul isse 

L o s q u a l o i n 3 D 

Cola di Rienzo. Superc inema 

Il t a s s i n a r o 

Eurcine, Europa, 

M a e s t o s o . Met ropo l i tan 

F l i r t 

F i a m m a B 

I r a g a z z i d e l l a 5 6 ' s t r a d a 

Gioiello 

Vecchi ma buoni 
Gallipoli 

Pasquino 

Per i più piccoli 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a 

Ar iston 2 , Capito! , 

Go lden , Induno 

B r i s b y i l s e g r e t o d i N i m h 

Capranica 

M a r y P o p p i n s 

Verbano . Diana 

B r a c c i o d i f e r r o c o n t r o g l i i n 

d i a n i 

Alfieri 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Gallo; H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803 ) 
Braccio d i farro contro gU indiani - D A 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Vìa MontebeDo. 101 
-TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) 
F i lm par adult i 
(10-22.30) U 3 5 0 0 

A M B A S S A O E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5408901 ) 
n ritomo dallo Jedi di M . Marpuard - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5 9 1 6 1 6 8 ) 
Segni particolari bell issimo con A Cetentano - C 
(15 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Acqua a sapone di e con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 • Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Ques to a quello con N. Manfredi e Renato Pozzetto 
- S A 
(16-22 .30) l_ 6 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
n l ibro della giungla • DA 
(15 .30-22) U 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 • Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Ques to a quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Wargsn-.es giochi d i guerra di J. 3adham • FA 
(16-22 .30) U 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPION1 (Via degfi Scipioni. 8 4 • Tel. 
2 8 1 3 9 0 ) 
n pianata azzurro 
(20 .30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza delia Baldo*». S2 - TeL 3 4 7 5 3 2 ) 
Stay ing elhre con J . Travolta • M 
(16 .15-22 .30) l_ 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16-22 .30) L 7 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantera. 5 3 - TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Fi lm par adulti 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 • TeL 4 2 6 7 7 8 ) 
Vacanza dì Nata la con J . Cal i • C 
(15 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via M a n i n a . 2 4 4 - TeL 7 3 5 2 5 5 ) 
Vacanza dì Natala con J . Caia - C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Sapore di mare 2 u n a n n o dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi-C 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

CAPfTOL (V.a G. Sacconi - TeL 3 9 2 3 8 0 ) 
• Gbra d a t a giungla > DA 
(15 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Caprsraca. 101 - TeL 6 7 9 2 4 6 5 ) 
BriabT • H •egra to d i ffiR* • DA 
(15 .30-22) |_ 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montocrtono. 125 • TeL 
6796957) 
I mis ter i da l ojardJro d i C o m p t o n Houao di P. 
Greenwray- G 
(16-22 .30) i_ 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 • TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
FUshdence dì A Lyne • M 
(15 .45 22 .15 ) L. 3 5 0 0 

C O L A D I RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo, SO - Tei. 
3 5 0 5 8 4 ) 
l o aquak» 3 in 3 0 d. J Arves • A 
(16 .15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

D E L VASCELLO 
Stay ing elhre con J . Travolta - M 

(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 
E D E N (Piazza Cola dì Rienzo. 7 4 - TeL 3 8 0 1 8 8 ) 

Vacanza d i Nata la con J . Cala • C 
( l f i - 2 2 30 ) l_ 6 0 0 0 

E M B A S S Y Oria Stopparli. ? - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Vacanze d i Nata la con J . Cali - C 
(16 -22 .30 Ì L. 6 0 0 0 

E M P I * ! (Vi»la Regina Margherita) 
M a i dira m a l , con R. Moore - A 
(15-22 .30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Fteehdanca con A. Lyne - M 
(16-22 .30) L 3 5 0 0 

E T O H E (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
M a l dfea m a i . con R. Moore • A 
(15 -22 .30 ) L- 6 0 0 0 

' t U R C M I (Via U s n . 3 2 • TeL 5 9 1 0 9 8 6 ) 
• taeamaro dì e con A Sordi • SA 
(15 .10 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Il tassinaro dì e con A Sordi - SA 

| (15 .30 -22 .30 ) U 6 0 0 0 
F I A M M A (Via Bissolali. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 

SALA A: Segni particolari bell issimo c a i A talen
tano - C 
(16 .15 -22 .30 ) L 6 0 0 0 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16 .05-22 .30) L- 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16 -22 .30 ) U 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16 .05 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
I ragazzi della 66» strada di F.F. Coppola - DR 
(16 -22 .30 ) U 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
I I l ibro della giungla - DA 
(15 .30 -22 .10 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VTI. 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Vacanza di Natala con J . Ca!à - C 
(16 .15 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
La ch iave dì T. Brass - DR (VM14) 
(16 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
n l ibro detta giungla • DA 
(15 .30 -22 ) U 5 0 0 0 

K ING (Via FogHano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Segn i particolari benìssimo con A Cetentano - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - TeL 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
W a r g a m e s giochi «5 guerra dì J . Badham • FA 
(16 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 116 • TeL 7 8 6 0 8 6 ) 
D tassinaro di a con A Sordi - SA 
(15 .30 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

MAJEST1C (Via SS. ApostoB. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
16-22 .30) L. 5 0 0 0 

M E T R O DRIVE- IN (Via C. Colombo, k m 2 1 - Tel. 
6G30243) 
Tornado di A Cowson - A 
(20.1O-22.30) 

M E T R O P O L I T A N (Via dei Corso. 7 • TeL 3 6 1 9 3 3 4 ) 
R tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Pinza Repubblica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
firn per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza dea* Rfpubbfica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
firn per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via de8a Cave. 3 6 - TeL 7 8 1 0 2 7 1 ) 
U ritorna d a t o JecB dì R. Marquard • FA 
(15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietro Msffì. 10 • TeL 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Fleshdenca di A Lyna - M 
(16-22 .30) L. 3 5 0 0 

N IR (Via B.V. del Carmelo - TeL 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Vacanza d i Nata la con J . Cala - C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Sagni particolari beSiaeimo con A Cetentano • C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane, 2 3 - TeL 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
La chiava dì T. Brass - DR (VM 14) 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale - TeL 4 6 2 6 5 3 ) 
Q u e s t o a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fanny a Alexander di I. Bergman - DR 
(16 .30-20 .451 L 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Fantozzi subisca ancora con P. VAagg>o • C 
(16 -22 .30) L. 4 5 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
S tay ing aSve con J . Travolta • M 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre • Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Class con J . Bisset - DR 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

R1TZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Q u e s t o a o v a t o con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16 -22 30 ) L. 5 0 0 0 

RTVOU (Via Lombarda. 2 3 • TsL 4 6 0 8 8 3 ) 
Cannat i etorv dì C Saura - M 
(16 30 -22 J O ) U 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Fantozzi subisce ancoro con P. Villaggio - C 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7G74549) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flirt con M . Vitti - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 6 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves - A 
(16 .15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

UN ÌVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
I l r i tomo dello Jedi eh R. Marquand - FA 
(15-22 .30) U 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
M a r y Poppins con J . Andrews • M 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Questo e quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4500 

Visioni successive 
A C ILI A (Borgata Ac.lia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Madonna che silenzio c 'è stasera con F. Nuti • C 
A D A M 

Film per adulti 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Zelig di e con VV. Alien - DR 
(15-22.30) L. 3 0 0 0 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe • Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Una ragazza d i v i ta in calore 

AN1ENE (Piazza Sempione. 18 • TeL 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via CairoTi. 9 8 • TeL 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Pomo erotik antology 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 • TeL 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) 1_ 2 0 0 0 

A S T R A 
Ezcatibur con N. Terry - S M 

A V O R I O EROT1C M O V I E (Vìa Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Professionista da l piacerà 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 116-33 3 f » i irim 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - TeL 2 9 5 6 0 6 ) 
Flashdanco di A Lyne - M 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 • TeL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Vigi lante con R. Poster - DR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonrùno. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 
Acqua e sapone cB e con C Verdone - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. ChJabrera. 121 • TeL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Na t i c o n la camicia con B. Spencer. T. HiU - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello, 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Serena 
(16 -22 .30) L. 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bombetfi, 2 4 • TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 300O 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 • TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 .30) L, 30CO 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - TeL 5 8 1 3 1 1 6 ) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16 .45-22 .30) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. • TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulo 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

PALLAD1UM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Fleshdenca oì A Lyne - M 
(16-22 .30) U 2 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Gallipoli 
(16 .30-22 .30) 

P R I M A PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • TeL620205) 
Film per adulti 
(16-22 .30) l_ 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tfcurtina. 354 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) 
Flashdance di A Lyne • M 
(16-22 .30) U 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
La governante da l piacerà e Rivista di spogSareHo 
(16-22.30) l_ 3GOO 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E D 'ESSAI (Via Archimede. 71) 

R ritomo dallo Jed i di R. Marquad - FA 
(15-22.30) 

D I A N A D 'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 ) 
M a r y Poppins con J . Andrews • M 

FARNESE (Campo de* Fiori) 
ZeCg di e con W . A0en • DR 

M I G N O N (Via Viterbo. 11) 
Nave York Nave York di M . Scorsese 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Il ritorno dello Jed i di R. Marquard • FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.lo della Marina, 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Il tassinaro di o con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 3 3 2 1 3 3 9 ) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Vìa della Purificazione, 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì 
e domenica iBallo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alte 21 .30 . Eccezionale serata country e bluegrass con 
il gruppo Kitchen Country 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 5 ) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
Dalle 22 .30 . La musica brasiliana con G i m Porto. 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con i Classic Jazz T e a m . 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 Jazz ne l centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello, 13 /A - ToL 
4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 20 .30 . tVilIage» Eugenia Munari Jazz, Samba, 
Trio: tMayana Club». Musica salsa e Sudamericana • 
«Joseph'sa Bar Video Rock. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alla 21 .30 . Par lami d 'amore T i V ù di CasteHacci e 
Tingiture. Musiche di Gribanovski; con Oreste Lionello, 
Leo Gultolta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
AHe 22 .30 . A l ta marea con Raf Luca. Laura Giacomel
li. Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e regia di Giorda
no. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . Musiche a buonumore con Nives. Club. 
Ristorante. Piano Bar. Sabato 3 1 Veglione d i S . S i l 
vestro. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvertve i bambini e soddisfare i grandi. Crar-o: 15 -20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 a 15-22 . 
Tutu i martedì riposo. 

C I R C O R A M A O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini • Villa Bor
ghese-Tel . 8 6 1 0 5 0 ) 
ABe 16.30 e 2 1 . 3 0 . ti p iù grande a v v e n i m e n t o 
circense del l 'anno. 

CIRCO CESARE T O G N I (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 5 1 4 1 4 2 ) 
AHe 16 e 2 1 . Il Creo a 3 piste di Cesare TognI . Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutu i o/orni ore 10 -13 
visita alto Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Della 
Rocca. 11) 
Ane 17.30. Presso T.S D. {Via della Paglia. 32 ) . S c o n 
cert ino spettacolo teatrale per ragazzi di F. PioL 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinata per te scuole presso a Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

R. TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattme spettacoli didattici et A!do Gtovsrsnstjj 
per le scuole elemeritari. materne e a»». 

TEATRO DELL' IDEA 
Teatro deridea per le scuole. La avventura d i Batuf 
fo lo ù Osvaldo Ci j imta. M j s * h e c5 Guido e Maurizio 
De Angelis. L-iformazioni e prenotazioni leL 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 
POLITECNICO 
- A ie 2 0 - 2 2 . 3 0 D a n t o n di A W a ^ a . 

Il partito 
Roma 

CONSULTA DEL LAVORO: 
martedì 3 gennaio ane 18 in Federa
zione riunione data Consulta del La
voro di Roma; relazione di Neno Col-
dageS. segretario regonate delta 
CGIL-Lazo; presiede Leo CanuBo: 
conclude » compagno Sandro Moral-
i . segretario dela Federazione. 

COMMISSIONE DEL C F . PER I 
PROBLEMI INTERNAZIONALI: 

giovedì 5 gennaio aBe ore 17 .30 in 
Federazione riunione deca Commis-
sùrte per i problemi intem^zionaB 
sdrirriziatrva polìtica e dì movimento 
noi prossimi mesi. 

ASSEMBLEE DI FINE ANNO: 
NUOVA GORDIANI i -> 18 (Ottavia
no): NUOVA TUSCOLANA ane 18 
(Mammucari); TUSCCLANO arse 19 
(GentS): OSTIA NUOVA a=s 18 (0 . 
Mancini); TORRENOVA a3e 18.30 
(Pompft). 

Z O N A EST: R1GNAN0 FLAMI
NIO aBe 19 .30 incontro di fine anno 
(Mszzarini): NAZZANO a-Te 2 0 in
contro di fine arvo (Caruso): TOR 
LUPARA aSe 2 0 (Cavito): ROCCA 3 . 
STEFANO aCa 17.30 incontro di rVie 
ermo (F*ab«zi): BAGNI DI TrVOU 
aBe 18 (M . Cocoaì. 

ZONA SUD: MONTEPORZIO sto 
13 F. Tesseramento (RoS); COLON
NA a-ie 18 F. Tesseramento (PoSa-
smni). 

Culle 

É nato Mario; ai genitori Giuseppi
na Testa e Renato Safvi a al piccolo 
gh augun e le lefaotazioni dei compa
gni óeBa Sezione Parmense Perroc-
cfaetta. deBs Zona, deBa Federazione 
e dea Unni . 

• • • 
E nata Eiena Consoa. Ai feacissant 

gsoton Luciano a Cristina, al frauda
no Paolo. gS affettuosi auguri dJ 
compagni, amici e derUnnà-

IL CIRCO A 

3 PISTE 
CESARE 

TOGNI 
V. CRISTOFORO 

COLOMBO 
Tal. 6 1 4 1 1 4 2 

TUTTI I GIORNI 
2 SPETTACOLI ore 16 e 21 

FESTIVI ore 15 e 18 

IT giorno 31 cennaio 1934 <5af!e 
ere 16 in pct l'ageruia di prestiti 
su pegni 

F. MERLUZZI 
sita in Roma, via dei Gracchi, 23, 
eseguirà la vendita all'asta a 
mezzo ufficiali giudiziario del 
pegni scaduti non rinnovati o 
non ritmati i t i IL 39232 i l i . 
«1825. Peoni arretrati 1.345M/ 
38392/38393/38094/38857/ 
39171/39172/39173/39174. 
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L'UNITÀ /VENERDÌ 1 li 
30 DICEMBRE 1983 I *T 

Tavola rotonda a Bologna sul futuro prossimo del turismo 
BOLOGNA — Turismo al bivio? Forse. Per ra
gioni diverse e complesse, interne al settore ed 
esterne. Per capirci: intanto, nel momento in 
cui arrivano segni di cedimento (l'estate del 
1983 ha fatto scricchiolare maledettamente 1* 
ottimismo tenuto a battesimo l'anno prima), c'è 
chi si sta domandando se gli strumenti utilizzati 
sin qui corrispondano alla domanda del turista 
degli anni Ottanta, carico di esigenze, di deside
ri, di curiosità e, perché no? pure di sogni nuovi. 
Poi un turismo tenuto ai margini dello svilup
po, ghettizzato, sbandierato solo nei momenti di 
gravi difficoltà; utilizzato, insomma, per tappa
re I buchi, non va bene ; iù a nessuno- né a chi 
opera nel settore e non ce la fa più a tirare 
avanti senza Jn quadro di riferimento a disposi
zione, né a chi si propone di disegnare il futuro 
con la preoccupazione di utilizzare tutte le ri
corse a disposizione. 

Dalla crisi generale in cui ci dibattiamo da 
un bel po' di anni possiamo uscire solamente se 
non lasciamo perdere nulla ma proprio nulla 
delle energie di cui disponiamo. Il turismo, 
dentro questa ottica, non può più alloca essere 
lasciato sulla porta. O lo si tira dentro la politica 
di sviluppo, pilastro di un progetto di trasfor
mazione delle strutture produttive, o sono guai 
per tutti. 

Ma che casa significa, in concreto, tutto ciò? 
Lo abbiamo chiesto ad alcuni rappresentanti 
delle forze politiche della regione Emilia-Ro
magna nel corso di una tavola rotonda alla qua
le hanno partecipato Ermanno Vichi, consiglie
re regionale della DC; Ottorino Bartolini, con
sigliere del PSI; Franco Guarnelli, consigliere 
del PCI; Sauro Camprini consigliere del PRI; 
Filippo Benizzi. esperto del PSDI. 

L'Unità — Qualcuno dice: il sole, il mare, le 
montagne, i monumenti, l'arte sono il nostro 
petrolio. Gli altri sfrattano l'oro nero. Perché 
noi non sfruttiamo come si deve, vale a dire con 
tutti crismi della moderna scienza produttiva, il 
nostro oro bianco? 

Vichi — Sì, mi pare giusto chiederselo. Era 
giusto, si capisce, anche prima ma adesso, nel 
quadro della crisi, diventa obbligatorio ed ur
gente ridisegnare, in temini più precisi, il ruolo 
del turismo nella politica di sviluppo. Siamo già 
nel futuro. Viviamo una grossa rivoluzione 
produttiva e sociale. L'elettronica ha innescato 
processi senza precedenti. Lo sviluppo della so
cietà industriale ha provocato l'espulsione dal 
primario di milioni di uomini e di donne; la 
rivoluzione elettronica provocherà l'espulsione 
dal secondario. 

Guarnelli — È in atto la trasformazione del
l'intero apparato produttivo Le novità attra
versano un po' tutti i settori, compresi il prima
rio e il secondario. 

Vichi — SI, d'accordo. Il punto però è. come 
uscire da questa nuova rivoluzione tecnologica? 
Le risposte sono diverse. Mi pare però che l'o
rientamento generale, presente già nei fatti 
prima ancora che nelle idee, sia quello di qua
lificare e moltiplicare i servizi. In altre parole, i 
processi di trasformazione tendono a esaltare il 

terziario: privato e pubblico. D'altra parte sen
za lo sviluppo del terziario si rischia una contra
zione della domanda sul mercato e, quindi, una 
restrizione dell'apparato produttivo. Il turismo 
obiettivamente si trova, quindi, esposto a solle
citazioni diverse. Non dimentichiamoci, poi, 
che si dilata il tempo libero a disposizione della 
gente. Il turismo sarà quindi uno dei settori che 
assorbiranno più manodopera. 

L'Unita — Il siderurgico disoccupato diven
terà allora operatore turistico? 

Vichi — Lui ed altri. Ma questo ha poca im
portanza. Importante è definire una politica di 
sviluppo che permetta di lavorare tutti e di fare 
crescere la ricchezza. I patti sonali costruiti sul 
/«t'oriamo meno, lavoriamo lutti vanno bene, 
forse, nei momenti di emergenza ma non fanno 
lievitare la domanda sul mercato. Per cui, c'è il 
rischio di andare indietro invece che avanti. 

Bartolini — Sono anch'io d'accordo che per 
il turismo si possono aprire prospettive nuove e 
straordinarie di sviluppo. Non si può però stare 
ad aspettare che il processo di ristrutturazione 
porti inevitabilmente con sé queste prospettive. 
I-a storia dice che il turismo lasciato a se stesso 
finisce prigioniero di mille contraddizioni. Ab
biamo manifestato nel passato una organica in
capacità di intervento e di programmazione 
con tutte le conseguenze che si è visto. Ci si è 
accontentati di dare un'occhiata alla cassa, ma
nifestando letizia per il buon andamento della 
stagione, in rapporto soprattutto alla bilancia 
dei nostri conti con l'estero 

L'Unità — Il 1983 dovrebbe dare un utile di 
circa 11.000 miliardi. 

Bartolini — SI, è una delle voci più significa
tive all'attivo della nostra economia. Ma pro
prio il peso che il turismo ha nei nostri conti con 
l'estero avrebbe dovuto spingerci a operare con 
razionalità. Invece abbiamo lasciato che questo 
bene naturale crescesse senza regole. Adesso 
siamo però alla resa dei conti. Sulla vecchia 
strada, sulla quale contiamo molti disastri (ba
sta dare un'occhiata alle coste, per esempio), 
non possiamo più muoverci. Il turismo va ri
considerato fuori dei vecchi schemi che aveva
no i loro pilastri nel lasciar fare da una parte e, 
dall'altra, nello sfruttamento indiscriminato 
delle risorse. Anche perché la concorrenza si è 
fatta agguerrita e minacciosa. 

L'Unità — Dall'ultima stagione sono venuti 
molti segnali di allarme. 

Bartolini — Sì e vanno tutti presi in conside
razione. Le strutture di cui disponiamo cigola
no maledettamente. D'altra parte, i 150 chilo
metri di costa che vanno da Goro a Cattolica 
risentono delle idee, delle esigenze, degli inte
ressi di 40 anni fa. Sì, ci sono state da allora 
modificazioni. Nella sostanza però la filosofia 
sulla quale è nata e cresciuta la nostra industria 
turistica resta. Ma basta — ecco il punto — oggi 
quella filosofia, di fronte in particolare ai mu
tamenti che si sono manifestati nella società e 
che propongono un turista diverso? 

Guarnelli — La prima risposta sarebbe «no». 
Un «no» secco. 

operaio 
erargico 

stria 
vacanze? 

I processi di trasformazione in atto nell'apparato pro
duttivo tendono ad esaltare il ruolo del terziario pure in 
Italia - Che cosa fare per mettere sulle gambe un'attività 
lasciata per troppo tempo ai margini dello sviluppo - A 
tu per tu con un mercato in rapido mutamento - I se
gnali di crisi pongono l'esigenza di ridisegnare la nostra 
proposta turistica - Interventi di Guarnelli (Pei), Vichi 
(De), Bartolini (Psi), Camprini (Pri), Benizzi (Psdi) 

L'Unita — E la seconda'' 
Guarnelli — La seconda tende a spiegare 

questo ino», in modo da cogliere le ragioni di 
una crisi che attraversa l'economia ma un po' 
tutti i campi della vita Vichi, per esempio, dice 
che siamo davanti a un processo profondo di 
trasformazione. È la rivoluzione del computer, 
come la chiama lui, che propone il ripensamen
to della intera società industriale. Insomma si 
sarebbe aperta ormai la terza fase che propor
rebbe il terziario come leader dello sviluppo. 
Agricoltura (primario) e industria (secondano) 
dovrebbero cedere il posto all'elettronica 

Vichi — E non è vero.' 
Guarnelli — È vero ma questo non significa 

che ci si debba lasciare prendere la mano da 
facili schematizzazioni. Voglio dire che, pure in 
questa nuova fase, il terziario va visto in un 
rapporto stretto con il primario e il secondario. 
Non c'è futuro, insomma, neppure per le attivi
tà terziarie — e, quindi, anche per il turismo — 
se non si programma lo sviluppo dell'agricoltu
ra e dell'industria. Tutti i settori risultano crea
tori di ricchezza. Se uno entra in crisi, gli altri 
non hanno certo da guadagnare. In fondo è 
quello che abbiamo verificato anche per il turi

smo La crisi generale ha introdotto altri ele
menti negativi in questo difficile comparto 

L'Unita — Anche se la gente non ha rinun
ciato al bene vacanze. 

Guarnelli — È vero. Anzi, l'interesse per • 
questo bene di consumo tende a dilatarsi e a 
consolidarsi. Magari si fanno meno giorni di 
vacanza ma si fanno. Più arrivi e meno presen
ze: questo un po' il dato che sintetizza la situa
zione. Comunque, mi pare un dato significativo 
anche in rapporto al futuro. Come il turismo lo 
valuta? Quali gli interventi che si impongono? 
E. soprattutto, quali forze mettere in campo? 
Ecco, questi mi sembrano alcuni nodi da scio
gliere. Anch'io sono d'accordo con Bartolini 
quando afferma che il turismo è stato da una 
parte molto trascurato e. dall'altra, molto sfrut
tato. Nel senso che non si è lavorato su un pro
getto nazionale di sviluppo. Adesso, questo pro
getto diventa non solo indispensabile ma ur
gente. Per tutte le cose che sono state qui dette 
in rapporto alla crisi generale che la società 
italiana — ma non solo essa — sta attraversan
do. Su che cosa però costruire un progetto di 
sviluppo? Dobbiamo fare i conti con il mercato 
turistico. Una politica dì programmazione del

l'attività turistica deve partire di qui, dalla do
manda. Le novità a questo proposito sono mol
te. Vanno prese tutte in considerazione se non 
vogliamo perdere la partita nei confronti di al
tri Paesi. Bisogna, quindi, contemporaneamen
te. fare il censimento delle risorse: naturali e 
culturali. In sostanza si tratta di uscire dalle 
logiche approssimative del passato allineando 
il turismo alle altre attività industriali. 

Vichi — Sì, va bene ma ciò comporta la capa
cità di iniziativa da parte degli operatori privati 
o pubblici. Non bastano le risorse, insomma. E 
necessario anche saperle utilizzare. I festival, 
per esemplo.. 

Guarnelli — I festival hanno dimostrato an
che di non reggere al tempo. 

Vichi — Spoleto mi pare... 
Guarnelli — D'accordo ma è l'immagine 

complessiva che deve risultare in sintonia con 
tutte le esigenze. C'è una domanda giovanile 
che va presa in seria considerazione oggi. 

Vichi — E gli anziani? Secondo me sono loro 
i principali fruitori di turismo. 

Beni/zi — I temi sono molti e complessi. 
Stiamo giustamente affrontando la questione 
turismo in tutte le sue implicazioni. Crisi, ter
ziario, sviluppo sono punti di riferimento fon
damentali da cui non si può prescindere pena la 
decadenza di questa importante e decisiva 
branca di attività. Per la montagna, in partico
lare, il turismo può rappresentare uno dei vola
ni di sviluppo del futuro prossimo. Abbiamo 
assistito negli ultimi decenni alla disgregazione 
della vecchia economia montana. I giovani 
hanno voltato le spalle all'agricoltura. Interi 
paesi e borghi sono stati abbandonati. Ecco per
ché ritengo corretto porsi oggi il problema del 
turismo nel quadro di una politica di sviluppo 
generale. Ma attenzione a cogliere l'insieme 
delle ragioni che segnano la decadenza della 
montagna. Ho scoperto per esempio che la 
mancanza di scuole è spesso all'origine della 
fuga delle nuove generazioni. IJi dove ci sono 
le scuole, la gente resta di più. 

Guarnelli — Il turismo, dunque, come pila
stro di un progetto che tende a utilizzare al 
meglio le risorse ovunque. 

Vichi — Mi pare importante il recupero dei 
borghi abbandonati. 

Camprini — Sì. senza esagerare lungo questa 
strada. Voglio dire che non è solo l'edilizia del 
passato che va presa in considerazione. Bisogna 
ragionare sulla base delle esigenze del nostro 
tempo. In questo senso, la questione turistica 
diventa una questione centrale per l'intero 
Paese. Che cosa è necessario fare? Come dotarci 
della strumentazione necessaria? Quali le esi
genze da soddisfare? Ovunque cresce la voglia 
di conoscere il mondo. Il turismo verso l'estero 
sta lievitando. I giapponesi, per esempio, stanno 
diventando fra i clienti più numerosi e affezio
nati del turismo internazionale. Chi ne benefi-
cierà? La Spagna, il Portogallo, la Grecia, la 
Jugoslavia, il Nord Africa e noi? Badate, nei 
prossimi anni ci giochiamo su questo versante 

una bella fetta della nostra bilancia commer
ciale. 

Vichi — È vero. Dobbiamo recuperare in tut
te le direzioni ma questo implica un grosso pro
cesso di adeguamento in termini strutturali e di 
cultura. Siamo pronti? Disponiamo lungo la no
stra costa ancora di modelli turistici costruiti 
per soddisfare le esigenze dei bambini quando 
ormai sta esplodendo una domanda estrema
mente diversificata 

Bartolini — Ma non abbiamo avuto mai una 
politica nazionale che favorisse l'impresa 

Camprini — Non è vero Sia pure in mezzo a 
molte contraddizioni, sostegni per il turismo 
c'erano anche prima 

Bartolini — Andiamo, solo adesso vengono 
avanti leggi che fanno leva sull'impresa turisti
ca 

Camprini — Questo sì. 
Bartolini — Ecco, io dico che bisogna anco

rare gli interventi a favore dell'operatore turi
stico e dell'impresa turistica facendo fare un 
salto di qualità non solo al settore ma all'intera 
economia del Paese. Non possiamo più tollera
re dispersioni. 

Guarnelli — Mi pare che ci si muova final
mente con coraggio lungo questa strada. La 
legge quadro, facendo piazza pulita delle vec
chie strutture, parla di aziende di promozione 
le quali implicano necessariamente una nuova 
cultura turistica. 

Bcrnizzi — Sì, mi pare una scelta necessaria. 
• L'unico grosso problema è rappresentato dalla 
possibile proliferazione di queste aziende di 
promozione. Se se ne istituiscono troppe, va a 
finire che tutti le vogliono. 

Guarnelli — Per le esigenze di carattere lo
cale ci sono gli uffici di assistenza turistica. 

Bcrnizzi — Benissimo. Comunque vedremo. 
Importante è, in ogni modo, cogliere le novità 
che esprime la domanda. I centri di aggregazio
ne cambiano. Una volta, per esempio, erano i 
bar e i cinema che, nelle zone di montagna, 
mettevano assieme la gente, adesso sono le pi
scine. 

Camprini — Dobbiamo preoccuparci di 
creare delle aziende efficienti, adeguate alle 
nuove situazioni. Lo strumento va bene ma se 
manca la capacità mangeriale... Un turismo vi
sto poi nel quadro più generale della politica di 
sviluppo — e quindi quale fattore importante 
della base produttiva del Paese — non può più 
essere mortificato da lacci e lacciuoli. Troppa 
rigidità sindacale per esempio rischia di am
mazzare l'impresa. 

Guarnelli — Il problema esiste Credo però 
che anche l'imprenditore debba adeguarsi al 
nuovo ruolo. Se il turismo diventa un pilastro 
della nostra economia, allora certe défatllances 
non si giustificano più. 

Camprini — Sono d'accordo, sindacati e im
prenditori debbono prenderne atto. Altrimen
ti, resteremo ancora al palo. Nonostante le in
tenzioni, le prediche, i pianti. 

Orazio Pizzigoni 

Notevole Io sviluppo della stagione turistica invernale sull'Appennino modenese 

Oltre 120 chilometri di piste 
con sessanta impianti di risalita 

Un biglietto unico per oltre sessanta impianti di risalita che 
servono circa 120 chilometri di piste. È questa la principale 
agevolazione che offrono agli sciatori le quattro principali sta
zioni invernali dell'Appennino modenese (Consorzio del Cimo-
ne, Pievepelago-S. Anna, Piane di Mocogno, Frassinoro-Piande-
lagctti) e le due confinanti del versante toscano (Abetone e 
Radici). Questa iniziativa, certamente gradita a tutti gli amanti 
degli sport della neve, è stata resa possibile da una convenzione 
sottoscritta dagli enti pubblici e dai gestori privati. Sulla monta
gna modenese i rapporti di collaborazione sono da tempo collau
dati e hanno dato risultati più che soddisfacenti. La seconda 
stagione turistica è decollata da pochi anni e in breve tempo ha 
raggiunto livelli notevoli di presenze. Nonostante che la stagio
ne turistica invernale sia possibile soltanto in alcune località, 
non c'è una sostanziale differenza numerica di presenze nel 
confronto con il periodo estivo. In cinque anni, dal 1977 al 1981. 
gli sciatori che hanno scelto l'Appennino Modenese sono rad
doppiati. passando da 72.600 a 144.800. 

Hanno contribuito a ottenere questi risultati le buone condi
zioni delle piste e degli impianti di risalita, le ottime attrezzature 
ricettive, il famoso menù a.o e. del Modenese, le scuole di sci, gli 
interventi degli enti locali che hanno notevolmente migliorato 
la rete viaria. Ma hanno contribuito anche le iniziative promo
zionali _ 

Ente provinciale per il turismo. Camera di commercio e Am
ministrazione provinciale hanno rinnovato la convenzione per 
l'istituzione di un fondo comune attraverso il quale concedere 
contributi per settimane bianche o per gite sulla neve. La propo
sta è rivolta soprattutto alle associazioni, alle scuole, ad enti e ad 
operatori turistici che organizzeranno settimane bianche o gite 
giornaliere nel periodo 9 gennaio, 30 aprile. I contributi saranno 
concessi per , p spese di viaggio e per l'uso degli impianti di 
risalita. 

Una parte del fondo è destinata alle scuole che organizzeran
no iniziative didattiche per la conoscenza del territorio dell'Ap
pennino Modenese. Potranno usufruire di contributi anche ì e 
amministrazicni comunali della montagna per l'organizzazione 
di manfestazioni culturali e ricreative. Il fondo è gestito dall'En
te provinciale per il Turismo di Modena (C.so Canalgrande 3. tei. 
059-230513) 
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A San f Anna Pelago impianti 
sciistici tra i più moderni 

La zona sta venendo a configurarsi come una delle capitali dello sci di fondo 

Al centro della suggestiva 
fascia appenninica che va 
dal Cimone al Passo delle 
Radici c'è il comune di Ple-
vepclago, con la sua stazione 
sciistica di Sant'Anna. 

Le attrezzature turistiche 
Invernali sono fra le più m o 
derne: due seggiovie biposto. 
5 sciovie, oltre 14 chilometri 
di piste. Ottima anche l'at

trezzatura ricettiva, con 600 
posti letto in alberghi e 2.500 
In appartamenti e villette. 

Nel territorio del comune 
di Pievepelago ci sono anche 
4 rifugi alpini e un camping 
situato in località Poggiolo. 

Per gli appassionati di sci 
nordico, è stata realizzata 
una pista permanente da 

fondo «a doppio binarlo» con 
percorsi di 3,5 e 7 chilometri 
e mezzo. 

Anche a Sant'Anna esiste 
una scuola di sci con 10 mae
stri della federazione sport 
Invernali. 

Informazioni si possono 
richiedere al Municipio di 
Pievepelago (telefono 0536 -

71322) oppure alla Proloco 
(telefono 0536 - 71304). 

Sant'Anna sta dunque ve
nendo a configurarsi come 
una delle capitali dello sci di 
fondo delle nostre monta
gne. Sembrano capirlo molto 
bene gli appassionali che si 
s tanno letteralmente river
sando in questa ridente loca
lità. 

Fiumalbo: a due passi 
dalla Val di Luce 

Gran parte del territorio della stazione invernale della Val di 
Luce è in Toscana, ma una parte gravita nel comune di Fiumal
bo. Il capoluogo si trova a 5 chilometri dalla stazione, mentre la 
frazione di Dogana è proprio all'imbocco della valle. Vicinissimi 
sono, quindi, anche i campi di neve dell'Abetone. C e un accordo 
fra le stazioni dell'Appennino Modenese e le due principali del 
versante toscano {Passo delle Radici e appunto Abetone) che 
consente agli sciatori di utilizzare i diversi impianti di risalita 
con un biglietto unico. 

Sono due le Proloco che operano nella zona e che dispongono 
di materiale illustrativo: Fiumalbo (tei. 0536 - 73909) e Dogana 
Nuova (tei. 0536 - 73903). 
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Notizie più aggiornate 
con i «telefoni bianchi» 

L'Ente provinciale per il 
Turismo di Modena ha istitui
to un servizio telefonico, che 
funziona 24 ore su 24, per in
formazioni sullo stato della 
neve, sulla sciabiiità delle pi
ste, sulle condizioni delle stra
de appenniniche. Basta for
mare il numero (059) 223222 
per ottenere le informazioni 
dall'impianto automatico. Le 
notizie sono sempre aggiorna
te: riguardano le stazioni in
vernali dell'Appennino mo
denese (Cimone, Piane di Mo
cogno, Frassinoro. Piandela-

;ottL S. Anna Pelago) e le due 
ell'Appennino Toscano (A-

betone e Passo delle Radici) 
convenzionate con quelle mo
denesi. 

Anche il Consorzio Stazione 
del Cimone ha istituito un ser
vizio telefonico automatico 
che fornisce notizie, 24 ore su 
24. sullo stato delle piste e sul 
funzionamento degli impianti 
di risalita. II numero telefoni
co e: (0536) 62398. 

ly? richieste di contributi 
per l'organizzazione di gite e 
di settimane bianche vanno i-
noltrate all'Ente provinciale 
per il Turismo (Cso Canal-
grande 3 - 41100 Modena) I 
numeri telefonici sono: (059) 
230513. oppure 237479. 

Più vicina la stazione delle 
Piane con la Nuova estense 

La stazione Invernale delle 
Piane di Mocogno è d o t a t i di 
sei sciovie e di otto chi lome
tri di piste. 

Con un unico biglietto si 
possono utilizzare tutti gli 
Impianti di risalita. 

C'è anche un'ottima pista 
per lo sci di fondo. 

Dieci maestri della Fede
razione sport Invernali gesti
scono la scuola di sci. Le at
trezzature ricettive sono a 
un buon livello: ci sono oltre 
400 posti letto negli alberghi 

e circa duemila In ville e ap
partamenti. C e anche un 
camping attrezzato per rou-
lottes. 

Con l'apertura al traffico 
del tronco che conduce a Pa-
vullo della Nuova Estense, la 
stazione delle Piane di Moco
gno si raggiunge In breve 
tempo; è senz'altro la più vi
cina a Modena. 

La stazione delle Piane è 
certamente suggestiva, si
tuata in un ridente angolo 
dell'Appennino modenese. 

Ormai meta abituale degli a-
mantl dello sci alpino e an
che degli amanti del fondo 
che s tanno crescendo ogni 
giorno sempre di più. 

Le Piane mantengono la 
promessa di buoni Impianti 
e strutture ricettive all'altez
za della situazione. 

Informazioni e materiale 
Illustrativo sulla stazione 
delle Piane di Mocogno pos
sono essere richiesti al Mu
nicipio di Lama Mocogno 
(tei. 0536 - 44003). 
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Con un solo biglietto si possono percorrere 50 chilometri di piste 

imone: ia stazione più attrezzata 
'Appennino Emiliano-Romagnolo 

La stazione Invernale del 
Ctmone è la più conosciuta e 
la meglio attrezzata di tutto 
l'Appennino Emiliano. In 
pochi anni le presenze si so
no triplicate anche perché 
sono stati costruiti molti Im
pianti di risalita. Tre Ammi
nistrazioni comunali (Sesto-
la, Fanano e Rlolunato), as
sieme a un gruppo di opera
tori turistici privati, hanno 
formato un consorzio. Unen
do gli sforzi e programman
do gli Interventi su una va
stissima zona della catena 
più alta dell'Appennino set
tentrionale, è stato possibile 
organizzare la stazione nel 
migliore del modi. 

Funzionano una funivia, 
sei seggiovie e 14 sciovie. Nel 
territori del tre comuni con
sorziati ci sono 22 alberghi, 3 
scuole di sci con 35 maestri 
della Federazione sport In
vernali, oltre 10 negozi per la 
vendita o 11 noleggio di at-

: trezzature sportive. Acqui
stando un solo biglietto, lo 
sciatore può percorrere un 
circuito ininterrotto di 50 
chilometri di piste, ad altezze 
che variano dal 1.400 al 2.000 
metri. Ottima anche l'orga
nizzazione ricettiva. Negli 
alberghi, dalla prima alla 
quarta categoria, sono di
sponibili 2 mila posti letto e 
altri 10 mila posti ci sono In 
ville ed appartamenti. Mate
riale Illustrativo delle piste, 
degli impianti di risalita e 
delle attrezzature ricettive è 
disponibile all'Azienda di 
soggiorno di Sestola (telefo
no 0536 - 62324), alla sede del 
Consorzio stazione Invernale 
del Cimone (telefono 0536 -
62350), all'ufficio turistico 
del Comune di Fanano (tele

fono 0536 - 68825) e al Muni
cipio di Rlolunato (telefono 
0536-75119). 

Insomma senza voler far 
torto a nessuno bisogna am
mettere che quello del Cimo
ne è il flore all'occhiello del 
turismo invernale. Del resto 
la disponibilità naturale a 
tracciare lunghe e spaziose 
piste, l'ubicazione degli im
pianti e la possibilità di per
correre chilometri e chilo
metri senza togliersi gli sci 
dal piedi sono attrattive no
tevoli per il turista della ne
ve. 

Anzi qualcuno ha sostenu
to che proprio nel Consorzio 
del Cimone ci sono tutti gli 
ingredienti perché l'amante 
dello sci, in passato spesso 
attratto dalle località alpine, 
guardi meglio a casa propria 
e decida di salire sulla sua 
automobile mettendo la 
prua verso le stazioni inver
nali del Consorzio del Cimo
ne. Sicuramente non se ne 
pentirà. 

Specialità nordiche: 
tanti lunghi anelli 

Sciare non significa soltanto lanciarsi lungo i pendii. C'è una 
categoria di appassionati degli sport della neve in costante au
mento; è quella degli amanti dello aci di fondo. L'Appennino 
modenese è attrezzato per ricevere la sempre più nutrita schiera 
di coloro che praticano le specialità nordiche. 

In attesa che sia completato il centro sci di fondo, Frassinoro 
ha predisposto tre lunghe piste, compreso un anello - scuola. 
Altre piste sono in funzione nella frazione di Piandelagotti; la 
più famosa è quella dei prati di San Geminiano che si snoda in 
m e r o ai boschi per una ventina di chilometri. 

A Lama Mocogno è stata creata la pista del Duca, lunga 5 
chilometri. A Pievepelago esiste una nutrita serie di anelli (7 
chilometri e mezzo complessivamente). C'è anche una scuola per 
lo sci di fondo. Fra i Comuni che aderiscono al Consorzio stazio
ne invernale del Cimone, quello meglio attrezzato per le specia
lità nordiche è Fanano. Nella zona del Cimoncino ci sono tre 

I" piste, che misurano rispettivamente un chilometro e mezzo, 4 e 
_ 5 chilometri Per raggiungere la zona c'è la seggiovia biposto del 

Cimoncino, ma ci sono anche mezzi di trasporto messi a disposi
zione degli sciatori dal Comune di Fanano. Una pista turistica è 
in funzione a Capanna Tassoni, sempre in Comune di Fanano. In 
tutte le località e possibile noleggiare le attrezzature per lo sci di 
fondo. 

Da alcuni anni, la.FISI e la Forestale organizzano, nel mese di 
febbraio, una manifestazione di gran fondo. È la «Sciada longa. 
del Frignano. Il percorso si snoda attraverso il parco naturale 
che va dalle cime del Sasso Tignoso, al Monte Cantiere. 

Quanto costa 
lo ski-pass 

LOCALITÀ 

Cimone 

S. Anna Pelago 

Piane Mocogno 

PiandeiagottJ-Frassinoro 

FERIALI 

12.500 

9.500 

9.500 

9.500 

FESTIVI 

17.000 

15.000 

13.500 

13.500 

Ecco quanto costano gli abbonamenti ski-pass giornalieri 
nelle stazioni invernali dell'Appennino Modenese. Gli 
aumenti rispetto allo acorso anno sono in media del 10 
per cento; gli operatori turatici della montagna modene
se hanno compiuto un notevole sforzo per contenere le 
tariffe degli impianti sportivi e delle attrezzature ricetti
ve. Per le comitive e per le scolaresche, sono previste 
speciali condizioni d'abbonamento. 

Un ambiente ideale per questo tipo di sport della neve 

A Frassinoro e a Piandelagotti 
la specialità è lo sci di fondo 

Funziona anche una scuola con 10 maestri federali che operano su piste di 20 km 

La strada della valle del Secchia conduce a Frassinoro, a quota 
1.100, ad appena un'ora di strada da Sassuolo. Posto fra il confine 
toscano del Passo delle Radici e quello reggiono del Passo delle 
Forbici, il comunedi Frassinoro è fra i più interessanti della mon
tagna modenese. E ricco di storia, di suggestive bellezze, di tradì-
zioni. E fra le tradizioni c'è in primo piano lo aci di fondo. Quella 
dello aci di fondo non è una tradizione nata per caso; le ampie 
vallate con i prati che si estendono ai piedi delie montagne costi
tuiscono l'ambiente ideale per questo tipo di sport della neve. 
Appunto a Frassinoro sta sorgendo un centro di sci per specialità 
nordiche con la disponibilità di diversi maestri. Le piste sono già 
tracciate; si sviluppano a monte del capoluogo, a quote che variano 
dai 1.200 ai 1.400 metri. Un altro beli anello di fondò è quello dei 
prati di San Geminiano - Bosco Reale • Passo Radici. E nei pressi 
di Piandelagotti, una frazione del Comune di Frassinoro che le 
attività turistiche invernali stanno rilanciando. Dai prati di San 
Geminiano, parte anche una sciovia che conduce alla cima dell'Al-
picella, a quota 1.600. Con il piano neve, varato di recente, la 
stazione di Piandelagotti è stata dotata di altri due impianti di 
risalita. C'è una scuola di sci con 10 maestri della FISI che operano 
su tre anelli di sci di fondo per complessivi 20 chilometri e di una 
pista turistica di analoga lunghezza. 

VESSI D'ARTE 
SSI D'AMORE 

V 
wiven 

rivere con noi tra desideri che non invecchiano. 
Emilia-Romagna, dove la gente è sempre pronta a darvi il cuore 

come fosse l'ultima volta. Emilia-Romagna: 
le città sono fatte a stella, nei palazzi i Borboni giocavano a palla, 

sotto questo cielo Verdi è una leggenda. 
Venite a trovarci, il nostro sipario corre dalla terra di Ferrari 

al mare di Fellini, ogni notte nei caffè si parla d'avventuret 
ogni giorno viene al sole un'invenzione; 
dal piccolo segnale lanciato all'infinito da Marconi 
all'alta tecnologia tutto è vivo, mobile, sempre nuovo. 
Emilia-Romagna, terra di bella gente per la bella gente d'Italia. 

\ REGIONE EMILIAROMAGNA 
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Per 1 anno e 7 mesi Caravita non vedrà più una partita 

mba come souvenir, 
coltello come cacciavite 

La pistola comperata «vicino a un bar» (che non ricorda) da uno che «sembrava un drogato» 
L'obbligo di presentarsi in questura 3 volte Sa settimana (sabato, domenica, mercoledì) 

MILANO — C'era una trentina di 
•boys» nerazzurri Ieri mattina ad assi
stere al processo contro uno del loro, 
uno del gruppo che, a quanto hanno ri
costruito gli inquirenti. Il 7 dicembre 
scorso aggredirono selvaggiamente e 
accoltellarono Gerhard Wannlnger, ti
foso dell'Austria Vienna, al termine 
dell'incontro della sua squadra con 1' 
Inter. Ma dell'aggressione (tentato o-
mlcldlo, secondo l'Inchiesta In corso) 
Ieri non si è parlato, per lo meno In au
la. Davanti al giudici della seconda se
zione penale Franco Caravita, 28 anni, 
di professione operalo, doveva rispon
dere per direttissima del possesso delle 
armi trovate presso di lui nel corso delle 
perquisizioni scattate subito dopo 11 fat
taccio: una pistola calibro 38 con matri
cola abrasa e relative munizioni, una 
bomba anticarro, e, In macchina, un 
coltello. In macchina c'era anche un 
giubbotto macchiato di sangue, e sul 
quale sono In corso le perizie. Ma 11 
giubbotto esulava dal tema dell'udien
za. 

Le armi: come se le era procurate, a 
che cosa gli servivano? Franco Caravi
ta, In piedi nella gabbia degli Imputati 
detenuti, risponde con calma, con un'a
ria da bravo ragazzo. La pistola gli fu 
venduta per strada, vicino a un bar 
(quale? non ricorda) da uno che aveva 
l'aria di un drogato e che gli chiese 50 
mila lire. Il coltello lo teneva in macchi
na per usarlo come cacciavite. Quanto 
alla bomba, si trattava di un souvenir 
del servizio militare: l'aveva trovata In 
un campo di esercitazioni, e se l'era por
tata a casa per tenerla come sopram
mobile. Ma dal verbale di perquisizione 
(e Io conferma In aula 11 funzionario di 
PS che Io stilò) risulta che la bomba era 
In uno sgabuzzino. Per un momento c'è 
aria di «colpo di scena», ma l'attesa si 
sgonfia subito: 'L'avrà spostata mia mo

to il tifoso interista FRANCO CARAVITA 

dre per fare il presepe: La più assoluta 
normalità, insomma, con la piccola in
congruenza di quella pistola detenuta 
chissà perché, di quel giubbotto mac
chiato di sangue, di quella chiamata di 
correo lanciata contro di lui dall'unico 
aggressore finora identificato, Massi
mo Marni. 

Per Intanto, ad ogni modo, si tratta 
solo della detenzione di una pistola sen
za matricola e non dichiarata: un reato 
sul quale 11 presidente Pescarzoll, senti
to il pm Griguolo, pronuncia la senten
za: un anno e sette mesi di reclusione 

(con la libertà condizionale), un milione 
e selcentomtla lire di multa e l'obbligo 
di presentarsi In questura tre volte la 
settimana, cioè 11 sabato e la domenica 
dalle 15 alle 10, Il mercoledì dalle 20.30 
alle 21.30. Sono precisamente gli orari 
delle partite, di scu4etto, extrascudetto, 
di recupero. Per un anno e sette mesi 
Caravita non andrà a vederne neanche 
una; non potrà neanche guardarsele al
la tv. Nelle ore di «rischio» sarà al riparo 
dalle tentazioni, sotto gli occhi della po
lizia. 

Tutto sommato, gli è andata bene: al
meno questa è l'Impressione che si rica
va dalle facce distese dei suol amici di 
«club». Per tutti parla Marco Plsu. uno 
del tre vicepresidenti (anche lo stesso 
Caravita ne è uno): «È una sentenza giu
sta; dice con evidente sollievo per la 
pena mite. E coglie l'occasione per di
fendere l suol boys come istituzione. 'Ci 
organizziamo — spiega — non soltanto 
per fare il tifo, ma soprattutto per ti gusto 
di stare insieme, di andare insieme in tra
sferta, di far chiasso tra amici. E poi, sia
mo noi che "tiriamo" I tifosi, se scioghes-
sero t "club" il calcio et perderebbe» 'Sap
piamo benissimo — continua di slancio 
— che c'è anche il rischiodi prendersi una 
coltellata (ma veramente in questo caso 
a riceverne, e tante, non è stato uno di 
loro), ma bisogna anche chiedersi che co
sa farebbero questi ragazzi se 7ion si tro
vassero la domenica fra gli amici a vedere 
la partita. Magari, butta lì in tono pater
no, finirebbero per darst alla droga': 

Il processo e finito, Pisu e 1 suoi si 
allontanano, Caravita viene ricondotto 
a San Vittore per le formalità del rila
scio. A meno che un nuovo ordine di 
cattura non lo riporti in carcere. E in 
questo caso l'accusa sarebbe ben più 
pesante: concorso In tentato omicidio. 

Paola Boccardo 

Sabato all'Olimpico Liedholm cambia ancora formazione 
ROMA — Il campionato — 
dopo le feste natalizie — ri
prenderà sabato anziché do
menica: la festa dell'ultimo 
dell'anno dovrebbe coincide
re con una vera schiarita in 
classifica. Ma non è detto... 
La Roma conta di fare botti
no pieno, anche se Liedholm 
continua a mettere In guar
dia I suol dal dare per scon
tata la vittoria sul Catania. 
Teme che accada come con 
l'Avellino; allorché sul 2-0 1 
suol tirarono quasi l remi In 
barca, rischiando poi di 
compromettere tutto. Non è 
eccessivamente preoccupato 
il mister svedese, dal fatto 
che attualmente la Roma ac
cusi un ritardo in classifica, 
rispetto alla passata stagio
ne, di due punti ed è seconda 
In classifica. Aspetta dalla 
partita con il Catania la con
ferma che la squadra ha su
perato quello che lui defini
sce un «periodo di appanna
mento». Cosicché, fedele alla 
politica dell'alternanza, an
che stavolta camblerà for
mazione. Rilancia in prima 
linea uno scalpitante «Cic
cio* Grazlanl e schiera fin 
dall'inizio 11 giovane triesti
no Mark Tullio StrukelJ, «In
terno» di belle speranze, da 
lui voluto al posto di Valigl 
passato al Perugia. 

In pratica StrukelJ è il ter
zo straniero della Roma. In
fatti Mark è nato a Dorkln, 
In Gran Bretagna, il 23 giù-

Contro il 
Catania 
il lancio 

del 

Oltre al ragazzino «straniero» 
si avrà anche il rilancio di 

«Ciccio» Graziani 

gno 1962, quindi ha 21 anni 
ed è naturalizzato italiano. 
La sua carriera ha avuto Ini
zio nella Triestina (C/1), con 
la stagione 1979-80. Nella 
Roma ha esordito il 30 otto
bre di quest'anno, nella par
tita contro 11 Napoli (sostituì 
dal 69' Falcao), vinta dal 
glallorossl per 5-1. Ma Stru
kelJ è stato impiegato da Lie
dholm anche in Coppa Italia 
(contro il Riminl, 11 Padova, 
l'Atalanta); ha fatto pure 
panchina In Coppa del Cam

pioni e in campionato. In
somma, Liedholm non fa un 
salto nel buio: ha sperimen
tato a sufficienza 11 ragazzo. 
Venendo a mancare Ancelot-
tl per tutto 11 campionato, 
prova 11 probabile sostituto 
(una decisione da noi già cal
deggiata dopo la partita con
tro l'Avellino). Ieri lo svede
se, al termine dell'allena
mento a Trlgorla, ha dichia
rato al giornalisti che avreb
be voluto far giocare StrukelJ 

già contro la Fiorentina. Poi 
ci ripensò considerando la 
partita troppo delicata tanto 
al fini del risultato quanto 
delle motivazioni psicologi
che. Comunque sia chiaro 
che — come è suo solito — 
non è che 11 tecnico abbia an
nunciato la formazione. Ma 
che vi sarà 11 rilancio di Gra
ziani e l'utilizzazione di 
StrukelJ Io si è Indovinato da 
tanti piccoli segni. Soprat
tutto dal come Liedholm ha 

«curato» In maniera partico
lare I due. Quanto a Cerezo 
tutto a posto: 11 brasiliano, 
pur non essendosi allenato 
per 11 periodo delle feste na
talizie trascorse a Belo Hori-
zonte, è stato subito messo al 
passo dal preparatore atleti
co, prof. Coluccl. SI è trattato 
di farlo lavorare più a lungo 
e più Intensamente del suol 
compagni. 

Quanto a «Ciccio» Grazia
ni la sua contentezza è con
tenuta, anche perché Lie
dholm non ha ufficializzato 
Il suo rilancio. Ma «Ciccio» è 
sicuro e smania dalla voglia 
di far bene. «Le poche volte 
che ho giocato — dice — so
no stato anche sfortunato. 
Ho segnato solamente due 
reti, colpito dei "legni", ma 
sono sicuro che mi rifarò. 
Comunque sto bene nella 
Roma, ci sono voluto venire 
lo, anche perché sarei passa
to alle dipendenze di un alle
natore del valore di Nlls Lie
dholm». Grazlanl e StrukelJ 
prenderanno il posto di 
Chierico e di Bonetti (quest' 
ultimo ancora alle prese con 
il malanno ad una caviglia). 
Così strutturata la formazio
ne, DI Bartolomei ritornerà a 
fare 11 «libero», scambiandosi 
con Righetti che all'occor
renza, In virtù della «zona», si 
troverà a volte a fare lo stop-
per. 

g. a. 

Della nostra redazione 
FIRENZE — Un altro giova
ne ultras viola, un minoren
ne, P.B., è stato incriminato 
a piede libero con uri ordine 
di comparizione per gli Inci
denti di Fiorentina-Roma 
dalla Procura del Tribunale 
del minori. Sale così a quin
dici 11 numero delle persone 
coinvolte nell'inchiesta giu
diziaria aperta a tamburo 
battente subito dopo la fine 
della partita. Pietro Vuturo, 
Carlo Pampaloni, Stefano 
Mazzoli, Paolo Mannelli, Ce
sare Ugazzl, Maurizio Cap
pelli, Simone Manescalchl, 
Andrea Raspanti e France
sco Giunti sono detenuti nel 
carcere di Solllcclano con 1* 
accusa di lesioni pluriaggra
vate. L'accusa si è estesa a 
tutti, anche se qualcuno non 
ha colpito materialmente 1* 
avversario, perché l'uso del 
coltello, come ha spiegato Ie
ri mattina 11 sostituto procu
ratore Gabriele Chelazzl, è u-
n'aggravante. Due tifosi, 
uno romano e l'altro viola, 
sono già stati processati e 
condannati: Roberto De 
Santls e Luca RustlcL Tre ti
fosi viola minorenni, G.L., 
P.L. e P.B. se la dovranno ve
dere con 11 Tribunale del mi
nori. 

Confermato: tra 
gli ultras viola 

estremisti «neri» 
Un altro tifoso viola incriminato a piede 
libero con un ordine di comparizione 

L'inchiesta sarà senz'altro 
formalizzata e gli atti Inviati 
al giudice istruttore per ulte
riori ed eventuali approfon
dimenti delle Indagini. La 
formalizzazione si rende ne
cessaria per un motivo: si de
vono completare le perizie 
medico-legali per stabilire la 
gravità e 1 postumi delle le
sioni riportate dal romanisti 
Roberto Balocco, che rischia 
di perdere un occhio, Rober
to Callarà, Francesco Ro
seteli accoltellati in piazza 
Nobili. Gli altri tre romanisti 
aggrediti nel corso'degli in
cidenti nel viale dei Mille 
hanno riportato lesioni e fe
rite giudicate guaribili in 
dieci e quindici giorni. Ieri, 

intanto, ti magistrato ha 
confermato che tra gli ultras 
viola ci sono alcuni estremi
sti di destra, come «l'Unità* 
aveva rivelato nel giorni 
scorsi. Il dottor Chelazzl non 
ha voluto aggiungere altro. 
Tuttavia si sa per certo che 
all'esame degli investigatori 
c'è l'elenco degli aderenti al 
club viola «Ultras», circa un 
centinaio. DI questi almeno 
una quarantina, ma forse 
più, formavano un gruppo di 
•irriducibili» sempre pronti a 
provocare scontri con gli av
versari, ad organizzare inci
denti e pestaggi. A questo 
proposito c'è la testimonian
za di un «pentito». Alla poli

zia ha rivelato che i suol a-
mlcl si riunivano due volte la 
settimana, la vigilia della 
partita e il lunedì. Il sabato 
discutevano di come orga
nizzarsi per colpire gli avver
sari e il lunedì per fare un 
bilancio dell'attività svolta. 
Come si vede, la passione per 
il calcio, 11 tifo per 1 colori 
viola c'entravano ben poco. 
Resta da stabilire da chi que
sti giovani venivano «stru
mentalizzati» e per quali sco
pi. Se per fini politici o di 
piazza. Inoltre, l'inchiesta 
dovrà accertare come mal 
questo club di esagitati go
deva, attraverso la figura del 
suo presidente Pietro Vutu
ro, la fiducia della società 
viola. Intanto di fronte a 
questi fatti s'accavallano le 
polemiche. Il coordinamento 
viola sostiene di aver solleci
tato più volte le forze di poli
zia ad incontri per stabilire 
una comune strategia per e-
vitare incidenti. La polizia 
ribatte che né la società viola 
né 11 coordinamento hanno 
mal risposto agli inviti per 
partecipare a riunione In oc
casione di incontri Impor
tanti. 

Giorgio Sgherri 

Terraneo: «L'alta classifica ci piace 
ma dovremo sudarcela più delle altre» 

Il portiere del Torino, il meno perforato del campionato, spiega i problemi e i sacrifici che deve sopportare 
la sua squadra per conservare un ruolo primario - L'incontro con la Samp decisivo per il futuro granata 

TORINO — 'Il fatto è che i 
granala possono ottenere il 
massimo risultato, ma mai, in 
nessuna occasione, con il mi
nimo sforzo. Dovremo sempre 
sudare e lavorare più delle al
tre squadre che sono al nostro 
livello, per mantenere l vertici 
della classifica: 

Questo dice Giuliano Ter
raneo, il portiere più imbat
tuto del campionato, la «per
la» di Eugenio Bersellinl 
(perché non è In Nazionale? 
Forse perché sarebbe ben 
difficilmente assimilabile ad 
una formazione che lo stesso 
Bearzot definisce con orgo
glio «abituata a pensare con 
una sola testa») mentre si 
prepara ad un Incontro che 
da molti è giudicato 11 più in
teressante in calendario per 
l'ultimo dell'anno. Ma dove 
stanno le ragioni di questo 
supplemento di fatica neces
sario al Torino? 

«£ un problema di qualità, e 
di quantità della qualità: non 
so se sono stato chiaro*. Chia
rissimo, ma se giriamo la do
manda a Bersellinl avremo 
una risposta più didascalica: 
'Terraneo ha ragione — dice 
il mister — perché ci manca 
l'uomo che da solo risolve la 
partito. La Sampdoria ce 
l'ha? 'Se Brady è in forma, sì: 
si tratta di un giocatore che a 
volte dimostra di possedere 

queste caratteristiche. Più per 
i gol che segna che per quelli 
che fa segnare, comunque: 
Un collettivo disciplinato 
(ma non troppo) dunque, cui 
manca una voce solitaria, 
magari un po' bizzarra ma 
grintosa; composto da onesti 
pedatort privi di grande cari
sma, che solo ogni tanto ven
gono fuori alla grande. Quel
l'uomo che manca a Berselli* 
ni per far sentire agli awer* 
sari un «Toro scatenato* a-
vrebbe forse potuto essere 
Pato Hemandez, o Beppe 
Dossena, o Zaccarellt; ma il 
primo è discontinuo, il se
condo più intelligente che 
grintoso, il terzo semplice-

Totocalcio 
Ascoli-Lazio 
Avell<no-Juventus 
Genoa-Fiorentina 
Inter-Verona 
Pisa-Milan 
Roma-Catania 
Torìno-Samp 
Udinese-Napoli 
Atalanta-Triestina 
Como-Lecce 
Empoli-Campobasso 
Padova-Varese 
Pistoiese-Cremonese 

mente non lo è e non si è mal 
capito bene come mal. E-
scluso che possa diventarlo 
Walter Schachner, che pure 
l'altro ieri a MoncallerC nel 
corso di un'amichevole, ha 
Infilato sei palloni di egregia 
fattura nella porta avversa
ria. 

Ed ecco che al Comunale 
arriva la Sampdoria, senza 
Francis magari ma ben ag
guerrita e In forma sma
gliante; a Torino non do
vrebbe mancare ai blucex-
chiatl pane per 1 loro denti, e 
lo dimostrerebbe 11 fatto che 
1 granata recentemente sono 
persino riusciti a vincere 

I fuori casa, avvenimento im

portante per loro, smenten
do chi 11 vorrebbe afflitti da 
una perenne sindrome da 
trasferta. Sapremo, al termi
ne del novanta minuti di gio
co, se la terza forza risiede a 
Torino o a Genova? O si ripe
terà IMmpasse» di qualche 
settimana fa, quando analo
ghe speranze si appuntava
no, forse In modo un po' pre
maturo, su Torino-Verona, e 
la risposta delle due fu che 
tutto sommato la gloria po
teva attendere? 

«£ ancora presto per dire se 
la vincente sarà davvero la 
terza forza del campionato — 
dice Terraneo — anche per
ché sia il Toro che la Samp, e io 

1 x 
x 2 
x 
1 
x 1 2 
1 
x 1 2 
1 
1 
1 
x 
1 X 
x 2 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 
x 

2 2 
x 1 
1 x 
x 1 
1 x 
1 2 
x 1 2 
X X 1 
1 2 
x 1 
1 x 
x 1 

aggiungerei anche il Verona, 
sono squadre che possono dare 
fastidio alla Juventus e alla 
Roma. Siamo ancora in una 
fase di ricerca, al termine del
la quale dovranno emergere 
un paio di squadre di fuga. 
Quella di domani sarà sicura
mente una bella partita, e so
no convinlo che ci sard un vin
citore. Nella schedina indiche
rei un "uno" al 70% delle pro
babilità». 

tUincontro sarà quantome
no fiorante — assicura Ber
sellinl — e credo che siamo ar
rivati ad un punto delicato, 
forse poprio al momento giu
sto. Ritengo che domani l miei 
ragazzi si faranno onore, per
ché consideriamo la Sampdo
ria alla stregua delle grandi, e 
con le grandi (Juventus, Ro
ma, Fiorentina) fin'ora l'ab
biamo spuntata». 

«Chi perde questa partita ri
schia di farsi distaccare defi
nitivamente dalle prime in 
classifica — aggiunge Scha
chner — perché se Roma e Ju
ventus dovessero continuare a 
vìncere la rimonta divente
rebbe davvero difficile. Per 
questo sia noi che la Samp la 
sentiamo come molto impor
tante, e la giocheremo in modo 
agguerrito». 

Stefania Mirett i 

Infortuni: anche il calcio soffre 
di diverse malattie professionali 

Ogni giocatore, ogni squadra di calcio ha un nemico subdolo 
sempre pronto a colpire. L'infortunio. Uno stop a sogni e progetti. 
in molti casi un avvenimento che condiziona un'intera squadra, il 
club, migliaia di tifosi Molto spesso gli infortuni sono ben più 
determinanti delle tattiche studiate a tavolino dal tecnico, eppure 
le persone meno intervistate sono medici e preparatori atletici 
Così il dottore non fa personaggio a dispetto di una professionalità 
che in quel mondo non è qualità poi troppo diffusa. A meno che 
non scoppi il «caso» e allora si cercano soprattutto colpevoli-

In questi giorni il dito è puntato su Milano dove due «pezzi da 
novanta» delle squadre milanesi sono da settimane a letto bloccati 
da due accidenti classici: pubalgia (Gerets) e caviglia fuori uso 
(Coeck). Per loro la miracolosa spugna di acqua ghiacciata non ha 
funzionato. Del resto in quel modo si nmediàno guai che in realtà 
guai non sono. È invece vero che. come viene scritto nelle notinole 
di fondo pagina, le infermerie delle squadre sono sempre in funzio
ne. Alle volte viene però da chiedersi, di fronte a impressionanti 

bollettini medici, se all'improvviso i muscoli dei calciatori nostrani 
siano diventati marmellata. Nostrani e non, visto che certi illustri 
campioni stranieri (Francis per fare un nome) hanno trascorso 
molto più tempo a casa che in campo. 'In realtà sotto il sole non 
c'è poi molto di nuovo. Gli infortuni nel calcio sono sempre esisti
ti e in quantità jnche considerevole. Ogni tanto diventano un 
"caso" o un "problema" e a//ora piovono inchieste, tabelle stati
stiche, raffronti: Chi parla è il dottor Colombo, medico sociale 
dell'Inter, uno di quei signori che la domenica si vedono correre in 
mezzo al campo in mocassini e cappotto. 

• Direi che non è assolutamente possibile parlare di situazione 
straordinaria, in recitò Quello dell'infortunio è un ostacolo previ
sto in questa atticità sportiva. Il calcio è particolarmente esposto 
ai guai fisici È uno sport fatto di contrasti, di sforzi sempre 
diversi. Il giocatore si muove in un ambiente imprevedibile: la 

palla, l'avversario, il terreno, l'azione di gioco obbligano il corpo 
ad una attività disarmonica che sollecita al massimo muscoli e 
tendini, senza parlare del trauma da scontro fisico: 

Dunque una regola. Ma ci sono certi guai che ricorrono stabil
mente. che fermano giocatori per lunghi periodi e l'impressione è 
che non solo i tecnici ma anche i medici siano impotenti. Ad 
esempio la pubalgia. Oggi è fermo Gerets. nel recente passato lo 
furono nomi altrettanto illustri. Platini, lardelli. Franco Baresi. 
Giocatori determinanti per un club fermati per mesi. Medicina 
impotente? Esiste un discorso di prevenzione? La colpa è di una 
inadeguata preparazione atletica? 

•Se si potesse parlare di malattia professionale nel calcio — la 
stessa cosa è stata detta dal medico dell'Inter e da quello del Milan 
Giambattista Monti — questa è senz'altro la pubalgia. Una volta 
si parlava di dolori inguinali, il guaio è sempre lo stesso. Si tratta 
di una sindrome retto aduttoria a livello delle inserzioni muscola
ri sul pube. Può riguardare i muscoli delle cosce (adulton) o i 
retti addominali. Riguarda i tendini, quindi, ed è figlio di una 
somma di traumi di diversa tipo*. 

E un guaio legato alle caratteristiche fisiche del giocatore e il più 
delle volte ha origini lontane, legata al periodo dello sviluppo 
muscolare nella fase giovanile. E visto che non sì sa se uno a 14 
anni sarà un professionista del pallone il rischio di una mancata 
armonizzazione muscolare è sempre possibile. «Di sicuro non t 

legata alla preparazione fisica che si fa oggi — afferma Q doti. 
Colombo — anche se è evidente che oggi agli atleti si chiede molto 
di più. Un po' di pubalgia ce l'hanno tutti. Si tratta poi di vedere 
chi accusa dei dolori forti In quel caso bisogna imporre l'alt». Ed 
è questo un passaggio non facile. Il dolore e subdolo e il primo a 
volerlo sottovalutare è il giocatore che non vuole restare fermo, 

Secondo il preparatore atletico della Roma, Catucci, c'i una 
causa precisa: la ridotta preparazione atletica complessiva, *Un 
tempo si faceva motto più lavoro al tappeto, io curo molto sii 
esercizi addominali e ho avuto ottimi risultati: 

•In realtà — ricordava il dott. Monti — non. esistono dati 
precisi che indichino cause e rimedi Certamente il supporto 
muscolare aiuta i tendini che hanno resistenza ed elasticità limi
tata, Resta il problema del trauma, dell'atto atletico esasperato, 
non quantificabile, non prevedibile nelle sue manifestazioni limi-
t e -

Dunque tutti impotenti? 'Non è vera. Oggi il medico sportivo 
ha molti aiutanti nei mezzi diagnostici che puntualizzano U qua
dro clinico — afferma il dott, Colombo —. XeroradiograRe, eco
grafie muscolari, TAC. Sybez, ortoscopie al ginocchio e alla cavi
glia permei tono di individuare rapidamente il danno e la cura. In 
realtà tutti dovrebbero capire che spugne miracolose non ne esi
stono e che. soprattutto, anche Vatleta è un uomo come tutti, non 
una macchine: 

COECK Gianni Piva 
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A colloquio con l'allenatore di Pietro Mennea e di Pierfrancesco Pavoni 

Vittori: «L'atleta? Una pasta nervosa 
che non riuscirò mai a comprendere» 

EMIGRAZIONE 

Critica la scienza sportiva che si basa per i suoi studi sull'uomo della strada, quello che corre per prendere il tram - «Gli sprinter 
neri hanno bisogno di un allenamento ridotto? È una teoria ridicola e di comodo» - I caratteri diffìcili dei grandi campioni 

È l'uomo dei programmi, 
l'uomo che prima educa e 
poi allena, l'uomo che non sa 
dire qualcosa di diverso da 
quel che pensa. È l'uomo che 
la storia dell'atletica ha lega
to In modo Indissolubile — e 
a lui non place — a Pietro 
Mennea. L'uomo è Carlo Vit
tori, ascolano ormai radicato 
a Formla, 53 anni. Sembra a-
spro ma non lo è perché l'a
sprezza che talvolta appare, 
quando agisce e parla, e 11 do
lore di non saper fare tutto 
quel che vorrebbe. 

È l'anno olimpico e lui è 
già all'opera per portare 1 
suol velocisti In forma nel 
giorno del giorni. E11 lavoro, 
duro e senza tregua, è com
plicato dalle Inevitabili pres
sioni del dirigenti, Primo Ne-
blolo In testa, che pretendo
no Il meglio dell'atletica leg
gera Italiana sempre e do
vunque. *NoÌ abbiamo un pro
gramma esatto. Andremo in 
Dubai dove c'è caldo. Tutti fa
ranno le indoor meno Pietro 
Mennea. Ma mi auguro che 
non ci siano pressioni per fcr 
correre ai ragazzi i campionati 
europei al coperto. I nostri 
programmi infatti non li pre
vedono: 

Come ti difenderai dalle 
pressioni federali? 

*to spero di non Gfer biso
gno di difendermi e mi auguro 
che di pressioni ce ne siano 
sempre meno. Ci vuole fidu
cia. Se io gli dico che il pro
gramma prevede l'attività al 
coperto, ma non i campionati 
d Europa mi devono credere. 

Mi auguro che arrivino a capi
re che non si può giocare pe
rennemente sulla pelle degli 
atleti perché noi, e quando di
co noi intendo tutti quelli che 
hanno a che fare con l'atleti
ca, abbiamo a che fare con 
macchine pensanti e non con 
automobili!. E qui, In queste 
frasi dure abbiamo 11 Vittori 
aspro che però è tale perché 
non ha altra scelta se vuol 
essere quel che pretende di 
essere e clo^ l'uomo che pri
ma educa e poi allena. 

Parliamo un po' del caso 
Pavoni, ammesso che sia 
mal esistito un caso Pavoni. 

«Ecco, credo che fosse lo 
slesso Pierfrancesco a voler 
fare di sé un caso. Gli piace 
primeggiare e con eia non vo
glio dire che abbia fatto quel 
che ha fatto ad arte. Non so se 
i fatti e i misfatti siano stati 
chiariti ma so che la gente si 
può modificare e non cambia
re. Nel caso del giovane cam
pione il comportamento fa 
parte della prestazione. Se lui 
non si comportasse così non 
sarebbe il campione che è. A 
me non dà fastidio il suo com
portamento, mi urta il suo at-. 
teggiamento. Vorrei che fosse 
meno vistoso, anche se non 
posso pretendere che si com
porti da ballerina di filar. Ri
cordiamo che il caso Pavoni 
— ammesso che sia mal esi
stito — nacque a Helsinki 
con una polemica tra 11 ra
gazzo e un quotidiano sporti
vo, si allargò In Coppa Euro
pa convolgendo Carlo Vitto
ri, si estese a Pietro Mennea 

• MENNEA e PAVONI due creature di CARLO VITTORI 

e fini per «travolgere» gli altri 
componenti della staffetta 
azzurra. 

Ma tu, educatore o addi
rittura padre, come ti com
porti con loro quando ti trovi 
di fronte problemi del gene
re? 

'Non parlo. Lascio che i pro
blemi muoiano. O almeno ci 
provo. Evito di parlare a tutti 
loro assieme perché se anche 
soltanto uno di loro si irrigi
disse il problema non avrebbe 
più soluzioni e porterebbe alla 
rottura totale. E io non voglio 

metterli in difficoltà. Quindi 
preferisco parlare separata
mente con ognuno di loro. Nel 
caso — ammesso che sia un 
caso — dei quattro staffettisti' 
ho parlato e hanno capito per
ché sono atleti e ragazzi re
sponsabili'. 

Che tipo di chiave usi per 
gestire al meglio 1 rapporti 
con loro? 

tMi sono sempre sentito e-
ducatore. Per me la grande 
prestazione sportiva deve na
scere da un uomo vero, da un 
uomo che sappia sempre come 

comportarsi. Ho allenalo ed e-
ducato gente come Erminio 
Azzarn, come Gianmarco 
Schivo che dopo essere stato 
eccellente saltatore in alto e 
diventato architetto di succes
so. Ilo rivisto Gianmarco anni 
dopo e mi ha detto di aver ca
pito tante cose e che sarebbe 
stato bello se le avesse capite 
prima. Il guaio è che quando si 
persegue la grande prestazio
ne il fatto educativo passa in 
seconda linea. Sì, io II guardo 
negli occhi e siccome non gli 
posso dare uno scappellotto o 
uno schiaffo gli getto addosso 
una frase dura, per scuoterli, 
per abituarli a capire: 

Per te esistono traguardi? 
*No, non ci sono traguardi. 

Ricomincio sempre daccapo e 
purtroppo morirò senza aver 
capito quanto pud dare la 
macchina umana e come è fat
ta la pasta nervosa che ha den
tro. Non mi posso fermare. La 
voglia che ho di scoprire come 
funziona questa macchina è 
immensa. Vedi, non ci sono 
macchine uguali anche se so
no tutte simili, lo ho bisogno 
di scoprire le componenti inti
me delle prestazioni che que
ste macchine pensanti otten
gono. Ho bisogno di valutare a 
fondo i grandi atleti mossi da 
energia biochimica e da com
portamenti diversi C'è l'atleta 
più resistente e quello più 
reattivo, c'è l'atleta che accet
ta e quello che rifiuta. Perché? 
Morirò senza averlo scoperto. 
Mi fanno impazzire le grandi 
prestazioni simili attraverso 

miscele diverse». 
La scienza? 
'Parlo spesso con uomini di 

scienza e mi accorgo che pro
pongono cose impossibili. E il 
bello e il grave è che poi, dopo 
averci discusso, se ne rendono 
conto, fi problema è che gli uo
mini di scienza vogliono par
lare di training per i campioni 
dopo aver studiato macchine 
da passeggio. Devono studiare 
macchine pensanti da corsa' 
La biofisiologia sportiva mon
diale purtroppo è questa: stu
dia l'uomo della strada, colui 
che corre per prendere il 
tram». 

Lo sprinter nero? 
'È uno sconosciuto. Mi fan

no ridere coloro che dicono che 
gli sprinter neri devono alle
narsi poco. La realtà è che gli 
allenatori dei velocisti neri il 
venerdì sera chiudono la bot
tega perché devono andare a 
fare il week-end. Ridicolo? Ri
dicolo ma vero. Quando siamo 
andati in America abbiamo 
scoperto questo e altro. Il sa
bato e la domenica chiudevano 
il campo. E siccome ci vuole un 
alibi inventano che l velocisti 
neri hanno bisogno di poco al
lenamento: 

Esiste una scuola Vittori? 
•Si, è la scuola del metodo, 

ta scuola della volontà, la scuo
la del fare per voler riuscire, 
la scuola della goccia cinese 
che scava scava scava». 

Ti si può definire così: più 
testardo che paziente? 

«È la definizione perfetta*. 

Remo Musumeci 

Cari amici, emigrate ed e-
migrati, la rubrica dell'Unita, 

3uesta settimana, é come una 
elle lettere che si ricevono tra 

Natale e Capodanno. 
Tanti di voi la leggono al 

paese, dove sono rientrati per 
trascorrere le feste con tutta 
la famiglia riunita. Altri, cer
tamente i più, sono rimasti 
lontani, con un po' di nostal
gia, accanto ad un albero di 
Natale che, sebbene somi
gliante a quello di casa, sem
bra diverso. 

Agli uni ed agli altri giun
gano gli auguri, fraterni e ca
lorosi, del nostro partito e l'in
vito ad entrare, in queste gior
nate di festa, nelle sezioni del 
Pei, a scambiare gli auguri e a 
rinnovare la tessera, o a pren
derla per la prima volta, per 
fare più forti le idee dei comu
nisti italiani, che sono le idee e 
la forza degli emigrati e di tut
ti i lavoratori. In questa occa
sione, più che consuetudine, è 
doveroso fare il bilancio dell' 
anno che muore, per guardare 
avanticon un maggiore carico 
di responsabilitd e di speran
za. 

Che il 1983 sia stalo un anno 
importante, anche per i lui >-
rotori emigrati, è certamente 
vrn Bi: 'ti 11 u -are alia gran
de i Mona aemocratica clic ha 
rovesciato in Argentina l'in
cubo d» un tragico passato. Ba
sti ricordare che è stato l'anno 
delle elezioni politiche in Italia 
e l'anno delle grandi lotte per 
la pace: Comiso, Ginevra, Ro
ma, Bruxelles, Berna, Lus
semburgo, Bonn, Amsterdam, 
Parigi, sono stati appunta
menti ai quali, voi «lavoratori 
stranieri*, siete arrivati sem
pre tra i primi. Basti ricordare 
ti segnale importante, anche 
se non positivo, del vertice di 
Atene dove l'Europa comuni
taria è stata buttata a gambe 
all'aria. 

Che per il nuovo anno ci sia 
bisogno di maggiore fiducia e 
di un più grande impegno, 

A Ferrara un gruppo di medici propone nuove esperienze 

Quando la medicina sportiva 
serve per mantenersi in forma 
A Ferrara c'è un gruppo di 

medici e scienziati che lavora, 
ricerca e propone esperienze a 
vantaggio dello sport. Costoro 
non vedono gli atleti come dei 
malati da curare ma come per
sone da mantenere in buona sa
lute e in perfetta efficienza. Ca
po dell'equipe ferrarese è il 
professor Francesco Conconi, 
biochimico assai conosciuto in 
Italia e all'estero. Francesco 
Conconi è uno sportivo: corre 
per star bene, segue gli avveni
menti, si appassiona alle vicen
de degli atleti coi quali collabo
ra. Le esperienze che ricava so
no sempre sperimentate da egli 
stesso. Quando ideò l'ormai ce
lebre .test-Conconi» (un test 
che valuta l'efficienza.e le atti
tudini degli atleti) lo sperimen
tò su se stesso. 

La casa più clamorosa, più 
misteriosa e più discussa legata 
al 6uo nome è l'ernoautotrasfu-
sione, nome complesso e cor
retto che sostituisce lo scorret
to e inesatto «emodoning» (do
ping del sangue). Abbiamo già 
spiegato su queste colonne in 
che consista offrendo anche va
rie opinioni a favore e contro. 
Ripetiamo che significa prele
vare piccole quantità di sangue 
in varie riprese da reiniettare, 
dopo B\ erle conservate in frigo
rifero a bassissime temperature 
(30-90 sotto zero), poco prima 
della gara per compensare le 
perdite di globuli rossi e riequi

librare il tasso di emoglobina. 
L'operazione non è quindi altro 
che una compensazione, una 
integrazione. 

11 Ciò — Comitato interna
zionale olimpico — è contrario 
allemoautotrasfusione per due 
ragioni, una palese e una occul
ta. Quella chiarita è che l'e-
moautotrasfusione fornisca un 
indebito vantaggio all'atleta. 
Quella non detta e che il sangue 
— che significa vita e morte — 

Nino La Rocca 
fa fuori Torrence 

alla 1* ripresa 
CAPO D'ORLANDO (Messi
na) — Nino La Rocca, pugile 
ora tutto italiano, ha dimostra
to la sua classe sul ring di Capo 
d'Orlando nella maniera più 
imprevista e convincente liqui
dando ieri sera alla prima ri
presa Jack Torrence, uno sta
tunitense relativamente scono
sciuto, ma con un curriculum 
niente affatto da disprezzare. 

,Dopo un avvio soporifero La 
Rocca ha avuto una brusca im
pennata. Ha cominciato a mar
tellare l'avversario apparso su
bito fregile. Quando sono tra
scorsi 2 53" di combattimento 
La Rocca «spara» un gancio se
guite da un diretto e l'america
no va a terra. Intontito, incre
dulo Torrence tenta faticosa
mente di rialzarsi, non ci riesce, 
l'arbitro decreta il KO. 

è tabù- E cosi Francesco Conco
ni non ne parla volentieri. 
'Non mi va di parlarne perché 
esiste sempre e sempre deve e-
sistere un chiaro rapporto tra 
il medico e colui che al medico 
si rivolge. Questo rapporto 
rientra nel '"giuramento di 
ìppocra-
te"'. Vale la pena di ricordare 
che Ippocrate — medico greco 
nato a Coo nel 460 (o 459) avan
ti Cristo e morto a Larissa, Tes
saglia, nel 375 (o 351) — lasciò 
scritta questa frase: -... E tutto 
ciò che nell'esercizio della mia 
professione vedrò e udrò nella 
vita comune degli uomini, an
che se indipendente dall'arte 
medica, in assenza di permes
so, tacerò e terrò quale segre
to'. 

Ma il «giuramento di Ippo
crate» non è la sola ragione del
la reticenza del professore fer
rarese. -Non mi va di parlarne 
anche perché sono convinto 
che molti medici si mettereb
bero a praticare l'cmoautatra-
sfusione senza conoscerla a 
fondo. Qui ci vuole esperienza 
e professionalità e non si può 
giocarci attorno. Non si tratta 
di far ingerire a una persona 
aspirine o tranquillanti: L'ar
gomento è infatti cosi comples
so e preoccupante — proprio 
perché delicato e comunque, 
per quanto se ne sussurri, poco 
conosciuto — che se se ne chie
de a un medico subito costui 
tende a racchiudersi in se stes

so dicendo che non ama parlar
ne «perché ne sa poco», anche 
se si trata di un biologo. 

Di emoautotrasfusione si sa 
veramente poco e in modo 
frammentario per non dire er
roneo. Parlandone con un alle
natore di atletica leggera — se
rio, impegnato e preparato — 
mi sono accorto che costui era 
convinto che l'emoautotrasfu-
sione esigesse il ricambio inte
grale del sangue. In realtà l'o
perazione, in varie riprese, in
teressa non più del 10?ó del cir
colante, cioè al massimo 500 
grammi dì sangue. Come è pos
sibile che un allenatore, noto 
per scrupolo, serietà e bravura, 
non conoscesse i meccanismi di 
una cosa cosi importante e sulla 
bocca di tutti? Mi soffermo an
cora su questo allenatore. 'Ho 
dubbi e timori' — mi ha detto 
— -ma non sulla serietà di 
quel che vien fatto. Temo che 
nel sangue reiniettato venga 
messo qualche additivo. Non 
so. sostanze stimolanti proibi
te capaci di aumentare l'effi
cienza dell'atleta'. E anche ciò 
è sorprendente perché non si 
può dire di non dubitare della 
serietà dell'operazione e al 
tempo stesso temere atti tanto 
disonesti. L'episodio chiarisce 
in ogni caso quanto sia frastor
nato l'ambiente dell'atletica su 
questo tema, quanto poco ne 
sappia e quanto male sappia il 
poco che sa. 

r. ITI. 

Batista e Pedrìnho: 
ridotta la squalifica 

MILANO — La «Disciplinare» della Lega nazionale calcio, ha 
parzialmente accolto il ricorso del Catania, riducendo da due a 
una giornata la squalifica di Pedrìnho, e della Lazio, riducendo 
da tre a due giornate quella di Batista. Accolto anche il ricorso 
del Varese: at giocatore Tomasoni è stata revocata la squalifica a 
tutto il 10 gennaio, tramutandola in deplorazione. Un'altra op
posizione della società varesina, quella contro analoga sospen
sione al giocatore Vincenzi, è stata invece respinta. Dei tre ricor
si della Cavese, sono stati respinti quelli relativi alla squalifica 
per due giornate al giocatore Moscon e all'ammenda di un mi
lione 250 mila lire alla società. Parzialmente accolto quello ri
guardante il massaggiatore MarinuccL la cui sospensione è sta
ta ridotta dal 14 marzo prossimo al 31 gennaio. 

Un tocco gentile alla «Disciplinare», austera commissione che 
giudica in secondo grado fatti e misfatti del calcio professionisti
co italiano, che punisce le lingue troppo lunghe: per la prima 
volta una donna ha patrocinato alcuni tesserati davanti alla 
Commissione. La «prima» è Maria Teresa AngelonL laureata in 
legge, insegnante di diritto e discipline economiche in una scuo
la media, moglie del presidente della Cavese, a w . Andrea Coto
gno. E proprio dei guai con la giustizia sportiva della società di 
Cava dei Tirreni si è occupata Ieri la signora Maria Teresa, i cui 
responsi abbiamo dato sopra. NELLA FOTO: l'avvocatessa insie
me a Batista. 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss, è il Danubio blu. 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano" 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione 

UNITÀ VACANZE M.LANO - V le r Testi. 75 - Tel (02) C4 23 557/64 38 140 
ROMA - V.a dei Taurini. J9 - Tel. (061 49 50 141/49 51 251 

Tillì e leva 
alla maratona 
di S. Silvestro 

Domenica si 
corre il G. P. 
Spallanzani 

ROMA — La «maratona di San Silvestro», in 
procramma per domani, compie diciannove an
ni. t oramai una corsa maggiorenne, mantenen
do pur sempre uno spirito giovane, lo stesso che 
aveva quando nacque per mano di Enrico Spi
noza. Idealmente la San Silvestro del Cus Roma 
— e di Paese Sera che la patrocina — è la proge
nitrice di tutte le maratone italiane e forse del 
mondo, anche se non ha mai voluto avere l'eti
chetta della «numero uno» e come tale sfruttarne 
i benefici. La XIX edizione è stata presentata 
ieri alla stampa, presenti Gualtieri per 9 Cus-
Roma e Giuliano Frasca per Paese Sera. L'ideale 
della gara resta quello di smuovere l'ultimo gior
no dell'anno una città che è ritenuta pigra come 
Roma e portarla, quasi per mano, a correre. Fi
nora il Cus-Roma e sempre riuscito nell'intento, 
avendo al via, almeno nelle ultime edizioni, una 
media di 7-8 mila partecipanti. E l'augurio e che 
quest'anno siano ancora di più nonostante il 
giorno feriale. Tra eli iscritti da citare Alessan
dro Rastello, primo lo «corso anno e reduce dall' 
esperienza delle Universiadi di Edmonton, Ugo 
Scozzari, Michele Uva. già primo due volte. Nel
lo Amendola, poi Gianpaolo Messina e anche 
Stefano Tilli, che ri limiterà • correre i 10 chilo
metri, il primo dei tre traguardi: gli altri due tono 
ai 20 e ai 42,195 km. 

ROMA — Domenica mattina si correrà nel 
parco dell'ospedale Forianlnl di Roma la set
tima edizione del gran premio Spallanzani 
gara del calendario Internazionale di ciclo
cross. La manifestazione organizsata dalla 
società ciclistica Spallanzani sarà preceduta 
da un clcloraduno di amatori del ciclismo 
che si ritroveranno alle ore 9 presso Io stadio 
delle Terme di Caracalla per essere Intorno 
alle 9,30 sul luogo della corsa. La punzonatu
ra è prevista dalle ore 8. Contemporanea
mente avrà luogo una mostra fotografica e 
giornalistica sulle precedenti edizioni del GP 
Spallanzani, oltre che l'esposizione di perio
dici specializzati di ciclismo. La presenza del 
e t Franco Vagneur, servirà da stimolo al 
corridori in predicato a vestire la maglia az
zurra al mondiali di Os In Olanda; fra di loro 
c'è da rilevare l'annunciato passaggio al pro
fessionisti dal 1° gennaio di Ottavio Tacca-
Siella 11 quale nella precedente edizione del 

ran Premio Spallanzani si classificò ottimo 
quarto e pruno assoluto degli Italiani dietro 
U campione del mondo II belga Uboton, U 
vice iridato lo svizzero Zwelsel e l'altro rosso-
crociato, FrtfchcnecL 

Bentornato per molti 
auguri per tutti: 1984, 
anno della Conferenza 
e delle elezioni europee 
non v'è dubbio. Per questo, in
sieme agli auguri, noi comuni
sti vi indichiamo due appun
tamenti che sono importanti 
per «ot, ma lo sono anche per i 
lavoratori in Italia: il primo è 
la Conferenza nazionale sull' 
emigrazione, convocata dal 
nostro partito, che si terrà a 
Roma dal 7 al 9 febbraio; l'al
tro è rappresentato dalle ele
zioni europee, che si terranno 
ai primi di giugno. 

Voi, lavoratrici e lavoratori 
emigrati, ben sapete che il Pei 
convoca la Conferenza sull'e
migrazione perchè il governo 
si è dimenticato di quella che 
venne fatta nel 1975 e degli 
ivr, '-q ni che allora furono pre-
.s: Sembra che, per il governo, 
nove anni siano trascorsi in
vano. Perchè questo non sia, 
noi comunisti pensiamo che 
deve farsi sentire di più la vo
ce degli emigrati, affinchè 
quelli che governano a Roma 
comprendano che è finito il 
tempo in cui bastava promet
tere senza mantenetela paro
la. 

La Conferenza è convocata 
dal Pei, ma non bisogna di
menticare che vi sono interes
sati tanti altri: compagni so
cialisti, amareggiati se non de
lusi, dopo le belle parole del 
presidente del Consiglio, 
smentite dal bilancio dello 
Stato; i cattolici, le Adi, ali 
Scalabriniani, te missioni, l'u-
cei e quanti altri hanno pensa
to ad una sorta dì apostolato, 
col bel risultato che vengono 

chiamali dalla De a condivide
re una politica che, nonostante 
i loro sforzi, resta ostde agli 
interessi e ai diritti degli emi
grati. Così gli stessi ambascia
tori e consoli, costretti ad ac
contentarsi di ^n ruoJo sem
pre meno dignitoso, nel quale 
la «cipria» delle etichette non 
nasconde più le rughe dei di
fetti e delle colpe trentennali 
di chi governa ù Paese. 

Per queste ragioni la Confe
renza del Pei sarà importante 
non solamente per nói comu
nisti, e lo sarà tanto di più se, 
questa volta, non sarà Roma a 
parlare agli emigrati, ma sarà 
il mondo dell'emigrazione a 
parlare a quelli che governano 
a Roma. 

La Conferenza riguarderà 
l'emigrazione italiana nel 
mondo, ma sarà importante, 
come non mai, per la fase cru
ciale che sta vivendo l'Europa. 
Il fallimento del vertice di A-
tene è soltanto un aspetto del
la crisi. I governi hanno butta
to a gambe all'aria un'Europa 
falsa. I popoli, che sono la più 
grande risorsa sprecata, pos
sono rimettere in piedi l'Euro
pa vera e incamminarla sulla 
setta via. A questo impegno 
noi chiamiamo i 14 milioni di 
«stranieri», insieme a tutti gli 
altri lavoratori europei 

Con questa speranza e con 
questo augurio, ci lasciamo 
nel vecchio anno e ci ritrove
remo insieme nel 19S4. 

GIANNI GIADRESCO 

eCome le autorità tedesche 
trattano eli stranieri?». Questo 
era il titolo di un articolo pub
blicato dalla Frankfurter 
Rundschau del 14 dicembre 
che metteva in evidente risal
to come le autorità applicano 
nei confronti degli stranieri le 
leggi e l regolamenti. La rigi
dità. i formalismi, la «discre
zionalità» adottati verso gli 
stranieri sono dettati da preci
se norme e misure preventive 
e intimidatorie chele autorità 
applicano specialmente quan
do si tratta del rilascio del per
messo di soggiorna L'articolo 
in questione descrive alcuni 
casi precisi; ne riportiamo di 
seguito solo tre, ove con chia
rezza si evidenziano i metodi 
sopracitati. 

una ragazza, studentessa 
spagnola, viene prelevata da 
casa da due poliziotti e inter
rogata per due ore. E accusata 
di soggiorno illegale. Quali i 
motivi? Ritardo di 17 mesi nel
la richiesta del permesso di 
soggiorno dopo il compimento 
deTsedicesimo anno dì età.La 
ragazza, dall'età di tre anni, 
vive con i genitori nella Re
pubblica federale tedesca, i 
3uali sono anche in possesso 

el permesso di soggiorno illi-

RFT, discriminazioni 
e misure intimidatorie 
mitato. Ma le autorità tede
sche puniscono ugualmente la 
ragazza, la legge lo prevede 
concedendo u permesso di 
soggiorno per soli tre mesi. 

Altro caso, quello di una ra
gazza turca la quale ha ottenu
to dalle autorità del suo Paese 
U passaporto con un ritardo di 
quattro mesi e di conseguenza 
ha nresentato la domanda di 
richiesta e il permesso di sog
giorno con lo stesso ritardo. E 
stata accusata di violare le leg
gi che regolano l'entrata e il 
soggiorno degli stranieri. 

Un ragazzo italiano di 15 
anni che ha seguito i suoi geni
tori residenti nel Baden Wur-
ttemberg è stato minacciato di 
espulsione per il semplice mo
tivo che la sua famiglia com
posta di sei persone abitava in 
un appartamento di 60 metri 
quadrati. Questa abitazione è 
ritenuta piccola e non Igienica 
ai fini della sicurezza e dell'or

dine sociale. Mentre per esem
pio se la famiglia del ragazzo 
fosse vissuta a Brema sarebbe 
stato sufficiente un apparta
mentino di 45 metri quadrati. 

Altri casi si potrebbero de
nunciare dove, a differenza di 
quelli sopracitati, per esempio, 
si riscontra non tanto l'appli
cazione rigida da parte delle 
autorità tedesche e formalista 
delie leggi ma addirittura una 
vera e propria discriminazio
ne. Ci riferiamo al comporta
mento degli Uffici del lavoro 
che spesso e volentieri si scor
dano che i lavoratori italiani 
sono comunitari e che dovreb
bero godere degli stessi diritti 
dei lavoratori tedeschi Ma or
mai è prassi: prima il posto di 
lavoro, il posto di apprendista-
te. il posto di riqualificazione 
professionale al tedesco; e poi 
allo straniero anche se italiano 
e comunitario. 

PIETRO IPPOLITO 

È necessario essere anche 
nell'emigrazione un partito di 
governo, che sappia avanzare 
proposte e promuovere inizia
tive di tutela e di difesa degli 
interessi dei lavoratori emi
grati di fronte all'acuirsi della 
crisi economica in Europa e in 
particolare nel Lussemburgo. 
Questo è stato il tema princi
pale di dibattito della Confe
renza della Federazione co
munista di Lussemburgo svol
tasi, alla presenza di oltre cen
to compagni, a Differdange in 
preparazione della Conferen
za nazionale del PCI sull'emi
grazione. 

Insieme all'esigenza di ri
vendicare allo Stato italiano 
l'attuazione e il rispetto dei di
ritti da sempre negati ai propri 
cittadini all'estero, la relazio
ne introduttiva del segretario 
federale Graziano Pianaro, ha 
posto l'accento sulla battaglia 
per i diritti nel Paese ospitan
te. L'urgenza di tale battaglia 
è tanto più indispensabile oggi 
di fronte al degradarsi conti-

Lussemburgo, prima 
Conferenza del PCI 
nuo di quei settori produttivi 
— siderurgia, edilizia — dove 
sono maggiormente concen
trati i lavoratori emigrati. Per 
questo è anche indispensabile 
che i comunisti italiani esten
dano e rafforzino la loro pre
senza e la loro iniziativa nei 
vari organi di partecipazione 
— commissioni comunali con
sultive, Consiglio nazionale 
dell'emigrazione lussembur
ghese, ecc. — e soprattutto nei 
sindacati locali per costruire 
una più concreta unità tra la
voratori emigrati e lussem
burghesi intorno ai temi del 
lavoro. 

Interno a tutta questa tema
tica e alla necessità di un raf
forzamento della nostra orga
nizzazione per poter contare e 

incidere di più nella realtà lo
cale (la Federazione si è posta 
l'obiettivo del cento per cento 
del tesseramento per la Con
ferenza nazionale) si è svilup
pato il dibattito nel quale, ól
tre ai rappresentanti di altre 
forze politiche, del console ita
liano in Lussemburgo e del 
compagno Roberto Viezzi se
gretario del gruppo comunista 
al Parlamento europeo, sono 
intervenuti i compagni Bari
lozzi. Pozzobon, Gabrielli, Ra-
vacchioli. Tarsi, MiserinL Cec-
coni, Mariani Antonio e Nico
la, Bellini, Rossi, Passeri, Fio
rarli, Peruzzi, Spezzacatena, 
Geronimo e Panicchi. Ha con
cluso il compagno Gianni Già-
dresco responsabile della se
zione Emigrazione del PCL 

FLORA rmeco 

Sollecitate misure 
per i lavoratori 

italiani in Venezuela 
Una interrogazione al ministri degli Affari 

Esteri e del Lavoro e della Previdenza sociale è 
stata rivolta dai deputati Lops, Graduata e M. 
Ferrari sulla emigrazione italiana in America 
Latina e sulla mancanza di forme di accordo 
per la tutela assicurativa del nostri lavoratori e 
delle loro famiglie. 

Riferendosi in modo particolare all'emigra
zione italiana in Venezuela, Paese con il quale 
nella passata legislatura era stata predisposta 
una bozza di convenzione in materia di sicurez
za sociale (poi non approvata per lo scioglimen
to anticipato del Parlamento), gli interroganti 
chiedono quali misure il governo intenda assu
mere perchè I nostri connazionali abbiano una 
{(Rispettiva certa di assicurazione previdenzia-
e; se continuino le trattative per la stipula di 

una convenzione con il governo della Repub
blica del Venezuela; se comunque vi siano prò* 
poste del governo Italiano tenendo conto che in 
Venezuela vi soo centinaia di migliala di nastri 
connazionali che hanno lavorato o che lavora
no da oltre due decenni senza nessuna tutela 
assicurativa. 

Assegnare subito 
i sussidi 

per i frontalieri 
Durante la discussione della lerfjje finanzia

ria 1984 alla Camera del deputati il ministro del 
Tesoro a nome del governo ha accolto un ordi
ne del giorno, presentato da un gruppo di depu
tati comunisti, prima tra I firmatari la compa
gna Ivonne Trebbi, a proposito del problema 
del sussidio di disoccupazione per I frontalieri. 
Come si sa il 12 dicembre 1978 a Berna fu fir
mato un accordo italo-svizzero che prevedeva il 
pagamento di quel sussidio, e che il governo 
svizzero per effetto di tale accordo ha pagato da 
tempo al governo italiano la somma di 8 miliar
di di lire per gli anni 1977-1980 e che verserà In 
questi giorni altri 6 miliardi per gli anni 
1980-1983. 

L'ordine del giorno impegna ora ufficial
mente il governo davanti al Parlamento: 1) a 
disporre che 1 fondi ricevuti dal governo svizze
ro riatto Irnmediatamente erogati per il «addio 
di occupazione; 2) • prendere tnmxttve tempe
stive con fl governo svizzero atte a garantire ai 
frontalieri U posto di lavoro; 3) a prestare atten* 
rione alla situazione di crisi economica e occu
pazionale delle zone di frontiera. 
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Intervista 
con Dusan 

Dragosavac, 
della 

Presidenza 
della LCJ 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
30 DICEMBRE 1983 

estìone Conversazione 
sulle linee 
conduttrici 
di un'esperienza 
nata nei pieno 
della seconda 
guerra mondiale 

I problemi 
r&*nH<n*w d i oggi> d a I 

C l f l t f f ^ programma di 
«stabilizzazione» 
per affrontare la 
crisi economica 
alla coesistenza 
tra le diverse 
nazionalità 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — Dall'alto della fortezza turca di 
Kalemegdan, antica di secoli, si vedono maestose 
confluire in una larga ansa, fra verdi canneti, le 
correnti del Sava e del Danubio che abbracciano 
Belgrado. Fu un nodo strategico, dal '500 in poi, 
fulcro delle vicende della contrastata dominazio
ne turca nella penisola balcanica. 

È questa una immagine emblematica che vale 
anche per la Jugoslavia moderna, quella che oggi 
conosciamo, che è punto di incontro di nazionali
tà disparate — dai turchi agli italiani, dai polac
chi agli albanesi o ai bulgari — e sede di un 
difficile compromesso fra sistemi politici diversi, 
fra una visione del mondo orientale e una occi
dentale, fra statalismo, mercato e autogestione, 
nel quadro di una ottima partecipazione alla gui
da del movimento dei paesi non allineati che 
resta, malgrado tutto, uno dei fattori più origina
li nel panorama internazionale. 

La Repubblica socialista federativa di Jugo
slavia, in questo lungo dopoguerra, ha tentato in 
questa regione d'Europa un esperimento audace 
che non è diventato un •modello». ma che conti
nua a esercitare una sua suggestione sui paesi 
nuovi e un fascino sullo stesso movimento ope
raio e progressista nel mondo. 

Sono quarant'anni che questa repubblica è 
stata fondata sulla base di uno schema di potere 
•socialista» del tipo inedito, autogestionale, fede
rativo, articolato che dicevamo. E quarant'anni 
sono, anche per un sistema giovane come quello 
jugoslavo, un passaggio di maturità che merita di 
essere guardato un po' da vicino. 

Il mio interlocutore — nel grattacielo sede del 
CC della Lega dei comunisti jugoslavi, che sta 
alto come un pioppo in un grande spazio vuoto — 
è Dusan Dragosavac, un uomo sulla sessantina 
che nel '43 era appena un ragazzo, membro della 
presidenza del CC della LCJ, l'organo che è gui
dato a rotazione, un anno ciascuno, dai vari suoi 
componenti (quest'anno presidente della Presi
denza è Dragoslav Markovic). 

— Come nacque, compagno Dragosavac, 
questa repubblica quarant'anni fa? 
«Nacque con la seconda sessione del Consiglio 

antifascista che si tenne il 29 novembre 1943 a 
Jaice, in Bosnia, una antica capitale medioevale 
di quelle popolazioni. Nacque nel fuoco dello 
scontro armato contro gli occupanti nazisti e fa
scisti. Ma a dire il vero la data originaria è più 
antica di un anno, quando si riunì la prima ses
sione del Contiglio, nel 1942, sempre in Bosnia 
ma a Bihac». 

— ila un significato questa data anticipata 
che dici? 
«Lo ha certamente. Sta a significare che già nel 

1942 il movimento di lotta era così forte, di mas
sa, da spingerci a cercare un "momento politico", 
di programmai. 

— Ma il punto dì partenza, la data di nascita, 
per voi resta il 1943. Perché? 
-Perché nel '43 la situazione era ancora cam

biata, i partigiani sotto le armi erano 400 mila, 
organizzati in armate, divisioni, brigate; i territo
ri liberati erano orma» molto estesi; le alleanze 
con altre forze sociali e nazionali molteplici; il 
movimento non era solo più di "partigiani di 
montagna", ma si ramificava nei villaggi, nelle 
città anche medie e grandi, e molti erano ì reparti 
clandestini che vi operavano con l'appoggio della 
popolazione. t, dunque era il momento di pensa
re anche alla forma del nuovo Stato (e nacque 
l'idea deila federazione) e del nuovo governo di 
unità popolare. !1 presidente del Consìglio anti
fascista del '43 fu Ivan Ribar.. 

— Chi era Ivan Ribar? 
«Era stato presidente della Costituente dopo 

la pnma guerra mondiale. l'assemblea che aveva 
espulso e arrestato i suoi membri comunisti. Lui 
apparteneva al partito democratico. I suoi due 
figli erano venuti con noi fin da ragazzi e uno fu 
anche segretario dell'Alleanza giovanile (60 mila 
iscritti, allora) e membro del Politburo del PCJ 
dal '40 in poi. Nel '42 i due figli morirono. Ribar 
oltre che del Consiglio antifascista fu poi anche 
presidente della nostra prima Assemblea costi
tuente. nell'ultimo dopoguerra». 

— Ce una qualche similitudine marcata, mi 
sembra di poter dire, fra quello che fu qui il 
movimento di lotta antifascista e la Resi
stenza italiana degli ultimi due anni f 11-
'45). Intendo dire un uguale sforzo e una pari 
capacita delle avanguardie di essere espres
sione di un largo fronte di correnti ideali e 
politiche diverse e anche distanti, e di un 
forte mov imento di massa. È così? Quale pro
blema vi poneste voi? 
•Noi avevamo il problema dell'alleanza fra set

tori diversi della società e fra molteplici naziona
lità e questo ci spinse a una applicazione creativa 
del marxismo. Nacque fin da allora il Fronte po
polare antifascista che poi diventò l'Alleanza so
cialista del popolo jugoslavo che vive ancora oggi 
come organizzazione di massa in cui confluiscono 
movimenti di giovani, di donne, sindacati, uomi
ni di fedi religiose e di nazionalità diverse e nel 
cui seno i comunisti sono una componente alla 
pari delle altre. E quella la sede vera del nostro 
pluralismo e ogni carica, lì, è elettiva. Del resto 
alla democrazia diretta noi abbiamo avuto atten
zione fin dai tempi dello scontro aimato: anche 
nel primo Consiglio antifascista tutti i delegati, 
anche quelli deile zone occupate e della clande
stinità, erano eietti e non nominati dall'alto». 

— Maturò, per quasta via, anche la vostra 
sensibilità per l'indipendenza nazionale e 1' 
autonomia di partito? 
«Certamente. La nostra impostazione si urta

va già allora con quella dei nostri alleati ma fu 
essa che ci permise — sulla base del principio 
della coesistenza che noi difendevamo — di re
stare indipendenti anche nel 1948». 

— Nella vostra lotta partigiana confluirono 
anche formazioni di nazionalità diverse, an
che gli italiani, prima e dopo 1*8 settembre 
'43. 
«Di tutte le nazionalità, e alla pari, anche se 

sotto il nostro comando. Gli italiani vennero in 
gran numero — e fra gli altri il compagno Bufali-
ni, un nostro partigiano — e così si potè dimo
strare al popolo che non tutti gli italiani stavano 
con Mussolini. Le spontanee, calorose accoglien
ze che Pertini ha avuto nel corso della sua visita 
qui, quest'anno, sono anche frutto di quello che 
allora seminammo. Del resto i rapporti fra Italia 
e Jugoslavia sono ottimi, questo è in buona misu
ra merito degli ottimi rapporti esistenti fra i no
stri due partiti». 

—Veniamo a questioni attuali, di oggi. Esiste 
e spesso si manifesta in modo anche trauma
tico, un vostro problema della nazionalità. 
Da che cosa dipende? La questione non è 
risolta? 
«Già Gramsci e Togliatti hanno parlato della 

questione della nazionalità e del nazionalismo 
che non si spenge, ma anzi può accentuarsi, con 
lo sviluppo economico. In Jugoslavia esistono 
minoranze di albanesi (la più numerosa), ceche, 
italiane, polacche, rutene, slovacche, bulgare, ro
mene, turche, austriache e zingaresche. Noi, fin 
dall'inizio, le abbiamo chiamate "nazionalità" 
invece che "minoranze" e gli abbiamo dato piena 
parità nel sistema di autogestione. Oggi ì non 
slavi sono due milioni e mezzo su 22 milioni di 
jugoslavi e sono perfettamente inseriti in tutti i 
campi, compresi i più elevati, senza discrimina
zione. Gli zingari li chiamiamo "romi" per evita
re ogni accento anche solo lessicale di tradiziona
le isolamento e l'organizzazione mondiale che li 
guida chiede sempre di tenere da noi i suoi radu
ni, additandoci ad esempio. Con gli italiani i rap
porti sono ottimi. Le difficoltà sono invece so
prattutto al Sud dove pesa una tradizione di ar
retratezza: fra l'altro laggiù ha gravato una domi
nazione turca di cinquecento anni, mentre al 
Nord dominava, bene o male, l'Austria e gli ita
liani di lì sono come quelli della Lombardia». 

— Ma c'è la questione del Kossovo che appa
re assai calda dopo gii avvenimenti di due 
anni fa, e cui avete dedicato una sessione del 
CC proprio in questi giorni. 
«Sì, c'è il problema del Kossovo. Io credo che la 

prima ragione di quella agitazione vada ricercata 
in cause strutturali. L'istruzione di massa ha a-
peno le facoltà e i più hanno scelto studi umani
stici puntando a impieghi amministrativi. Si è 
così creata una grande disoccupazione giovanile 
che esaspera il disagio e la crisi. Su questo, certo, 
i nostri avversari esterni conducono una sorta di 
guerra psicologica con qualche effetto, ma le cau
se vere della crisi sono interne e dovremo risol
verle con riforme e con più democrazia. Il potere 
dello Stato andrà usato solo nei casi di terrori
smo e di azioni di distruzione». 

— Tarliamo ora della crisi economica. La Ju-
goslavia ha oggi un debito estero di 19 mi
liardi di dollari e Markovic, in una recente 
intervista a "Le Monde", ha detto che sei 
miliardi di dollari sono effetto degli aumen
tati tassi di interesse degli ultimi anni. L'in
flazione sta, secondo la cifra ufficiale, al 
trenta per cento. Da che cesa dipende? 
•In quarant'anni appena la Jugoslavia è passa

ta da paese arretrato, agricolo all'50 per cento, a 
paese industriale (con un terzo degli addetti in 
agricoltura) di medio sviluppo. Fra il '50 e l'SO il 
prodotto intemo lordo è passato da quota 64 
(indice mondiale uguale a 100) a quota 141. La 
crescita, in quegli anni, è stata del 5,5 annuo 
rispetto al 2,7 mondiale. Il reddito pro-capite 
era, neH'SO, di 3200 dollari. Tutto questo è avve
nuto però a prezzo di squilibri, eccessivi consu
mi, errati investimenti e sbagli di previsione. Og
gi. su un totale di 22 milioni di abitanti, 6 milioni 
sono occupati in settori sociali e 2 milioni sono i 
pensionati: cioè otto milioni di cittadini vivono 
di un reddito da fonte sociale. Si aggiunga che 
ancora un terzo della popolazione è occupato in 
agricoltura e dei sette-ottocentomila emigrati 
molti stanno tornando. In un quadro intemazio
nale quale quello attuale, con la crescita del dol
laro e del prezzo del petrolio, gli effetti negativi 
sono inevitabili. Io aggiungo anche il fattore di 
un ritardo nella istruzione rispetto agli sviluppi 
tecnologici». 

•Con il nostro programma di "stabilizzazione" 
— prosegue Gragosavec — noi abbiamo compiu
to alcune scelte strategiche che rifuardano il fu
turo e che chiedono alcuni sacrifìci nel presente. 
Il problema è di sapere applicare quellescelte nel 
quotidiano. Ad esempio c'è una certa tendenza a 
manovrare i prezzi con il sistema amministrativo 
— tutto orientale — dei "buoni", invece che con 
le regole di mercato, e ciò contrasta con la nostra 
organizzazione dell'economia. Io credo che l'au
togestione non abbia colpe nella crisi. Che anzi 
es*a permette di assorbire meglio eh effetti della 
situazione attuale ed evita anche disordini socia
li. Comunque resto ottimista». 

Ugo Baduel 

Benzina, un pieno di proteste 
verno sia «di entità Inusitata, 
privo di giustificazioni», teso 
•a raccogliere un pacchetto 
di miliardi nel solito modo 
Improvvisato», quindi tale da 
•rendere poco credibile l'in
tento di perseguire II conte
nimento dell'inflazione». Se è 
chiaro 11 «giudizio negativo» 
sul «significato politico della 
scelta», le Implicazioni della 
«nuova situazione» vengono 
affidate a una prossima va
lutazione collegiale per «a-
dottare le necessarie decisio
ni». Decisioni che, ovviamen
te, riguardano 11 come e a 
quali condizioni mettere In 
campo la propria disponibi
lità a concorrere al conteni
mento dell'inflazione al 
10%, nel momento In cui le 
altre parti scappano a briglie 
sciolte. 

Avanza un sospetto: che 11 

governo si sia comportato 
così, convinto di avere già in 
tasca un ulteriore taglio alla 
scala mobile? Paradossale, 
sotto questo aspetto, una di
chiarazione del socialista 
Manca. Ammette che la «dif
ficile decisione» può alimen
tare «aspettative Inflazioni
stiche», ma subito aggiunge 
che ciò «non può In alcun 
modo essere preso a prete
sto». Il governo, a suo dire, 
«sta facendo con coerenza e 
responsabilità la sua parte» e 
ora «è lecito attendersi che 
anche gli altri facciano la lo
ro». L'esponente socialista va 
a braccetto con 11 democri
stiano Goria che annuncia 
altri provvedimenti per 8.000 
miliardi «fin dall'inizio di 
gennaio». 

Ma nella maggioranza 
non tutti hanno la stessa si

cumera. Il PLI ha definito 11 
rincaro del prodotti petroli
feri «un errore che poteva es
sere evitato», proprio perché 
— ha spiegato 11 vicesegreta
rio Patuelll — «diffonde Im
pulsi Inflazionistici». Per 11 
PLI «non è questa la linea 
contenuta nel programma di 
governo». 

Nella DC non sono manca
te riserve, esplicite da parte 
di Publio Fiori, velate da 
parte di Paolo Cabras quan
do dice che «adottiamo sem
pre soluzioni più facili: In
somma, fa difetto la fanta
sia». Netto 11 giudizio dell'op
posizione: «Si procede a ten
toni», ha detto 11 comunista 
Macclotta. «E un meraviglio
so esemplo di politica del 
redditi a senso unico», ha so
stenuto l'indipendente di si
nistra Bassanlnl. «Si ricorre 

puntualmente all'ennesima 
tassa sul macinato», è 11 com
mento del PdUP. 

Tra le forze economiche 
solo la Confindustria non ha 
alzato la voce contro gli ulti
mi provvedimenti. Il suo di
rettore generale, Alfredo So-
lustri, In una Intervista all'a
genzia ASCA, si è limitato a 
registrare che gli aumenti 
decisi «non Influiscono diret
tamente sul problema del 
costo del lavoro». Semmai la 
critica di Solustrl al governo 
è un'altra: di «non avere 11 
coraggio necessario» nel ri
spettare 1 «numeri magici: 
90, 10 e 2», cioè 9<i mila mi
liardi di contenimento del 
deficit, 10% di tetto all'Infla
zione e 2% di aumento del 
prodotto Interno lordo. Ed è 
chiaro che tale «coraggio» la 
Confindustria lo vuol vedere 

esercitare essenzialmente 
sul redditi da lavoro. 

Il «sovrapprezzo» Imposto 
dal governo sul prodotti pe
troliferi ha, pero, messo In 
allarme le altre organizza
zioni imprenditoriali. La 
Confcommerclo non ha esi
tato ad ammettere che «ri
schia di complicare ancor 
più la già difficile trattativa 
per la verifica del costo del 
lavoro», In quanto sarà se
guito a breve termine da una 
•crescita a pioggia di tutta 
una serie di costi che non po
tranno che ripercuotersi sui 
prezzi finali». Per Prandlni, 
presidente della Lega delle 
cooperative, Il provvedimen
to si colloca «al di fuori di u-
n'organlca manovra di poli
tica economica tesa al risa
namento del deficit pubblico 
e di lotta all'inflazione cen

trata sul rilancio degli Inve
stimenti». L'Unione naziona
le del consumatori ha parla
to di «un travaso Insensato di 
risorse». La Confesercentl ha 
sottolineato che così perde 
credibilità la manovra com
plessiva sulla quale respon
sabilizzare le parti sociali. DI 
decisione «irresponsabile» ha 
parlato la FAIB Insieme alla 
FLERICA-CISL e più o me
no negli stessi termini si so
no espresse le altre organiz
zazioni di commercializza
zione del prodotti petroliferi 
e degli autotrasportatorl. 

Da registrare. Infine, la 
decisione del Vaticano che di 
solito segue a ruota 1 rincari 
decisi dal governo Italiano: 
105 lire sono sembrate trop-

f)p, così 11 rincaro è stato di 50 
ire. 

Pasquale Casceila 

deciso l'intervento di Mala-
godi, che ha Inviato una let
tera a «Repubblica». «I miei 
dubbi sull'utilità di forze 
multinazionali a Beirut — 
scrive — non riguardano so
lo quelle Italiane, ma anche e 
ancor di più quelle degli Sta
ti Uniti». Qual è lo scopo poli
tico del nostro contingente a 
Beirut — domanda 11 diri
gente del PLI — «e peggio 

Libano: parola 
d'ordine 
ancora: in che misura c'è 
uno scopo politico, e non sol
tanto di "sedere", secondo 11 
motto amaro di un nostro 

ambasciatore di altri tem
pi?». 

Malagodi — come già nel 
giorni scorsi avevano fatto e-

sponentl liberali, socialisti e 
de — chiede che 11 Parlamen
to torni a discutere la que
stione, e aggiunge che possi
bilmente la discussione do
vrebbe avvenire dopo una 
«vera consultazione a due 
sensi» («vera», e non dunque 
come quella a senso unico 
delle settimane scorse, quan
do 11 governo Italiano si limi
tò a prendere ordini da 
Shultz). 

Per il resto c'è da segnala
re solo due brevissime parole 
— prudentissime — pronun
ciate da Craxi in un'intervi
sta al «Giorno»: «La linea del 
governo sul Libano è nota. 
Non ci sono per ora nuove 
decisioni rispetto a quelle già 
comunicate al Parlamento». 

Infine un Intervento del 
ministro della Difesa Spado
lini, Il quale però si tiene lon
tano dal merito della discus

sione e delle polemiche, e 
semplicemente informa di a-
vertlato mandato al genera
le Angionl perché siano com
piuti accertamenti riguardo 
alle perquisizioni compiute 
dall'esercito libanese nel 
campi di Sabra e Citatila, 
che, com'è noto, dovrebbero 
essere sotto la protezione del 
nostro contingente. 

Piero Sansonetti 

guirà i prezzi ma, a causa della 
sua accentuata desensibilizza
zione, non riuscirà a difendere 
i salari, la cui dinamica con
trattuale è stata per altro limi
tata, come si è ricordato, in re
lazione a un'inflazione presun
ta del 10per cento. Questo si
gnifica che non i salari sono 
causa d'inflazione ma, al con
trario, che la politica inflazio
nistica del governo viola ipre-
s uppos ti degli accordi sin da ca -
li e riduce i salari reali. 

Tiriamo qualche conclusio
ne. Un blocco di tariffe e prez
zi amministrati e il controllo di 
un certo numero di prezzi es
senziali per la prima parte del-
l'84e una uscita programmata 
da questo blocco per la secon
da parte dell'anno sarebbero 
stati in grado di ridurre drasti
camente il differenziale d'in
flazione e per questa via di 
consentire l'abbassamento del 

insensato, 
sSierieffo 
costo del denaro e una più ac: 
centuata ripresa produttiva. È 
chiaro l'interesse del sindacato 
a sostenere una terapia d'urto 
effettiva contro 1 inflazione 
come contesto di una ripresa 
economica e di un piano di ri
lancio dell'occupazione. Ma lo 
scenario a questo punto è ca
povolto. Il governo rifiuta una 
politica straordinaria di lotta 
all'inflazione e di ripresa dell' 
occupazione, limitandosi a 
chiedere un'ulteriore «corre
zione» della scala mobile, in 
pratica il cambiamento dell' 
accordo del 22 gennaio e, im
plicitamente, dei contratti che 

sono stati stipulati sulla sua 
base. 

I problemi veri della ripresa 
e dell'occupazione sono fuori 
dell'orizzonte. L'84 è assunto 
come un anno di passaggio, 
non di ripresa. Il 2per cento di 
aumento previsto del prodotto 
interno e il 3 per cento di quel
lo industriale, dopo due anni 
consecutivi di recessione, non 
hanno nessun significato di ri
presa. Negli Stati Uniti si è ve
rificato nel corso dell'83 un au
mento del PIL del 5 per cento 
e del prodotto industriale del 
16 per cento! La cosa vera è 
che la disoccupazione appare 

ormai un tema marginale, un 
prezzo da pagare o, addirittu
ra, uno strumento per accele
rare la ristrutturazione indu
striale. Negli ultimi tre anni V 
occupazione industriale è crol
lata. Nella grande industria 
che occupa un milione di lavo
ratori, fra disoccupazione e-
splicita e cassa integrazione a 
zero ore, la domanda di lavoro 
è caduta in tre anni del 25 per 
cento. È una caduta verticale 
che non ha precedenti nella 
storia e che rischia di conti
nuare. 

La linea di governo ha un 
carattere inerziale e insieme 
conservatore. Ciò che si pro
spetta è un mix di politiche de
stinato a perpetuare la situa
zione attuale: se tutto va bene, 
qualche decimale in meno d' 
inflazione che consenta di dire 
che la tendenza migliora, ma 
che la Banca d'Italia considera 

insufneiente per un abbassa
mento del costo del denaro. Se 
queste sono le intenzioni e le 
tendenze reali non vi è tutta
via alcun dubbio che si cerche
rà di mascherarle abilmente il 
12 gennaio, alla ripresa del 
confronto. Si cercherà di ma
scherarle con mille e una pro
messe, che l'esperienza dimo
stra del tutto inaffidabili, sul 
contenimento delle tariffe e 
dei prezzi amministrati (la 
stessa tpromessat sottoscritta, 
e non mantenuta, il 22gennaio 
'83); su una nuova politica fi
scale, quasi certamente non 
perl'84 ma per gli anni a veni
re; sui tassi d'interesse, sui 
quali i banchieri non si lascia
no commuovere; sull'occupa
zione, magari con una mancia
ta di posti nella pubblica am
ministrazione. Non una svolta 
insomma, ma più o meno il bis 
del 22gennaio. Ma questa vol

ta non si vede perché il sinda
cato debba recitare il bis. Se il 
governo none in grado di assu
mere quelle misure straordi
narie che il sindacato ha riven
dicato (anzi fa il contrario), la 
«verifica» sull'accordo del 22 
gennaio, almeno per questa 
parte, è automaticamente 
chiusa. Le questioni, infatti, 
che riguardano le politiche fi
scali, industriali e del lavoro 
presentano tavoli di confronto 
specifici e non hanno niente a 
che vedere con nuovi «obo/i» 
da pagare sulla scala mobile. 
Un confronto senza principi e 
senza distinzioni sarebbe solo 
un imbroglio a danno dei lavo
ratori. EU sindacato non può-
consentirselo. In realtà, non , 
dovrebbe consentirselo nem
meno De Michelis, ministro 
del Lavoro socialista. 

Antonio Lettieri 

bllco a cui la serie televisiva 
si rivolge è lo stesso. Stefa
nia, invece, è ancora un'ado
lescente. Alquanto turbata, 
in verità, dalle nozze della 
sorella col fascinoso Philip
pe. Forse lo sogna anche lei? 
La puntata si chiude con un 
primo piano di Stefania che 
abbraccia Carolina, augu
randole ogni felicità, ma con 
lo sguardo un po' malinconi
co. Le prime dieci puntate 
della serie sono dedicate tut
te al primi mesi di vita della 
coppia regale, al loro Incon
tri, a qualche litigio subito 
composto, alla vita di corte. 
Quando il progetto verrà ap
provato si passerà alla sce
neggiatura di questi dettagli. 

UNDICESIMA PUNTATA 
— La vita di Carolina ha una 
svolta. Si sente sola e trascu
rata. La puntata si apre, an
zi, con un violentissimo liti
gio in cut lei accusa lui del 
suol tradimenti ormai conti
nui e lui l'accusa di essere 
'fin troppo frigida* e di sa
perne 'meno della sorella 
Stefania che pure è più pic
cola». La frase resta sospesa 
per aria. Non si sa come il bel 
Philippe possa conoscere le 
qualità di Stefania, Diventa 
prevalente, invece, 11 tema 
della frigidità, per una scelta 
di mercato, oltretutto, visto 
che è motivo di litigio quoti
diano per migliaia di tele-
spettatrici. Carolina, quindi, 
si interroga. Chiede consi
glio a sua madre, poi a vari 
psicologi. Infine al confesso
re. Cerca anche di rivolgersi 
al padre, che però allarga 
sconsolato le braccia dicen-

«Carolina. 
Carolina...» 

do: 'Anche tu, figlia mia!: Si 
può andare avanti per circa 
venti puntate sul tema dell' 
angoscia di Carolina e della 
sua ricerca di una soluzione. 

CINQUANTESIMA PUN
TATA — Divampa, in segre
to, l'amore tra Stefania e 
Philippe. Idue si incontrano 
ormai ogni giorno. Stefania 
chiede a Philippe di lasciare 
la sorella e di fuggire con lei. 

Philippe prende tempo. Non 
se la sente di perdere l privi
legi di Corte. Le giura co
munque di amare solo lei. 
Stefania soffre in silenzio, 
ma si dà all'alcool e diventa 
un problema per tutta la fa
miglia. Il padre, di cui è la 
prediletta, cerca di darle 
conforto e la manda In giro 
per il mondo, sapendo che la 
ragazza deve dimenticare un 

Ieri sposi Carolina di Monaco 
e Stefano Casiraghi 

MONTECARLO — Nella sala degli specchi, stile impero, sotto un 
grande ritratto della principessa Grace, Caroline di Monaco ieri 
alle 11,30 ha sposato con rito civile il giovane imprenditore italiano 
Stefano Casiraghi. La cerimonia, per i soli familiari ed intimi, circa 
25 persone, è aurata 45 minuti. La sposa, al secondo matrimonio 
dopo quello fastoso e reclamizzatissimo col francese Philippe Ju-
not, indossava un abito corto di satin beige di Marc Bohan, lo 
sposo un doppiopetto grigioferro. Alla cerimonia, strettamente 
privata, ha fatto seguito un pranzo per 60 invitati. Dopo il rito 
nuziale, per gli insistenti applausi della folla assiepata davanti al 

f>aiazzo. Caroline e Casiraghi, 27 anni il prossimo gennaio lei, 23 
ui, si sono affacciati molto brevemente ad una finestra aperta del 

palazzo reale. La principessa ha agitato il braccio e poi la coppia è 
scomparsa. Dopo altri applausi è comparso brevemente a salutare 
anche il principe Ranieri. Nonostante i ripetuti avvertimenti del 
palazzo che i giornalisti «non avrebbero avuto nulla da vedere», 
diverse dozzine di giornalisti di quotidiani e rotocalchi son arrivati 
da Francia, Italia, Germania, Inghilterra, Belgio, Stati Uniti. Nor
vegia e Finlandia assieme ad una turbe di fotografi, quelli che 
regolarmente «tallonano» la famiglia regnante. 

amore, ma non arrivando a 
Immaginare quale. 

Tra questi giri e I sempre 
più cupi litigi tra Caroline e 
Philippe si può arrivare 
tranquillamente alla cente
sima puntata. 

CENTOUNESIMA PUN
TATA — È la tragedia. Ste
fania ritorna nel Principato 
e non è riuscita a dimentica
re Philippe, apprende che 
durante la sua assenza è sta
ta a sua volta ripetutamente 
tradita dall'infingardo. 
Prende una repentina deci
sione vendicatrice dell'inte
ro onore familiare. Chiede 
un colloquio a Carolina e le 
rivela ogni dettaglio della 
sua stona con 11 marito. Il 
colloquio è drammaticissi
mo e può durare per più pun
tate. Alla fine Carolina 'svie
ne. 

Intervengono l genitori, e-
splode il caso In famiglia. Si 
cerca di comporre tutto con 
un 'gran consiglio di Corte*. 
Ma Philippe non si presenta. 
È alle Ha trai con una model
la stupenda. Si decide di cac
ciarlo dal Principato di cui 
non ha saputo essere degno. 
Carolina chiede l'annulla
mento del matrimonio alla 
Chiesa cattolica e si ritira nel 
suo dolore. Philippe, intervi
stato da un nutrito gruppo di 
giornalisti Tosa; ribadisce: 
•È frigida: Nessuno parla di 
Stefania, che Invece si arro
vella nella passione. 

DUECENTESIMA PUN
TATA — La tragedia diventa 
semore più tragica. La vera 
vittima di Philippe si confer
ma Stefania che ormai è 

quasi completamente alcoo-
lìzzata. Carolina, Invece, cer
ca di rifarsi un'immagine 
presso la stampa rosa e le te
lespettatrici e si innamora 
ripetutamente di robusti 
tennisti e altri uomini di 
mondo. La stampa rosa le 
perdona tutto. Anzi si spre
cano le copertine su tL'in feli
ce Carolina riuscirà a trova
re II vero amore?: 

DUECENTOCINQUAN-
TESIMA PUNTATA — Ste
fania travolge l'intera fami
glia. Tornando ubriaca fra
dicia da una festa cerca di 
ammazzare se stessa e la 
madre che odia perché ha 
preso le parti di Carolina. 
Riesce solo ad uccidere la 
madre. Il Principato piomba 
nel lutto e (si spera) anche 
milioni di consumatoti della 
nostra 'telenovela: Ma lo 
choc fa bene a Stefania, che 
decide di smetterla con l'al
cool e anche a Carolina che, 
dopo aver accompagnato la 
madre al cimitero, giura sul
la sua tomba che saprà pren
derne 11 ruolo a tutti gli effet
ti. 

TRECENTESIMA PUN
TATA — Finalmente arriva 
dalla Brianza, provincia del
l'Italia ricca. Il nuovo princi
pe azzurro sospirato per an
ni. È più giovane di quasi 
quattro anni di Carolina, ma 
e molto bello e davvero si
gnorile. È un amore a prima 
vista. I due decidono di spo
sarsi e informano, prima di 
tutti. Il direttore di 'Novella 
3000: 

TRECENTOVENTIDUE-
SIMA PUNTATA — Si cele

bra Il nuovo matrimonio. 
Arrivano nel Principato mi
lioni di giornalisti e'clneope-
ratori. Si moltiplicano gli af
fari del Casinò. Le nozze so
no 'segrete', ma le esclusive 
sono già state tutte vendute. 
Carolina finalmente è felice. 
La serie si chiude sul primo 
bacio appassionato della 
notte di nozze. 

CONCLUSIONE — Come 
si vede si tratta di un 'pro
getto' di tseriah tv aperto. Se 
avrà 11 successo In cui tutti 
speriamo si potrebbe pro
durre una seconda serie con 
gli amori di Stefania e del 
fratello, la morte del padre 
ormai vecchio e contento 
perché 1 suol figli hanno 
messo la testa a partito e l'a
scesa al trono del giovane 
Alberto. Ovviamente dipen
de dal successo di 'pubblico: 
Tra I titoli di testa, comun
que, bisognerà ben mettere 
in evidenza che 'Ogni riferi
mento a persone e fatti real
mente esistenti è del tutto 
casuale: 

Distinti saluti, il soggetti
sta. 

Rocco Oi Blasi 

Per quanto riguarda le condi
zioni generali Franceschini sa
rebbe anzi il detenuto più «in 
forze», come ha potuto rilevare 
l'altro giorno il deputato della 
sinistra indipendente Mannuz
zu. durante la sua visita al su
percarcere. Proprio con Fran
ceschini Mannuzzu ha avuto il 
colloquio più lungo. 

Oggi il carcere sarà visitato 
da una delegazione di parla
mentari del PCI. La delegazio
ne. composta dai compagni 
Flamigni Bonazzi, Macis, Ber
nardi e dal capogruppo comu
nista al consiglio regionale Bar-
ranu. avrà anche incontri con 
rappresentanti della curia, del 
comune, della provincia, delle 
forze politiche, sociali e cultu
rali nuoresi che da tempo ri
vendicano lo smantellamento 
del braccio speciale di Bad'e 

ROMA — «Ce la necessità 
che II dibattito Interno del 
protagonisti della lotta ar
mata sia pubblicizzato e pos
sa trasformarsi In generale 
pronunciamento del detenu
ti politici sulla fine della lot
ta armata». Ecco uno del 
passi salienti di un docu
mento redatto nel carcere di 
Reblbbla da 19 detenuti per 
reati di terrorismo, tra cui A-
driana Faranda, Valerlo Mo-
ruccl. Marina Premoli, Flora 

La protesta 
a Bad'e Carros 
Carros. A tarda mattina è in 
programma una conferenza 
stampa nei locali della federa
zione del PCI. Anche la giunta 
regionale sarda è intervenuta 
ieri nei confronti del ministro 
Maninazzoli per sbloccare la 
situazione. 

Ieri intanto è tornato a Nuo
ro Merco Pannella. il parla
mentare radicale che era stato 
il primo a visitare martedì i de
tenuti che attuano lo sciopero 
della fame. Pannella ha incon
trato Franceschir.ì'neirospeda-
le S. Francesco. 

È stato Io stesso leader radi
cale a tranquillizzare sulle con
dizioni del brigatista durante 
una conferenza stampa in cui le 
polemiche sono state tutte in
dirizzate dalla parte sbagliata. 
Ancora una volta Pannella ha 
puntato a polemizzare quasi e-
sclusivamente col PCI e col de
putato della Sinistra indipen
dente Mannuzzu, che si sareb
bero accorti solo adesso della 
situazione di Bad'e Carros. 
Pannella ha poi espresso l'opi
nione che la situazione a Bad'e 
Carros si sbloccherà presto, 

perché il 31 dicembre scade 1* 
articolo 90 della legge peniten
ziaria del 1975 «e non si dovrà 
prorogarla nemmeno per sei 
mesi». Pannella ha poi sentito il 
bisogno di difendere il diretto
re del carcere. Mentre ha avuto 
perole contro il giudice di sor
veglianza Cau «una persona 
brava e simpatica, che però non 
capisce niente, è un ignorante». 

Secondo Pannella il giudice 
non ha nessun diritto di dispor
re l'alimentazione forzata. 
Questo provvedimento, che 
Pannella auspica comunque 
che non venga preso, spettereb
be invece al sindaco. 

Al di là dei toni del leader 
radicale, è comunque evidente 
che non mancheranno su que
sto drammatico problema di
scussioni e polemiche. Tra l'al
tro, a quanto pare, i medici 
nuoresi sarebbero contrari al 

ricorso all'alimentazione forza
ta. Il codice di deontologia pro
fessionale impedirebbe di sot
toporre a cure pazienti che ri
fiutano essendo nel pieno pos
sesso delle facoltà mentali. Dal 
canto suo la Procura generale 
ha ribadito il suo diritto-dovere 
di impedire il suicidio di perso
ne sottoposte alla sua tutela. 

E giusto imporre un atto in 
contrasto con la determinazio
ne personale dei detenuti? La 
domanda se la poneva l'altro 
giorno Mannuzzu, non igno
rando la difficilissima posizio
ne del magistrato che si trova 
davanti a detenuti decisi ad an
dare avanti nella protesta, fino 
al rischio di morte. Ma è evi
dente che, a parte le decisioni 
urgenti, la questione va guar
data in un contesto di più am
pio respiro. p a 0 | 0 Branca 

Detenuti dissociati scrivono: 
pubblicizzate il nostro dibattito 
Pirri. Il documento rilancia 
l'idea di una completa pub
blicizzazione del dibattito In
terno sulla fine del terrori
smo e torna a chiedere la li
berazione degli Imputati di 
reati associativi come «pre
messa di una soluzione poli
tica» della vicenda terroristi
ca. Nel testo del documento, 

per la verità un po' critico, l 
detenuti affermano: «Slamo 
contrari a! colpi di spugna, 
alle rimozioni, a un silenzio 
che lascerebbe integro e mi
naccioso lo stesso rifiuto al 
confronto che ha già favorito 
l'opporsl di violenza a vio
lenza, di vendetta a vendet
ta». Secondo questi detenuti 

Il nodo centrale del proble
ma è rappresentato dalla 
•massa del detenuti coinvolti 
nella lotta armata». «La 
maggioranza dei detenuti 
politici è Imputata, a titolo di 
partecipazione o di concorso, 
di fatti specifici gravi o gra
vissimi. Ed è di queste Impu
tazioni che bisognava avere 
Il coraggio dì parlare se non 
ci si vuole nascondere dietro 
U dito del "lievi reati"». 
Quanto al fenomeno della 

dissociazione. I 19 detenuti 
affermano che 11 termine 
non rende conto delle diffe
renze tra chi, partecipe della 
lotta armata. Intraprende 
una riflessione autocritica e 
chi estraneo ad essa, riaffer
ma la propria critica». Rife
rendosi Infine alla proposta 
di legge presentata al Senato 
i firmatari affermano: «La 
recessione dalla lotta arma
la non può essere frammen
tata In un rivolo di casi per
sonali». 
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Ricordando, con immutalo affetto la 
scomparsa del compagno 

MARCO PERTIGLIA 
a quanti lo conobbero il cugino Sergi 
Marco rinnova l'abbonamento pt r La 
sezione del PCI di Roccaforte del 
Greco 

Antonio Masi e la famiglia ringra
ziano quanti compagni ed amici 
hanno partecipato al dolore che li ha 
colpiti con la perdita della cara so
rella 

MARIA 
Milano. 31 d.cerr.bre ì?S3 

Nel 3* anniversario della barbara 
uccisione dei compagno partigiano 

DANTE FREDDI 
t familiari tutti Io ricordano con im
mutato affetto 
Reggiolo. 30 dicembre 19&3 

Il i8 dicembre, ricorreva il nono an
niversario della scomparsa di 

GIUSEPPE DOZZA 
il Sindaco della liberazione di Bolo
gna 
La figlia Luce lo ricorda socoscn-
\rndo lire trc-centomila per abbona
menti al i -Unni, da effettuarsi a Ce
ninola - Sezione PCI intestata a 
Giuseppe Di Vittorio 
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